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Lagaranzia 
di una scella sicura. 

Le riviste JCE costituiscono ognuna un "leader" indiscusso nel loro settore specifico. Questo risultato 
è stato possibile grazie al continuo sforzo di migliorare della redazione e al contributo di 
collaboratori preparatissimi. 

Sperimentare, ad esempio , è riconosciuta come la più fantasiosa rivista italiana per appassionati 
di autocostruziom elettroniche. Una vera e propria miniera di "idee per chi ama fare da se" Non a caso i 
suoi articoli sono spesso ripresi da autorevoli riviste straniere. 

Selezione di tecnica, è da oltre un ventennio la più apprezzata e diffusa rivista italiana per tecnici, 
radio-teleriparatori e studenti, da molti è considerata anche un libro di testo sempre aggiornato. La rivista 
ultimamente rivolge il suo interesse anche ai problemi commerciali del settore e dedica crescente spazio 
alla strumentazione elettronica con "special" di grande interesse. 

Millecanali, la prima rivista italiana di broadcast, creò fin dal suo primo numero scalpore e interesse. 
Oggi, grazie alla sua indiscussa professionalità, è l'unica rivista che "fa opinione" nell'affascinante mondo 
delle radio e televisioni locali. . 

MN (Mille canali Notizie) l'ultima iniziativa editoriale JCE, che costituisce il complemento ideale 
di Millecanali. La periodicità quattordicinale, rende questo strumento di attualità agile e snello. MN oltre a 
una completa rassegna stampa relativa a radio e TV locali, Rai, giornali, partiti, associazioni , ecc. segnala 
anche, conferenze , materiali, programmi, ecc. 

Gli abbonati alle riviste JCE sono 
da sempre in continuo aumento e 
costituiscono la nostra migliore 
pubblicità. 
Entrate anche voi nella élite dei 
nostri abbonati .. . non ve ne 

pentirete. È una categoria di privilegiati che usufruisce di sconti speciali e soprattutto 
di utilissimi doni. 

Le rivisle"leadeir cui 'abbonarsi convienér• 



_ IL TERNO SECCO QUESTO MESE 
"Schiattass'o core" maled isse, s ia  pu re se nza vera i ntenzione e catt iveria Papele (Pasquale-Raffaele) Lo S u rdo, d i retto ad u n  cam ion ista 

che non g l i  dava strada. Co nti n uò a p i g iare s u l  clackson i n i nte rrottamente. Sal iva verso Po rt ic i ,  dove gestiva u n  laboratorietto di ri pa­
razio n i  per macch i ne da uff icio, g u idando la propr ia rabberciata 500 e non solo avvertiva u n  acuto rod i m e nto per i l  traffico pesante 
e l'o ra ormai tarda, ma sop rattutto perché s i  sentiva cocentemente defraudato da u na enorme ricchezza s icura, dal  ben essere. La 
notte preced ente aveva i nfatti sognato il nonno che g l i  i nd icava il terno secco s ul la ruota di Napo l i ,  e l u i  stu p i damente, i nvece d i  
preci p itarsi a trascriverlo appena desto, magari g raff iando con l e  u ng hie l ' i ntonaco, aveva acceso la  l u ce, badato a non pestare i l  gatto, 
aperta la f i n estra, i nfilate le  pantofole ,  cercato u na matita che scrivesse bene, ed i nsom ma, tanto aveva ci ncisch iato, che con somma 
d isperazione ad un tratto s'era accorto d'essersi d i m e nt icato i t re num eri magic i .  "Mannagg'a m u o rte - m u golava - la fortu na, la  ric­
chezza, era! Agg'a morì pove ri e l l e, d isgrazziato". Di ede un pugno al volante incol pevol e. "Al meno d u e, a lmeno due ,  ne potessi  ricordare; 
d u e  sol i .  A lm eno u n  ambo s i cu ro. N i ente, n i ente, me sò scordato 'e tutt'e cose". Si affacciò al f i nestri no per ri m p roverare u n  c ic l ista: 
"g uag l iò, statt'accuorte!" Questi g l i  fece le corna e Papele  rep l icò "a màm mata, sòrata e zìata!" Pu r t rapiantato da molt i an n i  a Napo l i  
conservava u n  forte accento frus i nate; aveva avuto i nata l i  ne l la  zona del  L i ri .  

C h i uso l' i ncidente, ri p rese a m u g u g nare n e l  suo d ia letto m isto: "non no, nonno m io,  u no babbà s iastato, 'no zucchero; o M u n ac ie llo 
maledetto e scartellato m'avesse fatto scu rdà i n u m m eri;  'o s p i rito malamente; t re m esse t-agg io a fà d icere, nonno m i o  ... ". 

Mostrò l'i nd ice ed il m i g nolo de l la  mano s i n istra ad un t iz io che su perava co ntromano s postandos i  oltre la doppia l inea bianca 
s partitraffico con u na GT aggressiva, prontamente ricam biato. 

Non ten eva in alcu n conto la vista meravig l iosa del golfo di Napol i ,  che solo ch i  è s nob o esterofi lo può ritenere non più esaltante 
de l la  baia di Rio; trascorreva con fretta, ans ia e spi rito tormentato nella sua d i rezione tutto teso. Così com'è vero che chi u sa abitual­
me nte u na Rol la-Royce ne vede so lo la  vel ocità non eccezionale,  i l  nostro, abituato al  magico scenar io del le isole ,  dei  co lori s plendent i ,  
de l  mare m u tevo l e  dal  verde ch iaro al v io la correva i n consapevole; cambiava rabbiosamente terza-seco nda-terza, lacerato dal  rostro 
del ri m pianto, da l la  v is ione d e l l 'o p u l enza perduta, dal l' i m p ress ione di avere avuto, da u na parte u na g rossa i n g i u stizia, da ll'altra u na 
abbagl iante sfortuna. 

Brontolava: "Mu nacie l l o  sciò sciò, c iuci ué; Mu nacie l lo  poss i n' acci dente; hai stato tu. M'hai fruculiato 'o terno M u nacié . . .  ". 
Così rag ionando,  cu pam ente, g iu nse al suo laborato rio-box. 
Aperta la serranda, fu prontamente i nvestito dal l'abituale zaffata di fog na-muffa e sch itto di fe l i no. Non sto rse nemmeno il naso; 

ormai a l la  m efit ica i m p ressio ne aveva fatto il callo. 
Si d i ede al  lavoro quot id iano. La pri m a  macc h i na da ri parare era u na vecchia calcolatrice I M E  model lo 1 20, u n  arcaico s istema e let­

tro n i co che esegu iva le quattro operaz ion i ,  aveva u na "C" costante ed un paio di memori e. Un lavoro non faci le ,  perché la vetusta 
macch i na fu nzionava con u na "barca" di IC TIL-DTL ed aveva i l  d i sp lay a Nixie.  Di malavog l i a  l 'accese, dopo aver i nfi lato il g rem biu lone  
che autodef i n iva "camice". Apparentemente, i l  conteg gio s i  era b loccato, perché qualu nque i m postaz ione s i  eseg u isse s u l la tast iera, 
le N ixie mostravano con osti naz ione la cifra "256038" che spariva p ig iando il pu lsante "clear" ma riappariva i m med iatame nte qual u n­
que funzione si cercasse di eseg u i re. "256038 - 256038 - 256038". Papele,  d isgustato, sfi lò la carozzeria i n  p lastica b ianca ed apparve 
un g ru ppo di schede dal l 'ar ia ostile, m isteriosa ed i ntr icata. Come m ettervi le mani? Papele  scrutò tr istemente le con ness i o n i ,  anche 
se, ne l  suo s u bconscio s i  stava face ndo strada u na certa sensazione che non ri usciva a defi n i re, come d i  a l l egria (i ncred i bi l me nte) 
com e  di g ratificaz ione. Con il teste r m i s u rò i contatt i ,  con lo s p ray ravvivò i "petti n i" ad i n nesto, e preparò i l  "probe" log ico. Ma u na 
strana idea g l i  g i rava ne l la  m ente, com e  u na entità i n d efi n i bi l e, i nafferrabi le ,  sfu mata eppu re prezi osa. Riaccese la macc h i na, contro l lò 
la tast iera dal di sotto, provò a lcu n i  pu lsanti. Parevano ass icurare u n  buon contatto. 

Com pilò ancora s u i  tasti 2 + 2 + 2 = "ZAP" su lla fi nestra di lettura riapparve il n u mero "256038". Assu rdo. Le cifre apparivano 
stag l i ate con la l u m i nos ità g ia l la  de l  gas ion izzato. Papele s i  preoccu pò; quella maledetta macc h i na aveva tutta l'aria d i  vo l e r  procu rare 
guai. "Maron na, Maron na, ch ist'é proprio la magg ior  scassacocchia . . .  " m ugolò Papele. Si d i ede a trafficare tra fi l i  e con n ess i o n i ,  ma 
come pri ma, vi era "qualcosa" che cercava di fars i strada del l'i ncoscio. Papel e  sent iva il "qualcosa" strisciare le ntam ente verso la parte 
speculatrice de l la  psiche,  ma non comprendeva di cosa si trattasse. 

Tu rbato, s i  co ncesse u na s igaretta (fu maa le naz ional i  "N" speciali 1 978, non s i  poteva concedere d i  più) un caffé (aveva u na 
macc h i n etta Faema da d u e  tazze, i n  laboratorio) e con qu esto i ngoiò d u e  As pro. Talvo lta l'acido acet i lsal i cil ico p rovoca strane reaz ion i ;  
la macch ina conti n u ava ad es i b i re la  scritta "256038" e Papele la  scrutò come i p notizzato. Poi ,  com e  se una mano s u peri o re lo g u idasse 
i n iz iò a com pitare 256-03-8; 2-56-038; 25,603, 8; ed inf ine  25-60-38!! 

FLASH-FLAS H-FLASH! M i l le cam pan ule azzu rre gli t i nti n narono ne l la  mente! 25-60-38! Oh sì! VENTICINQUE-SESSANTA-TRENTOTIO: 
il temo del nonno! Come nel sogno gli ritornò la fig u ra grig ia avvolta in un peplo de l l'avo che gli e larg iva "i n u m e ri", seriss i m o  af­
fermava "Papele, Papé, gipca chisto temo secco" i l braccio destro osci l lava d u rante la dettatu ra; le mani gesticolavano: indice e pol­
lice: d u e. La mano aperta, - ci nqu e, il palmo della mano destra più il pollice sinistro, sei  e via a segu i re. 

FLASH-FLASH-FLASH: il sogno tornava, pal pabi le ,  verit iero. 
R iscontrabi l e! 
Papele corse fuori .  Il botteg h i n o  del  lotto era al l'angolo. 
Era polveroso ed i m m oto, puzzava di sudore, di polvere, di speranze de luse di c icche. La zite l la  che lo gestiva sobbalzò, notando 

il caracollante tornando-Papele che faceve l' i ngresso non badando a l la  porta sbatacch iata. I n  u n  pri m o  momento pensò ad u na rap ina 
e la mano stava per correre al  bottone rosso col legato con la  Quest u ra, quando i l  tecn ico vuotò i l  suo portafo g l i o  sul banco: "tacite 
n'presse, tacite, signò" - ansimava - "scrivete, scrivete. La ruota 'e Napu le, i n u meri 25-60-38, eccoq u i ,  d i eci m i la,  vent i m i la, vent ic i n­
quem ila, ve ntisettemi la,  ventotto ... " Papele ebbe un momento di esitaz ione; doveva conservare a lmeno i sold i per le  s igarette. "Diaciamo 
ventisettem ila, g razzi e!" La zitel la lo  guardò s balord i ta, poi prese calamo e blocco i n iz iando a ve rgare. Croup ier  d i  stato. Distri butrice 
d i  fal laci speranze. Fatal ist ica mezzeman iche.  Oh,  quanti ne aveva visti  d i  t iz i  esag itati prec ip itars i  lì , g iocars i  la  cam icia, perderla. La 
penna scricch i olava sul l i brone. 

Papele ri p iegò più volte lo  scontri no del la sua scommessa contro la Repubbl ica Ital iana e lo ripose in fondo al portafog l i o ,  dove 
osp itava talvolta il b ig l i etto della Lotte ria di Capodan no; uscì con aria rad iosa dal bottegh ino e, rie ntrato in laboratorio scoprì che il calcola­
tore si era misteriosamente "agg i ustato da solo". Ora fu nzionava regolarmente. Ri passò le sal dature ed i co ntatt i .  Conti n u ava a fu nzio­
nare. Il nonno fu p u ntuale: con l 'estrazione di sabato, il terno 25-60-38 apparve "regolarmente". 

V'era di che r iem p i re u na borsa ventiquattr'ore di mazzette di m il ioni !  Papele s i  recò, il martedì di poi al botteg h i n o  con aria molto 
s u periore e forse un poch i n o  tronfia, certamente g rand iosa. S i  vedeva g ià in Ferrari ,  con l'att i co al Vomero, da cosa nasce cosa. 

La zitella al  banco lo  guardò con aria i nte rrogativa, scorgendolo caracol lare a l l ' i n g resso, tutto rad ioso. I ndagava con lo squ"1rclo 
Papele  fece u n  gesto da mag nate estraendo il portafog l io. Aprì la tesch ina "portafortu na", il s u o  d ito cercò lo sco ntri no pri ma in modo 
t rascu rato (l'aveva r iposto rel i g iosamente la sera pr ima, dopo la verif ica), poi ansiosam ente, poi co n d isperazione. Lo sgurado orirTl'l 
vitreo poi orri p i lato andò a l l o  scomparti m ento; tutte le d ita fru garono. 

Era vuoto, trem endame nte, i rri m ediab i l mente voto. 
"O M u n acie llo! - gem ette Papele - o Munaciello maledetto! - stridette quas i  strozzandosi - O Mu nacié ... " Si afflosciò a ts rra . 
Dovettero soccorrerlo e tenerlo i n  osservazione qualche giorno. 
La ricevuta non si trovò mai .  Il bilancio d e l la Repubbl ica Ita l iana, i n  veste di biscazziere non ebbe scosse. 
I n  cam bio,  il lu ned i di poi i l  calcolatore I M E  1 20, tornò in laboratorio. Stavolta s i  era bloccato s u l la cifra 785042. Pape le  lo 

guardò con ri pug nanza, odio, tr istezza. Aveva vog l ia  di sol l evarlo d i  peso e gettarlo in mezzo alla strada. Poi, l entamente. un pens i ero 
si fece strada ne l la  sua m ente: "ved iamo, settantotto, c i nquanta, quarantad u e; cons iderando che i l  p ri m o  è ritardatario . . .  ". 

Le pri m e  ombre de l la  sera v idero Papele avviars i  al botteg h i no a l l 'angolo.  
GIAN N I  BRAZI OLI 
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(anche da febbraio 1979 a gennaio 1980) 

proposle, lariffe, doni 
PROPOSTE TARIFFE DONI 

A) Abbonamento 1979 a L. 14.000 - Carta di Sconto GBC 1979 

SPERIMENTARE 
anziché L. 18.000 - Indice 1978 di Sperimentare (Valore L. 500) (estero L. 20.000) 

B) Abbonamento 1 979 a L. 15.000 - Carta di Sconto GBC 1979 

SELEZIONE DI TECNICA 
anziché L. 18.000 - Indice 1978 di Selezione (Valore L. 500) (estero L. 21.000) 

C) Abbonamento 1 979 a L. 16.000 - carta di Sconto GBC 1979 

MILLECANALI 
anziché L. 1 8.000 - Guida 1979 delle radio e TV locali (Valore L. 3.000) (estero L. 22.000) 

D) Abbonamento 1 979 a L. 20.000 - carta di Sconto GBC 1979 

MN (Millecanali Notizie) 
anziché L. 25.000 
(estero L. 28.000) 

E) Abbonamento 1 979 a L. 27.000 - carta di Sconto GBC 1979 

SPERIMENTARE + anziché L. 36.000 - Nuova guida del riparatore TV (Valore L. 8.000) 

SELEZIONE DI TECNICA (estero L. 39.000) - Indici 1978 di Sperimentare + Selezione (Valore L. 1.000) 

F) Abbonamento 1 979 a L. 28.000 - carta di Sconto GBC 1979 

SPERIMENTARE + anziché L. 36.000 - Guida 1979 delle radio e TV locali (Valore L. 3.000) 

MILLECANALI (estero L. 40.000) - Indice 1978 di Sperimentare (Valore L. 500) 

G) Abbonamento 1 979 a L. 29.000 - Carta di Sconto GBC 1979 

SELEZIONE DI TECNICA + anziché L. 36.000 - Indice 1978 di Selezione (Valore L. 500) 

MILLECANALI (estero L. 41.000} - Guida 1979 delle radio e TV locali (Valore L. 3.000) 

H) Abbonamento 1 979 a L. 34.000 - carta di Sconto GBC 1979 

MILLECANALI + anziché L. 43.000 - Gu ida 1979 delle radio e TV locali (Valore L. 3.000) 

MN (Millecanali Notizie) (estero L. 48.000) 

I) Abbonamento 1 979 a - carta di Sconto GBC 1979 

SPERIMENTARE + L. 42.000 - Nuova guida del riparatore TV (Valore L. 8.000) 

SELEZIONE DI TECNICA + anziché L. 54.000 - Guida alla sostitu7iCine dei semiconduttori nei circuiti TV colori 

MILLECANALI 
(estero L. 60.000\ (Valore L. 5.000) 

- Guida 1979 delle radio e TV locali (Valore L. 3.000) 
- Indici 1978 di Sperimentare e Selezione (Valore L. 10.000) 

F) Abbonamento 1 979 a - carta di Sconto GBC 1979 

SPERIMENTARE + L. 61.000 
- Nuova guida del riparatore TV (Valore L. 8.000) 

SELEZIONE DI TECNICA + anziché L. 79.000 
- Guida alla sostituzione dei semiconduttori nei circuiti TV colori 

(Valore L. 5.000) 
MILLECANALI + (estero L. 87.000) - Guida 1979 delle radio e TV locali (Valore L. 3.000) 

MN (Millecanali Notizie) - Indici 1978 di Sperimentare e Selezione (Valore L. 1.000) 

INOLTRE ... a tutti gli abbonati sconto 10% sui·tibri editi o distribuiti dalla JCE. QUESTE CONDIZIONI SONO VALIDE 

ATTENZIONE 
Per i versamenti util izzate il modulo di c/c postale inserito in questa rivista. 

FINO AL 31-1-79 
Dopo tale data sarà ancora possibile sotto­
scrivere abbonamenti al le tariffe indicate 
ma si perderà il diritto di doni. 



di zambiasi gianfranco 
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CD� elettrorlc\., p.zza marconi 2a - leI. 0372/31544 26100 cremona 
Nastri Magnetici in Cassetta, Stereo 8, Videocassetta, Bobina 
e Accessori per la Registrazione su Nastro Magnetico. COMPONENTI ELETTRONICI 
AGFA 
C 90 LN 
C 60 Cromo 
C 60 Carat Ferrocromo 
C 90 Carat Ferrocromo 

AMPEX 

L. 800 
L. 1.700 
L. 2.600 L. 3.350 

C 45 Serie 370 
C 60 Serie 370 L. 1.100 
C 90 Serie 370 L. 1.200 

C 45 Serie 371 Plus L. 1.450 

C 60 Serie 371 Plus L. 1.500 

C 90 Serie 371 Plus L. 1.800 
C 45 Serie 364 Studio Quality t· 2.350 

C 60 Serie 364 Studio Quality L' �:�� C 90 Serie 364 Studio Qualit� L' 3.000 C 60 Serie 365 Grand Master L
' 

4.000 C 90 Serie 365 Grand Master L
' 

5.000 45 ST. 8 Serie 382 L' 2.000 90 ST. 8 Serie 382 L
' 

2.500 45 ST. 8 Se'rie 388 L' 2'600 90 ST. 8 Serie 388 • 

Cassetta Smagnetizzante L
L
·
. 

2.900 
5.500 

AUDIO MAGNETICS 
C 66 Extra Plus C 99 Extra Plus C 45 XHE 
C eD XHE 
C 90 XHE 
C 120 XHE 

BASF 

L. 850 L. 1.100 L. 1.600 
L. 1.800 
L. 2.400 L. 3.250 

C 60 LH/SM C 990 LH/SM L. 1.100 

C 120 LH/SM L. 1.550 

C 60 LH/Super L. 1.900 

C 90 LH/Super/C/Box L. 1.450 

C 120 LH/Super L. 2.100 

C 60 Cromo L. 2.450 

C 90 Cromo L. 2.000 

C 60 Ferr9cromo C/Box L. 2.700 

C 90 Ferrocromo C/Box L. 3.450 

C 60 Ferro/Super LH I L. 4.350 

C 90 Ferro/Super LH I L. 1.600 

C 120 Ferro/Super LH I L . 2.150 

C 60 Cromo/Super/C/Box L. 2.700 

C 90 Cromo/Super/C/Box t· !:��g �6�+: : t�����:f' L: 2,550 

Cassetta puliscitestine L. 2.900 

Videocassetta 30/60 L. 1.800 

Videocassetta 45j100 L. 24.500 

Videocassetta 60/130 L. 29.500 

Nastro 13/270 LH L. 36.090 

Nastro 13/360 LH L. 5.000 

Nastro 13/540 LH L. 5.500 

Nastro 15/360 LH L. 8.000 

Nastro 15/540 LH L. 5 .500 

Nastro 15/730 LH L. 8.000 

Nastro 18/540 LH L. 10.350 

Nastro 18/732 LH t: 1� ·��g Nastro 18/1098 LH 
Nastro 13/275 LHS 

L. 15.650 

Nastro 13/366 LHS L. 5.850 

Nastro 13/549 LHS L. 6.60Ò 

Nastro 15/366 LHS L. 9 000 

Nastro 15/549 LHS L. 7.000 
Nastro 15/732 LHS L. 9.000 

Nastro 18/549 LHS t· 1�.�g� Nastro 18/732 LHS L
' 

11700 Nastro 18/540 Professional (2) L' 11
'
000 

Nastro 18/640 Profesiosnal (2)L
' 

13
'
OOa Nastro 26,5/1098 LH L

' 
16

'
500 Nastro 26,5/1281 LH L

' 
18

'
000 

Adattatore Profi L: 6:600 

CERTRON 
C 45 HD 
C 60 HD 
C 90 HD 
C 60 HE 
C 90 HE 

FUJI 
C 45 FX 
C 60 FX 
C 90 FX 

MAllORY 
C 60 LNF 
C 90 LNF 
C 90 Superferrogamma 
C 90 Superferrogamma 
C 120 Superferrogamm<? 

L. 1..300 L. 1.450 
L. 1.800 
L. 1.550 
L. 2.000 

L. 2.250 
L. 2.550 
L. 3.350 

L. 600 
L. 800 
L .  750 
L. 900 
L. 1.200 

MAXEll 
C 60 Super LN 
C 90 Super LN 
C 46 UD 
C 60 UD 
C 90 UD 
C 120 UD 
C 60 UDXL 11 
C 90 UDXL 11 

MEMOREX 
C 60 MRX2 
C 90 MRX2 
45 ST. 8 
60 ST. 8 
90 ST. 8 

PHILlPS 
C 60 LN 
C 90 LN 
C 60 Super Quality 
C 90 Super Quality 
C 60 H I -F I Quality Cromo 
C 90 HI-FI Quality Cromo 
Cassetta puliscitesline 
Videocassetta 45/100 

SCOTCH 3 M 

L. 1.350 
L. 1.850 
L. 2.600 

L. 2.950 
L. 3.450 
L. 4.250 L. 3.650 
L. 4.500 

L. 2.050 
L. 2.800 
L. 1.950 
L. 2.500 
L. 2.750 

L. 900 
L. 1.200 
L. 1.150 
L. 1.500 
L. 2;000 
L. 2.600 
L. 2.000 
L. 30.0�0 

C 60 Dynarange L. 700 
C 90 Dymarange L. 1.000 
C 45 High Energy L. 1.150 
C 60 High Energy L. 1.250 
C 90 High Energy L. 1.500 
C 120 High Energy L. 2�OOO C 45 Classic L. 1.900 
C 60 Classie L. 2.350 C 90 Classie L. 3.000 
C 60 Master I L. 2.950 
C 90 Master I L. 3.800 C 60 Master Il Cromo L. 3.250 
C 90 Master Il Cromo L. 4.150 C 60 Masier III Ferrocromo L. 3.250 
C 90 Masler III Ferrocromo L. 4.150 
Videocassetta 45/100 L. 33.750 
Videocassetta 60/130 L. 41.500 
Videocassetta 45/100 Hl. Energy L. 28.350 
Colorvideocassetta U_Matic 60 L. 30.000 

SONY 

C 60 LN 
C 90 LN 
C 120 LN 
C 60 Cromo 
C 90 Cromo 
C 60 Ferrocromo 
C 90 Ferrocromo 

TDK 
C 45 D 
C 60 D 
C 90 D 
C 120 D 
C 180 D 
C 45 AD 
C 60 AD 
C 90 AD C 60 SA 
C 90 S A  

4 5  AD ST. 8 
Cassetta Smagnetizzante E·let. 
Cassetta Continua 20 secondi 
Cassetta Continua 3 minuti 
Cassetta Continua 6 minuti 
Cassetta Continua 12 minuti 
Nastro 26,5/1100 150/10 FL (1) 
Nastro 26,5/1100 3600 FL 
Nastro 26,5/1100 3600 LB (2) 

TElCO 

L. 1.250 
L. 1.650 
L . 2.150 
L. 2.500 

L. 3.300 L. 3.000 L. 4.400 

L. 1.150 
L. 1.250 

L. 1.850 
L. 2.550 
L, 5.850 

L. 2.350 
L. 2.550 
L. 3.750 
L. 2.950 

L. 4.350 
L. 2.7!l0 

L n.ooo 
L. 385 
L. 4.600 
L. 4.600 L. 8.450 
L. 8.450 L. 12.850 
L. 28.450 

C 3 Speciale Stazioni Radio (3) L· 370 
C 6 Speciale Stazioni Radio (3)L. 390 
C 12 Alfa Energia L. 425 
C 20 Alta Energia L ,  475 
C 30 A lta Energia L. 550 
C 48 Alta Energia L. 680 
C 66 Alta Energia L. 790 
C 96 Alta Energia L .  1.000 
Cassetta Continua 3 minuti L. 1.800 
Cassetta Continua 6 minuti L. 2.400 

AN 214 Q L. 8.950 
AU 206 L. 3.350 
B 206 Ates L. 3.350 
BA 501 Yapan L. 5.125 
BA 521 Yapan L. 7.000 
BOX 62 A L. 2.350 
BOX 63 A L. 2.500 
BOX 63 B L. 2.600 
BOX 64 A L. 2.900 
BOX 64 B L. 3.600 
BOX 65 A L. 2.800 
BOX 65 B L. 3.200 
BOX 67 A L. 4.500 
BOX 67 B L. 4.800 
BFR 34 L. 2.000 
BFT 65 L. 1.150 
BFY 46 L. 275 
B LX 13 L. 28.500 
BLX 14 L. 68.500 
BLX 65 L. 8.500 
BLX 66 L. 18.000 
BLX 67 L. 21.900 
BLX 68 L. 19.000 
BLX 69 A L. 37.750 
BLX 91 A L. 12.750 
B LX 94 A L. 33.600 
BLX 95 L. 85.000 
BLX 96 L. 32.000 
BLX 97 L. 50.500 
BL Y 87 A L. 12.500 
BLY 88 A L. 20.000 
BLY 89 A L. 20.500 
BLY 90 L. 64.100 
BLY 91 A L. 11.900 
BL Y 92 A L. '14.500 
BL Y 93 A L. 23".000 
BPY 62 III L. 2.850 
BR 101 L. 650 
BRX 46 L, 800 
BRY 39 L. 850 
BSX 26 L. 300 
BSX 45 L. 750 
BUY 69 B L. 2.500 
C 1026 Chinaglia L. 5.000 
C 1027 Chinaglia L. 6.500 
CNY 4 2 Fotoe. L. 4.250 
ESM 181 L. 950 
FCO 806 Fotoc. L. 950 
FCD 810 Fotoe. L. 1.100 
FCO 820 Fotoe. L. 1.�5() 
FNO 357 L. 1.850 
FNO 358 L. 1.850 
FNO 500 L. 1.850 
FNO 501 L. 1.850 
FNO 507 L. 1.850 
FNO 508 L. 1.850 
FN O 800 L. 4.600 
FPE 500 Infra L. 2.400 
FPT 100 Fotot. L. 1.100 
FPT 120 L. 3.250 
MC 10216 L. 2.200 
MPSA 05 L. 310 
MPSA 06 L. 320 
MPSA 12 L. 310 
MPSA 13 L. 280 
MPSA 14 L. 310 
MPSA 18 L. 280 
MPSA 42 L. 400 
MPSA 43 L. 370 
MPSA 55 L. 350 
M PSA 56 L. 400 
MPSA 63 L. 370 
MPSA 93 L. 410 
MPSU 01 L. 640 

MPSU 03 L. 640 SCR Silec 
MPSU 05 L. 640 
MPSU 06 L. 710 
MPSU 07 L. 1.190 
MPSU 10 L. 820 
MPSU 45 L. 780 
MPSU 51 L. 610 
MPSU 55 L. 710 
MPSU 56 L. 750 
MPSU 60 L. 960 
MPSU 95 L. 800 
NE 555 L. 320 
ON 188 L. 3.000 
SO 41 P L. uSO 
SO 42 P L. 1.950 
TA 7108Japan L. 4.150 
TA 7120Japan L. 3.700 

C103A O.8A/100v. 
Cl03B 0.8A/200v. 
T0501 1.6Af50v. 
TD4001 1.6Af400v. 
T06001 1.6A/BOOv. 
Sl 07/1 4A/l00v. 
8107/4 4A/400v. 
TY6004 4Aj600v. 
TY2010 10A/200v. 
TY6010 10A/600v. 
2N690 25A/600v. 
TS235 35A!200v. 
TS1235 35A/1200v. 
TY7060 70A/600v. 

TA 7204 Japan L. 4.950 TRIACS SllEC T A 7205 Japan L. 5.125 
TF 286 L. 900 TOAL 221 B lA/400v. 
TIL 111 Fotoc . L. 1.450 TOAL 381B 1A/100v. 
TIL 112 Fotoe. L. 1.300 TDAL 223B 3A/400v. 
TIL 113 Fotoe. L. 1.650 TDAL 383B 3A/100v. 
TMS 1965 NL L. 9.150 SL 136/4 4A/400v. 
TMS 3701 BNS L. 3.500 SL 136/6 4A/600v. 
TMS 3702 ANS L. 3.500 TXAL 22.6B 6Aj400v. 
TMS 3702 BNS L. 3.50� TXAL 386B 6A/700v. 
TM8 3748 NS L. 7.550 TXAL 2210B 10A/400v. 
TMS 3808 NC L. 5.500 TXAL 3810B 10A/700v. 
TMS 3835 L. 3.500 TXAL 2215B 15A/400v. 
TM8 3848 NC L. 1.400 TXAL 3815B 15Aj700v. 
TMS 3881 NC L. 700 TRAL 2250 25A/400v. 
TP 390 L. 1.600 TRAL 3825 25A/700v. 
TP 2123 L. 26.000 TRAL 22400 �9A/400v. 
UAA.170 L. 2.000 TRAL 3840D 40A/70Ov. 
UAA 180 L. 2.000 TYAL 6040 BOA/400v. 
IlA 723 MET L. 850 TYAL 6060 60A/60Ov. 
IlA 741 Mini Oip L. 850 
,tPC 41 C Japan L. 5.000 01001 SILEC 

L. 575 
L. 650 L. 1.100 

L. 1.200 
L. 1.95() 
L. 700 L, 800 
L, 1.400 L. 1.300 L. 2.000 
L. 4.950 

L. 5.500 L. 16.850 
L. 24.500 

L. 1.500 
L. 2.350 L. 1.800 
L. 2.800 L. 900 L. 1.050 L. 1.300 
L. 1.800 L. 1.600 L. 2.000 
L. 1.950 
L. 2.500 
L. '6.950 L. 10.500 L. 12.000 L. 18.500 
L. 26.000 

L. 29.000 

IIPC 554 Japan L. 3.950 
�tPC 577 H Japan L. 3.200 
,..PC 575 C2 Japan L. 4.000 
,.PC 563 H2 NEC L. 4.800 
,tPC 1001 Japan L. 4.800 
,tPC 1020 Japan L. 4.800 
Il PC 1025 Japan L. 4.800 

G2010 12A/200v. L. 1.600 

lN 4148 L. 40 
2N 1613 L. 3�9 
2N 2646 Mota L, ' 6fO 
2N2904A L. 470 
2N 2905A Mota L. 290 
2N 5631 L. 7.000 
2N 6031 L. 7.300 

G6010 12A/600v. L. 2.200 
G1210 12A/1200v. L. 3.400 
RP2040 (R) 40A/200v. L. 2.100 
RP6040 (Rl 40A/600v. L. 2.700 
RP1240 (R) 40A/1200v. L. 4.000 
KU1002 (R) 100A/200v. L. 10.600 
KU1006 (RlIOOA/600v. L. 12.400 KU 1 012 [H llPOAj1200v.L. 16.800 
KU1502 (R) 150A/200v. L. 15.500 
KU1506 (R) 150A/600v. L. 17.500 
KU1512 (Rl 150Aj120Ov. L. 24.000 

2SA634 L. 2.000 OIACS SILEC 
2SA816 L. 3.500 
2SB 54 Toshiba L. 500 600v. 
2SB 511 Sanyo L. 4.800 
2SB 474 Sanyo L. 5.000 
2SB 405 L. 1.000 
2S B 541 L. 8.000 
2SC 895 L. 3.500 
2SC 710 L. 1.000 
2SC 1096 NEC L. 2.000 
2SC 1098 NEC L. 2.300 
2SC 1239 NEC L. 8.000 
2SC 1306 NEC L. 4.500 
2S0 234 Japan L. 2.500 
2S0 288 Japan L. 3.700 
2S0 325 Japan L. 2.050 
2S0 350 A Japan L. 2.650 
4031/P Sanyo L. 3.600 

L. 210 

PER ACQU ISTI DI 10 PEZZI (DI UN SOLO TIPO) 

N. 1 PEZZO IN OMAGGIO. 

CATALOGO GENERALE I N  PREPARAZIONE - P R E P A R A T E V I ! ! ! 
Non si accettano ordini inferiori a L. 10.000. 
Condizioni di pagamento: contrassegno comprensivo 
di L. 2.000 per spese. 

N.B. Scrivere chiaramente in stampatello 

"indirizzo e il nome del committente. 

I PREZZI SI INTENDONO IV A COMPRESA. 

(1) Senza bobina - (2.) Con bobina 
in metallo - (3) Per acquisti di 50 
cassette di un solo tipo, 5 in 
omaggio - per 100, 15 in omaggio. 
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Tutti gli abbonati 1979 alle riviste JCE che erano già abbonati nel 1978 ad 
almeno una delle riviste Sperimentare, Selezione e Millecanali, 
riceveranno in dono anche 
IL MANUALE DI SOSTITUZIONE DEI TRANSISTORI GIAPPONESI 
Si tratta di un utilissimo strumento di lavoro 
che raccoglie le equivalenze fra le produzioni 
Sony, Toshiba, Nec, Hitachi, Fujitsu, Matsushita, 
Mitsubishi e Sanyo. 

Rinnovare l'abbonamento è un affare! 

Il libro è anche in vendita; chi desiderasse 
riceverlo contrassegno, può utilizzare il 
tagliando d'ordine riportato su questo annuncio. 

Tagliando d'ordine da inviare a JCE - Via dei Lavoratori, 124-
20092 Cinisello B .  

Inviatemi n° copie del Manuale di sostituzione dei 
transistori giapponesi. 
Pagherò al postino l'importo di L. 5.000 per ogni copia + 
spese di spedizione. 
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Microfono dinamico cardioide 

OX-324 
Unidirezionale 
Sensibilità: -79 dB a 1 kHz 
Risposta di frequenza: 

30--:-17.000 Hz 
Impedenza: 1500 
Lunghezza cavo: 6 m 
Dimensioni: rlJ 48 x 190 mm 
00/0173-04 

L. 246.000 

Microfono a condensatore 
completo di unità trasmittente 
FM 

WE-265 
A fermaglio. Omnidirezionale 
Frequenza di trasmissione: 

88+108 MHz 
Raggio d'azione: > 50 m 
Alimentazione: 1 pila da 9 V 
Dimensioni 120 x 24 x 26 mm 
00/0177-52 L.33.900 

Supporto per microfoni 

MH-10 
Filetto di montaggio: 
00/0177 -70 

L. 2.700 

EX-300 
L.53.000 

Microfono a condensatore 
cardioide 

EX-297 
Unidirezionale 
Sensibilità: -71 dB a 1 kHz 
Risposta di frequenza: 

30+15.000 Hz 
Impedenza: 600 O 
Lunghezza cavo: 6 m 
Alimentazione: 1 pila da 1,5 V 
Dimensioni: rlJ 34 x 165 mm 
Completo di interruttore 
00/0177-06 

Microfono trasmittente FM a 
condensatore 

WE-901 
Omnidirezionale 
Frequenza di trasmissione: 

88+106 MHz 
Raggio di trasmissione: > 50 m 
Lunghezza antenna: 0,3 m 
Alimentazione: 1 pila da 1,5 V 
Dimensioni: rlJ 25 x 200 mm 
00/0177-50 

Microfono a condensatore 

EX-300 
Omnidirezionale 
Sensibilità: -74 dB a 1 kHz 
Risposta di frequenza: 

20+20.000 Hz 
Impedenza: 6000 
Lunghezza cavo: 6 m 
Alimentazione: 1 pila da 1,5 V 
Dimensioni: rlJ 34 x 165 mm 
Completo di interruttore 
00/0177-04 

Microfono a condensatore 
cardioide 

EX-220 
Unidirezionale 
Sensibilità: -63 dB a 1 kHz 
Risposta di frequenza: 

50+12.000 Hz 
Impedenza 6000 
Lunghezza cavo 6 m 
Alimentazione 1 pila da 1,5 V 
Dimensioni: rlJ 22 x 180 mm 
Completo di interruttore 
00/0177-02 

Microfono dinamico cardioide 

OX-326 
Per impieghi professionali 
Unidirezionale 
Sensibilità: -77 dB a 1 kHz 
Risposta di frequenza: 

40+20.000 Hz 
Impedenza: 6000 
Lunghezza cavo: 6 m 
Dimensioni: rlJ 42 X 180 mm 
Completo di interruttore 
00/0173-02 

Microfono a condensatore 
cardioide 

EX-293 
Unidirezionale 
Sensibilità: -69 dB a 1 kHz 
Risposta di frequenza: 

50 +12.000 Hz 
Impedenza: 6000 
Lunghezza cavo: 1 m 
Alimentazione: 1 pila da 1,5 V 
Dimensioni: rlJ 43 x 175 mm 
Completo di interruttore 
00/0177-15 

Microfono a condensatore 

EX-286 
Omnidirezionale 
Sensibilità: -65 dB a 1 kHz 
Risposta di frequenza: 

100+10.000 Hz 
Impedenza: 6000 
Lunghezza cavo: 1 m 
Alimentazione: 1 pila da 1,5 V 
Dimensioni: rlJ 18,4 x 151 mm 
Completo di interruttore 
00/0177 -12 

WE-901�n�) L.38.5� EX-220 
L. 29.500 

DISTRIBUITI IN IT 
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IL 
QUAl 

di L. Barri le  

Questo progetto è dedicato ai tanti appassionati-studiosi del/' audio, ed ai tecnici che sono specialisti nella 
riparazione di apparecchiature HI-FI. Si tratta di uno speciale adattatore che permette d'impiegare 
/' oscilloscopio per la valutazione delle prestazioni offerte da qualunque impianto riproduttore quadnfonico. 
Impiegandolo, sullo schermo, apparirà un gruppo di tracce che indicano (senza possibilità d'errore) la 
separazione, il bilanciamento, la fase ed ogni parametrn in tprpssan te. 

I cosidetti  "super-stereo-quadric", ovvero gl i  i mpianti  H I -FI  
quadrifonici ,  in iziano a diffondersi  tra gl i  appassionati ,  ed i l  
serviceman h a  sempre m aggiori possibi l i tà di imbattersi in 
u no di questi  bisognoso di revisione .  Non a caso diciamo 
" imbatters i " ,  perché non di rado s i  tratta di un vero e p roprio 
scontro "all'ultimo cacciavite", visto che i "quattro vie" sono 
apparati un pochino "dispettosi" e metterl i  a punto sovente 
risu l ta  complicato oltre çhe dispersivo, come tempo. Vi sono 
molt i  parametri da considerare : i l ivel l i ,  le relazioni di fase, la 
separazione t ra canal i ,  i l  bi lanciamento, la qualità generale di 
riproduzione e non di rado, regolando i control l i  semifissi 
interni  per raggiungere un dato aggiustamento, vi è u n  'a l tra 
funzione che con temporaneamente si stara. 
Potendo visualizzare i l  comportamento generale del l 'appa­
recch io "in cura" s u  di  un oscil loscopio, certamente ogni  
messa  a punto diviene più facile,  ed appunto ora tratteremo 
u no speciale adattatore che consente di raggiungere questa 
fun zione apparentemente diffici le .  
I l  nostro e laborato non serve solo al  tecnico riparatore , ma 
anche a l l 'appassionato-autocostruttore-studioso, che impie­
gandolo può giungere ai migl iori risultati  senza passare 
quel le  serate da quattro Aspro, sei caffé e l i te  in famigl ia ,  che 
sono abbastanza tipiche durante le  molteplici  regolazioni dei 
p rototip i .  
I l  circuito del l 'adattatore è mostrato n e l l a  figura 1 ;  gli  
i ngressi sono ovviamente quattro,  e corrispondono ai  canal i  
da esam inare:  J l -J2-J3-J4. Le  usc i te  sono p reviste per pilota­
re direttamente l 'oscil loscopio monitor, che può essere di 
qualunque tipo corrente pér i mpieghi generici , e non necessa­
riamente un apparecchio della c lasse elevata . 
Tl funzionamento è oiù semplice di ciò che ci si potrebbe 

10 

immaginare. Vi è una matrice a rotazione di fase,  che 
comprende tutt i  i resistori da R l  ad R 1 2,  e quattro diodi ( D  1 ,  
D2,  D 3 ,  D4) che rettifica no i segnal i ,  i n  seguito appl icati ai 
due amplificatori operazional i  rc l ed rC2 funzionanti  in 



ADAnATORE 
QUADRIFONICO 

PER OSCILLOSCOPIO 

D1 
R .F: J1 

L.F. J2 

L .F. J 3 

R . R .  J 4 

Fig. J - Schema elettrico del Quad: adattatore quadrifonico per oscilfoscopio 
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p.zza Bonomelli, 4 
201 39 MILANO 

Tel. (02) 569331 5 

DISTRI BUZIONE PRODOTII ELETIRONICI 
PER USO HOBBISTICO CIVILE I NDUSTRIALE 

ALIMENTATORI STABI LlUATI PROFESSIONALI 
SENZA TRASFORMATORE 

o con trasformatore a richiesta (p rezzo fuori l i st i no) 

Mod. 3 - Volt da 0,7 a 30 - ca rico m ax 6,5 A co rrente 
lavo ro 5 A autop rotetto contro i cortocircu it i .  

L. 45.000 

Mod. 4 - Volt da 0,7 a 30 - carico m ax 1 5  A co rrente 
lavoro 1 0  A auto p rotetto contro i co rtoci rcuit i .  

'. L. 59.000 

TRANSISTORI DI TRASMISSIONE 
E MODULI PILOTA 

2N 3866 
2N 4427 
2N 6080 
2N 608 1 
2N 6082 
PT 938 1 
PT 9382 
PT 9383 
PT 9733 
PT 9783 
MF 20 
MV 20 
MV 30 

VHF 
VHF 
VHF 
VHF 
VHF 
VHF 
VHF 
VHF 
VHF 
VHF 
VHF 
VHF 
VHF 

1W 
2 W 
4 W 

1 5  W 
25 W 

1 00 W 
1 75 W 
1 50 W 

50 W 
80 W 
25 W 
20 W 
30 W 

(I prezzi indicati sono IVA esclusa). 

L. 

L. 

L. 

L 
L. 

L 
L 
L. 

L 
L. 

L 
L 
L. 

1.200 
1.500 
8.200 
9.500 

15.000 
53.000 

102.000 
88.000 
25.000 
35.000 
55.000 
50.000 
60.000 

N.B. - Per altri materiali si p rega fare rich iesta specifica. Non 
�i  accettano ord i n i  i nfer iori alle L. 1 0.000; oltre all e  spese di 
spediz ione che assom mano a L. 3.000. I l  pagamento si 
i ntende antici pato almeno per il 50%. Non s i  accettano ord i n i  
tel efon ic i  da privati. 

Fig. 2 - Basetta a circuito stampato in scala 1:1 

modo differenziale .  Gli u l t i m i  dett i, quadru p l ican o  la tracc ia ,  
dando i mmediate informazio n i  s u l lo s tato  del s i s tema i n  
esame. Parleremo p i ù  avanti  del l ' i n di cazion e, q u i n d i  ora 
passiamo d irettamente ai dettagl i di m o ntaggio . 
Il prototipo che appare ne l le fotografie ha u n  aspetto grade­
volmente professionale, ottenuto con l ' impiego di una baset­
ta stampata ordinat iss ima ed un conteni tore TEKO model lo  
38 1 .  
L o  stampato app are i n  sca la  l :  l (cioè a l  n at urale) ne l la 
figura e n e l la figura 3 per le sole p iste da ricopiare per i l  l ato 
parti .  

Come s i  nota, i componenti  s o n o  assai accostati, ma n o n  
tanto da rendere diffi coltoso i l  cablaggio;  i n  proposito, s i  
osservi n o  anche le  fotografie d i  testo .  L 'adattatore, eccezio­
nalmente, non prevede j ' impiego di alcun condensatore; s i  
usano solo resistori, d iodi,  e g l i  I C .  I resistori  devono essere 
tutt i  da 1 /4 di W di dissipazione .  Sconsigl iamo d ' impiegare 
elementi  resist ivi  da 1 /2 W, prima di t u tto perché non 
necessari, e poi perché quest i  u l t i m i, se post i  i n  orizzontale, 
non rientrerebbero ne l le  posizioni  i n d icate . Il m o n taggio 
"verticale" non è fat t ibi l e, peraltro, considera n do che i l  
"coperchio" del  contenitore sorregge l a  coppia d i  p i l e  d a  9 V  
necessarie per l 'a l imentazione tramite u n  morsetto a mol la ,  e 
gl i  e lementi sporgono abbastanza i n  profondità ,  qu ind i  i l  

��.+-- + V 

Vert. 

Horiz. 

L""'---++-- - V 

GND 

Fig. 3 - Disposizione dei componenti sull'adattatore quadrifonico 
per osciffoscopio 

GENNAIO - 1 979 



cablaggio, a scongiurare cortocircui t i , deve essere il più 
"piatto" possibi le .  
l ,diodi sono al Germanio per un basso piedistallo di condu­
ZIOne, ovv:e.ro per rett ifi car� anche segnal i  del l 'ampiezza 
mode.st� : SI ImpIegheranno, di preferenza, gli universalmente 
repenbIh OA95 che hanno un "case" dalle misure ridotte· 
sc�msigl�amo la s9sti tuzione (anche se teoricamente fattibile) 
pnma,dl tu�toye� un fatto di prestazion i ,  poi anche appunto, 
p�r�h.e altn dIOdi hanno un mgombro maggiore che rende 
diffici le la loro collocazione sul supporto . 
ql i  IC s(�mo. del �ipo LM 74 1 ;  oggi i prodotti National godono 
dI una dIstnbuzIOne abbastanza buona, quindi non dovrebbe 
essere .di�ficile r intracciarl i presso i l  negoziante preferito ; in 
caso dI dIfficoltà, è possibi le impiegare i normali J..1A 74 1 che 
forse tra non molto tempo saranno venuti  anche dai tabaccai 
(Hl )  come i francobol l i . 
Torniamo o�a un . r.n0mento al le resistenze, per dire che 
s<:treb?e m�gho venficarl.e con l 'ohmetro , prima del montag­
gIO; mfattI ,  talvolta glI elementi commercia l i  non sono 
"�ntro" la  tol leranza del 5% specificata, ma deviano mag­
gIOrmente dal valore annunciato . Vi sono certe marche che 
q�asi tutti c.onoscono, che per mantenere basso i l  prezzo 
gIOcano pencolosamente con i l imiti di to l leranza e nel  
nostro caso ciò è un difetto, m?lto serio; pe.rché un gr�ppo di 
tol lera�ze non �entrate puo distorcere Il dIsplay . Ovviamen­
�e, �e Invece di c�muI?i resistor� a l  carbone ed al 5%, si 
Implega�o elementI a fi lm metalhco al 2%, la verifica non é 
necessana. R 1 8 ed R2 l non sono strettamente necessarie' in  
sede di progetto si è considerata la possibi l ità che l 'adattat�re 
possa esse�e i.mpi�gato con un oscil loscopio di tipo professio­
nale ad alt issIma Impedenza di ingresso ed in tal caso la loro 
presenza è �iustif�cat.a . Al contrario,  se ;i impiega un normale 
scope per nparaZIOnI ,  non previsto per la ricerca, le due dette 
P?ss?no essere ome�se . C�Ò precisato , diciamo che i l  cablag­
gIO e molto semphc.e ; SI monteranno per primi i diodi , 
fac�n�<? molta attenzIOne al le polarità, poi tutti gli elementi 
resIstlvl (eventualment� controllati) ed i jack di ingresso . Gli 
IC non devono necessanamente util izzare gli zoccol ini "DIL" :  
nel, nostro prototipo sono direttamente saldati in c ircuito . S i  
puo  prefenre .una soluzione o l 'altra, o anche metterne in atto 
una Intermedia,  che consiste ne l l ' impiego di "pin" ad innesto 
Molex.  Il l ettore può scegl iere . 
La basetta, così completata, deve essere attentamente rivista 
contro l lando i diodi , i valori delle resistenze ed il verso d;' 
inserzione degl i  IC .  Si osservi attentamente la  tacca che 
distingue i te.rmina}i 1 ed 8 ;  è riport,ata nella figura 2.  Al  posto 
della tacca , In  van J..1A 74 1 ,  VI puo essere un foro cieco . 
I l  con.t�nitore sarà forato (rammentiamo che una dissimetria 
squahfIca la  parte �ste�i�a di un .qualunque progetto , ed 
anche del nostro , qumdI e necessana la massima precisione 
specie considerando che i jacks d' ingresso sono fissati sul l� 
basetta) e nel la metà inferiore s i  monteranno le boccole di 
uscita ed il doppio i�terruttore. In  quella superiore il morset­
t<;> a !ll0l la per le pile. Preparati gl i  adatti fori sul fondo, i l  
clrcUl�o �t�mpat.o s<:trà me�sa a dimora tramite spaziatori alt i 
a.lcunI. mI lhmetn. I Jacks SI affacceranno ai fori ,  e dal l 'esterno 
SI avviteranno �e r�ndel le zig;rinate di bloccaggio .  
I l  lavoro termmera con le Interconnessioni di uscita e di 
a l imentazione. Vediamo ora i l  col laudo . 
9l i  ingressi del.1 'ad�ttatore �ndranno a l le uscite di un ampli­
flcat�re qua�n�onIco, praticamente in paral le lo al le casse 
a.custIche .  CI SI deve accertare che la massa di ciascuna 
SIstema diffusion� coincida con la massa del nostro dispositi­
vo. Le due uscIte saranno connesse a l l 'oscil loscopio di 
�ontrol lo,. c�rando di non compiere una non del tutto 
Improb�bIle Inversione. Impiegando opportunamente i l  com­
plesso nproduttore campione, si invierà un segn'ale a l l 'entra­
ta ' : left-front" (L .F . ) .  S i  regolerà il guadagno del canale 
vertIcale, cosÌ come quello del l 'o�izzont�le, del lo scope per 
un valore compreso tra l e lO V ,  m relaZIOne al la sensibi l ità 
reale del lo strumento , ed osservando la traccia ottenuta si 
aggiusteranno ancora i control l i  s in che questa non ris�l t i  
angolata a 45° come è mostrato nel la figura 4,  particolare in  
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Fig. 4 - Display ottenuti nelle diverse c011dizioni di lavoro 

alto a sin istra .  Ora, si ritoccheranno ancora i contro l l i  s ino ad 
avere l ' inizio-traccia al centro del lo schermo ed il termine a 
due terzi dal bordo . 

' 

S� prove�à ad appl icare i segnal i  agli altri tre ingress i .  I l  
dIsplay nsult�nte , sarà funzione del tipo d i  sorgente dei 
segnah, e servirà per determinare la validità del la quadrifonia 
presente. 
Un segnal� monofonico genera una semplice traccia vertica­
le. Se perviene dal solo canale sin istro si presenta come si vede 
nel la figura 4 nel particolare "a" . Se perviene dal solo destro 
appare come nel �ettagl io "b"; se è stereofonico, vale i l  
dIgramma "c". 
Un vero segnale quadrifonico, darà luogo a l  display s imi le a 
quello mostrato nel dettaglio "d" . 
Verificata in tal �odo la funzionalità del complesso, non vi è 
altro da fare, Visto che l 'adattatore non prevede alcun 
c?ntroll<;> semi�iss? S i  potrà impiegarlo direttamente. Sugge­
namo dI non hmltare le prove a quel le specificate in prece­
denza, poco sopra. 
Il miglior ut i l izzo dell 'apparecchio è raggiungibi le solo se si 
possono collegare a colpo d'occhio displays ad anomalie 
deducendo dagli spostamenti angolari ,  dal le abbreviazion i '  
dalle deformazioni., i �i,�ett.i ge l la  sor�ente. Conviene quindi 
condurre una speCIe dI mmI-corso-dI-auto-apprendimento­
pr?tico� '  produ.cendo �rtificialmente ogni genere di squi l i­
bno, di distorSIOne, di sfasamento ne l l 'amplificatore-cavia, 
ed osservando cosa appare sul lo schermo .  I fenomeni da 
osserv,ar� sono molt i , � .sareb�e inuti le descriverl i a parole, 
perche SI potrebbe addInttura mgenerare una certa confusio­
ne; !l0n meno. il!ut l i  s.arebbero ya.g!ne di �otografie, perché 
certi fenomenI SI manIfestano SImIl I  ma dIsugual i ,  caso per 
caso. 

ELENCO D E I  C O MPONENTI 

Da R l  a R 1 6  
D a  R 1 7  a R22 
0 1 -02-03-04 
I e t -Ic2 
J l -J2-J3-J4 
J 5-J6-J7 
B l -B 2  
I l  alb 

resistenze da 4,7 kQ 114 W - 5 %  
resistenze da 33 kQ 1 14 W - 5 % 
Diodi al germano OA 95 
operazionali /-lA 74 1 o LM 741 
prese Jack 
boccole 
B atterie da 9V 
I nterruttore doppio 
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L 'uso di moderno circuito integrato ha reso possibi­le la realizzazione di un preamp lifica tore-equ (l liz­zatore per testine magne­tiche di ottime caratteri­stiche, di ridotto ingom­bro con costo contenuto. 

_____ di A. Grisuspo ____ _ -, 

PREAMPLIFICATORE 
EQUALIZZATORE 

R.I. I.A. I. C. 12 ( ome tutti gli appassionati di alta fedeltà dovrebbero 
ormai sapere, il processo di incisione dei dischi fonogra­
fici richiede, per delle necessità tecniche legate alle ca­

ratteristiche delle apparecchiature impiegate , una equalizzazio­
ne , ovvero una correzione in frequenza del segnale audio de­
stinato a venire inciso (rimandiamo per una più ampia spie­
gazione all'articolo apparso su questa stessa rivista nell'aprile 
1977). 

Le caratteristiche di questa "curva di incisione" cioé a dire 
la scelta delle frequenze da modificare, sono state fissate nel 
1956 dalla Record lndustry Association of America e per 
questo si parla di "equalizzazione R.I.A.A.". 

Per una corretta riproduzione di tale incisione è quindi ne­
cessario un dispositivo che riproduca "specularmente" la curva 
frequenza/ampiezza usata nel processo di incisione : in pratica, 
dato che la curva di incisione è assimilabile ad una retta "in 
salita" in cui, con riferimento alla frequenza centrale di 
1000 Hz, le frequenze più basse vengono attenuate, mentre 
le frequenze superiori vengono esaltate, si linearizza il pro­
cedimento incisione/riproduzione , facendo uso di un "equaliz­
zatore" cioé un dispositivo la cui curva di amplificazione sia 
(sempre con una certa approssimazione di termini) "in discesa" 
cioé a dire, sempre riferiti ad un kilohertz, con la gamma acu­
ta attenuata e la gamma bassa esaltata. 

Ma non basta: l'uso sempre più frequente çlelle testine 
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magnetiche (i  cui prezzi, bisogna riconoscerlo, sono scesi a 
livelli accessibili a tutti) dotate di ottime caratteristiche di fedel­
tà di riproduzione , ma dotate di livelli di uscita alquanto bassi 
(nell'ordine dei 5 m V a centro banda) richiede l'introduzione, 
tra testina ed amplificatore (inteso in senso lato) di un "pream­
plificatore" che elevi il segnale fornito dalla testina ad un va­
lore prossimo ai 100 mV, cioé ai livelli medi prodotti ad esem­
pio da registratori o sintonizzatori. 

Vogliamo ricordare a questo punto come un tale "pream­
plificatore-equalizzatore" (infatti le due funzioni sono comu­
nemente svolte da un solo blocco funzionale) sia del tutto 
inutile se il giradischi di cui dispone è dotato di una testina di 
tipo piezoelettrico ; infatti tale trasduttore , per le proprie carat­
teristiche tecniche, è dotato di una elevata tensione di uscita, 
che rende inutile la preamplificazione , ed inoltre , se caricato 
adeguatamente, cioé a dire se l'impedenza di ingresso dello 
ampli è dell'ordine di un megaohm, è dotato di una risposta 
in frequenza che compensa la curva di incisione senza ri­
chiedere alcuna equalizzazione. 

L'le 12 ________________ _ 

Il circuito che vi proponiamo, denominato le 12, è appunto 
quel "blocco funzionale" che interposto tra testina ed ampli-
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V in 

G = V o u t  

V in 

R . 

R b  

= 
R . + 1 
R b  

V o u t  

Fig. 1 - Amplificatore opera­zionale in configurazione non invertente. 

ficatore linearizza il funzionamento del sistema di riprodu­
zione. 

Il "cuore" del circuito è un integrato , siglato LM 381 N e 
prodotto dalla National Semiconductor, che racchiude in sé 
una coppia di amplificatori ad alto, guadagno ed è stato espres­
samente progettato per applicazioni in campo audio. 

In tabella 1 appaiono le principali caratteristiche dell'LM 
381 tra le quali spicca l'elevatissimo guadagno ad anello aperto , 
la bassa resistenza di uscita e l'elevato "Ripple rejection Ratio" ;  
l'integrato è inoltre compensato internamente e protetto contro 
i cortocircuiti in uscita. 

A questo punto chiediamo scusa ai nostri lettori più prepa­
rati per l'uso che andremo a fare di -termini poco "tecnici", 
(lasciando perdere funzioni di trasferimento, asintoti ecc. ecc.) 
adatti ad una più semplice comprensione del funzionamento 
del circuito. 

Iniziamo a comprendere come si può ottenere quella ripro­
duzione non lineare che si rende necessaria per il processo di 
equalizzazione :  si può considerare il nostro 381 come un am­
plificatore differenziale, dotato cioé di un ingresso "non inver­
tente" e di un ingresso "invertente" rispetto all'uscita (vedi 
fig. 1) ; come si può vedere dalla figura, la sola introduzione 
di due resistenze permette di fissare il guadagno dell'amplifi­
catore, che in questo caso (e come nell'IC 12) è usato in con­
figurazione "non invertente". Tale guadagno o fattore di ampli­
ficazione è dato dalla formula 

V out R a 
G :c, -- = - + 1 1)  

,-v in Rb 

Se si opera in campo audio, dove si ha a che fare con ten­
sioni alternate , è opportuno sostituire le R con due impedenze Z 
a e Z b ,  cioé delle resistenze il cui valore resistivo varia al 
variare della frequenza. Facciamo subito un esempio che ci 
introdurrà nel vivo dell'argomento : se abbiamo dimensionato 
Ra e Rb per un guadagno pari ad 11 (Ra = lO Rb), sosti­
tuendo Rb con una impedenza Zb il cui valore resistivo 
aumenti al di sotto di una certa frequenza (detta fc o "fre­
quenza di taglio") ne segue che il guadagno dell'amplificatore, 
pari ad 11 fino a quella frequenza, scenderà fino all'unità al 
diminuire della frequenza, dato che Zb aumenta di valore al 
diminuire della frequenza e quindi viene a variare il rapporto 
Ra/Rb. 

Se in maniera analoga si sostituisce la Ra con una Za il 

• 
R 

CD 
F c  = ---

2 11 R e  
• 

Fig. 2 - Reti R.e. 

1 6  

cui valore diminuisca all'aumentare della frequenza (sempre 
a partire da una fc) il guadagno dell'ampli diminuirà all'au­
mentare della frequenza. 

In entrambi i casi si dirà frequenza di taglio la frequenza 
a cui inizia a variare il guadagno dell'amplificatore. 

Fin qui tutto dovrebbe essere chiaro; ma sorge il problema 
di come ottenere delle impedenze cioé delle resistenze a va­
lore variabile in funzione della frequenza. 

In pratica si usano delle reti o cellule RC, ovvero sia una 
resistenza con un condensatore in serie , o in parallelo. 

Tale rete permette di sfruttare la reattanza dei condensa­
tori, cioé al variare del loro valore resistivo in funzione della 
frequenza. In pratica il valore resistivo di un condensatore di 
un dato valore scende all'aumentare della frequenza, oppure 
per una data frequenza il valore resistivo del condensatore 
aumenta al diminuire della capacità. 

Vediamo ora con l'analisi dello schema elettrico come tali 
principi teorici sono applicati nel nostro progetto. 

o III III ti o. c: 

C o nte nit o re 

Ali m e n  ta t or e  

" 
U III ::> 

Fig. 3 - Filamento del collegamento di massa e alimentazione. 

SCHEMA ELETTRICO _________ _ 

Innanzittutto precisiamo che la descrizione relativa ad un 
canale perfettamente identica all'altro canale, a parte la diffe­
rente disposizione dei piedini dell'integrato. 

All'ingresso il segnale proviene dalla testina è caricato 
verso massa dalla resistenza RI (vedere fig. 4) che fissa l'impe­
denza d'ingresso del circuito : il valore scelto (47 kQ) è in accor­
do con gli standard internazionali. Il condensatore Cl blocca 
la CC presente sul piedino di ingresso dell'LM 381 .  Facciamo 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Sensibilità per 100 m V in uscita: 

Rapporto SegnalelRumorè: 

Massimo segnale in uscita: 

Massimo segnale in ingresso: 

Precisione della curva di riprod.: 

Distorsione armonica: 

Distorsione da intermodulazione: 

Assorbimento: 

2,5 mV ad 1 kHz 
65 dB rif. a 100 mV 

3,5 volt R.M.S. 

87 mV R.M.S. a 1 kHz 
30 -;- 20.000 Hz ± 1 dB 

minore o uguale a 0,1 % 
minore o uguale a 0,1 % 
minore o con V cc = 12 V 
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+ 

IN D 

R1 R 4  

I N  S 

R 7  R 1 0  

C 6  >--------..-+--11 1-----4 O U T  D 

R 5  

C 5  

8 C 1 2  
.>---------1 G-:;--- OUT S 

R l 1  

C 1 1  

Fig. 4 - Schema elettrico. _______________ _ 

notare come tale condensatore possa a rigore essere conside­
rato , insieme ad Rl una "impedenza" di resistenza crescente 
a partire da circa 7 Hz, col scendere della frequenza; la "pen­
denza" di tale curva è di 6 dB/ottava. 

Il rapporto tra R <; ed R2 è critico e fissa la corretta po­
larizzazione in CC dell'integrato. Ricordiamo come tali va­
lori siano strettamente dipendenti dalla tensione di alimenta­
zione, che peraltro può giungere fino a circa 40 V CC. In 
tabella 2 appaiono i valori dei componenti per tre diverse ten­
sioni di alimentazione ; la versione "base" è prevista per una 
alimentazione a 12 V Cc. 

Torniamo allo schema: dato che la curva RIAA è ripro­
ducibile conoscendo le tre frequenze di taglio che le caratte­
rizzano e che sono rispettivamente 50, 500 e 2 120 Hz, basta 
introdurre delle reti RC "centrate" (i tecnici perdonino . . .  ) a 
queste frequenze per ottenere una curva di riproduzione in­
versa a quella di incisione. Queste frequenze sono cioè i "poli" 
della curva di risposta del dispositivo. 

Il primo polo a 50 Hz è dato dalla coppia R <; C3 ed è cal­
colato secondo la formula: 

fe = ---

2 TI R C 
in cui R è espresso in Megahom e C in microfarad. 

2) 

Il secondo polo , a 500 Hz, è ottenuto introducendo nella 
2) i valori di C3 e R6; il terzo polo è dato dai valori di R6 e del 
parallelo tra C4 e C' .  Infatti, dato il valore di 68 kQ di R6 il 
polo a 2 120 Hz richiede un condensatore di valore pari a 1 100 pF, 
valore che non essendo standard è stato ottenuto con il  pa­
rallelo C4 + C'. Come già detto , poiché i valori dei compo­
nenti della "rete di reazione" (la rete cioé che riporta all'in­
gresso invertente il segnale presente in uscita, opportunamente 
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Fig. 5 - Basetta a circuito stampato in scala 1 : 1 .  _______ _ 

equalizzato) dipendono dalla Vcc di alimentazione. i valori fin 
qui elencati varieranno , ma daranno egualmente lo stesso ri­
sultato finale, al variare della V cc. 

La resistenza R4 fissa invece uno "zero" nella funzione di 
trasferimento , cioé a dire che il guadagno dell'amplificatore 
non può raggiungere a nessuna frequenza il valore unitario. 
(Cosa che porterebbe a oscillazione dell'amplificatore stesso). 
In pratica senza la R4 1'LM 38 1 funzio'nerebbe a guadagno uni­
tario alla frequenza a cui la reattanza di C4 + C, fosse uguale 
o minore al valore di R3, frequenza che può raggiungere i 
60.000 Hz. 

Resta da esaminare la cellula R3 C ) .  che fissa il guadagno 
a centro banda, ovvero la sensibilità del preamplificatore. Come 
già accennato anche questa cellula varia il proprio valore al va­
riare della frequenza, ed in effetti costituisce un ottimo filtro 
passa alto, o filtro anti-rumble , una volta che, sempre ricor­
rendo alla 2) si siano scelti i valori relativi ad una frequenza di 
taglio intorno ai 20 Hz ; tale valore è stato scelto poiché rap­
presenta il valore più basso che presentano i segnali incisi sul 
disco, quindi la riproduzione musicale rimane inalterata, men­
tre una eventuale amplificazione di frequenze più basse po­
trebbe portare a fenomeni di distorsione di intermodulazione 
e di inutile spreco di potenza da parte dell'amplificatore. Fac­
ciamo notare come, a causa della curva di risposta del pre­
amplificatore , a frequenze intorno ai 20 Hz corrisponde un 
guadagno, fissato a 50 "volte" quello relativo ad un kiloertz, 
pari a 500 volte , e tale guadagno aumenterebbe ancora al 
scendere della frequenza se non venisse appunto introdotto 
un filtro passa alto, che appunto limita il guadagno al disotto 
dei 20 Hz prefissati. 

Facciamo inoltre notare come, variando il valore di R3 per 
variare la sensibilità del circuito, occorre modificare il valore 
di Ci per mantenere invariato il polo a 20 Hz. 

O U T  D 

I N S + I N O 

O U T  D 

Fig. 6 - Disposizione dei componenti sulla basetta di figura 5 .. ___ _ 
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Completano il circuito il condensatore C6 che , analogamen­
te a C I  blocca la CC presente sul piedino di uscita, e C l 3 ,  usato 
come filtro sulla tensione di alimentazione. 

MONTAGGJO 
Tutto il circuito è montato su un circuito stampato di di­

mensioni veramente ridotte : mm 40 x 65 come si vede nella 
figura 5. Le precauzioni da prendere sono le solite , ovvero 
usare un saldatore di potenza non eccessiva, controllare il giu­
sto orientamento degli elettrolitici (fig. , 6) , evitare saldature 
"fredde". Inoltre è preferibile non montare l'integrato diretta­
mente sullo stampato, ma montarlo su zoccolo , possibilmente 
di buona fattura. 

Per quanto riguarda i collegamenti non dovrebbero esserci 
difficoltà: i segnali provenienti dalla testina vanno applicati ai 
terminali di ingresso , mentre il segnale proveniente dai teÌTIlÌ­
nali di uscita è inviato alla presa di uscita. Ai terminali con­
trassegnati con + e - vanno collegati i relativi fili dell'alimen­
tazione. Se i fili recanti il segnale sono abbastanza corti non 
è necessario che siano schermati ; per quello che riguarda i 
collegamenti di massa, dato che da questi dipende in larga mi­
sura il comportamento del circuito riguardo ai ronzii di rete, 
è preferibile prestare un po' d'attenzione alle saldature (ben 
calde !) e alla filatura ; una buona disposizione è la seguente 
(vedere fig. 3) dalle prese di ingresso ed uscita i fili di massa 
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LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA 
VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE 

c 'è un posto da INGEGNERE anche per Voi 

LÀUREA 
OELL'UNIVERSITA' 

DI LONDRA 

MatematIca . '  Scienze 
Economi. . Lingue, KC. 

RICONOSCIMENTO 
LEGALE I N  ITALIA 

in bue .lla leg98 
n. t940 Guz. Uff. n. <19 

del 2O·2·t963 

Corsi  PO LITEC N I C I  I N GLESI  Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostra e d i  conseg u i re tra m i te esam i ,  D i p lomi  e Lau ree 

I N G E G N E R E  regolarmente i scritto n e l l 'Ord i n e  Britannico.  

una CARRIERA splendida 
ingegneria CIVILE • ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito 
ingegneria ELETTROTECNICA · ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTU RO ricco di soddisfazioni 
ingegneria RADIOTECNICA . ingegneria ELETTRONICA 

Per informaziQlli e consigl i  senza impegno scriveteci oggi stesso. 

B R ITISH I NST. OF EN-GINEER ING TECH N .  
Italian Division . 1 0 1 25 Torino · Via Giuria-.4/ F 

Sede Centrale Londra - Delegazioni in tutto i l  mondo. 

Valori dei componenti per V cc = 9 V e V cc = 24 V 

N.B. I componenti non indicati mantengono gli stessi valori; 
le ttilnsioni di lavoro dei condensatori elettrolitici passano rispettivamente a 12 e 25 VL. 

Vcc = 9 V Vcc = 24 V 
R3/R9 1 .200 O 3.9000 

R4/R1O 3.300 O 10.000 Q 

R5/Rl l  470.000 O 1 ,5 MQ 

R6/R12 47.000 O 150.000 O 

C2/C8 6,8 pF 2,2 pF 
C3/C9 6.800 pF: 2.200 pF 
C4/ClO 1 .500 pF ,470 pF 
C5/Cl l  100 pF 33 pF 

vanno al terminale - dell'alimentazione, da cui parte un breve 
filo che collega tale punto con la massa metallica del conte­
nitore; può inoltre essere utile saldare un condensatore cera­
mico da 1000 pF tra il terminale di massa della presa di in­
gresso e il contenitore, avendo cura di tenere i reofori del 
condensatore più corti possibile. 

ALIMENTAZIONE __________ _ 

Grazie all'elevata reiezione del ripple di alimentazione che 
presenta l'LM 381 l'alimentatore richiesto non deve presentare 
caratteristiche di alcuna eccezionalità; basta infatti che la ten­
sione fornita sia effettivamente quella richiesta, visto che ab­
biamo dimostrato come tale tensione sia strettamente legata al 
corretto funzionamento di tutta la rete di equalizzazione e della 
polarizzazione. 

L'assorbimento del circuito si aggira sui lO - 12 mA. 

ELENG,O DEI COMPONENTI 

R1-R7 

R2-R8 

R3-R9 

R4-R10 

R5-Rll 

R6-R12 

C1-C7 

C2-CS 

C3-C9 

C4-C10 

C5-Cll 

C6-C12 

C13 

ICI 

resistori da 47 kO - 5% - 1/4 W 
resistori da 180 kO - 5% - 1/4 W 
resistori da 1,8 kp - 5% - 1/4 W 
resistori da 4,7 f<:0 - 5% - 1/4 W 
resistori da 680 kQ - 5% - ,.1/4 W 
resistori da 68 kO - 5% - 1/4 W, 
condensatori 0,47 IJF tantalio - 16 VL 

. '  condensatori 4,7 IJF elettrolitici - 16 VL 

condensatori 4700 pF poli estere 

condensatori 1000 pF polistirolo 

condensatori 100 pF polistirolo o ceramico 

condensatori 22 f.lF elettrolitic - 16 VL 

condensatore 100.000 pF poliestere 

integrato LM 381 N 
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Il B U G B O O K  I 
e il B U G B O O K  I l  
Strumenti  d i  stu d i o  per i .neofiti ,  e d i  aggi ornamento profes­
s i o n a l e  per chi gii? vive l'elettro n i c a  "trad iz ionale" ,  q u esti d u e  
l i br i  c o m p l e m e ntari  nel  loro sottotitolo q u a l i f i c a n o  i l  tag l i o  
con c u i  g l i  a rg o menti  d i  elettro n i c a  d ig i tale sono trattati: 
esperi m e n t i  sui c i rcuit i  logic i  e d i  memo ria,  u t i l izza ndo c i rcui­
ti i n teg rati  TTL. L a  teoria è s u b ito col legata a l l a  speri menta­
zione pratica,  seco n d o  i l  pri nci p io per c u i  s i  può vera mente 
i m p a rare solo quel lo c h e  s i  sper imen ta i n  pr ima persona.  

L. 1 8 .000 ogni volume 

A U D I O  HAN D B O O K  

U n  manuale d i  progettazione a u d i o  
c o n  d i scussi o n i  part icolareg g i ate, 
e progetti c o m p l eti r iguardanti  i nu­
m e rosi  a s petti  d i  q u esto settore 
del l'elettro n i ca.  F ra gli argomenti  
trattat i f i g u ra n o :  P re a m p l  i f i catori  
A M ,  F M  e F M  stereo. A m p l i ficatori 
d i  potenza. R eti cross-over. R i ver­
bero. P hase S h itter. Fuzz. T re m o l o ,  
ecc. 

L. 9.500 

MANU ALE PRATICO 
DEL R I PARATOR E  TV 
Un a utentico stru mento di lavoro 
per tutti  i r iparatori TV. F ra i nu me­
rosi a rgomenti  trattati f ig urano: i l  
la borat orio.  " servizio a d o m i c i l io .  
A n ten n e  s i n g o l e  e centra l izzate. 
R i parazione dei TV a valvole, tran­
sistori e m o d u l a r i .  " ricevitore AM­
F M .  A pparecc h i  d i  B F  e C B .  Televi­
sione a color i .  Strum entaz ione.  E­
lenco d i tte d i  rad iotecnica,  ecc 

L. 1 8 .500 

SC/MP 

i�UGSOOI<. V· IL TIMER 555 

Q u esto testo sul m i c ro p rocessore 
SC/MP è corredato d a  una serie di 
ese m p i  d i  appl icazione, d i  program­
ma d i  ut i l ità generale ,  tal i  d a  per­
mettere a l  lettore una i m med i ata 
verifica dei concetti teor ic i  esposti 
e u n ' i m m ed i ata s p e r i m e n taz i o n e, 
a n c h e  a l i vel lo di real izzaz i o n e  p ro­
gettu a l e. 

L. 9.500 

I 
I 
I 

........ �..,..,. 

Il B U G B O O K  V 
e il B U G B O O K  VI  
S i  tratta del l 'ed iz ione i ta l iana d i  d u e  l i br i  c o m p l ementari  c h e  
h a n n o  segnato neg l i  Stati U n i t i  u n a  p i etra m i l iare n e l l ' i nse­
g n a m ento d e l l e  tec n i ch e  d i g ita l i  e d e l l e  tec n i c h e  d i  ut i l izzo 
dei  m i c roprocesso r i .  Costi tu iscono u n  v a l i d i ss i mo m a n u a l e  
d i  autoistruzi one.  

L. 1 9.000 ogni volume. 

" 555 è u n  tem po rizzatore dai m i l le 
u s i .  " l i bro descrive a p p u nto,  c i rca 1 00 c i rcuit i  u t i l izza nti  q u esto d i s po­
sit ivo 

L. 8.600 

[jI] �IMER 555 

I MICROPROCESSORI E LE LORO APPLICAZIONI: 

- - - - - Sconto 1 0% agli abbonati - - - -
CEDOLA D I  COM M ISSI ONE LI BRARIA 

D a  i n v i a re a J ackson I t a l i a n a  E d it r ice srl - P i azzale M assar i ,  22 
201 25 M i lano 

I nv i atem i i seg uent i  vo l u m i  pag herò a l  post i n o  l ' i m porto 
i n d icato p i ù  spese di spediz ione.  

N . ___ M a n u a l e  del r iparatore T V  L .  1 8.500 ( A b b .  L .  1 6.650) 
N .  ___ Audio H a n d book L.  9.500 ( A b b .  L .  8.550) 
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N. ___ B u g book I l  L .  1 8.000 ( A b b .  L .  1 7 .200) 
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N .  ___ B u g book V I  L .  1 9.000 ( A b b .  L.  1 7 . 1 00 )  
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COSA VORRESTE FARE NELLA VITA? 
Quale professione vorreste esercitare nella vita? Certo una professione 
di sicuro successo ed avven i re, che vi possa garantire una retribuzione 
elevata. U na professione come queste : 

RADIO TECNICO· TRANSISTORI ELETTRONICO INDUS'rRIALE FOTOGRAFO ELETTRAUTO 

� � Vn1m � 
DISEGNATORE 

MECCANICO PROGETTISTA 
ASSISTENTE 

ANALISTA PROGRAMMATORE IMPIEGATA D'AZIENDA TECNICO D'OFFICINA E DISEGNATORE EDILE LINGUE 

Le professioni sopra illustrate sono tra le più 
affasc inanti  e meglio pagate: le imparerete 
seguendo i corsi per corrispondenza della 
Scuola Radio Elettra. 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con materiali) 
RADIO STEREO A TRAN SISTORI . TE· 
L E V I S I O N E  B IA N C O · N E R O  E COLORI • 
E L ETTROTEC NICA - ELETT R O N I C A  I N D U ·  
S T R I A L E  - H I-FI  STEREO - FOTOG RAFIA 
- ELETTRAUTO. 

potrete frequentare gratuitamente i labora­
tori della Scuola, a Torino, per un periodo 
d i  perfezionamento. 

CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE 
P R O G R AM M AZI O N E  E D  ELABORAZ I O N E  
D E I  D A T I  - DISEGNATORE M E C C A N I C O  
PROG ETTISTA - E S P E R T O  C O M M E R CIA· 
LE - I M P I E GATA D'AZI E N DA - TECNICO 
D'OFFICINA - MOTOR ISTA AUTO R I PARA­
TO R E  - ASSISTENTE E D I S E G N ATO R E  

Iscrivendovi ad u n o  d i  questi corsi riceve- E D I L E  e i modernissimi corsi d i  L I N G U E .  

rete, c o n  le lezioni,  i materiali  necessari al la  Imparerete i n  p o c o  tempo, grazie a n c h e  
creazione di  u n  laboratorio di  l i v e l l o  profes- alle attrezzature d idattiche che completano 

sionale. I n  più, a l  termine d i  alcuni corsi , i corsi, ed avrete ottime possibi l ità d' impie-

go e di  guadagno. 

CORSO ORIENTATIVO PRATICO (con materiali) 
S P E R I M ENTATORE ELETTR O N I C O  
particolarmente adatto p e r  i giovani dai  12  
ai  1 5  a n n i .  

I M P O RTANTE : al  termine di  ogni cor­
so la Scuola Radio Elettra rilascia un 
attestato da cui  risulta la vostra prepa· 
razione. 

Inviateci la cartolina qui riprodotta (ritagliatela e 
imbucatela senza francobollo), oppure una semplice 
cartolina postale, segnalando i l  vostro nome co· 
gnome e indirizzo, e i l  corso che vi interessa. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun im­
pegno da parte vostra, una splendida e dettagliata 
documentazione a colori. 

• •  � � 'u 'O 
" 

Scuola Radio Elettra 
Via Stellone, 5/ 783 
1 0 1 26 Torino 

PRESA D'ATTO 
DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

N. 1391 

r- - - - - - - - - - -- - - - -

La Scuola Radio Elettra é associata 
alla A.I.S.CO. 

Associazione Italiana 
Scuole per Corrispondenza per la 

tutela del l 'al l ievo. 

s: n  8 � jl 8 � � c-:l z  I � ;  � L � � � � L = ;;  
� �  L L L �  � L �  L :: i I ç L  L L 1_ L L L �L cn I gL  L L L L L L �L L ! 

I � L  L L L L L L �iL L = 
� L  L L L L L L g gL L == I Ur t t t t t t l it t � Il � � L  L L L L L L � �'L L §ii 

� L L L  L L L L � �L L � 
I � L L L L L L L � fL L SI 

� L L � L L L L � �L L : I � L L L L L L L i-L L � 

X D L L L L �. L L � L L i  L L L L L L L � L L ;e  L L L L L L L  L L  

783 Francatura a carico 
del dest inatario da  
addebitarSI sul conto 
credito n. 126 presso 
l ' UfficIo P.T d i  Tori no 
A. D. - Aut. D i r .  Provo 
PT d i  Torino n. 23616 
1048 del 23 - 3 - 1955 
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Scuola Radio Elettra 

1 0 1 00 Torino A D  
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SICiNAL TRACER 
PROFESSIONALE 

(o)gni stadio componente PA. M. 
può essere usato da solo pur aven-
do in comune gli stadi precedenti 

del sistema ed usando come ingresso 
uno dei due ingressi a disposizione, e 
per uscita la sua stessa uscita. Ciò è 
reso possibile dal fatto che ogni stadio 
del signal tracer ha una posizione a gua­
dagno 1 ed una posizione a larga banda. 
Una o entrambe a secondo dello stadio 
a cui ci si riferisce. 

Ciò è valido anche per il pream­
plificatore e per lo stadio di potenza 
dato che basta attenuare, tramite il po­
tenziometro presente al loro ingresso, 
il segnale entrante sino a bilanciarne il 
guadagno. Una soluzione che mi ha per­
messo di evitare gli interruttori di disac­
coppiamento con lo stadio precedente , 
per avere a disposizione anche l'ingresso. 

Per esempio; se voglio provare il fun­
zionamento di un preamplificatore, lo 
collego all'INPUT 1 portando l'impeden­
za di ingresso di P Anna Maria a circa 
lO kO tramite P3 . Porto P5 ad un decimo 
della sua rotazione partendo da zero e 
ascolto tramite l'altoparlante interno un 
segnale generato da un disco o dall'oscil­
latore interno del signal tracer. 

Il potenziometro del Vox è al minimo 
e i commutatori del fIltro PB e P A sono 
su WB. In pratica ho ottenuto lo stesso 
effetto che se avessi collegato l'uscita 
del preamplificatore direttamente ai capi 
di P6, anzi;  con quest'ultima soluzione 
non avrei potuto adaVare l'uscita del pre­
amplificatore come ho fatto ! 

Visto che nessuno di voi mi contrad­
dice ,  continuo passando, finalmente, alla 
realizzazione pratica. 

Come al solito montaggio progressivo 
e stadi separati con relativo collaudo. 

Iniziamo dall'alimentatore e perché è 
uno stadio del sistema e perché ci per­
metterà poi di provare i restanti circuiti 
in modo autonomo. 

Il circuito stampato è in fig. 1 ,  la 
disposizione componenti di detto stam-
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__ di R. Fantinato - parte seconda __ 

pato, in fig. 2. Tutto molto semplice e, 
a parte le solite polarità dei condensatori 
e la disposizione piedini dei restanti com­
ponenti, deve funzionare subito. 

Per il suo collaudo, basta usare il tester 
partendo dai capi di Cl7 in avanti. Per 
essere sicuri che anche gli ILC funziona­
no, prima di misurare la loro rispettiva 
tensione ai capi di C15 ,  C20 e C21 ,  
caricate temporaneamente l e  uscite con 
altrettante resistenze da 1 kO. 

La tensione non deve variare da vuoto 
a carico. Vi ricordo che la tensione di 
alimentazione del TCA 940 non deve 
superare i 24 V max. 

Al massimo, vuoI dire che sono già 
comprese le variazioni di rete, le tolle­
ranze dei trasformatori ecc. Un trasfor-

matore adatto quindi e non il solito 
trasformatore di recupero che ha al se­
condario o i soliti 1 2 ,6 V o purtroppo i 
1 8  V. Passiamo ora alla basettona deve 
sono riportati tutti gli altri stadi compreso 
il Vox che come potete constatare guar­
dando la fig. 3 ,  è stato un pò sacrificato 
nella disposizione componenti. 

li motivo di tale scempio è dovuto al 
fatto che quando ho deciso il suo inse­
rimento in P A. M. avevo già fatto la 
restante parte di circuito stampato. 

Ho dovuto scendere a patti con il mio 
senso estetico pur di non rifare tutto il 
master del circuito. Spero nella vostra 
comprensione ! 

Iniziate col montare lo stadio finale 
di potenza, dopo aver realizzato il dissi-
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Fig. 1 - Basetta del circuito stampato dell'alimentatore vista dal lato rame in scala 1 :1 .  

patore per ILC4. Dovrete fare un lavoro 
d'una certa precisione ricavando il dissi­
patore o da un angolare in alluminio o 
da un foglio sempre in A l  con almeno 
3 mm di spessore. 

La forma e le diemensioni di massima 
potete ricavarle dalla stessa fig. 3 mentre 
i particolari potete poi ricavarli usando 
direttamente il circuito stampato e l' 
integrato TCA 940. 

Inutile credo , spiegarvi come collau­
dare un amplificatore ! Se non avete un 

+ 2 1 V 
AL T C A  9 4 0  

l + 1 5 V  

generatore sterno, passate al montaggio 
dell'oscillatore formato da TR5 ecc. ecc. 
e usatelo per il collaudo dell'intera piastra. 

Dopo lo stadio finale ,  passate a mon­
tare gli amplificatori separatori e provate 
anch'essi uno per uno, collegandoli in 
serie tra l'oscillatore e lo stadio finale di 
potenza. Uno per volta e non tutti e tre 
assieme ! !  Passate poi all'amplificatore da 
20 dB e provate anche esso subito dopo. 

Il suono che sentirete dall'altoparlante 
dello stadio finale, sarà sicuramente di-

G1 I + 

da S1 di T 1  
'" 1 5V 

- I 
0) 1 L C 3W C) 2 

ALL O S C 1 L L AT O R E  C 2 1  _ 

I 
I L C 2(i) +1 5V 

A L  P R E A M P  
:::t: + 1 5 V 

A 1  SE PAR A T O R I  
I 

U 2 C 20 - GJ 
I L C 1  1 

C 1 9U 2 . 

8 D1 
@ 

Fig. 2 - Disposizione componenti della basetta alimentazione vista lato componenti. 

2 2  

verso da quello precedentemente sentito 
con gli amplificatori separatori. 
Ciò a causa della notevole distorsione 
introdotta dal guadagno dello stadio am­
plificatore 

Quasi una prova che lo stadio gua­
dagna! È evidente che la prova sicura 
di un buon funzionamento del tutto , 
lo potete avere solo con l'uso di un oscil­
loscopio e di un generatore di frequenza 
variabile. Purtroppo , non sempre è pos­
sibile averli ed allora potete ovviare con 
la solita buona volontà e sostituendo 
agli occhi , le orecchie. 

La cosa serve soprattutto per il collau­
do del Vox,  che potete effettuare con il 
precedente sistema sostituendo al gene­
ratore di nota fissa a l kHz, una registra­
zione contenente tanto parlato e della 
musica di sottofondo. 

Al variare di P2 , dovete sentire la netta 
esaltazione della voce a spese ovviamente 
dello sfondo musicale. Mi rendo conto 
di quanto possa essere soggettivo il risul­
tato di un simile collaudo e pertanto, 
prima di dire che il Vox non funziona, 
cercate di trovare una tecnica di verifica 
che possa mettere a profitto la strumen­
tazione che già possedete. 

Accertato che tutti i circuiti compo­
nenti la piastra funzionano, fissatela al 
piano del contenitore assieme al circuito 
e al trasformatore di alimentazione. Col­
legate ora tutte le alimentazioni dei vari 
stadi con la sezione alimentatrice prima 
di passare alla foratura e al montaggio 

Componenti: Vox 

R23 
R24 
R25 
R26 
R27 
R28 
R29 
R30 
R31 
R32 
R33 
R34 

CH 

C12 

Cl3 

C14 

C15 

C16 

TR6 

22 kQ- 5% - 1/4 W 
22 kQ- 5% - 1/4 W 

4.7 kQ- 5% - 1/4 W 
22 kQ- 5% - 1/4 W 

6.8 kQ- 5% - 1/4 W 
3.3 kQ- 5% - 1 /4 W 
6.8 kQ- 5% - 1 /4 W 
4.7 kQ- 5% - 1 /4 W 
180 kQ- 5% - 1 /4 W 

33 kQ- 5% - 1 /4 W 
3.9 kQ- 5% - 1/4 W 

1 kQ- 5% - 1/4 W 
12 nF - 100 V -
Mylar reofori radiali per stampato 
22 nF - 100 V :-
Mylar reofori radiali per stampato 
12 nF - 100 V -
Mylar reofori radiali per stampato 
lO �F - 25 V -
elettrolitico montaggio verticale 
47 �F - 15 V -
elettrolitico montaggio verticale 
47 �F - 15 V -
elettrolitico montaggio verticale 

BC108, BC148 

P2 50 kQ- potenziometro logaritmico 
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del pannello frontale di P Anna Maria. 
Componenti : Amplificatore fmale di potenza Per facilitare chi ha deciso di usare lo Componenti : Oscillatore 1 kHz 

stesso contenitore usato nella mia realiz-

R35 100 ko- 5% - 1/4 W 
zazione, propongo i punti di foratura del 

R14 27 kQ- 5% - 1 /4 W pannello, riportati in fig. 5. Quando il 
R36 56 0- 5% - 1/4 W pannello è pronto, ponetelo (mio mode- R15 27 kQ- 1 /4 W 
R37 1 00 0- 5% - 1/4 W 
R38 1 0- 5% - 1/4 W sto consiglio) nella giusta posizione da- R16 100 kQ- 5% - 1/4 W 

vanti al contenitore ; come se lo aveste R17 27 kQ- 5% - 1/4 W 
C22 0.1 J-lF - 100 V - Mylar reofori appena tolto per guardarci dentro e ta- R18 kQ- 5% - 1/4 W 

radiali p_er stampato_ gliate man mano che vi servono i cavetti R19 3.3 kQ- 5% - 1/4 W 
C23 100 J-l F  - 25 V - elettrolitico di collegamento alla giusta lunghezza, 

R20 39 Q- 5% - 1/4 W montaggio orizzontale per legarli subito tra loro dividendoli per 
C24 100 J-l F  - 15 V - elettrolitico posizione di collegamento allo stampato. R21 1 kQ- 5% - 1/4 W 

montaggio orizzontale Solo seguendo un buon metodo, riusci-
C25 100 J-l F  - 15 V - elettrolitico C6 2200 pF - 40 V -

montaggio orizzontale rete a fare tutti i necessari collegamenti 
ceramico a disco 

C26 4700 pF - 40 V - restando dell'opinione che l'elettronica è 
C7 2200 pF - 40 V -ceramico a disco un diletto, e non un tormento per traviati 

C27 1000 pF - 40 V - perditempo. ceramico a disco 
ceramico a disco Prima di passare ai collegamenti, fac- es 2200 pF - 40 V -

C28 100 J-lF - 15 V - elettrolitico ciamo un passetto indietro e notate che ceramico a disco montaggio orizzontale 
C29 0.1 J-lF - 100 V - Mylar reofori le reti RC e CR del ftltro PB e P A ;  C9 0.1 J-lF - 100 V - Mylar reofori 

radiali per stampato l'attenuato re e le resistenze di adattamen- radiali per montaggio stampato 
C30 2000 J-lF - 25 V - elettrolitico to degli stadi d'ingresso , non sono stati 

CIO 22 J-l F - 15 V - elettrolitico montaggio verticale montati direttamente sulla piastra a cir-
cuito stampato, ma direttamente sui ri- montaggio verticale 

ILC4 TCA 940 - circuito integrato spettivi commutatori fissati al pannello 
per audio SGS-Ates frontale. TR5 BCI08; BC148 

P6 lO kQ- potenziometro lineare 
I motivi di una tale scelta sono più 

Pl 100 kQ- lineare potenziometro 
. 

che ovvi e per la vostra realizzazione vi 
consiglio di guardare bene la fotografia 



Fig. 3 - Master per realizzare il circuito stampato dei restanti circuiti componenti PA nna Maria (escluso l 'alimentazione). Scala 1 :1, visto lato rame. 

Componenti: Filtro passa basso e Passa alto 

R50 4.7 kO- 5% - 1/4 W 
R51 4.7 kO- 5% - 114 W 
R52 lO kO- 50/. - 1/4 W 
R53 22 kO- 50/. - 1/4 W 
R54 47 kO- 5% - 1/4 W 
R55 180 kO- 5% - 1/4 W 
R56 lO kQ- 5% - 1/4 W 

C32 0.15 �F - 100 V - Mylar reofori 
radiali 

C33 4700 pF - 50 V - ceramico 
a disco 

C34 3900 pF - 50 V - ceramico 
a disco 

C35 2200 pF - 50 V - ceramico 
a disco 

C36 1000 pF - 50 V - ceramico 
a disco 

C37 820 pF - 50 V - ceramico 
a disco 

RC3 commutatore miniatura 
2 vie 6 posizioni 

RC4 commutatore miniatura 
2 vie 6 posizioni 
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dove detti componenti sono ben eviden­
ziati. Vi ricordo che la calza schermante 
del cavetto deve essere messa a massa 
molto bene e congiunta solo tra i cavetti 
di ingresso e di uscita di uno stesso 
stadio. 

Nel caso a lavoro finito , vi dovesse 
essere un ronzio in uscita, potete elimi­
narlo solo giocando con le chiusure a 
massa dei vari cavetti. Aprite una massa 
allo stampato o nel punto di saldatura 
sul pannello. PUÒ capitare che dobbiate 
aprire più di un punto di massa ma alla 
fine, se avete fatto il lavoro con un certo 
ordine riuscirete sicuramente ad avere 
un signal tracer del tutto esente da ron­
zio a 50 Hz. Terminato tutto il montag­
gio ed i collegament, dovete ora collau­
dare le reti degli ingressi ; cosa abba­
stanza facile e che potete fare anche con 
il tester, misurando le resistenze offerte 
dallo stadio adattatore d'ingresso, tra il 
cursore di RCI e massa. 

Per quanto riguarda l'attenuato re pote­
te procedere usando un alimentatore e­
sterno con lO V di tensione, collegato 
direttamente al cursore di RC2 posizio­
nato a ·-40 dB. 

Componenti: Amplificatore 20 dB 

R7 100 kQ- 5% - 1/4 W 
R8 1.5 kO- 5% 1/4 W 
R9 15 kO- 5% - 1/4 W 
RIO 150 kO- 5% - 1/4 W 
RH 1.8 kQ- 5% - 1/4 W 
R12 560 0- 5% - 1/4 W 
R13 470 0- 5% 1/4 W 

C3/a 0.22 �F - 100 V - Mylar reofori 
radiali per stampato 

C4 100 �F - 15 V - elettrolitico 
montaggio verticale 

C5 200 �F - 15 V - elettrolitico 

montaggio verticale 

TR3 BCIOS, BC148 

TR4 BC108, BCI48 

P5 lO kO- potenziometro lineare 
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Componenti: Alimentatore 

Cl? 

C18 

Cl9 

C20 

C21 

DI 
GI 

ILeI 

ILC2 

lLe3 

TI 
Pl 
Fl 

1 2 4 -'-=-'-r--

9 9  

2200. I-l F  .. 25 · elettrolif;j.e� 
montaggio verticale 

. 

2200 IJF - 25 Vi_ elettrolitico 
montaggio verticale lO .I-lF .. 25 V - �JettroJitico 
md�taggio verticaJe tQi�F - 25 - elettrolitico 
montaggio verticale 
lO I-lF - 25 V .. elettrolitico 
montaggio verticale 

tl'N4001 al silicib 
B40C1400 ponte di diodi 
al Si 40 V 1 .4 A 

lB46255C �eg9\�tore di te��:one 
15.,V .. 0.1 A - SGS-Ates < 
TBA625C regolatore di tensione 
15 V .. 0.1 A - SGS-Ates 
TBA625e regolatore di tensione 
15 V "" 0.1 A -SGS-Ates 

--v:,;,$. 

trasformatore Potenza : 30 VA -
tensione rete SI = 15 V, 2 A 
fusibile 0.2 A � 

C OM M ,  C O M M '  

R C 1  R C 2  '. 

Andate poi a misurare con un buon 
voltmetro nel punto -50 dB ossia nel 
punto di saldatura tra R47 e R48. Dovete 
trovare 3 . 16  ± 0.2 V per avere la preci­
sione di circa ± 0.5 dB. Abbastanza 
buona. 

Posizionate poi il cursore di RC2 nella 
posizione -30 dB e andate a leggere con 
il voltmetro nella posizione -40 dB. Do­
vete trovare sempre i soliti 3 . 16  V ± 0.2 V. 
L'operazione è valida sino in cima, e cioè 
sino al cursore nella posizione O dB, 
con la vostra misura nel punto - l O  dB. 
Facendo queste misure , vi possono capi­
tare solo due cose: o leggete una tensione 
più alta, o una tensione più bassa di 
quanto dettovi. nel primo caso , potete 
calibrare l'attenuazione mettendo in pa­
rallelo alla resistenza compresa tra il 
punto di posizionamento del cursore di 
RC2 e il punto di lettura, una resistenza 
adatta, trovata sperimentalmente e tale 
da portare la tensione al giusto valore. 

nel secondo caso, sostituite la resisten­
za in oggetto con una di valore subito 
superiore e ricalibrate come dettovi nel 
caso precedente. 

Se trovate la staratura nella posizione 
-40 db, leggendo la tensione nel punto 

P 5  P O T , C O M M , 
____ o t----. 

R C 3  

O U T 2  

5 9 P 3  P O T , I N P 2 B N C  

BN C 

R C 4 -<�-4 4  1 1  C O M M ,  .. � ...... P 2  P O T ,  4 1 -r--
P 4  P O T , 

1 8  O U T 1 I N P 1  - ------< � Wl.-l.. __ ._. ____ O U T 4 
� B N C B N C B N C  B N C  

A-

Fig. 5 - Disposizione punti di foratura del pannello frontale riferiti al contenitore GBCDD/3009-10. 
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Componenti: Ingressi 

270 r' 5% -
270 ;- 5% - 1  < 

100 kQ .. 5% - 1/4 W 
56 Q - 5% - 1 /4 W 

680 IO - 5% .. l/. W 
220 liQ - 5% 

68 Ì(� - 5% -
kQ .. 5% - 1/4 W 

6.8 kQ .. 5% - 1/4 W 
2.7 kQ - 5% - 1/4 

470 - 5% -

e31 220 I-lF - 25 V - elettrolitico 
reofoti assiali 

e3 1 IJF ... .. -;;�li)O V - reoloti 
assÌ;ili, okradiaIi 

RC! commutatore miniatura 
2 vi " posizioni 

ato�� m!n�f�a 
OSlZlom 

P3 100 kQ .. potenziometro lineare 
P4 2 Mgii;; potenziometI;g logatitmÌco 

1 2 4 

P O T, I 
� 

F U S , 1 0 8  
� 

P 5  
9 5  -� 9 2 

S P I A  

1 2 7 5  

I I N T ,  

° W 5 8 
I N  3 5 5  

, 5 0 I � 4 5  
P 1  P O T, , 

O U T 5 A  3 5  

B N C � 

1 3 O U T  5 

B N C  

D 
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: r 470 - 1/4 
150 - 1/4 
180 kQ -5% - 1/4 W 

22 kQ - 5�o - 1/4 W 22 kQ -5% - 1/4 W  
2f k  - 1/4  ' 

-50 dB, prima di procedere alla calibra­
zione agendo come dettovi su R47, pro­
vate anche le altre posizioni perché nel 
caso trovaste anche nelle altre posizioni 
lo stesso scarto di errore, o perlomeno 
un errore sempre in eccesso, o sempre 
in difetto ; agite allora su R49 sostituen­
dola con un resistore di valore inferiore 
o di valore superiore rispettivamente. 

A E M M E  

Questo tipo di collaudo e di taratura è 
reso possibile dal fatto che la variazione 
di attenuazione ad ogni scatto, è co­
stante. nel nostro caso pari a lO dB; 
corrispondente ad un rapporto tra le 
ten,sioni pari a 3 . 16 ;  lO V: 3 . 16  = 3 . 1 6  V. 

E importante che la taratura proceda 
dal basso verso l'alto dato che ciò vi 
permette di intervenire senza modificare 
le altre tarature ma anzi, d'aver garantito 
che l'errore appena misurato stà esatta­
mente tra la precedente taratura ed il 
nuovo punto di misura. 

Passiamo ora al collaudo delle reti che 
caratterizzano il fIltro P A e PB e per 
queste purtroppo, o avete l'adatta stru­
mentazione o come prima dovete fidarvi 
del vostro orecchio. 

Una sorgente sonora adatta potrebbe 
essere un buon disco, con una musica 
contenente vari strumenti come batteria, 
tromba, violino, ecc. ecc. 

Fatto anche questo collaudo, non vi 
restano che i semplici controlli finali, 
come per esempio se la variazione del 
volume corrisponde veramente alla giu­
sta rotazione del potenziometro e non 
accade invece il contrario. Controllate 
anche se nelle continue manovre del pan­
nello frontale, non vi si è staccato qualche 
filo ecc. ecc. 

COMPl)NENTI vim: 
Porta fpsiblle da pannello 
LalllPa�na spia da .�annello 
Interruttori miniatura per rete eialtrò 
Connettori tipo BNC da pannello 
Manopole miniatura " 
Interruttore miniatu,a con zero centrale 
Boce .... pann�llo\ ' / '''')'' 

1 Altop te ellitic�;�illlpedeDZa:j;J'ij Q -
potenza!' 4/5 W 
Contenitore in Al tipo GBC 00/3009-10 

Sono ovviamente delle banalità che ca­
pitano a tutti. La differenza sta nel fatto 
che il professionista ha il riflesso condi­
zionato e si ricorda di guardare prima, 
mentre il dilettante se ne accorge dopo 
quando ha già chiuso tutto. A questo 
punto il futuro professionista stringe i 
denti, conta fino a dieci ,  e riapre. Gli 
altri, resteranno sempre dei dilettanti ! !  

A proposito ;'ho chiamato questo mio 
"figlio" con un nome femminile dato che 
la gestazione è stata di nonna Philips e 
di mamma SgS-Ates. 

Tutti sanno che le mamme, preferisco­
no le femmine ! ! !  

E L ETTR D N I CA 
DI 
TESTAGUZZA 
PASQUA 

____ 001 59 ROMA - VIA DEI  CR ISPOLTI 9 a/e - TEL. (06) 432820 __ _ 

DI SPOSITIV I  G EN ERAL I NSTRUM ENT DISPONI B I LI :  

DISTRIBUTORE: TV GAMES : REMOTE CONTROL : 

AY - 3 - 8500 L. 7800 SAA 1 0'24 L. 6300 

HEWLETI AY - 3 - 8550 L. 1 5000 SAA 1 025 L. 1 1 600 
AY - 3 - 8600 L. 1 8000 

TELEPHONY : 
MUSI C :  

AY - 5 - 9 1 00 L. 9800 PACKARD A Y  - 1 - 0 2 1 2 L. 9700 AY - 5 - 9200 L. 1 2500 
AY - 3 - 021 4 L. 1 1 000 AY - 5 - 9500 L. 1 950 
AY - 1 - 1 320 L. 1 0000 

GENERAL DATA COMMUNI CATI ONS : 
APPLIANCES : 

AY - 5 - 1 01 3  L. 8300 

I NSTRUMENT A 5  - 5 - 1 23 1  L. 9500 AY - 3 - 1 01 4  L. 9500 

I N DUSTRIAL : ELECTRI CALL Y ALTERALE 

NATIONAL AY - 5 - 351 0 L. 1 4500 READ ONL Y MEMORI E$ , 

AY - 3 - 3550 L. 1 7500 ER 1 1 05 L. 25600 
AY - 5 - 4057 L. 6300 ER 1 400 L. 1 6000 

FEME RAD I O : 
ER 2401 L. 27000 
ER 3400 750n" L. 41 000 

AY - 5 - 8 1 00 L. 6800 ER 2800 L. 41 000 

TELEVI S I ON : KEYBOARD ENCODERS 

ER 1 400 L. 1 7000 
CHARACTER GENERATORS 

ER 1 1 05 L. 25500 AY - 5 - 2376 L.  1 7000 

SPEDIZIONI OVUNQUE - PiÙ I.V.A. E SPESE POSTALI ESCLUSI 
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Per evitarvi di andare a Boston, 
Dallas, New York, Tokio, 

San Francisco, Londra 

abbiamo aperto 
a Cinisello Balsamo 

un computer shop com� quelli 
di Boston, Dallas, New York, 

rokio, San Francisco, Londra. 

L'elaboratore per tutte le esigenze 
e alla pottata di  tutti. L ' elaboratore 
per il dirigente,  il professionista, 
il ric ercatore, l 'amatore. 

Questo è quello che trovate alla 
Computeria - Il Centro del Personal 
C omputer. 

Alla Computeria sono rappresen­
tati i piu importanti costruttori del 
settore. Potete cosi finalmente rendervi 
c onto della differenza tra una casa 
e l 'altra, tra uno strumento e l 'altro. 
E scegliere quello che va b ene per 
voi : con l'aiuto dei nostri tecnici. 

Ma la Computeria non vi offre 
soltanto degli strumenti e la consu­
lenza per aiutarvi nel loro acquisto.  
Vi offre un esperto servizio di assi­
stenza tecnica sull'hardware e sul 
software applicativo, se e quando 
vi serve. E vi offre un programma 

completo di addestramento,  utilissimo 
se è la prima volta che vi avvicinate 
all'elaboratore. 

Uno dei prossimi giorni , fate un 
salto alla Computeria: cosi, per 
curiosare. o ltretutt o , non avete neppure 
biso gno di prendere un j et. 

La Computeria è nella nuova zona 
commerciale di Cinisello Balsamo, 
vicino allo svincolo di Viale Zara 
dell'autostrada A4, dietro allo 
Shopping Center e alla Rinascente. 

Arrivederci presto. 
. 

rn GMPlJrERI� 
I l  Centro del Personal Computer 
20092 Cinisello Balsamo (Milano) 
Palazzo Testi, Via Cantù 20 
Tel. 02 /6173032 - 6173150 



COSTRUIAMOCI UN VERO MICROELABORATORE 

Hom E compU TE R 
AmiCo 2000 

Nello scorso articolo abbiamo presentato alcuni elementi base di un microelaboratore, cominciando da una facile 
spiegazione di elementi come CPU, RAM, R OM ecc. 
Abbiamo anche parlato di codice binario e di codice esadecimale e introdotto il concetto di indirizzamento. Il linguaggio e il 
modo di affrontare i problemi sono stati, rivolti a tutti, non ai soliti supertecnici, e così intendiamo proseguire. 
Iniziamo questo articolo ricordando che il microelaboratore, oltre al!' adeguata alimentazione elettrica, ha bisogno, per 
"funzionare", anche di un programma. 

" 

COSA E' UN PROGRAMMA 

Partendo da certi i nput e volendo 
ottenere certi output occorre far muo­
vere i segnal i  così come noi vogl iamo; 
questo risultato è ottenibile grazie ad 
un insieme d i  istruzioni (o comandi) 
che possiamo combinare logicamente 
secondo le  nostre esigenze, insieme che 
chiameremo programma. 

Proprio l a  possibi l i tà d i  eseguire di­
versi programmi costruiti dall 'uti l izza­
tore diffe renzia radicalmente il micro­
elaboratore dalle altre apparecchiature 
digita l i .  

Infatti quelli che probabilmente avete 
realizzato sinora sono stati progetti 
"specifici " ,  che vi hanno permesso di 
costru i re un antifurto ,  un frequenzi­
metro, un orologio digitale, sempre 
uti l izzando per ogni specifica realizza­
zione delle diverse combinazioni di 
circuiti integrati .  Ogni progetto espleta 
solamente una determinata funzione, 
era uno strumento "specifico" ,  in  gra­
do di svolgere solo quella specifica 
attività per la quale era stato disegnato . 

Con il microelaboratore invece viene 
effettuato un salto di qualità rispetto a 
questo tipo di impostazione perchè, 
cambiando semplicemente programma, 
è possibi le cambiare la funzione del 
microelaboratore, che infatt i  è uno 
strumento flessibile e di util izzo Ulll­
versale, cioè non più specifico . 
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a cura del la A.S.E.L. - parte seconda 

- Sostituendo i l  programma sarà pos­
sibile cambiare in pochi istanti l 'utilizzo 
del m icroelaboratore, passando per e­
sempio da un gioco fatto sul televisore 
di casa alla gestione del conto in banca. 

I l  microcomputer è in grado di ese­
guire un insieme di operazioni  elemen­
�ri (ad esempio A + B,  A and B ,  A = 

A; che ,  oppOl'tunamente disposte, c i  
permetteranno di creare i nsieme appli­
cazioni ne i  p iù svariati campi ed anche 
giochi di vario genere. Nessun l imite 
alle appl icazion i  secondo la fantasia e 
lo spirito di i nventiva. 

I L  M I C R O E LA B O R ATO R E  
E I L  S U O  L I N G U A G G I O  

Riprendendo i l  paragone in iziato 
nel lo scorso articolo tra m icroelabora­
tore e uomo, possiamo dire che volen­
do, ad esempio, far esegui re ad un 
nostro amico una addizzione tra due 
numeri gl i  diremo:  "Somma i l  numero 
A al  numero B e scrivi i l  risultato su un 
foglio" .  Ci siamo avvalsi di un l inguag­
gio che anche i l  nostro amico parla e 

Fig. l - Questa è la piastra base del sistema microelaboratore A MICO 2000. Si tratta di un 
vero e proprio microcomputer in grado di colloquiare con l'ambiente esterno e pur essendo 
autosufficiente può essere considerato come il pezzo fondamentale di un sistema molto più 
potente che verrà via via presentato nel corso di questi articoli. 
L'AMICO 2000/ A .  questa la sigla della scheda (misura 30 x lO cm) viene [ornito in scatola di 
montaggio o montato e collaudato dalla società costruttrice A SEL s.r. l. 



Tavola A - R appresentazion e  dei " l i nguaggi" e del movimento dei dat i  a l l ' interno del  m i croel aboratore in base a l l e  i struzioni  contenute in u n  
sempl ice progra m m a  c h e  consente d i  som m a re d u e  numeri . 

I ST RU Z I O N I  

l a is truz ione 

2a istruzione 

3a istruzione 
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L I N G U A G G I O  D I S CO R S I VO 
( i l n o s t r o ,  n o n  c o m p rensi b i l e d a l  
m i c ro e l a b o r a t o r e )  

Pre leva da l l a sesta pos lZ lone  d i  
m e m o r i a  RAM i l  dato e t raspor­
t a l o  nel regi s t ro interno ( A CCU­
M U LA TO R E r  d e l l '  unità d i  ela­
bo razione ( C P U ) .  

Preleva i l  dato contenuto nel la  
settima posizione di memoria RAM 
e sommalo al  dato contenuto nel  
registro interno (ACCUMULA TO­
RE) della CPU. 

Trasferisci i l  risultato dal l '  ACCU­
M U L A  TORE al la quarta locazio­
n e  di memoria R A M .  

L I N G U A G G I O  S I M B O LI CO 
( i n t e r m ed i o  t ra i l  n o s t ro e q u e l l o  
del  m ie ro )  

L D A  06 
( L D A  sta per Load A c c u m u l a t o r  
c 06 i n d i ca i n  esadec i ma l e  l a  pos i­
z i o n e  d i  memoria  ne l la  quale  s i  
t rova i l  d a t o  d a  t rasfe r i r e ) .  

A DC U7 
( A DC sta p e r  Add M e m o ry t o  
A c c u m u l a t or c o n  C a r r y ;  l a  fu n­
Lione del  Carry s a rà s p i ega ta i n 
segu i to .  

ID i nd i ca , i n  esadec i m a l e  l a  pos i ­

zione d i  m e m o r i a  che co'n t iene i l  
dato d a  so m m a re a l l ' A CC U M U­
L A TO R E .  

STA %4 
( STA s ig n i fica Store  A cc u m u la ­
t o r, i s t r u z i o n e  d i  s c r i t t u ra n e l l a  
RAM). 
.@'4 ind i ca i n  esadec i m a l e  l a  pos i ­

zione d i  m e m o r i a  nel la  q uale deve 
essere r i c o p i a t o  il  contenuto del lo 
A CC U M U L A TO R E .  

LI N G U A G G I O  M A C C H I N A 
F i l  l in g u a gg i o  del  m ic r o e l a bora­
t o re)  

A5 
06 

( A 5  è la  traduzione d i  LDA in  
esadecimale) .  

65 
fl7 

( 65 è l a t raduzione di A D C  111 
esadec i m a l e  ) . 

� 5  
-'1'4 

( 8 5  è l a  t r a d u z i o n e  di STA 111 
esadecim a le ) . 
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R A P P R E S E NTA Z I O N E  D U . 1 . 0 STATO D E L  S I STE M A  

A C C  

c p U 

p C 

R i s u l t at o  del l 'ad d i z i o n e  

A C C  

C P U 

P C  

A C C  

C P U 

P C  

M E M O R I A  ( b i n a r i o ) 

Z O N A  DAT I L O C A Z  I O N E  ( e s adecimale ) 

J1 � � 3 

J1 J1 g 4 
11 1JjJ 5 

.----+1 J1 � J1 J1 � 1J 1 1J11 11 6 
J1 jj jJ � J1 11  � 11 � jJ  7 

jJ P � 8 

M E M O R I A  ( b i n a r i o )  

Z O N A  D A T I  

1 
J1 

l O C A  Z I O N E  ( es adec i m a l e )  

p � p A 

� P J1 B 
jJ 11 g  C 

J1 11 J1 D 
J1 g g E 

g J1 � F 

L O C A Z I O N E  ( e sadecimale ) 

J1 J1 �  3 
jJ J1 g  4 
fl J1 jJ  5 
fl 11 11  6 
g g J1 7 
g �  11 8 

Z O N A  P R O G R A M M A  LOCAZ I O N E  ( es a d e c i m a l e ) 

M E M O R I A  D AT I  

�---+I J1 jj 11 JJ 1 J1 J1 J1 

H ' ft % % % 1 
' % ' 1J � J1  P 

J1 JJ fl A 

g J1 J1  B 
g J1 P C 

J1 ,11 D 

J1 J1 p  E 

% 11 � F 
� g 1 � 

LOCA Z I O N E ( esadecim a l e ) 

J1 J1 11  3 
g 11 11  4 
J11J1l 5 

p g p  6 
P � ,  7 
J1 J1 J1 8 

M E M O R I A  P RO G RA M M A  L O C A Z I O N E  ( esadec i m a l e ) 

J1 J1 11  A 

H g g  B 
$1 g g C 

g p g  D 

g JJ ' E  
jJ JJ JJ F 
J1 jJ 1 JJ 

Le frecce grigie mdicano la situazione ad istruzione eseguita 
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N OT E  

S i  t ra t ta  d i  una  i s r u z i o n e  da due  bytes ,  
con tenuta  ne l l a  pos iz ione d i  m e mo ri a  
000B e 000C, pos i z ion i  i nd i ca te  da l 
Program Counter  ( PC )  p r i m a  del la 
esecuzi o n e .  Eseg u i t a  l ' i st ruz ione i l  con­
tenuto de l  PC è 000D c h e  rapp resen­
t a  l ' i n d i r izzo da cui verrà prelevata la 
prassi ma i s t ruz ione .  

A n che questa  è u n a  i s t ruz ione  da due 
bytes . 
I l  dato contenuto  n e l l a  se t t ima pos iz io­
ne di memor ia  v iene  so m mat o  a l  con­
t en u t o  de l l ' A CCU M U LATO R E  che ,  a 
i s t ruz ione esegu i t a ,  cont iene i l  ri s u l t a t o  
de l l 'addizi one .  

Come si  vede  d a l l a  fi gura a la to  i l  
con ten u t o  de l l ' A CC U M U LA TO R E  è 
s ta to r i cop ia to  n e l l a  locazi o n e  di me­
moria 0004. 
I l  co n te n u to d e l l ' A C C U M U L ATO R E  
ri mane i nvar ia to .  
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LI.I 
Z 
O 
IJ) 
z 
« Q.. 
IJ) 
LI.I 

-

r--

� 

-

-

-

I I L l 

I 

S I S T E M A M I C R O E L A B O R A T O R E  

� 
� 

S C H E D A B A S E  � 
� '

A M I C O  2 0 0 0  
' 

� 
I--
� 
I-- mE I--

I - - - - l 
I 

I N T E R F A C C I A  I 
I C A S S E T T E I 

L _ _  

A L i M E N T ATO R E 

D I  

P O T E N Z A  

I N T E R FA C C I A  

TA S T I E R A 

A L F A N U M  E R I C A  

I N T E R FA C C I A  

T V  

S C H E D A 

l ' ·· I I O 

D I G I T A L E  

,-

E S P A N S I O N E 

R A M 

E S PA N S I O N E 

R O M 

- -

- -

f- -

t- -

t- -

- -

- -

- -

- -

- -

- -

- -

- -

- -

- -

-

-

-

-

-

A M I C O  2 O O O 

[SIB I  

E 
- - - - - - -

- - - - - - -

-

-

-

- - -

- - -

- - -

- - -

- - -

- - -

S C H E D A 

I / O 

A N A L O G I C O  

- - - - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - -

F u t u r e  e s p a n s i o n i  

E s e m p i  

A z i o n a m e n t o 

E s e m p i 

R i f e r i m e n t o  

Schema a blocchi del sistema di microelaboratore A MICO 2000. La l° scheda base A MICO 2000/ A verrà fornita montata e in statola di 
montaggio con il prossimo articolo di questa serie. Il sistema verrà arricchito in seguito con tutte le schede qui rappresentate in blocchi 
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capisce, e che associa ad un vocabolo 
come "somma" una operazione uni­
vocamente ident ificabi le ed eseguibi le  
su dei  dat i  che pure vengono forn it i  in  
modo defin i to .  

Anche i l  m icroelaboratore par la un 
suo l inguaggio ( l inguaggio macchina ) 
ed è in grado di fare esattamente c iò 
che vogl iamo, se sappiamo parla rgli 
nel suo l inguaggio .  Come avevamo 
accennato la volta scorsa i l  m icroe la­
borato re lavora in termini binari e 
pertanto i l  suo l inguaggio originale è 
binario .  D'a l tro canto abbiamo visto 
che sarebbe troppo lungo e fonte di 
molt i  errori ut i l izzare ins iemi di 0 e di 
l per parlare con i l  microelaboratore, 
essendo il " l inguaggio" basato sul co­
dice binario t roppo diverso da quel lo 
che èomunemente ut i l izziamo per r i­
solvere i nostri problemi .  Come fare 
a l lora per comun icare in modo più 
sempl ice con i l  nostro microelaborato­
re indicandogl i le operazioni  che deve 
svolgere? 

In un primo momento viene anal iz­
zato i l  problema e svi luppato un pro­
gramma nel nostro l inguaggio, cioè in 
termin i  col loquial i ,  come ad esempio 
"somma i l numero A a l  numero B e 
scrivi i l  r i su l ta to" .  Successivamente 
questo viene t radotto in  un l inguaggio 
intermedio fra noi e la macch ina,  cioè 
un l inguaggio che noi  possiamo capi re 
essendo esso "simbolico" o "mnemo­
nico" in  quanto ogni i struzione è for­
mata da abbreviazioni di parole che 
associamo immediatamente ad una 
operazione che c i  è ben chiara .  

A questo punto è faci le scrivere a 
fianco l a  traduzione esadec imale di 
questo l inguaggio intermedio ,  c ioè 
quel la comprensibi le direttamente dal­
l a  macchina .  Noi forniremo pertanto i 
programmi  in esadecimale ,  e l a  mac­
china provvederà a l la  u lteriore tradu­
zione diretta in  binario. 

I l  passaggio più complesso è pertan­
to  que l l o  da l i nguaggio intermedio 
(mnemonico) a l inguaggio macchina 
i n  esadecimale ,  passaggio che viene 
effettuato o manualmente tramite una 
tabe l la ,  (vedi tabe l l a  I )  oppure, in ma­
niera più evoluta tramite un apposito 
programma ch iamato Assembler  o 
traduttore, che sarà i l l ustrato in segui­
to. 

UN E S E M P I O  P R A T I C O  

Per meglio comprendere tutto c iò e 
per cominciare ad avvicinarc i  a l  nostro 
AMICO 2000 facciamo un esempio 
applicativo piuttosto elementare , ma 
molto efficacie a i  nostri fin i .  

Supponiamo di voler eseguire la se­
guente operazione : 3 + 5 = 8 e suppo­
n iamo anche di aver già introdotto i l  
numero "3" 000000 1 1  i n  binario e 
0 3  in esadecimale)  nel la sesta l ocazio-
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2000 
RAWA x-Band 
rivelatore Multanova 
che "vede" anche 
dietro le curve. 
RAWA 2000 X-Band e u n  r ivelatore rad a r  ad 
e l evata sensi b i l i tà ,  in g rado di r ive l a re 
tempe st ivamente la p resenza d eg l i  ap parecc h i  
radar p e r  i l  contro l lo  d e l l a  v e l o c i tà att u a l m e n t e  
c o n osci u t i  i n  E u ro pa. 
Q u este apparec c h i a t u re di m i s u raz i o n e ,  g razie a g l i  
u l t i m i  p ro g ressi  tec n i c i ,  h a n n o p i c c o l e  d i m e n s i o n i  
e possono essere si stemate s ia  s u  veic o l i  c h e  i n  
i n stal lazi o n i  f i sse.  
Per i l  c o n d u ce n t e  d i  au tove i c o l i  non é piu q u i n d i  
poss i b i l e  "ved e r l e "  i n  t e m p o  u t i l e .  
I l  r ivelatore radar  RAWA 2000 X-Band capta a n c h e  
l e  p i u  d e b o l i  o n d e  e l ettromag n et i c h e  e m esse d a i  
m i s u ratori  d i  ve loc i tà e r i f lesse dag l i  ostac o l i  c h e  
i n con trano (a l tr i  veico l i ,  ed ifi c i ,  a l b e ri ,  cesp u g l i ,  
o n d u la z i o n i  d e l  terre n o ) ,  l e  a m p l i f i ca e l e  i nv ia  
i m med iatamente a l  s e g n alato re ott ico od A c u st ico 
d i  c u i  é p rovvisto;  n o n  é d i st u rbato d a  a l t re font i  
d i  seg n a l i  

CARATTERISTICH E TECNICH E 
• D i o d o  l u m i no so c h e  segnala  il f u n z i o n a m ento 
• Avvisatore ott ico tramite l a m p e g g iatore rosso 
• Avvisatore acust ico c o n  c i ca l i n o  i n termittente 
• Temperatu ra d i  f u n z i o n a m e n t o :  0 -7- +60 °C 
• Fac i l e  m o ntag g i o  su l  c r u scotto O sul  

parabrezza s e n za d istu rbare l a  v isuale 
• C o n t e n i t o re n e ro o paco a n t i ri f l esso e s u p p o rto 

ant iv i b razi o n e  c o n  base a utoadesiva 
• Cavo di a l i m e ntaz i o n e  (+1 2 VC .c ./1 5 0  mA) c o n  

sp i notto da i n seri re n e l l 'acc e n d i s i g a ri e l ettr ico 
d e l  c ruscotto.  

33 



ne d i  memoria e i l  n u mero " 5 "  
( 00000 1 0 1  in  b inario e 05 in  esade­
c imale )  ne l la  set t ima locazione di me­
m o ria . 

Vogliamo ora che il microelaboratore 
esegua la somma e che deposit i  il r isul­
tato nel la  q uarta posizione ( o  locazio­
n e )  d i  memori a .  Questo insieme di  
operaz ioni  può essere rappresentato 
come nel la tavola A. 

La  tavo la A è da st udiare con atten­
zione :  in  essa vengono spiegati  a lcuni  
c o n c e t t i  fon d a m e n ta l i  c h e ,  se  ben 
c o m p res i , permettera n n o  d i  segui re 
con molta faci l i tà i l  resto del l 'art icolo . 
I n  sostanza vengono esaminate tre del­
le  p iù  i m portan t i  i st ru zion i  del  m icro­
processore 6500 che è i l  "cerve l lo" 
de l l ' A M I CO 2000. E cosÌ  in seguito 
sara n n o  a n a l izzate via via tutte le ist ru­
z ioni  in modo d a  permettervi alla fine  
del corso d i  programmare a utonoma­
mente i l  vostro microcomputer .  

I l  semp lice ins ieme d i  i s tru zio n i  con­
siderato nella tavola A permette quindi  
d i  som mare due n umeri e di porre i l  
r isultato i n  memoria ;  g ià  queste poche 
istruzioni  posson o  cost itu ire un "p ro­
gra m m a " .  

U n  programma p uò risiedere s ia in  
mem oria R O M  che in  memori a  R A M ;  
i l  pr imo caso è c lassico p e r  i l  program­
ma chiamato M O N I TO R  o S IS T E M A  
O P E R A  T I  VO , c h e  permette d i  esegui­
re a lcune att ivi tà basi lar i  come, ad 
esem pio,  quel le  di  i n put ed output dei  
dat i .  I progra m m i  che effett ueremo noi  
a scopo d idatt ico o per d iletto,  verran­
no invece solitamente immessi in  RAM, 
mem oria che può essere scritta e letta 
da l l.' u ti l i zza tore e pertanto modificata 
a p iacere .  

Per inciso not iamo che i p rogrammi  
conten u t i  ne l la  memoria R A M  vengo­
no mantenut i  finchè permane l 'a l imen­
tazione.  

Togliendo l 'al imentazione i program­
m i  contenut i  i n  R A M  vanno a carte 
q u a rantot to ! !  C iò non avviene  per  
que l l i  contenut i  in  R O M . 
Le operazio n i  d i  esecuzione del pro­
gram ma si  svolgono in  prat ica ne l  
modo seguente ( Vedere l a  figura ne l la  
Tavol a  A ) .  
L a  C P U  legge la  pri ma istruzione del  
p rogramma,  la  i n terpreta e l a  esegue;  a 
q uesto punto la C P U  legge l ' istruzione 
successiva,  la i n terpreta ed esegue,  e 
procede ne l lo  stesso modo in maniera 
sequenzia le  fin o  al la completa esecu­
zione de l  progra m m a ,  c ioè fin o  a che 
non troverà una istruzione di fine pro­
gra m m a .  
L a  C PU è in  grado d i  capire ed eseguire 
un certo n u mero di ord in i  divers i ,  che 
cost i tuiscono l ' insieme del le  possibi l i  
i struzi o n i ,  o set d i  istru zi o n i .  
I n  part icolare ,  p e r  i l  m icroprocessore 
che è u t i l i zzato d a l  n ostro microelabo­
ratore A M I CO 2000, i l  set è composto 
da 56 istruzio n i ,  m a  esistono anche dei  
l1? icr.opro cessori con o ltre I SO istru­
ZIo n I .  
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I L  P R O G R A M  C O U NT E R  

Evidentemente la  C P U  n o n  p u ò  co­
minc iare ad eseguire i s t ru zion i  parten­
do d a  un p u n to q ua ls i as i  del la  memoria 
e seguendo un ordine casuale ,  m a  deve 
i n i ziare l 'esecuzione  partendo d a  u n  
punto ben preciso,  che rappresenta 
l ' in izio del  programma (ne l  caso parti­
colare del n ostro esempio l a  l ocazione 
d i  memoria 000B i n  esadec imale ) .  
I n  concreto nel la  C P U  si  trova u n  
i m po rta n t i ss i m o  reg is tro ,  c h i a m a to 
Program Counter ( contatore di pro­
gramma)  che cont iene l ' ind irizzo del l a  
locazione di  memoria d a l la quale verrà 
prelevata la  prossima istruzione del 
progra mma che la  C P U  deve esegu i re .  
I l  l inguaggio più tecnico i l  Program 
Counter ( abbreviato PC) "punta" ( ov­
vero i nd i ca a l la  C P U )  la pross ima i­
struzione da esegu ire . Per questo moti­
vo si  parla  anche di  Puntatore ( i n  
i nglese " Pointer" ) .  
D opo aver eseguito u n a  istruzione  d e l  
pro g ramma i l  Progra m Counter ( PC )  
s i  posiziona automaticamente su l l ' in­
dirizzo del la  istruzione da eseguire su­
bito dopo e non richiede pertanto alcun 
in terve n t o  da pa rte nost ra . 
I n  particolare riferendoci a l l 'esempio 
riportato , i l  Program Counter ( posto 
i n  partenza a 000 B da l l 'utente)  sa rù 
00B a l l ' in iz io del programma,000D 
dopo aver eseguito la prima istruzione ,  
000F dopo aver  eseguito l a  seconda e 
00 I I  dopo aver effettuato la terza. I I 
fatto che il Program Counter incre­
ment i  di  2 è dovuto a l  tipo d i  istruzione 
che la macchina sta eseguendo:  in  pra­
t i ca la maggior parte d i  i struzioni  com­
porta un incremento di 2 ,  ovvero esse 
occupano due locazion i  di  memoria 
consecutive (due byte ) .  Esistono però 
anche istruzioni  che occupa no uno o 
tre byte ;  in q uesto caso il PC si incre­
menterà automaticamente d i  l e 3 
ri spett iva mente,  puntando su l la  istru­
zione successiva . 
I l  contenuto del  Program Computer 
può infine essere anche modificato dal­
l 'ut i l izzatore grazie ad a lcune istruzioni 
che permettono d i  saltare da un punto 
a l l 'a ltro del programma senza dover 
segu ire una rigida sequenza di  coma n­
d i .  

L E  I STR U Z I O N I  ESA M I N ATE 

Le tre i s tru zioni  s i  qu i i ncontrate pos­
sono essere cosÌ esemplificate :  

LDA M = M- A 
A D e  M = A + M - A 
M = locazione di memoria quals iasi 

A Accumulatore 

+ si mbolo di som ma 

= Simbolo d i  trasferi mento che 
i n dica i l  movimento del dato da . . . .  a . . . 

STROBOFLASH 
KS - 270 

Eff i c i e nte lam pegg iatore 
st ro boscopico a scarica n e l  
gas Xeno,  c o n  possi b i l ità d i  
regolaz ione d e l l a  fre q u e n za. 
U t i l e  per i l  contro l l o  di organ i 
rotant i  e v i b rant i  op p u re per 
scopi di  i nt ratte n i m e nto 
anche i n  com b i naz i o n i  con 
luci  psi c h ede l i c h e .  
Freq uenza d i  lam pegg iamento:  

2-;-.25 H z  
A l i me ntaz i o n e :  220 VC.a.  
SM/82 70-07 

in vendita presso le sedi GBC 
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Le due l S l l UZloni  L D A  e STA consen­
tono di  muovere un dato (byte)  tra 
memoria e Accumulatore .  Queste ope­
razioni  sono fondamental i  e c iò le  
re�de tra le più ut i l izzate nei  progra m­
m I .  

S u l  pross i m o  n umero: L'Am ico 2000 
i n  scatola  d i  mont aggio. 

Forsc per alcuni questa pun tata dci nos/ro 
corso pratico sul microelaboratorc può essere 
semhrata un fantino ostica c invcro non 
Csalla/1lcnte /1lolto "pratica " .  Calma e san­
gue Feddo. l 'impor/an/e è tcner duro jino al 
prossin1O numero dove ci tufferemo lelleral­
mente dal vivo del montaggio con la costru­
zione della piastra hase di tUllo il nostro 
sistema A MICO ]()()() con la quale potremo 
suhito cominciare (/ programmare e prendere 
confidenza con quello strano individuo chia­
mato microprocessore. Per il vostro /lene 
(no. non vogliamo essere paternalisti. lo 
diciamo sul serio) l'i consigliamo di leggere 
più volte questo articolo per cercare di 
comprenderlo fino in fondo. I"e poche parli 
teoriche che saranno trallate duran te questa 
serie di articoli sono assolutamente indi­
spensabili per poter godere in futuro a pieno 
del vostro mera viglioso "giocallolo ". In 
ogni caso. come sempre. vi preghiamo di 
scriverei se vi fosse venuto qualche duhbio o 
se tUllo non vi è stato particolarmel1le 
chiaro: faremo dc/ nostro meglio per mel /er­
vi nelle condizioni di comprendere tutto 
pubblicando le risposte in una apposita 
ruhrica afine articolo. A nche qui. come nello 
scorso num ero. pubblichiamo la scheda di 
prenotazione dell'A MICO 2000 al fine di 
permellere alla A SEL S. r . l. di e vadere gli 
ordini con la massima tempestività. 
Una nolo infine per i "secchioni" (quelli. per 
intenderei. che vogliono sapere lutto prima 
di tutti e più a fondo): degli ollimi lesti che 
introducono al mondo del microprocessore 
vengono pubblicati dalla .Iaekson Italiana 
Editrice di Milano, P ie Massari 22. Quello 
che vi consigliamo è "Introduzione ai micro­
computer", di prossima pubbli�azi?n�,? ' :{ 
microprocessori e le loro applzCaZlOnl gta 
disponibile. 

ALCUN I  DETTAG L I  SULLA CPU 

Sino ad o ra abbiamo accennato al la  
presenza,  a l l ' i n terno del la  CPU, dei  
seguenti e leme n t i :  

ACCUM U LA TO R E  ( ACC) 
P ROG R A M  COUNTER ( PC )  
A L U  ( Arithmetic- logic u n i t ,  u n ità  a­
ritmetico-logica) .  

L 'accumulato re e d  i l  Program Coun­
ter sono due registr i  assai  i mportan t i ,  e 
l ' A L  U è il vero e proprio "cuore "  del la  
C P U .  
S i  può q u i n d i  p e r  o ra schematizzare l a  
CPU c o m e  figura .  Facendo r ifer imen­
to a l  nostro esemp io ana l izziamo i l  
flusso dei  dat i  a l l ' in terno del la CPU 
d u r a n t e  l ' esec l ' z i o n e  de l l ' i s t ru z i o n e  
A D C  07 ( cioè  l a  somma) .  
I l  pr imo dato ,  contenuto ne l l 'accu m u-
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B U S  D A T I  ( d a l l a  m e n l O r l a  

A C C  

3 

P C  

A lcuni dellagli dc/la CFU -_______________________ _ 

latore ,  viene trasferito ad u n o  dei due 
ingressi del l '  AL U ( freccia  l ) , immedia­
tamente dopo,  attraverso il Bus  Dati  
viene presentato ( freccia  2 )  al secondo 
i ngresso del l '  A L U i l  dato contenuto 
ne l la  sett ima locazione di memoria ( in­
fatt i  l ' istruzione era A D C  07, che vuoI 
d i re somma i l  contenuto della set t ima 
locazione a l l 'accumul atore) .  Avendo a 

disposizione entrambi  i dat i  n ecess a n  
a l l ' esecuzione de l l ' i struzione  l 'A L U  e ­
segue la somma al s u o  interno e trasferi­
sce ( freccia 3 )  il r isu l tato de l l 'operazio­
n e  n e l l ' a c c u m u latore ,  sos t i tuendo il  
conten uto precedente .  Tutte queste o­
perazioni  vengon o  esegu i te i n  maniera 
automatica dal la  C P U ,  e l 'operatore 
n on deve i n terven ire i n  a lcun modo.  

Tabd la l - Traduzione del le  istruzio n i  del microprocessore 6500 ( che è la CPU 
ut i l izzata nel  microcomputer A M I CO 2000) di: rappresentazione in  CO D I C E  
ESA D EC I M A L E  a L I N G U A G G I O  S I M BO L I CO .  S o n o  riq uadrate l e  prime 
i s t ruzioni  t rattate in q u es to  a rtico lo . Questa tabel la è da conse rva re e vi  
permetterà d i  ve rificare i vostri p rogressi nel l 'appre nd i mento del le istru zion i  del  
,microcl abo rato re . 

00 - BRK 
01  - ORA - ( Indirect, X) 
05 - ORA - Zero Page 
06 - ASL - Zero Page 
08 - P H P  
0 9  - O R A  - I mmediate 

- 0A - ASL - Accumulator 
00 - ORA - A bsolute 
0E - ASL - Absolute 
10 - BPL 
I l  - ORA - ( I ndirect) ,  Y 
1 5  - O RA - Zero Page, X 
1 6  - ASL - Zero Page, X 
l �  - CLC 
19 - ORA - Absolute,  Y 
l D - O RA - Absolute ,  X 
l E - ASL - Absolute ,  X 
20 - JSR 
21  - A N D  - ( Indirect ,  X) 

24 - B IT - Zero Page 
25 - A N O  - Zero Page 
26 - ROL - Zero page 

28 - PLP 
29 - A N D  - I m mediate 
2A - ROL - A ccumu lator 

2C - BIT - Absol ute 
20 - AND - Absol u te 
2E - ROL - Absolute 

30 - BM I 
3 I - A N O  ( l ndirec t ), Y 
35 - A N O  - Zero Page, X 
36 - ROL - Zero Page, X 
38 - SEC • 

39 - A N O  - A bsol ute ,  Y 
3D - AN D - Absolute ,  X 
3E - ROL - Absolute,  X 

35 



36 

Segue Tabel la  I 

40 - RTI 
4 1  - EOR - ( l n d i rect , X )  
4 5  - E O R  - Zero page 
46 - LS R - Zero Page 
4� - P H A  
4 9  - E O R  - I m mediate  
4A - L S R  - Accu m u lator  
4C - J M P  - A bso l ut e  
4 D  - E O R  - A bsol u t e  
4 E  - L S R  - Abso l u t e  

50 - B V C  
5 1  - E O R  - ( I n d i rect ) ,  Y 
5 5  - E O R  - Zero Page , X 
56 - L S R  - Zero Page, X 
58 - C LI 
59 - E O R  - A bso lu te ,  Y 
5 D  - E O R  - A bsol ute ,  X 
5 E  - LS R - A bso lu te ,  X 

60 - R TS 
6 1  - A DC - ( I n d i rect ,  X )  
6 5  - A DC - Zero Page 
66 - R O R  - Zero Page 
68 - P L A  
6 9  - A DC - I m mediate 
6A - ROR - Accum u la tor  
6C - J M P  - I nd i rect 
6 D  - A D C  - Abso l u t e  
6 E  - R O R  - A bsol ut e  

70 - B V S  
7 1  - A DC - ( I n d i rect ), Y 
75 - A DC - Zero Page, X 
76 - RO R - Zero Page, X 
78 - S E I 
79 - A DC - Abso lu te ,  Y 
7 D  - A D C  - Abso l u t e ,  X 
7E - R O R  - Abso l ute ,  X 

8 1  - STA - ( l n d i rect .  X )  
8 4  - STY - Zero Page 
85  - STA - Zero Page 
86 - STX - Zero Pagf:. 
88 - n E Y  
8 A  - T X A  
8C - S T Y  - Abso lu te  
8 D  - STA - Abso lu te  
8 E  - STX - Abso l u t e  

90 - B C C  
9 1  - S T A  ( l n d i rect ), Y 
94 - STY - Zero Page, X 
95 - STA - Zero page, X 
96 - STX - Zero page, Y 
98 - T Y A  
99 - S T A  - A bsol ute ,  Y 
9A - TXS 
9 D  - STA - A bso l u t e ,  X 

A 0  - L D Y  - I m mediate  
A I - L DA - ( I n d i rect .  X) 

A 2  - LDX - I m mediate  
A 4  - LDY - Zero Page 
A5 - L D A  - Zero Page 
A6 - L D X  - Zero Page 
A 8 - TA Y  
A 9  - L D A  - I m med iate  
AA - TA X 
AC - L D Y  - A bso lu te  
A D  - LDA - Abso lu te  
AE - LDX - A bsol ute  

B0 - BCS 
B I  - L D A  - ( l n d i rect ) ,  Y 
B4 - L D  Y - Zero Page, X 
B5 - L D A  - Zero Page, X 
B6 - L D X  - Zero Page, Y 
B8 - C L V  
B9 - L DA - Abso lu te  Y 
BA - TSX 

' 

BC - L D Y  - A bso l ute ,  X 
B D  - L D A  - A bso l u te ,  X 
B E  - L D X  - A bso l ute ,  Y 

C0 - C P Y  - I m mediate 
C I - C M P  - ( I n d i rect , X )  
C 4  - C P Y  - Zero Page 
C5 - C M P  - Zero Page 
C6 - D EC - Zero Page 
C8 - I N Y  
C 9  - CM P - I m mediate 
C A  - D E X  
C C  - C P Y  - Absol ute  
C D  - CMP - Abso l u t e  
C E  - D E C  - Abso l u t e  

D0 - B N E  
D l - C M P  - ( I n d i rect ) , Y 
D5 - C M P - Zero page, X 
D6 - D E C  - Zero Page , X 
D8 - C L D  
D 9  - CM P - A bsolute ,  Y 
D D  - C M P  - A bsol ute ,  X 
D E  - D E C  - A bso lu te ,  X 

E0 - C PX - I m mediate 
E l - S BC - ( I n d i rect ,  X )  
E 4  - C P X  - Zero Page 
E5 - SBC - Zero Page 
E6 - I NC - Zero Page 
E8 - I N X  
E 9  - SBC - I m mediate 
E A  - N O P  
E C  - C P X  - Absol u t e  
E D  - S BC - Abso l ute  
E E  - I NC - Abso l u te 

F0 - B EQ 
F l  - S BC ( I nd i rect ), y 
F5 - S BC - Zero Page X 
F6 - I N C - Zero Page , X 
F� - S E D  
F 9  - S B C  - A bso l u te ,  Y 
F D  - S BC - A bso l u te ,  X 
FE - I NC - A bsol ute ,  X 

iHJ-FJ EC.\UJPh\ENT AMO $OUMDJ 

UN ITÀ DI 
·COI\1MUTAZIONE 

PER GIRADISCHI 
UK 770 

Un accessorio sempl iciss imo ma in­
d ispensabi le  che consente d i  com­
mutare a volontà d ue piatti g irad isch i  
stereo oppure q ualsiasi  altra coppia 
di  trasduttori sonori su un'unica uscita, 
prelevando il segnale su l la pri ma o 
sul la seconda entrata a seconda del­
le.  necessità; indispensabile per qual­
siasi t ipo di regia. 

L'appl icazione d i  q uesto dispositivo 
s i  rivela utile in d iscoteche, tratte­
n imenti musical i ,  alberg h i ,  sale d'a­
spetto, stazioni rad io, in casa ecc. 
Le prese d i  entrata e di uscita scher­
mate ed i l  conten itore metal l ico, as­
sicurano l 'accu rata schermatura da 
tutti i campi elettromagnetici di di­
sturbo estern i .  
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CARAlTERISTICHE TECNICHE 

CUP: m icroprocessore 6502 
Memoria RAM : 1 K byte 
Memoria ROM contene nte il mon itor 
Tastie ra esadeci male 
Vis ua l izzatore LED a 6 cifre 
I nterfaccia para l le lo  
Pred i posto per i nterfaccia per te lescrivente e per reg istratore a cassette. 
Regolatore di te ns ione i ncorporato 
Al i m entaz ione 5 V, 800 mA max 
Ci rcu ito sta m pato p rofessio nale doppia faccia in vetro n ite 

(*) Per alimentarlo basta una tensione raddrizzata e filtrata compresa fra 7 e 12 V in grado 
di fornire 1 000 mA. 

Prezzo in kit Lit. 1 95.000 (**) IV A compresa. 
Montato e collaudato (garanzia 3 mesi) Lit. 235.000 IVA compresa. 

(**) IMPORTANTE: Il kit è .comprensivo di una speciale garanzia per cui in caso di mal funziona­
mento o insuccesso nella realizzazione è possibile inviare la piastra, con tutti i componenti, 
al costruttore. che la sostituirà con una montata e collaudata dietro il pagamento di una quota 
fissa di Lit. 50.ÒOO. 

MODU LO DI PRENOTAZIONE PER IL MICROELABORATORE 

"AMICO 2000" 

È pos s i b i l e  prenotare s i n  d 'ora l 'acq u i sto del  m icroelabbrato re AM ICO 2000. 
Chi i nvierà i l presente mod u lo  di pren otazione entro 30 giorn i  dal la data d i  
copert ina avrà d i ritto a d  u no sconto d i  Lit. 1 5.000 a l  momento de l l 'acq u i sto 
s u i  prezz i i n d i cati fra parentes i .  

�- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Vo rre i prenotare u n  m i croe laboratore AM ICO 2000 (barrare i l  q u ad rat ino 
corris pondente) . 

D i n  scatola di montaggio 

D m o ntato e col laudato 

(scrivere in stampatello) 

Nome 

(Lit. 1 95.000) 

(Lit. 235.000) 

Cog nome _________________________________________________ ___ 

Via n. Tel .  ________ _ 

Cap. ____ __ Città 

NON INVIARE DENARO 

Ritagl iare e spedire in busta chiusa a:  

A.S.E.L. s.r.l. - Via Roma, 43 - 20041 Cavenago Brianza 
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AMPLIFICATORE 
DI BASSA 

FREQUENZA 
1,5 W 

UK 145 -A 

Circuito min iaturizzato di uso uni­
versale per apl l icazioni su apparec­
ch i  rad io portat i l i ,  fonoval igie,  micro­
registratori ecc. 
Ottimo per funzionare in combinazio­
ne con i l  s inton izzatore UK 52 1 .  
Ottima fedeltà e sensib i l ità. 

CARATTERISTICHE TECNICH E  

Alimentazione: 9 Vc.c. 
Assorbimento (pot. Uscita = O) 
14 mA 
Assorbimento (Pot. Uscita = 0,5 W) 
1 30 mA 
Sensibilità ingresso (Pu = 0,5 W) 
45 mV 
Impedenza d'ingresso: 1 00 kO 
Impedenza d'uscita: 80 
Risposta di frequenza (-3 dB) 
50-25.000 Hz 
Distorsione armonica (Pu = 0,5 Wl 
1 %  

3 7  
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U N A  PU BB LICAZ IO N E  
D E L  G R U PPO E D ITOR IALE JACKSON 

Tariffe di abbonamento 1 979 al le riviste Jackson 
ELETTRO N I CA OGGI L. 29.500 anz iché L. 36.000 

estero L. 42.000 
L'ELETT R O N I CA L. 7.000 anz i ché L. 9.400 

estero L. 1 0.000 
BIT L. 6.000 anziché L. 8.000 

estero L. 9.000 
ELETTR O N I CA O G G I  L. 34.500 anziché L. 45.400 
L'ELETTRO N I CA estero L. 50.000 

ELETTRON I CA O G G I  L. 33.500 anziché L. � 
BIT estero L .  49.000 
L'E LETTR O N I CA L. 1 1 .000 anziché L. � 
BIT estero L .  1 7 .000 
ELETTR O N I CA O G G I  L. 39.500 anziché L. � 
L'ELETTR O N I CA estero L. 58.000 
BIT 

Effettu a re i ve rsament i  s u l  c/c postale n° 1 1 666203 i ntestato a J ac kson I ta l i ana Editr i ce 
V i a  V i ncenzo M on t i ,  1 5  - 201 23 M I LANO 



A Cinisel lo dal la GBC 

APERTA LA PIU' GR NDE 
SALA EUROPEA HI-FI 

Le crescenti  e s i genze d e l  pubb l i co,  n e l  campo d e l­
l 'a l ta fede ltà , h a n no sugger ito a Ha G B C  Ita l iana  d i  
rea l izzare u n a  sa l a  dove l 'appass ionato e c ompetente 
a matore d e l l 'H I-FI  può trovare p'ressoché tutto in una 
s e r i e  i nfi n i ta d i  com b i naz i on i ,  i ntese s i a  come r i cerca 
d e l l a  q u a l i tà che come ri cerca del prezzo.  La s a l a  è 
stata i naugurata recentemente a l l a  presenza deg l i  
esperti d e l l a  stampa tecn ica ita l iana  e d i  mol ti ss i m i  
nom i famos i n � 1  campo d e l  g i arnal ismo e d e l l o  s pet­
tacol o .  Fra g l i  a l tr i  h a n no presenzi ato : Vittor io  Bram­
b i l i a ,  Ad r iano De Zan , M ar i o l i na Can nu l i ,  Kar l  Sch n e l­
l i nger ,  Fab i o  Cud i c i n i , M abe,1 B occh i ,  M emo Rem i g i ,  
Sandro G i acobbe,  Fausto Lea l i ,  i l  d u o  Jean Pau l e An­
g e l i q u e ,  A l fredo Papa , L i l i ana  Fe l d man . 

Compatti e coordinati _--.:.... _________ _ 

I n  u n a  s a l a ,  ,ch e  fa un po ' da anti camera a l l a  grande 
sala HI-F I , c 'è u na espos i z i on e  di « compatti » che -costi­
tui scono i l  p r i m o  passo verso gH apparecc h i  H I -F I  veri 
e propr i . E' la stessa d i sp os i z ione fis i ca deg l i  appare'c­
ch i a sotto l i n ea re come i compatti s i a no i n  effetti 
« l 'ant icamera d e l l 'a lta fede l tà » . 

Q u i  s i  trovan o  anch e  l-e combi naz i oni coordi nate , 
mon tate su mobil i  R ac k  ed i n o lÙe u n a  vasta ser i e ' d i  
aooessor i , 'come cuffi-e (40 t i p i  d ivers i d a  L .  6 .500 a 
L. 400.000 ) , test ine  magneti ,che  (da L .  1 0 .000 a L .  1 50 
m i l a ) ; b racc i ,  m acc h i n e  p u l i sc i-di sch i ,  de-magnetizza­
tori , m i c rofo n i ,  m ixer,  conte n i tor i  per cassette e per 
d i s ch i ,  nastri , 'cassette e supporti per  'casse acustiche.  

Saletta Sony ______________ _ 

Nell pri,mo loca l e  suddetto , e stata r i cavata u n a  sa­
l etta per l 'espos i z i one permane nte d i  prodotti Sony. 
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D i  pa rti co l a re i nte resse ,  sono l,e due nuoviss im-e c om­
b i naz i o n i  TA 3 1 3  e TA F4A , r i spettivamente di 25 e 40 
W, ,che compre ndon o :  a m p l ifi.catore , dec k ,  s i nton izza­
tore , -g i radi sch i ,  casse,  cuffi e ,  m i-c rofono ed un mo­
bi l e  R ac k  d i  l i nea g radevo l i s s i m a .  -M o lto ,i nteressante 
anche i l  l o ro p rezzo . 

Questa s a l etta osp i ta anche apparecch i atu re a l ta­
mente professiona l i  come i l  g i rad i c h i  PSX9 ( L .  2 m i l io­
ni 300 .000 ) , i l  prea mp lHicatore -e i l  fin a l e  ,d i potenza 
TAN 88 e TAE 88 ( Sl i m  L ine a L .  1 .900 .000 ) e l 'u lti m a  
generazi one d i  de'ck a cassette Icon i l  TCK 8 B ,  u n  vero 
g i o i e l lo ,  a -cr ista l l i  l i q u i d i  ( L .  960 .000 ) . 

Sala H I-FI _______________ _ 

Cam b i a  l 'atmoste ra,  entra ndo n e l l a  s a l a  H I-F I ,  d ove 
le l uc i  più basse e l 'e pareti p i ù  s'cu re pred i s pongono 

L'ampia scelta disponibile alla clientela è facilmente deducibi­
le da questa foto che presenta solo un lato della sala H/�FI. 



Wsta parziale del settore dedioato ,alle casse acustiche 

m e,g'l i o  'a Wasco l to .  A l l a  pa rete di fronte , pe'r li'! v i s i ta­
tore ,ch e  'e ntra , c 'è u na vasta espos iz ione di appa rec­
ch i H I-FI : 30 amp l ifi'catori , 30 g i rad i sch i ,  20 s i nton iz­
zato ri , 20 delck a cassetta 'e 1 0  a bob i n a ,  ,col l egati a l l e  
1 00 casse acU'sUche c he s i  trovan o  appogg i ate al l e  pa­
reti l ateralL 

Tutti g l i  a ppar'ecc h i  sono tra l o ro in commutaz ione 
(d u e  com m utatori  per g l i  i m p i anti p i ù  'com m e rci a l i  e 
uno per  que l l,i d i  a lt iss i m o  l ive l l o ,  c i oè ,da i  2 .000 .000 
di l i re in su ) ,  con una poss i b i l i tà di ottenere p i.ù d i  
800.000 combi nazion i .  Pote r d i sporre ,d i o l tre 800 .000 
com b i nazion i dive,rs'e s i g n ifica - con s i de'rando di de­
d i ca re un m inuto a l l 'as'colto di ogn i  com b i naz'i on e  -
d over resta re n e,I l a  sa l'a 24 ore su 24 per oltre u n  an­
n o  'e ,mezzo .  

Tutt'e -le com h i n az'i o n i  s i  otten gono i n  man i e ra sem­
p l i c i s s i m a : b asta ag i re s u l l a  tasti era che si  trova s u l  
b a n c o  d i  . . .  comando.  

Le marche presenti _____________ _ 

Tra n n e  q u a k he m a rca ,  c h e  ha  deg l i  i m portator i  i ta­
l i-an i 'esd us ivisti , si può di re che n e l l a  s a l a  H I -FI , a l l e­
sNta a Gin i s e l l o  daHa G BC ,  su u n a  superfic i e  d i  ben 

400 m2,  tutto i l  megl i o  de l l 'a lta fede ltà c 'è .  
Sono presenti , o ltre Sony,  a n c he M arrantz ,  Ken­

wood , Aka i ,  R evox , H i rte l ,  Rote i ,  Quad, M ac I ntosh ,  
Phase Uner ,  Indi ana Une , R e F ,  M u s' ic Air ,  N i kko , AH , 
NAD ,  Lenco, M ag n at ,  G arrard , J ensen , Ge l estion e 
I s ophon . 

Gli 'accessori sono uno dei pez�i forti della GBG. L'a foto mo­
stra alcune delle cuffie esposte. 

TR-0 1 R icetrasmettitore Peso Welter 

4 0  

Il  richiamo al pugilato era necessario. Volevamo trovare un 
modo sintetico per far capire in quale posizione va collocato 
questo apparecchio che è più di un Walkie-Talkie e meno di 
un CB, pur se funziona in banda CB. 

Basta questa precisazione per comprendere che il TR-0 1 è 
unico del suo genere e che copre una fascia intermedia di 
innumerevoli usi, per i quali un giocattolo sarebbe poco, un 
CB sarebbe troppo. 

A vendo, tra l 'altro, il pulsante di chiamata, può servire 
benissimo come cerca-persone agile ed economico (in un 
cantiere, per esempio, o in qualsiasi luogo a.mpio) . E' abba­
stanza piccolo per essere appeso a una giacca. Ma chiunque 
può trovare infinite applicazioni sul lavoro, nella vita fami­
liare, in villeggiatura. Siano applicazionI utili o di puro diletto, 
il TR-0 1 è un apparecchio che dà sempre soddisfazione. 
Qualche dato tecnico: 6 quarzi, 4 diodi, 2 circuiti integrati, 
antenna telescopica 800 mm, alimentazione con pila di 9 V, 
comandi del volume e dello squelch, interruttore a cursore 
per i canali, a pulsante per TXjRX, canali 1 e 14. Dimensio­
ni: 55 x 22 x 1 45 mm. 

Codice GBC ZRj3650-00. 
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IDA 2811 
IDA 2811A 
IDA 1010 
Nuovi circuiti integrati 
monolitici in contenitore SIL- 9 
incorporanti amplificatori b. f. 
con 5 e G W di uscita 

I c i rcu it i  i nteg rati  in conte n i to re 
D I  L, i ncorporant i  a m p l i f icato ri b . f. 
d i  potenza, presentano n o n  i nd i ffe­
re nt i  p ro b l e m i  per ciò che r ig u a rda 
i l  d i ssi patore d i  calore .  L'att u a l e  
tende nza a rendere p i ù  r id otte pos­
si b i l i  le d i mensi o n i  d e l l e  apparec­
c h i atu re a u d i o  ( rad i o r icevitor i ,  am­
p l i f icatori b.f . ,  reg istrato ri ecc. ) ,  e 
ottenere nel l o  stesso tempo, va lor i 
d i  potenza sem p re p i ù  e l evat i ,  ha 
sti m o l ato i prog ettist i  d i  c i rcu it i  
i nteg rati a r isolve re i n  m a n iera p i ù  
raz i o n a l e  q ue i  p ro b l e m i  d i  m ontag­
g i o  a cui a b b i a m o  accen nato 
poc'anz i .  
Q u esti prob l e m i  s o n o  stati r isolt i  
con l ' i ntrod u z i o n e  d i  u n  n u ovo t i po 
d i  conten ito re ,  detto S I L  ( S i ng le-I n ­
L i ne) , l a  c u i  pec u l iarità è q ue l la d i  
se parare i n  m a n i e ra n etta le  carat-

DATI TECNICI PRI NCIPALI 

TDA 2611 

Tensione d i  al i mentazione Vp 
Corrente cont inua d i  uscita 
(valore d i  picco) 10M 
Potenza d i  u scita (dlol = 1 0%) 
con Vp = 25 V; RL = 15 O Po 
con Vp = 1 8  V; RL = 8 (2 Po 

Distorsione armon ica 

con P o < 2 W; RL = 15 O dlol 
I m pedenza d' ingresso I Z i l  

Contenitori S IL  - 9 confrontati con u n  contenitore DI L  d i  potenza. 

terist iche elettriche da q ue l l e  ter­
m iche d e l l ' i nteg rato. I nfatt i ,  in q ue­
sto n u ovo conte n itore, da un l ato 
trovi a m o  tutti i term i na l i  e lettr ic i  (9 
i n  tutto) ,  dal l 'a ltro u na part icol are 
aletta meta l l ica che permette d i  
m ontare l ' i nteg rato su rad i atori  d i  
ca l o re d i  q u als iasi  forma. 
I vantag g i  di  q uesto n u ovo conte n i ­
to re s o n o  q u i n d i  evidenti  e posso n o  
esse re così r iassu nt i :  

• n etta sepa raz ione t ra l e  sez i o n i  
e l ettrica e term ica d e l l ' i nteg rato 

• est rema fac i l i tà di f issag g io d e l ­
l ' i nteg rato a l  rad i atore d i  ca lore 
r i c h i esto 

• montag g io s u l  c i rcu ito stam pato ,  
fac i l i tato p e r  i l  fatto c h e  i te r m i ­
n a l i  e l ettr ic i  s i  t rova n o  solo l u n g o  
u n  l ato d e l l ' i nteg rato.  Q u esti ter­
m i n a l i  sono i no ltre accessi b i l i  da 
entra m b i  le  su perf i c i  d e l  c i rcu ito 
stam pato stesso,  i l  che fac i l ita 
eve n t u a l i  contro l l i  e m i s u re.  

• component i  esterni  r id otti a l  
m i n i m o .  

TDA 2611 A TDA 1010 

6 ... 35 V Vp 6 ... 35 V Tensione di al i mentazione Vp 6 . . . 20 V 
Corrente conti nua di uscita 

1 ,2 A 10M 1 ,5 A (valore di p icco) 10M 2,5 A 

Potenza di uscita (dlol = 1 0%) 
5 W  Po 4,5 W con Vp = 14 V; RL = 8 0 Po 3,3 W 

4,5 W Po 5 W  Vp = 1 4  V; RL = 4 O Po 6 W  Vp = 1 4  V; RL = 2 Q Po 6 W  

0,3% dlol 0,3% Distorsione armonica 

45 k (2 I Z i l  4 5  k (2 per P o < 3 W; RL = 4 O dlol 0,3% 
30 .... 60 k (2 45 k (2 -:- 1 M (2 I m pedenza d ' ingresso: 

Corrente d i  r i poso 
con Vp = 25 V 1101 35 mA 1101 25 mA 

Sen s i b i l ità 

P o = 3 W; RL = 15 (2 Vi 90 mV Vi 55 mV 

Tem peratura ambiente T.mb - 25 -:- + 1 50 °C T.mb - 25 -:- + 1 50 ° C  

preampl ificatore 
ampl if icatore di potenza 

Corrente d i  r i poso 

con Vp = 14 V 
Sensi b i l ità con 

Po = 1 W; RL = 4 (2 
Tem peratura ambiente 

I z ; j  I Zi l 
1101 

Vi 
T.mb 

30 k (2 
20 k (2 

25 mA 

4 mV 

- 25 -:- + 1 50 °C 
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ogni riparatore di s istemi Hl-FI, 
s� i nterp.e l�ato , p u� di�e qu<:t�t i  
S I a n o  gh mterventi  di  serVIZIO 

che non coinvolgono i l  solo complesso 
elettron i co ,  pream pl ifica tore-am p li fi­
catore,  m a  questo e le casse, ovvero , 
quant i  guast i  avvenut i  n e l  settore "po­
wer" provochino s i m u ltaneamente la 
rottura degli  a ltoparlant i ,  perchè a l l e  
bobine  mobi l i  d i  quest i ,  i nvece che de i  
seg n al i ,  d ' u n  t ratto perviene u n a  fortis-

+ 

di E. Bernasconi __ _ 

s ima corrente CC che la a rroventa e 
poi  le interro m pe .  
Tal i  "dra m matic i"  event I ,  d i  sol i to s i  
verificano in  quei siste m i  che n o n  pre­
vedono i l  condensatore d i  disaccop­
piamento in  uscita,  ovvero hanno i due 
poli de l l ' al i m entazione "sol levati  da 
massa" con lo zero centra le,  oppure 
anche negli a l tri ,  a l lorché, appunto,  i l  
condensatore entri  in corto . Le extra­
correnti , normalmente non distruggono 

+ 
24+ 30Vd.c .  + R l  R 2  

\ I 
B , 2 K 

+ 

+ C l  � �100}JF 
+ C 2 

-1 C 3  1 0 01 pF 50V 
4r' 

R 5  
4 7 0 K  

B e  2 37 b ..... 

+ C 4  1 0 0}JF 

i l  tweeter, c h e  è accoppiato c o n  u n a  
rete capacit iva n e l  crossover ,  m a  I I  
woofer ( diffusore d e i  bassi ) ed i l  s iste­
ma che esprim e  i toni medi ;  sfortu nata­
m ente,  qu indi ,  gl i  altoparlanti più co­
s tosi dcI complesso. I n  determ inat i  cas i ,  
quel l i  in cui  le casse  sono più sofist icate 
e complesse,  la r iparazione può com­
portare una spesa dell 'ordine delle molte 
cent ina ia  di  l i re ; in a l tri i l  ri prist ino 
può anche essere impossi bi le  perché gl i  

R A  
L A  

O 

R S  
L S  

Fig. J - Schema elettrico del sistema di protezione per impianti HI-FL KS 380 della Kuriuskit. 
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DI PROTEZIO E 
I PIA TI HI-FI 

Molti amplificatori HI-FI odierni, prevedono la connessione " direffa " tra gli statifinali ed il carico (casse acustiche), e non 
utilizzano il condensa tore di disaccoppiamen to in Cc. 
Se ciò è un van taggio dal pun to di vista funzionale, perché non l'i sono limiti al/a risposta nel/e frequenze più basse dello 
speffro audio. dall'altro vi è il pericolo che diversi altoparlan ti  con ten ut i  nel/e casse possano en trare in fuori uso se 
in terviene un guasto nei "power " a causa del/e extracorren ti che at!w versano le hobine mobili. La "bruciatura " spesso è un 
danno grave, sia per il costo dei ricambi, sia perché tali rical1lhi SO I 'en te non sono disponihili. 
A scongiurare simili "stragi" di costosi componen ti, proponiamo qui / {II  efficacissimo disgiun torc eleffronico ch e sostituisce 
il tradizionale fusihile. ma non si limita a proteggere gli altoparlal/ ti. hensì IJre l'iel1e anche il sovraccarico distruffivo nei 
transistor (inali di po tenza degli apparati. 

a l toparlant i  d i  r icambio non sono re­
per ib i l i  sul mercato (c iò  avviene per 
var ie  marche  a siat iche  anche note ) .  

, E' q u i nd i  fondamentale  proteggere i 
d i ffusori , ma i l  so l i to  fus i bi le  semi ri­
tardato non sem pre serve a l l 'uopo,  
poiché vi è una sorta d i  perversa gara 
"a c h i  brucia pr ima" tra avvolgi men t i  
e cartucce d i  protezione,  e t a l e  ga ra 
sovente è "vinta" dal le  bobine  mobi l i .  
D'a l t ronde,  n o n  s i  può i nser ire un 
fus ib i le  ca lcolato a l  l i m i te ,  perché i l  tal  
caso un "pieno" orchestrale lo  può 
i n terrompere , e l 'ampl ifi catore ,  se non 
prevede l i m itazion i i n terne, può a sua 
volta andare fuori uso a causa del la 
manca nza d i  carico.  

tori  p i ù  d i ffus i ,  pi ù comunemente ut i­
l i zzat i  sono dei  potenzi a l i  d i struttori  di  
box acust ic i .  Proprio per quest i ,  pre­
sent iamo q u i  un dispos i t ivo accessorio 
d i  protezione che ha carat terist i c h e  

br i l lant i ss ime .  I l  nostro , è prat ica men­
te un d i sgi u n tore che non t u rba assolu­
tamente la risposta del com plesso H I ­
FI cu i  è ar;p l i cato ; entra i n  az ione solo 
se una COiTente cont inua è derivata  s u i  

Cosa p u ò  fare a l lora? Beh ,  m o l t i  am­
pl ificatori  del commerc i o  perlo p i ù  ap­
parteneti  al genere "di  lusso " ,  i n cor­
porano ne l lo  schema dei  c i rc u i t i  appo­
s i tamente previst i  per evitare ogn i cor­
toc ircu i to  nel  fina le ,  e nel caso d i  seri 
d i fetti  ne l lo  stadio d' uscita,  nul la  di 
dannoso può sopravvenire nei  confronti 
del car ico,  perché le extracorrent i  i n  
c i rcolaz ione sono prontamente azzera­
te .  La stessa cosa non può essere detta 
per gli ampl i fi cator i  d i  c lasse i nterme­
d i a ,  che  sovente ignorano le protez i o n i  
i n  base ad un d iscut i h i l p  r r i t eri n econo­
m i co ;  q u i n d i , I n  praI ica,  g l i  ampl i fIca-
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Fig. 2 - Basetta a circuito stampato con disposizione dei componenti del KS 380. 
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Fig. 3 - Collegamen to all' amplificatore 

diffusori  al posto dei segnal i ,  ch iaro 
s i ntomo che i l  funzionamento è anor­
male .  

Cos Ì  come per  proteggere le casse s i  
usano in  genere fusibi l i  sem i ritardati ,  
come abbiamo detto ,  anche i l  n ostro 
app arecchio "attivo" entra i n  funzione 
con una temporizzazion e ,  che può es­
sere rego lata tra 3 e lO secondi ;  media­
mente, cinque secondi di so vracca rico 
anche "duro" non sono sufficient i  per 
fondere le bobine mobi l i :.  Quest ' i n ter­
va l l o ,  però , ev i ta ogni in termittenza 
nel la riproduzione ,  quale  che sia i l  
pezzo eseguito .  Vediamo ora i dettagli  
circu i ta l i :  figura l .  
I n  prat ica ogn i volta che uno dei due 
ca nal i  si comporta in modo anomalo ,  i 
carichi sono pro n tamente staccati da 
u n  relais .  Come si vede nel circuito 
elettrico , i l  d isposit ivo , non solo è un 
sensore del la  manca n za di correnti  a l­
ternate,  ovvero segn a l i ,  m a  val uta an­
che l 'eccessivo piedista l lo  di C C ,  che 
p uò derivare , ad esempio ,  da u n  con­
densatore di uscita in perdita .  
L a  corrente  cont lll ua che p rovoca l ' in­
tervento del la  protezione può essere di 
segno pos i t ivo o negat ivo ,  infatti gene­
ra una tensione sul le  vie " L A "  ed 
" R A "  tramite R I ed R2;  i condensatori 
C l e C2,  che  sono elett ro l i t ic i ,  bipassa­
no ogni componente a l ternata durante  
i l  fun zionamento normale ;  a l  cont.;:·a­
ri o ,  in s i tuazio ne di a l larme,  si ha il 
passaggio di corrente a t t raverso il pon­
te di Graetz tormato da D l -D 2- D 3  
D4, e di  conseguenza i l  T R  I r i su l ta  
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polanzzato.  Nel momento in cui avvie­
ne quest a fu nzione,  i l  TR2 vede una 
sorta d i  cortocircuito a l l ' ingresso , ed 
a l lora mette  a riparo i l  TR3.  Quest'al­
tro transistor,  una volta che sia blocca­
to  produce la caduta a riposo del rela is  
RY e cos Ì  il car ico è interdetto men tre 
si spegne il L E D  " L "  che indica i l  
normale  fu nzionamento del tut to .  
Nel  caso s traordinario che la  situazio­
ne d'emergenza sia t ransi t oria ,  dopo 
Ulia temporizzazione stabil ita d a  C4-
R6-P I I l  tutto torna al la  normal ità da 
solo .  Regol ando opportunamente P l ,  
i l  tempo di distacco può varia re nel la  
gam ma segnalata .  
L 'a l i mentazione del disgiuntore non è 
cri t ica ; p uò variare tra 24 V e 30VCC, 
quindi è faci le  prelevarla dal l 'ampl ifi­
catore di potenza ,  o dal preampl i ,  spe­
cie considerando che l ' intensità rich ie­
sta per i l  funzionamento è l imitata .  
Vedia mo or, 1  i l  montaggio :  figura 2 .  
Davvero nu l la  di eccezionale ;  conviene 
come sempre, in iziare dal le  pa rti "bas­
se" , ovvero dal le  resistenze fi sse R l - R2 
R3-R4-R5-R6-R7,  tutte previste per i l  
m o n t a gg i o  in o r i zz o n t a l e  fac e n d o  
molta at tenzione ai  codici colorati  per 
prevenire sca m bi sempre poss ib i l i  an­
che a causa di un certo t ipo di daltoni­
smo pa rzia le  che ci r isulta che s ia 
molto diffuso.  Segu iranno i diodi ,  da 
D I a D5, che ovviamente sono pola riz­
zat i ,  quindi  devono essere inseriti nel  
giusto verso . 
Seguira nno an cora g l i  elettronic i ,  i l  
tr immer potenziometrico del  ritardo 
p I ,  qu ind i  i tra nsistori TR I -TR2-TR3 . 

Questi  u l t imi ,  prima d 'essere col legat i  
dovra n n o  essere ben rivisti  ad  evitare 
qua ls ivogl ia  invers ione dei refo ri :  s i  
osservi n o  le  figure e le indicazioni  " E­
B-C " .  Le u l t ime due part i  da m o n tare 
sono il L E D  " L "  ed i l  re l a i s ;  i l  primo è 
polarizzato ,  qu indi  occorre ancora u n  
control lo  pr ima del l ' i nserzion e ,  i l  se­
condo non c rea p roblemi vi sto che i 
term i n a li sono sagoma t i  e si innestano 
nel lo stampato solo se i l  verso è quel lo 
giusto.  
U n a  volta che la basetta sia completa , 
occo rre revis ionarla con la m ass ima 
attenzione ,  osservando che :  
A)  i valori resistivi s iano corrett i .  
B)  l e  polarità d e i  diodi e degli elettroli­

tici ri spondano a quelle previste . 
C )  i t ra nsistori abbiano un orienta­

mento corretto . 
D )  il L E D  sia inserito nel verso gi usto . 
E )  ogn i saldatura ris ul ti lucida ,  "cal­

da" ,  ben fat ta .  
F) non v i  s iano fa lsi contat t i  o disat-

tenzioni vari e  di  sort a .  
U n a  volta che il disgi untore s ia  con­
trollato, sicuramente attendibile,  si può 
conneter! n a l l ' impianto H I- F I :  figura 
3 .  
A l l o  scopo,  è necessa rio troncare l e  
connessioni  d irette a l le  casse acust iche 
(col legamenti contrassegnati con la let­
tera " X" ) .  I fi li proven ien t i  all 'a  m pl ifi­
catore di  potenza andranno al punto 
" R A "  per il canale  destro ed " L A "  per  
q uel lo s in istro . Le conness ion i  verso le  
casse , saranno sa ldate  a i  punt i  "RS" 
per  i l  cana le  destro , ed " LS" per  q uel lo 
s i nistro . I punti  comuni, ovvero i ritor­
ni genera l i  faran n o  capo al circuito 
sta mpato,  massa , ovvero negat ivo .  
L'al i mentazione per l 'apparecch i o ,  co­
me abbiamo det to ,  p u ò  essere raccol ta  
in u n  qualunque punto del  preampl ifi­
ca tore o degli stadi  d 'uscita che presen­
t i  un va lore di 24-30V d a l  posit ivo 
rispetto a massa . Se n o n  e possibi le fa r 
capo a valori del genere per varie cause 
( intensità scarse a causa di cel lu le  di  
disaccoppiamento, tensio n i  troppo ele­
vate o trobbo bass e )  l 'a l lacciamento 
può essere eseguito a l l 'a l imentazione 
generale . Questa può essere troppo 
elevata ; ad esempio un valore comune 
per  ampl ificatori  s ino a 50-60W è 40V .  
N e l  caso s ' impiegherà u n a  resistenza d i  
caduta ,  da l va lore calcolato secondo la 
fon damenta legge di Ohm , che prescri­
ve R = V I I ,  ove " V" è l a  caduta di 
tensione necessaria,  e per ' ' } ' '  s i  p u ò  
scrivere i l  valore di 28 m A ,  ovvero 
0,028 A .  
I n  prat ica,  p e r  un valore di  V B  = 40V,  
la  res i stenza sarà da 330  O h m ,  e da  2-3 
3W . 
Un tempo , erava mo un poco resti i  a 
suggerire i vari ca lcol i ,  come ben sa­
ra nno i lettori che  ci  seguono;  fo rtuna­
tamen te ,  oggi , con la diffusione del le  
mini-ca lcolatric i  in ISrado di  seguire le 
4 Ua L l1 Ù  opera zi o n i ,  l e  radici quadre e 
varie funzioni elementari dal costo poco 
superiore alle 1 0.000 l ire,  ogni proble-
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ma può essere supera t o  da pa rte d i  
c h i unq ue,  q u i nd i  anche  i n  questo caso 
non s ' i ncon t rerà n u l la d i  in sorm()n t � l ­
b i l e ,  o sempl icemente  "no ioso" .  
Ved iamo  o ra b revemente  i l  co l l audo .  
Una  vo l t a  che  s i  s iano esegu i t i  i co l l e­
ga men t i  di c u i  sopra i l  d i sgi u n t ore è 
pro n to a funz ionare .  Se t u t to  è norma­
le ,  i l  LED s i  accenderà ed i l  rc l a i s  
en t rerù i n  fun zione  ( ch i usura ) .  
I l  rego la tore-tempor izza tore dc i  r ipr i ­
s t ino (P  l )  sarà a l  momento tenuto a 
metà corsa . Ora ,  s tacca ndo p rovvi so­
r iamente le  conness ion i  " L A" ed " R A" 
de l l 'a m p l i fi ca t o re ( dopo a verlo spen /o 
com ' è o v vio, per e vi/are la mancan::.a di 
carico l asc iando in  fu nz ione i l  se t tore 
d 'a l i m entaz ione ) si può prova re a con­
netter le  ad una  tens ione CC già  "per i ­
colosa" potenz ia lmente ,  ovvero 3V ( per 
i l  col laudo basta una comune pi la  "dop­
pia torc i a " ) .  In t a l i  condiz ion i ,  il L E D  
deve spegners i ,  e d  i l  rela is cadere a 
r iposo.  I l  d is tacco de l  carico deve av­
ven i re q u a l  che sia la  po la r i tù  de l l a  
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ELENCO DEI COMPON ENTI 
I� I - IU-I� -I  reso 8 , 2  Kn± 5 %  0 , 2 5 W  

R6 reso 18  KQ ± 5 %  0,25 W 
R 3  reso 1 00 Q ± 5 %  0 , 5  W 
I n  reso 1 20 Q ± 5% 0,5 W 
R 5  reso -1 7 0  KQ ± 5 %  0 , 5  W 

C I -C 2-C'" condo e 1et t .  100 f-lF 2 5 V  m .  \' .  
e 3 condo e let t .  1 00 f-l F  50 V 

D I - 0 2- 0 3- D 4  n ionn I N .j 1 -t� 

05 
L 

T R I -T R 2  
T R 3  
R Y  
P I  

I 
I 

d iodo I N -I002 
d iodo LED rosso 
t rans. 3 C 23 7 B  
t rans. 3 D377 
relé 2 sca m b i  2-1 V 
t r i m mcr -17 KQ 
Circui to stampato 
hoccola  per L E D  

p i l a ,  q u ind i  è necessar io  un doppio 
col laudo ne i  due  sen s i .  
Se i l  t e m p o  in  cu i  avviene l ' i n terruzio­
ne è t roppo breve , o anche  t roppo 
l u ngo, i l  t r i m mer potenzio m et r ico sarà 
ruota to  per avere que l l 'ot t i m o  che  può 

essere s tud ia to i n  t re-q u a t t ro secondi ,  
o segu i re l e  prescri zio n i  de l  cost ru t tore 
de l l e  casse .  
Una vol ta  che  s i  s ia  ver ifi ca to  i l  coman­
do  r i spondente  a l l a  CC,  l e  conness ion i 
a l l ' a m p l i ficatore saranno r ipri s t i na t e  
( " R A "  ed "LA")  ed  i l  s i s tema d i  p ro te­
z ione potrà essere a l loca t o  conven ien­
temente,  per esempio d i ret tamente den­
t ro a l l ' i nvo lucro del " power",  oppu re 
d i e t ro ad una  cassa .  
Teorica mente ,  q uesto è u n  c i rcu i t o  che 
fu nziona a bassa i m pedenza , q u i n d i  
rel a t ivamente  poco sogget to  a i  ca m p i  
magnet ic i  d ispers i ;  c iò  n o n  togl i e  c h e  
n o n  l o  s i  debba accosta re a t rasfo rma­
tor i  d i  a l i men t azione e s i m i l i ,  o in  
a l t ernat iva p rovvedere d i  u n o  schermo 
meta l l i co .  

Questa scatola di monta�gio KS 380 della 

Kuriuskit è in vendita presso tutte le sedi 
G. B. C. al prezzo di L. 9. 2()(). 

Se d urante le escurs i o n i  esplorative avete sognato un apparecchio ideale ,  
capace d i  e l im inare tanti  piCCOl i  prob lemi  per darvi  modo d i  ag ire como­
damente su u n  p iano d i  professiona l ità . . .  ebbene, que l l 'apparecchio ora 
esiste ed é u n ico nel suo genere .  

I L  C·SCOPE V L F  1 000 c o l  s u o  discrimipatore a 6 manopole, permette di  

- D ivers ificare l ' esc lusione del  terren o  (secondo la  composiz ione de l lo  stesso) 
- D ivers ificare l ' esc lusione degli  oggetti ferrosi 
- Divers ificare l 'esclusione de l le  lamine  
- D iversificare l ' esclusione de l le  l i n g uette apr i- lattine  e de i  tapp i  d i  bottig l ia  

D iversificare s ign ifica, in  questo caso ,  predispore l 'apparecchio a l  lavoro 
ind istu rbato secondo la loca l ità in cui ci si reca a fare ricerche. I n u n a  
spiaggia ,  p e r  ese mpio, l ' apparecch io reso insens ib i le  a i  ta ppi  d i  bottig l ia  non 
genera affaticanti i l lus ion i  d i  ritrovamento ad ogn i  passo. 

Nessuna anomal ia  si  verifica i n  re laz ione a l  rifi uto degli oggetti non vo luti. 
La sensib i l ità non ne soffre, contra ria mente a quanto avviene i n  a ltri apparecchi 
d iscri m i n ati. 

ZR/9700-00 L. 450.000 
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HY5 
Preamplificatore 

L' HY 5 è un pream plificatore mono ibr ido ideale per tutte le applicazion i .  
Provvede ad assolvere d i rettamente a tutte le funz ion i  deg l i  ingressi comuni  (fonori levatore 
mag netico, sintonizzatore, ecc.) ;  la funzione desiderata si ottiene o tramite un comm utatore, 
o con collegamento d i retto al rispettivo terminale. 
I circu iti interni d i  volume e d i  tono necessitano solamente d i  essere collegati ad un 
potenziometro esterno ( non incluso) . 
L'H Y 5  è compatibile con tutti g l i  al imentatori e ampl ificatori di potenza I LP.  
Per facilitare la costruzione ed i l  montaggio,  con ogni  preampl ificatore v iene fornito 
u n  connettore per circuito stampato. 

CARATTERISTICHE: Preampl ificatore completo in conten itore unico.  Eq ualizzazione 
mu lti-funzione - B asso rumore - Bassa distorsione - Alti sovraccarichi - Combinazione 
d i  due preampl if icatori per stereofon ia. 

APPLICAZIONI: H i -F i  - M ixer - G irad ischi - C hitarra e organo - Ampl ificazione voce. 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE 
ING R ESSI : Fono magnetico 3 mV; Fono ceramico 30 mV; Sintonizzatore 1 00 mV; 
M icrofono 10 mV; Ausi l iario 3 - 1 00 mV; I m pedenza d' ingresso 47 kn a 1 kHz. 
USCITE: Reg istratore 1 00 mV; U scita l inea 500 mV R . M .S .  
CONTROLLO ATIIVO TON I :  Acuti ± 1 2  dB a 1 0  kH z; B assi ± 1 2  dB a 1 00 Hz 
DISTORSIO N E :  0 , 1% a 1 kHz; Rapporto segnale disturbo 68 dB 
SOVRACCARICO: 38 dB su fono magnetico; ALI M ENTAZIONE:  ± 1 6,50 V 

HY50 
25 Watt su aD 

L ' H Y 50 è il leader nel campo degl i  ampl ificatori di potenza. 
Esteticamente presenta una base d i  raffreddamento integrale senza nessun componente 
esterno. D u rante gli u lt imi tre anni l 'amplificatore è stato migl iorato al pu nto d i  d iventare 
uno dei più attendib i l i  e rob usti modul i  di alta fedeltà nel mondo.  

CARATTERISTICHE :  Bassa d istorsione - Base d i  raffred damento integrale - Solo cinque 
con nessioni  - U scita transistor a 7 Amper - N essun componente esterno .  

APPLICAZIONI: S istemi  H i-Fi d i  media potenza - Amplif icatori per  chitarra. 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE: SENSIB ILITÀ D' ING RESSO - POTENZA D'USCITA 25 W 
R .M .S .  su 8n - I M PEDENZA DEL CARICO 4- 1 6n - DISTORSIO N E  0,04% a 25 W - 1 kH z 
RAPPORTO SEGNALE/DISTURBO 75 dB - RISPOSTA DI FREQUENZA 1 0  H z � 45 kHz - 3  dB 
ALIM ENTAZIONE ± 25 V - D I M ENSION I  1 05x50x25 mm 

HY200 
1 20 Watt su aD 

L'HY 200, ora migl iorato per dare in uscita 1 20 Watt, è stato progettato per sopportare 
le più dure condizioni  d' impiego conservando inalterate le caratteristiche d i  alta fedeltà 

CARATTERISTICHE:  I nterruzione termica - D istorsione bassissima - Protezione su l  
carico d i  l inea - Base d i  raffreddamento integrale - N essun compone nte esterno. 

APPLICAZIONI: H i-F i - Mon itor - Ampl ificazione d i  voce 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE: 
SENSIBI LITÀ D' ING RESSO 500 mV 
POTENZA D' USCITA 1 20 W R . M .S .  su 8n ; I M PEDENZA DEL CARICO 4- 1 6n ; 
DISTORSIONE 0,05% a 1 00 W - 1 kH z 
RAPPORTO SEGNALE/DISTURBO 96 dB;  RISPOSTA DI FREQUENZA 10 Hz � 45 kHz - 3  dB; 
ALIM ENTAZIONE ± 45 V ;  D I M ENSIONI  1 1 4x 1 00x85 mm 

HY400 
240 Watt su 4D 

I,.'HY 400 è il più potente della gamma, produce 240 W su 4n . 
E stato ideato per impianti stereo di alta potenza e sistemi di ampl ificazione di voce. 
Se l 'amplificatore viene impiegato per lunghi  periodi ad alti l ivel l i  d i  potenza 
è consigl iabi le l' impiego d i  u n  venti latore. L'ampl ificatore inc lude tutte le q ual ità della 
gamma I LP. e fà d i  sè i l  leader nel  campo dei moduli d i  potenza per l 'alta fedeltà. 

CARATTERISTICHE:l nterruzione termica - D istorsione bassissima - Protezione sul carico 
di linea - N essun componente esterno 

APPLICAZIONE: I mpianti H i-Fi d i  alta potenza - Amplificazione d i  voce. 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE 
POTENZA D' USCITA 240 W R . M .S .  su 4n - I M PEDENZA DEL CAR ICO 4-1 6n -
DISTORSIONE 0, 1 %  a 240 W - 1 kH z 

. 

RAPPORTO SEGNALE/DISTURBO 94 dB - RISPOSTA DI FREQUENZA 1 0  Hz -;- 45 kHz - 3  dB 
ALI MENTAZIO N E  ± 45 V - SENSIBILITÀ D' ING RESSO 500 mV - DI MENSIONI 1 1 4x100x85 mm 

HY5 
SMj6300-00 

HY50 
SM/6310-00 

HY200 
SM/6330-00 
HY400 
SM/6340-00 

in  vendi ta presso tut te le sed i  GBC 
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LA SCRIVANIA 

buch i neri 
Le notizie sull'esistenza dei buchi neri nell'universo, in altri tempi meno avvezzi 

::; .  casi sensazionali, avrebbe seminato il terrore. Oggi, a mala pena, se ne legge nei giornali 
�on sufficienza e si passa oltre. 

Eppure è argomento da mille e non più mille, da fine del mondo senza scampo.  
Stando alle divulgazioni, i l  buco nero consiste nella concentrazione della materia fmo a 
ridurre un corpo grande come la Terra alle dimensioni di una biglia da cuscinetto a sfere. 

Ma quella biglia conserverebbe il peso attuale della terra. Rottura di equilibrio fra 
radiazione e calore da una parte, e gravità dall'altra. Il buco nero farebbe il vuoto attorno 
a sè, e qualunque corpo entrasse nella sua sfera d'azione saiébbe assorbito. Qualcuno 
ha parlato di universo che distrugge se stesso , e questa sarebbe la più terrificante delle 
definizioni. 

Il mistero cui siamo soliti ricorrere quando la nostra mente deve arrestarsi ai limiti 
della ragione,  diventa più fitto , diventa un super-mistero. Persino i fidenti nel trascendente 
o nella dimensione infmito (Dio per i teologhi) avrebbero di che restare perplessi, se non 
altro per il ribaltamento di tutte le profezie. Il mondo che finisce, le stelle che cadono 
e tutto il resto di cui si legge fin dai testi antichi non è una prospettiva allegra (lontanis­
sima per fortuna) ma lascia spazio alla scienza per il principio secondo cui nulla si 
distrugge, tutto si trasforma; e alla fede per l'attesa di nuova vita. 

Se vogliamo, i due enunciati di scienza e di religione coincidono perfettamente. 
Ma se si parla di annientamento, di universo che si autodistrugge,  specialmente con quella 
abbastanza lugubre definizione di buco nero che chissà chi l'ha coniata, c'è di che restare 
col fiato mozzo pensando al destino ultimo dell'umanità. Tanta tribolazione per finire in 
un buco nero, ma dico non c'era qualche cosa di più allegro da scoprire? 

Possibile che un firmamento quale noi lo vediamo, sia che lo osserviamo da poeti, 
sia da filosofi, sia da scienziati, debba finire in niente ma proprio niente? 

A questo punto sono apparse altre ipotesi: il buco nero sarebbe un passaggio verso 
un altro universo. Si verificherebbe prima il collasso gravitazionale fino a una concentra­
zione tale da impedire la velocità di fuga persino alla luce (i buchi neri sono invisibili, 
e la nostra mente li può rappresentare solo come formule matematiche). 

A distanza di miliardi di anni, quantunque il dato non avrebbe significato alcuno 
se sparisse la vita che crea il tempo, e se sparisse l'uomo che ha bisogno del tempo come 
misura della sua conoscenza, la concentrazione riesploderebbe come il primordiale Big 
Bang. E così tutto da capo, un nuovo "sia fatta la luce" e avanti come prima. In parole 
poverissime, l'universo avrebbe una vita pendolare infinita. 

Qui la fantasia si può scatenare a briglia sciolta, anzi si è già scatenata. Qualcuno 
ha ipotizzato la formazione, ad opera dell'uomo, di piccoli buchi neri di parcheggio per 
attraversarli e uscir fuori in altre dimensioni, in altri tempi, in altri spazi. 

Ammesso e non concesso che riesca un tale viaggio superfantascientifico, rimane 
il guaio dell'incognita di quegli altri tempi e altri spazi: magari sarebbero peggiori dei 
nostri. Per lasciare un po' più libero corso alla fantasia, non sarebbe neanche male che 
qualcuno attraversasse il buco nero e poi lo riattraversasse tornando da noi per dire ehi, 
non lamentiamoci più, qui si sta benone. Detto tutto questo , è come avere raccontato 
una favola perché non vi è certezza dell'esistenza dei buchi neri. Gli astrofisici dicono 
che esistono, i fisici dicono di no. 

Teniamoci di buon animo per il 1979, tanto alla fine del mondo c'è tempo qualche 
decina di miliardi di anni. Auguri di viverne tanti 

R.e. 
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Ovvero g l i  osc i l l oscopi  « c o m p l eta mente com petit ivi » 
POSS I B I L ITA D I  SCELTA : q u attro mod e l l i ,  d ue da 1 0  e d ue da 1 5  M H z ,  
tutt i  a d o p p i a  trac c i a ,  i n  vers i o n e  sta n d a rd e de l uxe.  R i spetto a q u e l l a  
sta n d a rd ,

' 
l a  vers i o n e  de l uxe ha i n  p i ù  l a  so m m a  algebr ica dei  seg n a l i  

d i  i n g resso,  i l  f u n z i o n amento x-y , u n  m o l t i p l i cato re x 5 su entra m b i  i ca­
n a l i  che p o rta la se n s i b i l ità ad 1 mV (con banda passante 4 M H z) ed u n  
c o m a n d o  vari a b i l e  s u l l a base d e i  te m p i .  
FAC I L I TA D I  I M P I EG O :  i c o m an d i  fronta l i  s o n o  stati r id otti al  m i n i m o  e 
le i n d i caz i o n i  con d ifferent i  c o l o r i  ne s e m p l if icano l ' ut i l izzaz i o n e .  
FAC I L I TA D I  M A N U T E N Z I O N E :  i c i rc u i t i  p r i n c i p a l i  sono stati d i sposti su 

• 
liluerllilr 

l'a lba di u n a  n u ova e ra 
sole tre p i astre d i sposte ad « u » . Dove poss i b i l e  sono stati ut i l izzati 
componenti  di fac i le reperi b i l i tà.  
AFF I DA B I LlTA:  tutti i component i  sono sovrad i mensionat i .  I l  m o ntag g i o  
d e l l e  p i astre ed i l  l o ro co l l au d o  v iene effettuato con macc h i ne auto ma­
t i c h e. I l  p roced i me nto di sal datura ad o n d a  ass i c u ra la massi ma aff ida­
b i l itè. d e i  col legament i .  
PR EZZ I C O M P E T I T I V I : confrontate i nostri  p rezzi c o n s i d e rando c h e  g l i  
osc i l loscopi  d e l l a  Serie 1 000 rapp resentan o q uanto d i  m e g l i o  offre 
attual mente il me rcato e che fru iscono d ena g a ran z i a  ed assiste nzF' 
TE KTRON I X  in tutti i paesi del m o n d o  . 

SEDE : 20146 M I LANO - V I A  DEI  G RACCH I 20 - � (02) 4996 (12  l i nee) � 39189 

F I L IALE:  00198 ROMA - VIA PAI S I ELLO 30 - � (06) 8448841 (5 l i n ee) � 6151 1 

F I LIALE:  10139 TOR I NO - P. A D R I ANO 9 - � (01 1 )  443275/6-442321 � 22181 
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A questo punto ,  forse il l et tore 
penserà che n o i  siamo u n  poco 
come certe case automobi l ist iche 

m ul tinazionali ,  che cambiano modell i  
in media ogni  sei mesi ,  per  costringere 
la cl ientela che vuole essere m un ita  
sempre del l 'u l t i mo t ipo d i  vettura a 
t i rar fuori  u n a  notevole sommetta an­
n u a le ;  infatt i ,  cosa v'era che non anda­
va bene nel  nostro TV-Game pubblicato 
nel giugno 1 97 8 ,  e nel successivo l uglio­
agosto? Beh , che non andasse bene, non 
vi  era proprio nu l la ,  ed anzi  i l  nostro 
apparecchio ,  costru ito i fr migliaia d i  
esemplari , h a  dato risu l tati  eccel lent i  e 
sono stati  pochissimi ,  insolitamente po­
chi, i lettori che hanno chiesto il nostro 
aiuto per far funzionare i l"multigame". 
In p iù ,  v i  sono state varie industrie che 
hanno trattato l a  r iproduzione i n  serie 
del  protot ipo,  portando al le  casse della 
Rivista del le sostanziose " R oyalt ies " .  
Se c i ò  non bastasse, d u rante le periodi­
che visite presso i m aggiori grossist i  d i  
componentist ica,  abbiam o  vis to  tecnici 
che rich iedevano mediamente dieci se­
rie d i  p ezzi per costruire il "games " ,  con 
tanto d i  R i vista a l la  mano,  spuntando le  
voci con una matita,  a l  banco.  Segno 
che tanti  p iccol i  operatori artigianal i ,  
hanno real izzato in  " mi croserie "  l 'ap­
parecchi o ,  senza preoccuparsi di  chie­
dere alcuna autorizzazione,  del  che n o n  
ci  dogl iamo,  perché sin che s i  resta in 
tale dimensione, s iamo l iet i  del la  fiducia 
accordataci e tol leriamo i l  plagio.  
Ora non la  facciamo lunga elencando le  
riviste estere che ci hanno copiati ,  s ia  in  
Europa che al trove , magari m utando i l  
t ipo d i  avvolgimento "c1ock" o qualco-

50 

sa nel l 'a l imen tazione,  temendo i giust i  
fulmini  dei legali  (appropriarsi dell 'espe­
rienza altru i ,  non sarà un grosso crimine 
ma pur sempre u n  furtarel lo lo  è) .  Non 
cit iamo le  "bib l iografie" e le recensioni .  
Basta cos ì .  
Ripetiamo che  i l  progetto era ed è buono . 
Allora,  perché ne p roponiamo u n  suc­
cessivo? Beh,  perché n o i  siamo dei  per­
fezionist i ,  mai paghi dei  r isultat i ,  prote­
si  a verificare le  novità che appaiono n e l  
campo d e i  circuiti  i ntegrat i  a l arga scala 
( L S I ) ,  e t ra quest i ,  a nemmeno un anno 
di distanza dal l ' i n troduzione del fam o­
so "A Y-3-8550", è seguita qw;lla dell'A Y-
3-8600, sempre del la Generai I nstru­
ments, che secondo la  Casa non rim­
piazza l 'altro , non lo sostituisce , ma 
rappresenta una vers ione " irrobustita" 
ed "avanzata" del  preclaro, tra l 'a ltro 
anche "color compatibile'� con l'aggiunta 
di u n  secondo I C  (A Y-3-86 1 5- l )  e d i  
mezza dozzina d i  part i .  
Potevamo forse resistere a l l a  tentazion e  
di provarlo? E videntemente,  n o ,  ed al­
lora,  rielaborando i l  circuito,  ci siamo 
guardati attorno ,  ed abbiamo scoperto 
che v i  è una Casa molto n ota per le 
realizzazioni  RF,  l a  "Astec" che propo­
n e  dei moduli osci l l atori per V H F  adat­
t i  a telecamere, giochi TV, generatori d i  
barre . Poiché ne l  " T V  Games secondo" 
l'unica soluzione costruttiva che p reoc­
cupava i lettori meno preparati era 
app unto quel la  del generatore di por­
tante v ideo ,  abbiamo deciso di comple­
tare i l  nostro n u ovo elaborato con un 
osci l l atore Astec, che tra l 'a l tro prevede 
persino i l  controllo di luminosità del l ' im­
magine ,  ed è bel l 'e  fatto : n u l la da mon-

di A.  Cattaneo e G. Brazioli 

prima parte 

tare e da regolare . A ltra,  per così d ire ,  
"novità".  N e l  progetto precedente ,  per 
i l  control lo  del  movimento delle rac­
chette s i  i mpiegavano due coppie di 
potenziometri a scorrimento;  soluzione 
forse opinabi le ,  n on del tutto attuale .  I n  
questo abbiamo p referito adottare le 
"cloche" per aeromodel l ismo che sono 
una vera raffi natezza, unendo i l  movi­
mento "avanti- indietro" a quel lo "su­
giu" del le sagome l u m in ose in un unico 
control lo a leva, detto dagli  america n i  
"j oystick" ,  ovvero "bast o ncino d iver­
tente" ,  o s imi l i .  Al momento,  n o n  con o­
sciamo alcun sistema p i ù  m oderno ,  per 
i l  contro l lo ,  se i l  lettore è al  corrente d i  
qualcosa d i  megl io e ce lo  segnala ,  
gliene saremo grati .  Ora ,  senza detta­
gliare a ltro (ogni u lteriore specifica sa­
rebbe pleonastica) vediamo direttamente 
il circuito elettrico e ci renderemo conto 
dei var i  "progressi" secondari :  fig.  l .  
Anche questo TV-Games è al imentato 
a rete ,  220V,  ma laddove l a  rete non 
giunga ed i l  televisore s ia al imentato a 
batteria, può funzionare con la stessa 
sempl icemente scartando i l  t rasforma­
tore di al imentazione,  visto che non 
occorre una base dei tempi a 50 Hz .  
Nell'alimentazione "normale" ,  al secon­
dario del T . A .  segue il ponte rett ificato­
re ( P . R . )  quindi  l a  spia di "acceso" che 
ut i l i zza il L E D  " D L" ed R L 
C l  serve come fi ltro principale,  e sicco­
me i C-M O S  integrati a larga scala 
assorbono una corrente davvero l imita­
ta, lo stabil izzatore del complesso è u n  
n ormale transistor 2 N  1 7 1 1 ( T R  l )  con­
nesso in  modo tradizional issimo ,  con lo 
Zener su l la  base, C2 che e l imina il 
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Sperimentare, ha ormai una tradizione nel presentare giochi TV elettronici assolutamente all'avanguardia, tanto 
perfezionati, da interessare non solo i lettori (che manifestano addirittura entusiasmo per questi progetti) ma persino le 
industrie; varie fabbriche hanno richiesto la facoltà di riprodurre in serie i nostri prototipi. Con la pubblicazione del " TV 
Games Secondo" (secondo nella serie MOS-LSI) avvenuta nei numeri 6 e 7/8 del 1 9 78, nella specie pareva raggiunta la 
perfezione; sembrava che ben difficilmente a breve-medio termine si sarebbe potuto far qualcosa di meglio. Invece, a non 
molti mesi di distanza, l'affiatato team Brazioli-Cattaneo presenta qui un ulteriore "supergioco " ancora più sofisticato e 
decisamente migliore di qualunque analogo commerciale. Come abbiamo sempre detto, l'elettronica è una disciplina 
incredibilmente evolutiva. e questa serie di progetti è da sola una dimostrazione pratica deltassioma . . .  

G E N N A I O - 1 979 51 
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rumore relativo , R 2  che completa i l  
partitore . C3 è i l  secondo fi l tro,  ed  ai  
capi d i  questo abbiamo l a  tensione a 
6 ,5V che serve per tutto l 'apprecchio .  
Proseguendo l ungo l a  l inea di a l imenta­
zione,  dopo R l 6 incontriamo i l  sempli­
cissimo oscil latore di clock (TR3)  deri­
vato dal Colpitts ,  e ripreso dal  progetto 
a ntecedente,  visto che non era in  nessun 
modo migliorabile,  o a lmeno n on era 
m igliorabi le  ne l  fondamentale rapporto 
" efficienza-semplicità" . L 'avvolgimen­
to " L" è da autocostruire,  e sarà detta­
gl iatamente commentato in seguito.  I l  
c lock i deale ( 3 ,579 M Hz) perviene a l  
termin a le 9 del l ' I C  e determina t u t t e  l e  
funzion i .  
Vediamo appunto t a l i  funzion i ,  ora .  
I giochi che si  possono condurre sono 
otto ( i l  massimo attuale senza casseta di  
memoria ;  vedremo tra non molto uno 
di questi  a ltri disposit ivi ) e s i  seleziona­
n o  tramite la m atrice d i  p u lsanti  P I -P8 ; 
i n  dettaglio :  
1 )  Pratica con l a  pa l la  (per  n eofi ti ) .  
2)  Pal l a  a m a n o .  
3 )  Tennis  (ping-pong) .  
4) Pa l la  a canestro.  Vista interna del comando manuale del TV Games 3° _____________ _ 

5 )  Soccer (sign ifica "calcio" ,  i lettori 
bolognesi  non sobbalzino) .  

6) Grid,  o gioco degl i  ostacol i .  
7)  Squash . 
8 )  Hockey.  
In  aggi u nta  si  hanno le  seguenti  "faci l i­
t ies" ovvero opzion e :  
a )  Velocità norm a le o elevata ( S 2 ) .  
b )  D imensioni  d e l l e  palette de l  gioca­

tore destro ( S 3 ) .  
c )  D im en sioni  d e l l e  p alette d e l  gioca­

tore s i ni stro (S4).  

e )  Reset,  o a n n u l lamento del gIOCO e 
n uovo inizio ( P9 ) .  

f )  B a t t u t a  da destra ( P  l O) .  
g )  Battuta da s in istra ( P I I ) . 
I control l i  "continui" dei giochi sono a 
"cloche", come abbiamo detto;  il basto­
ne-di-coman do fami l iare a chi  scrive 
perché impiegato per pi lotare ogn i  ge­
nere di aereo prima del l ' introduzione 

Comandi manuali del TV Games 3° in cui sono comprese le funzioni di servizio e 
dimensionamento delle valette 
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del "volantino" piuttosto odioso.  Le 
cloche sono due,  una per ciascun gioca­
tore, ed in pratica combinano con i 
movimenti epicic loidal i  i valori  dei po­
ten ziometri ;  ne l lo  schema sono i ndicate 
come C L I -CL2.  
I t rimmer R I 2 , R I 3 , R I 4,  R 1 5 ,  i n  serie,  
servon o  a compens are le tol leranze ed i 
condensatori C6,  C 7 ,  C 8 ,  C9 completa­
no i l  sistema di contro l lo .  
Ovviamente,  anche  questo  generatore 
di giochi televisivi ha i l  suggestivo audio 
che scocca u n a  successione di "pop­
p iip-pop-pee" m a n  mano che l a  pa l la  
tocca le  palette,  entra  i n  porta ,  esce 
lateralmente o viene respinta .  Il  relativo 
circuito-pilota a coincidenza è compre­
so n el l ' I C ,  ed a l l 'esterno vi  è il solo 
stadio fin ale ,  ovvero TR2,  che h a  i n  
serie a l  collettore l ' a ltoparlante d a  40 
Ohm,  Ap,  ed R I I in funzione di l im it a­
tore del la  corrente .  L ' in terruttore S 5  
serve ad escludere l ' effetto sonoro s e  
non è desiderato :  ad esempio,  s i  p u ò  
voler fare pratica c o n  l o  squash,  giocare 
agli ostacoli  o a p a l l a  canestro da soli ,  
mentre i fami l iari dormono.  I n  t a l  caso,  
l ' au d io sarebbe solamente un fastidio 
(mentre n o rm a l m ente  sottol inea le  fasi  
del gioco i n  coppia) ed a llora sarà "spen­
to". Le uscite video a sincro sono portate 
al generatore di portante " M "  (M sta 
per "Modulatore video") tramite i resi­
stori R 8 ,  R9, R I O e direttamente dai 
termina l i  2 e 3 .  I l  term i n al e  4 servirebbe 
per la connessione al circuito dei  colori ,  
che però i n  questo e labortato n o n  è 
previsto ,  q ui n di è l asciato l ibero.  
L 'osci l latore RF, d a l  punto d i  vista 
applicativo è un q uadripolo;  v i  è l ' i n­
gresso video , l 'a l imentazione,  l ' uscit a ,  
l a  m a s s a .  Graduando l ' a l i mentazione 

53 



tramite R 7 ,  disaccoppiato da CS,  si  
regola l a  l u m i nosità del le tracce video 
senza dover toccare i contro l l i  del tele­
visore. L 'uscita del complesso RF è in  
VH F ,  Banda I oppure in  Banda V a 
seconda del modulo Astec prescelto .  
Tali  modul i  hanno tutti l a  medesima 
pedinatura e le  stesse p restazioni ,  quin­
di risul tano perfettamente i n tercambia­
bi l i .  
La connessione tra i l  generatore dei 
giochi e l 'apparecchio TV può essere 
rappresentata da u n  n o rmale cavo per  
antenne a 75 O h m ;  i l  segnale video h a  
u n ' ampiezza sovrabbondante,  quindi  e­
ventuali squilibri nel l 'ampiezza non han­
no molto significato .  Al l imite ,  sarebbe 
addir i t tura p oss ib i le  i l  col legamento 
" aria-aria" senza con nessioni  vere e 
proprie,  m a  consigl iamo i l  s istema tra­
dizionale .  
Crediamo cosÌ di  aver  ch iarito ogni 
dettagl io circuitale ,  e che i l  lettore (spe­
cie se ha letto l a  descrizion e  degli altri 
TV-Games,  m a  non necessariamente) 
non abbia l a  minima perplessità su l le  
funzioni .  D ovremmo ora descrivere i l  
montaggio ,  m a  questo  discorso, ci por­
terebbe n ecessariamente ad occupar� 
a l trettante pagine rispetto a q uel le  già 
i mp egnat e ,  e crediamo che una tratta­
zion e  cosÌ l u n ga non sarebbe molto 
gradita a l  let tore,  andando a detr imetro 
di a l tri temi .  
Preferiamo q uindi  (è q u as i  u n a  consue­
tudine) rimandare ogni commento p ra­
t ico-costrutt ivo a l  p rossimo n u mero. 
Frattanto , e lenchiamo qui  di  seguito le 
parti  n ecessàrie per  l 'assemblaggio ,  co­
sicché,  il lettore intenzionato a realizza­
r..; questo generatore di gioch i ,  possa 
i niziare a p rocurarsele i n  attesa dei 
suggerimenti  costrutt ivi .  

ELENCO D E I  COMPONE NTI 

J:H - R6-R 1 6  
R2 
R3-R4-R5 
R7 
R8 
R�-RI O  
R l l  : 
R 1 2-R 1 3-R 1 4-R 1 5: 
R 1 7  
C Ll -C L 2  
C l  
C 2  
C 3  
C 4  
C5 
C6-C8 
C7-C9 
C l O-C l l  
TRI 
TR2 
TR3 
IC 
M 
D L  
DZ 
P.R.  
AP 
T.A.  

L 

1 
l 
2 
2 
1 
Sl +S5 
P l +P l l  
mt 2 
1 
2 

resistori da 1 kQ 1 /4 W 5 %  
resistore d a  1 50 Q 1 /4 W 5 %  
resistori da 1 00 kQ 1 /4 W 5 %  
trimmer potenziometrico da 1 k Q  
resistore da 1 5  Q 1 /4 W 5 %  
resistori d a  47 Q 1 /4 W 5 %  
resisto r e  da 1 00 Q 1 /4 W 5 %  
trimmer potenziometrici da 47 kQ 
resistore da 5,6 kQ 1 /4 W 5 %  
comandi a cloche da 2 0 0  + 2 0 0  kQ 
condensatore elettrico da 1 000 J.1F 12 VI 
condensatore elettrico da l O  J.1F 12 VI 
condensatore elettrolitico da 470 J.1F 12 VI  
condensatore ceramico a disco da l O  nF 
condensatore ceramico a disco da 5 nF 
condensatori in poli  estere da 330 nF 
condensatori ceramici a disco da 820 pF 
condensatori céramici a disco da 56 pF NPO 
transistori npn 2 N 1 7 1 1  oppure 2 N 1 6 1 3  
transistor pnp BC 1 77 
transistor pnp BC 1 53 oppure BC225 
circuito integrato A Y -3-8600 oppure A Y -3-8 6 1 0  
modulatore ASTEC U H F  oppure V H F  
diodo l e d  a luce rossa 0 3 m m  
diodo zener da 6 , 8 V  0,4W BZY88C6V8 
ponte raddrizzatore W 005 
altoparlante 40 Q 0,2W 
trasformatore di  al imentazione P = 220 S = 

6V - lA HT 373 1 -0 1  
' 

bobina oscillatore 3,5 KHz formato da 40 spire 
di filo di rame smaltato 0 0, 1 mm avvolte 
su nucleo di media frequenza per radioline 
transistor con coppetta ferrite e schermo. 
dissipatore per transistor TRI 
portaled 
prese DIN a 5 poli + massa 
spine DIN a 5 poli + massa 
circuito stampato 
deviatori con levetta a pera 
pulsanti normalmente aDerti 
l:avetto a 6 conduttori 
convertitore stampato 
convertitori cloche 

T�(bTV SUPPO IO ORIENTABILI PER 
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AD12000-00 senza ruote 
AD12000- 1 0  con ruote 

CASSE ACUSTICHE 
Questo supporto, adatto per tutti i t ipi  d i  
d iffusori, vi consente u n a  loro più pratica 
elegante e protetta instal lazione a pavi mento. 

I l  model lo con le quattro ruote basculanti 
permette u n  faci le spostamento del  d iffusore. 

L'esclusivo snodo consente di orientare i l  
diffusore verso l 'ascoltatore p e r  un'adeguata 
correzione della fase delle freq uenze e messe 
dai singol i  altoparlanti .  

rlil)�l'I 'E�!JIJ»�4'ir1 
i<\'Mlll 1\!n>1!Il'im 
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I TIRISTORI 
ED IL LORO IMPIEGO 

NEI TELEVISORI A COLORI 
IiI/o a qualch'e ul/l /o/a i riris/ori di poten::.a erano Impiegati quasi esc!usiV(II I lCI / /C  1 / ( '/ ,\ cl/ ore clc l / ro /cCl/ico, iII partico/arc iII 

dl lc C(/ / 7 7I)i hen distin ti: quello del con trollo dell'alim en tazion e dci m o ro ri c!el lrici l' l ' i llfro, as'wi p iù cOll oscil l /O dal pllhhlico, 

della luminotecnica. Bas/{I rccarsi in una moderna disco teca "pop " per rel/dl'nl COI/ /O dellil cOl7lplessi/à che l'i h({ assun to 

' ' l ' impia/1[o luci " .  Luci psichedeliche, lampaggiatori, spo /s regolahili, Il/ci s/rohoscojJiche c()s/;/Ui,\ c()l/o IIn carosello 

lum in oso che soltun to attra vnso l 'uso dei [iristori (� s[a/o possihilc rcaliz::({re. Om i /iris/ori SOIlO ( 'omparsi aflch e I /ei circuiti 

di alimel1 /azione efinale riga dci /ele visori a colori. In questi c{{si specifici, sono s/a/i p/'(�/(>ri/i ai trallsis/Or di po /ell7.a a causa 

dclla 10m minore vuln erahilità. Infatti  la loro jimzione esseI/do quel/a di semplici ill (ermttori di corrcn!c,  dissipaI/O una 
m il/orc po /eflza e, perciò, suhiscono mcno a varie. 

" 

11/ qucsto articolo,  dopo di av('/' descritto il funzionam en to elettrico degli S'. C. R. ci si s(�//àma principalmen te sullc 
descri::ion i dci circuiti tele visivi nei quali sono s ta ti inseriti. Seguono dati e l 7 le /odi di l 7 7 isu/'{/ p Cl' con /rollarne l'el/iciel/7.a e 
P('/ '  c('l'care corrispondenti quando non si tro vino in commercio i tipi o rigi/1ali. 
Cargol1 lcl7 !O TI RISTORI, che è già stato oggCllO di intnessa!71cnto in Wl capitolo del " !\IA N UA IJ' PRA TICO 1>1J 
lar/ I RA TORL RA J) IO- TV" edito dalla .Iackson Italiana S. p. a. , viene qui ripreso (' amplia !o da !e Ic I/on poche dU/icoltà 
il/ col / /ru / ( '  dai tccllici ri/){{/'{/ /ori IIcl re/)('I'irli slll !71crca!o c nella COI1.\ cgUI'II /C ricerca di ! il)i C(/ l I i l '(t!CII / i. 

______ di A. Gozzi _____ _ 

Ocl sserVlamo i l  funzionamento di 
, base del t ir istore s u l  diagramma 

� , tens ione-corrente (Va-la)  ripor­
tato i n  figura l .  
Per u n a  l u nga esc u rs i o n e  de l la  t e n s i o n e  
d i  a n o d o ,  sco rre s o l t a n t o  una  deho l i s s i ­
m a  corre n t e  i l  c u i  effe t t o  è t ra s c u ra h i l e  
s u l  c i rc u i to es t e rn o .  I l  t i r i s tore p u ò  a 
h u o n ,l rag ione  cons iderars i  i n terdet t o .  
Q u a ndo l a  t ens ione a no d i ca s up e ra l a  
V m a x  per  ra ggi u ngere i l  v a l o re V bo 
( hreak O Vè r  v o l t a ge )  d e t ta a n c h e  t e n s i o­
ne d i  ro t t u ra ,  i l  d i spos i t i vo i n i z i a  ra p i ­
d a m e n t e  a co n d u rr e  come u n  n o r m a l e  
d i odo a sem icond u t t o rc .  

L ' i n n esco de l  t i r i s tore ,  descri t t o  sopra , 
p u<') avv e n i re a n c h e  a p p l i cando u n a  d e­
ho le  t ens ione ,  s i a  con t i n u a c h e  i m p u l s i ­
va del l 'e le t t rodo d i  con t ro l l o  denom inato 
G AT L  C i c') permet t e  di ot tenere l a  
'::ond uz ione  p r i m a  che  s i a  r< lggi u n to i l  

va lore d i  ro t t ur a  ( V ho ) e a l  d i so t to  dc i  
va lore Vmax che  ra p p rese n t a  i l  l i m i te d i  
t ens ione  a n od ica o l t re a l  q ua l e  non  
h i sogn: l  a n d a re se non s i  v u o l e  d is t rug­
gere i l  s e m i co n d u t tore . A n c h e  la cor­
rente  m a ss i m : 1  c i rcol : l Il t e  t ra A e K non 

Per  r i po r t a re i l  d i odo a l l ' i n t e rd iz i o n e ,  
occo rr e  abhassa re notevo l m en t e  la Va 
fi n o  a r i d u rre la corre n t e  a n o d i ca a un 
v a l o re i n fer i ore a q u e l l o  i n d ica t o  con I I I  
( h o l d i ng c u rr e n t ) a l  d i s o t t o  de l  q u a l e ,  i l  
t i r i s t o re s i  d i s i n n esca . L o  s tesso effe t t o ,  
è ovvi o ,  s i  o t t i ene  s,e  i n te r ro m pi a m o  i l  
co l l ega m e n t o  c h e  p o rt a  l ' a l i m en t a z i o n e  
de l l 'a nodo ( pe r  esem p i o ,  a prendo i con­
t a t t i  d i  u n  i n t e rru t t o re ) o p p ur e ,  a l i m en­
t a ndo i l  d i spos i t i vo con tens ione  a l t e r­
n a ta , n e l  p u n to di i n vers ione  d e l l a  t en­
s i o n e  s tessa . l '  d i agra m ma c i  d i ce i n fa t t i  
c h e  se s i  a l i m e n t a  c o n  u n a  t e n s i o n L' 
nega t i va ,  i l  t i r i s t o re r i m a n e  con t i n ua­
mente  i n te rdet t o .  Nc: lb rea l t ù ,  come s i  
vedrù i n  seg u i to ,  e s i s tono  a nche  a p pa­
ra t i  che  co nducono in a m ho i sens i  (ad 
e s :  i l  D i �I C , ) 
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+ 1  
1 m a x  

Conduz i o ne 

V -

- I  

J� L L� 
Reg i on� d i  • / 
l a v o r o  � 

I n t � r d i z i o n �  

Reg i o ne con 
res i s tenza negati v a  

P u n t o  d i  rot tura 

V ( BO ) 1 ( 90 )  c on Vga t e  = 0  

Fig. l - Caratteristica di lavoro di un tiristore unidirezionale (SCR, SCS). Per dispositivi 
bidirezionali, la figura di destra si ripete nel quadrante in basso a sinistra. (Diac, Triac). 
Il solo Diac non possiede elettrodo di controllo. 
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2 2 0  V AC 

d i  t ens ione ,  corren te  e q u i n d i  potenza 
da non· superare. Occorrerà tenerne con­
to q uando si debbano sos t i t u i re t i  r i s tor i  
non reperi b i l i  con a l t ri suppost i  equ iva­
l en t i . 

Fig. 2 - Schema di un regolatore manuale di corrente funzionante con un Triac innescato 
da un diodo bidirezionale del tipo Diac. 

Si è de t to  che  il t i r i s tore può essere 
vantaggiosamente porta t o  i n  conduzio­
ne agendo sul  Gate.  Ciò a vv iene  n e l la 
m aggi or  parte de i  t i r i s tor i .  Per a l c u n i  
t u t tav ia ,  come i l  D iac  che  non poss iede 
e let t rodo d i  con t ro l l o ,  l ' i n n esco s i  o t t ie­
ne supe rando l a  tens ione d i  b reakove r. 
Per q ue l l i  che  sono dotat i  d i  Gate ,  
basterù app l i ca re a q uest ' u l t i m o  anche  
una breviss i m a  tens ione de l la  gi usta 
pola ri zzazione ' c he i l  t i r is tore s i  i nnesca 
ra p idamente ,  dopo di che l 'az ione de l  
gate è n u l la a l meno fi no L I  quando 
l 'a pparato non s ia  n uovamente  i n ter­
detto . 
Da quanto si è scri t t o  fi n 'ora r i s u l ta 
ev idente come i l  funz iona mento d i  u n  
tiristore , s i a  mutuato direttamente da 
q uel lo  dei vecc h i  t ub i  a i n n esco con 
sca rica di  gas .  può supera re u n  certo l i ve l l o  pena l 'ava­

r ia  del le g iunz ion i  i nterne .  In figura I la 
reg ione di  lavoro pro i b ila è segnata con 
u n  t ra ttegg io .  Occorre qui  menzionare 
a l t ri due parametri i ndicat i  nel  d iagram­
m a :  V R R� I  ( M a x .  Reve rse Repe t i t ive Vo l­
tage = M ass i m a  tens ione  r ipe t i t i va i n ­
versa ) .  E '  i l  va lore mass imo d i  t ens ione  
r ipe t i t i va c h e  u n  t i r i s tore può sopporta­
re ne l  senso i n verso d i  conduzione .  
O l t re q u esto va lore ,  esso a rr iva a con­
d u rre anche i n  q uesto senso,  d i s t rug-

gendosi . I I l  ( H o ld ing Curre n t  = Corren­
te  d i  t e n u ta ) .  E '  i l  m in i m o  va lore d i  
corrente  necessar io p e r  m a n tenere l ' i n­
nesco de l  t i r is tore .  I l  = Latch ing  C ur­
rent  (Corrente d i  ch iusura ) .  Rappresenta 
l a  m i n i m a  corrente  anodica r ich iesta 
per mante nere l a  conduz ione ,  una vo l ta  
che  s i  s i a  to l ta  la  tens ione d i  a l i men ta­
zion e .  Come s i  può notare,  i l  va lore d i  I I 
è sens i b i l mente  maggio re d i  I I l , che  s i  
o t t i ene  con  la  V, i nseri t a .  
A n c h e  p e r  i l  G a t e ,  vi s o n o  prec i s i  l i m i t i  

C 1  2 80 V 

f 
Po n te d i  

R 1  

Quant i  t ip i  d i  t i r i s tor i  es is tono? N e  sono 
s ta t i  progett a t i  mo l t i ss i m i  per  soddisfa­
re  l e  p iù  d i spa rat e  es igenze c i rcu i ta l i .  L i  
potremmo d ivi dere i n  due  gran d i  cateo­
gor i e :  i T R I G G E R  ( t r igger = sca t to ,  
gri l l et to)  hanno  genera lmente i l  compito 
d i  procu rare i m p u ls i  d i  avvio ne l  fun­
z ionamento e le t tr ico d i  a l t ri c i rc u i t i ( ad 
esem p i o ,  la scans ione  o ri zzon ta le i n  u n  
osc i l l ografo ) ,  i PO W E R  D E V I C E  ( d i ­
spos i t iv i  d i  potenza ) ,  vengono i m p iegat i  

R S  

.. ----.�.---------.-------� 

K R e t e  
coma n d o  

ga t e  

2 20V 

R e t e  

P TC 2 

Bob i na 

s m a g ne t i z zaz i o n e  

T 1  

R 6  
R 2  2 70 V 

R es i s t e nza 

+ 
G� n � ral � 

c on funZ ione d i  F i l  t ro 
Tir i s tor� C � r f us i b i l e 

fusibi l e  el�t tron i c o  

6 ,3 V ""  

-L:J:----D-I.�2 Fila m en I o c inescop i:
V 

= 

A 
Dat trasf . I A U�OS C i l ta�:r: 

d i  r i ga 

Fig. 3 - Schema elettrico di base per l 'alimentazione "primaria " di un televisore a colori. Il circuito ha la protezione contro i cortocircuiti. 
In basso. la bobina di smagnetizzazione e il trasformatore per l 'accensione del cinescopio e per l 'avvio dell'oscillatore di riga. 
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L 1  C 1  

TV 1 TY 2 G i o go � TV 1 

JUUl 0 1  I l  02 L 2  t rd s f .  
E a t  

Od ll ' os c i lld t o r e  R i t orno A n dd. C2 
o r i z z o  n t . l � td 

+ Vb 

Fig. 4 Schema di principio dello stadio finale di rigafunzionante a liristori. A destra sono indicati i tratti del dente di sega in cui intervengono i 
tiristori e i diodi. 

per  i l  con t ro l l o  e la rego la zi,O n e  d i  grosse 
corre n t i  s ia co n t i n ue che a l t e rn a t e  ( es :  
regoIa t o ri d i  i l l u m i na z i o n e ) 

Q ua t t ro s o n o  i t i p i  c h e  p i ù  d i  fre q u e n t e  
r ico r ro n o  n e i  c i rcu i t i  c h e  i n t er essa n o  u n  
r i pa ra t o re :  i l  D i a c ,  i l  T r i a c ,  l ' SCS e 
l ' SC R .  Q u est ' u l t i m o  r i g u a rd a  i n  p a rt i­
co l a re i t e l e v i so r i  a c o l iJ r i  d i  p i ù  rece n t e  
p ro d u z i o n e .  

I L  D I A C  ________ _ 

N o n  h a  e l e t t rodo d i  co m a n d o  ( G a t e )  ed 
è b i d i rezi o n a l e ,  va le  a d i re p u ò  v en i re 
i n nesc a t o  a nc h e  da u na t e n s i o n e  - V b o .  
La s u a  t e n s i o n e  d i  i n n esco è d i  c i rca 
2 S V .  In genere,  i l  Diac v iene i m p i egato 
com e  p i l o t a  del Triac nei  c i rc u i t i  rego l a ­
t o r i  d i  t e n s i o n e  a l t e rn a t a .  M o l t e  c a s e  
p ro d u t t ri c i  cos t r u i sc o n o  a d d i ri t t u ra d e ­
t e r m i n a t i  T r i a c ,  dest i n a t i  a l l ' u so s o p ra­
i n di cato,  con i l  re lat i vo Diac i ncorporato .  

I L  T R I A C _________ _ 

E' b i d i re z i o n a l e  co m e  i l  D i a c ,  m a  i n  p i ù  
poss i e d e  l ' e l e t t ro d o  d i  co n t ro l l o  ( G a t e ) ,  
a l  q u a l e  s i  posso n o  a p p l i ca re s i a  t e n s i o­
n i  pos i t i ve c h e  nega t i vc .  E' fac i l e  desu­
m e re c h e  i l  T r i a c  è s tato p roge t t a t o  
a p po s i t a m e n te p e r  fu n z i o n a re co n t e n ­
s i o n i  a l t e rn a t e .  I l  s u o  i m p i ego t i p i c o  è 
q u e l l o d i  rego l a t o re d i  co rre n t e  a l t e rn a ­
t a .  I n  fi g u ra 2 n e  d i a m o u n o  s c h e m a  d i  
p r i n c i p i o .  S u l  c i rc u i t o a n o d i c o  d e l  T r i a c  
v i e n e  i n s e r i t a  u na l a m pa d a  a d  i n ca n d e­
sce n z a ,  l a  q u a l e  s i  i l l u m i n a p i ù  o m e n o  a 
seco n d a  d e l  va l o re e ffi cace d e l l a  cor­
ren t e  c h e  percorre i l  s u o  fi l a m e n t o .  I l  
t r i a c  v i en e  p o rt a t o  i n  co n d u z i o n e ,  s i a  
d u ra n t e  l ' a l t e rn a n z a  p os i t i v a  c h e  q u e l la 
nega t i v a  d e l la t e n s i o n e  a l t e rn a t a ,  da u n  
d i ac  s u l  cu i a n od o  l a  t e n s i o n e  è d i m e n ­
s i o n a t a  i n  m od o  da s u p e ra re i 2 S V  d i  
p i cco ( l i m i t e  d i  i n n esco ) .  U n a  rete  s fa sa­
t r i ce del t i po R C ,  con sfa s a m e n t o  rego­
l a b i l e ,  fa s Ì  che g l i  i m p u l s i  che s b l occa n o  
i l  t r i a c  s i a n o  p i ù  o m e n o  r i t a rda t i  r i spet­
t o  l a  t e n s i o n e  a l t e rn a t a  o r i gi n a r i a .  Per  
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conseg u e n za ,  q u e s t ' u l t i m o  conduce per  
u n  per iodo i n fe r i ore a q u e l l o  d i  u n a  
n o r m a l e  se m i o n d a .  A n c h e  i l  va l o re e fli­
cace d e l la  co rren t e  a no d i c a  ri s u l t a  i n fe­
r i o re a q u e l l o  m a ss i m o  e la  l a m pada s i  
acce n d e  d i  m e n o .  R ego l a n do i l  p o t e n ­
z i o m e t r o ,  s i  posson o  o t t e n ere va l o r i  d i  
i l l u m i n a z i o n e  v a ri a b i l i  � \  p ia c i  m e n t o .  
Q u e s t o  c i rcu i t o  è s t a t o  a d o t t a to a n c h e  
d a  d i t t e  c h e  p ro d ucono m a t er ia l e  d i  
i l l u m i n a z i o n e  per a p pa rt a m e n t i  ed è 
s t a t o  i n corpo ra t o  n e l l ' i n t e rr u t t o re d i  
acce n s i o n e  d e l l e  l a m pa d e .  Occo rre p re­
c i s a re che i t ra n s i e n t i p ro voca t i d a i  
r i pe t u t i  i n n esch i  d e i  t i r i s t o r i ,  possono 
essere n oc i v i  p e r  i l  fu n z i o n a m e n t o  d i  
rad i o  e t e l e v i s i o n e  e che,  per c i ò ,  occorre 
fa re uso d i  adegua t i  c i rcu i t i  a n t i d is t urbo.  

L ' S C S  __________ _ 

E' u n i d i re zi o n a l e  ed ha d u e  e l et t ro d i  d i  
com a n d o :  i l  G "  o g a t c  d i  catodo a l  q u a l e  
v a  a p p l i c a t a  u na t e n s i o n e  pos i t i v � \  e i l  
G .I O gate  d i  a n odo c h e  v i e n e  a l i m e n t a t o  
d a  t e n s i o n i n ega t i v e .  I n  t e l e v i s i o n e  è 
s t a to s pesso i m p i egato il B R  Y ) 9 .  

L ' S C I� _________ _ 

E' u n id i ro i o n a l e ,  i n  q u a n t o  fu n z i o n a  
so l t a n t o  c o n  t e n s i o n e  a n o d i c a  pos i t i v a .  
Pos s i e d e  s o l o  u n  G a t e  a l q u a l c  a p p l i ca­
re t e n s i o n i  co n t i n ue o i m p u l s i  pos i t i v i .  
E '  i l  t i po s u l  q u a l e c i  s o lle rm e remo 
m a gg i o r m a  n t e  i n  q uan t o  i I s u o  i III p i ego 
n e i  c i rc u i t i  d e i  t e l e v i s o r i  a c o l o r i è d i ­
v e n t a t o  s ta b i l e ,  s pec i a l m e n te p e r  q u a n ­
to c o n c e rn e  lo  s t a d i o  d i  � t 1 i m e n t a z i o n c  
ge n e ra l e  e q u e l l o  fi n a l e  d i  def l ess i o n e  (L 
rI ga . 

STA D I O D I  A L I M ENTAZ I O N E  
G E N E R A L E  

La m aggi o r." p a r t e  d e i  t e l e v i so r i  a co l o r i 
h a  l 'a l i m e n t a z i o n e  s d o p p i a t a  i n  d u e  
sez i o n i :  u n a ,  c h e  c h i a m er e m o  " p r i m a ­
r i a " ,  è o t t e n u t a  d a l  rad d r i zz� \ m e n t o  d e l ­
l a  t e n s i o n e  a l t e rn a t �\ d i  ret e ,  l ' a l t ra .  c h e  

'i i  p u ò  d e fi n i re " d e r i va t a "  è o t t e n u t a  
re t t i fi c a n d o  i m p u l s i  nega t i v i  o po s i t i v i 
presenti su ·' prese appositamente cal­
colate del trasformatore finale di 
r iga . Ta lv o l t a ,  v i e n e  u t i l i zza t o  p u re u n  
sec o n d o  t ra s fo r m a t o re fu n z i o n a n t e  a l l a  
fre q u e n za d i  sca n s i o n e  o r i zzo n t a l e .  L o  
s c h e m <\ d i  p r i n c i p i o  d e l l a  sez i o n e  p r i ­
m a ri a  d e l l ' a l i m e n t a t o re è r a p p rese n t a t a  
i n  fi g u r�\ ] .  Esso v i e n e  i m p i ega t o ,  c o n  
o p psnt u n e  va r ia n t i ,  d a  m o l t e  C a s e  p ro­
d u t t r i c i  d i  t e l e v i so r i  a c o l o r i . 

Descri zione del fu nzionamento 

L a  t e n s i o n e  a l t e rn a t a ,  u n a  vol t a  i n se ri u\ 
i n  c i rc u i t o d a l l ' i n t e rr u t t o re b i p o l a re d i  
acce n s i o n e  d e l l ' a p pa recch i u ,  v i e n e  u t i­
I i Zl�l t a  su t re v i e  d e r i va t e .  l .  Per a l i m e n­
ta re la bo b i n a  d i  s m a g n e t i zza z i o n e .  2 .  
P e r  a c c e n d er e  i l  c i n esc�) p i o .  ] .  Pe r p ro­
d ur re l a  t e n s i o n e  co n t i n u a  d i  2 X O V  d i  
a l i m e n t a z i o n e  p r i m a r i a .  

I .  C i rc u i t o d i  m a gnct i zzazione.  
P e r  a n n u l l a re i ca m p i  m a g n e t i c i  p resen­
t i  n e i  p ress i d e l l 'a m po l l a de l  c i n e sc o p i o  
t r i c ro m i co ,  ca m p i  m a g n e t i c i  c h e  s o n o  
assa i n o c i v i  p o t e n d o  p rovoca re a l t e ra ­
z i o n i p a r zi a l i  d e l l a  t i n t a  d i  fo n d o ,  o c­
co rre p rod u rre , p e r  u n  b reve t e m po ,  u n  
ca m p o  m a g n e t i co a n t i t l' t i co .  
C i ò  s i  o t t i e n e  d a n d o  t e n s i o ne a l t e rn a t a  
a d  u n a  bo b i n a  d i  fo rma t o ro i (l a l e  o p­
p o rt u n a m e n t e  a d a g i a t a  a l l a  pa rt e  i n t e r­
n a  de l l ' a m p o l l a  d e l  c i n escop i o .  A fTi n ­
c h é  l ' a z i o n e  d e l l a  b o b i n a  venga lll e n o  
a l l ' a p pa r i re d e l l ' i m m a g i n e  d e l l o  sch e r­
m o ,  è n ecessa r i o  c h e  la t e n s i o n e  fo rn i ta 
a l l ' i n d u t t a n za venga t o l t a  d o p o  u n  b re­
v i ss i m o t e m p o  ( I  o 2 sec ) d a l l a s u a  
i n se r z i o n e .  Pe r o t t e n e re c i ò  è s t � \ t ; 1  i n se­
r i t a  in s e r i e  a l l ' a v vo l g i m e n t o ,  u n a  ce l l u ­
l a  fo r m a t a  d a  u n  d o p p i o  PTC c d� \  u n a  
res i s t e n za ( R ; ) .  I l  fu n z i o n a m e n t o  è i l  
seg u e n t e :  a l l 'a t t o  d e l l ' acce n s i o n e  l a  t e n ­
s i o n e 'a l t e rn a t a  è s u b i t o  � l i G l p i  d e l b 
bobi n a .  N e  n a sce u n  c a m po m �\ gnct i c o  
c h e  s i  o p p o n e  a l  m a g n e t i s m o  p resen t e  
n e l l ' a rea de,I c i n esco p i o .  
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La corrente che  ha prodot to  questo 
ca m po m agnetico,  è l a  s tessa che  per­
corre i l  PTC ( Posit ive Temperature Coef­
fic i en t  = Coeffic i en te di t empera t u ra 
pos i t i vo ) ,  i l  q u a l e  vede a u m e n ta re rap i ­
damente l a  propr ia  res i s tenza e i n ter­
ro mpe i n  breve tempo i l  c i rcu i to  che  
a l i me n ta l a  bob i n a .  Pe

'
r fa r s Ì  che ,  una 

vol ta  raffreddatos i  i l  PTC ,  non s i  abb ia  
una  n uova s m agnet i zza z ione ,  che  i n t ro­
durrebbe distors ioni  ne l l ' immagine,  una 
part e  del  PTC,  e precisa mente l a  sezione 
2 ,  ri mane  sem p re i l'lser i ta  _fl t t raverso l a  
res is tenza R 1 , per  c u i  i l  va lore o h m ico in  
serie a l l ' induttanza resta sostanzia lmente 
al to fino al lo spegn imento dci  te levisore. 

2 .  C i rc u i to accensione cinescopio.  

I l  t rasformatore TI  possiede due  secon­
dari .  Uno d i  ess i  serve a produ rr e  u n a  
t e n s i o n e  a l t e r n a t a  d i  6 , 3 V  des t i n a t a  
a l l 'accens ione  de l  c i nescop io .  C o n  q ue­
sto s i s t ema ,  il fi l a m e n to del t ubo catod i­
co v iene ri sca ldato pr ima che  entr ino in  
fu nz ione g l i  . a l t r i  c i rcu i t i  de l  t e l evisore,  
in modo che  q u a ndo l e  t ens ion i  v ideo e 
di a l i m e nt az ione avra n no ragg i u n to i l  
t u bo ,  questo sarà sub i to  i n  grado d i  
fo rn i re ras t e r  e i m magi n i .  D a l l 'a t t o  
de l l 'accens ione  a l l 'appar iz ione de l le  fi­
gure non sara n n o  passa t i  p i ù  d i  l o 2 
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seco n d i .  E '  l a  cos ide t ta  accen s i o n e  
" Q u i c k  s tar t"  o ad appar iz ione i s tan ta­
nea .  
L 'a l t ro avvolg imento secondar io forn i ­
sce una  tens ione d i  c i rca 8V,  l a  qua le ,  
ret t i ficata e fi l t ra t a ,  va ad a l i mentare lo  
s tad io  osci l la tore d i  r iga (genera l mente  
fu nz ionante  con u n  c i rcu i to  i n tegrato 
de l  t i po TBA 920 oppure TBA 950) .  La  
tens ione  norma le  d i  regi m e  che  a l i men­
ta questo stad io è di  1 2Vcc, ma essa 
viene prodotta  per  via i n d i ret ta  da l l o  
s tadio fi na l e  d i  r iga e ,  affi nché  q uesto 
i n izi a fun zionare ,  è necessar io darg l i  
una  t ens ione  d i  avv io .  Una  vol ta  che  s i  
s iano prodot t i  ques t i  1 2 V,  e s s i  a rr iva n o  
a l  punto A e g l i  8 V  precedent i  non  
hanno  p i ù  i n fl uenza i n  quan to i l  d iodo 
D "  polar izzat o  negat ivamente r imane  
i n terdet to .  

3.  A l i mentazione genera le in cont inua.  

I l  c i rcu i to  u t i l izzato  è i l  c lass ico ret t i­
f ica tore a ponte d i  d iodi  e ce l l e  d i  fi l t ro 
R C .  C iò  che  è s ta to  aggi unto ,  i n  q uesto 
caso specifico ,  è i l  c i rcu i to  com prenden­
te i l  t i r i s tore TY I e i l  t ransi s tor Tr l .  
Questo c i rcu i to  s i  com porta come u n  
fu s ib i l e  e l e t t ro n ico,  tog l iendo l 'a l i men­
taz ione q u ando s i  ver ifi ch ino cortoc i r­
c u i t i  ne l  ca rico . 

'}\J�""FJ 'EC.\UJPJ'I\fNT AND $OUND 

In condizioni di funzionamento normal i ,  
i l  t i r i s tore TY I è co ndut t ivo ,  i n  quan to  a l  
suo Gate  a rr ivano i m pu l s i  pos i t i v i  a t ­
t ra verso l a  re te  R I C I .  Q Lwst i  i m pu l s i  
a rr ivano d u ra nte  a m bed ue le sem ionde 
po iché  i l  radd rizzatore a po nte  n o n  solo 
ret t i fica la tens ione a l t e rnata  d i  ret e ,  ma 
r iport a  la a l t ern a nze n ega t i ve de l la  stes­
sa po lari tà  d i  que l l e  pos i t ive .  In q uesto 
modo, i l  t i r i s tore ri m a n e  c o n t i n u a m en­
t e  i n nesca t o .  Ved i a m o  cosa s uccede 
q ua ndo ne l  car ico s i  ver ifica un assorbi­
mento di  corrente eccessivo ( cortoc i r­
cu i to  parz ia le  o to ta l e ) .  L 'anoma la  r i­
c h i esta d i  corren te ,  fa scendere l a  ten­
s ione p resente su l  condensatore d i  fi l t ro 
C.j .  C iò provoca un fl usso di corrente 
ne l  condensatore d i  base de l  Tr l ,  C �  i l  
q ua l e  s i  car ica pola ri zza ndo l a  base 
stessa .  I l  Tr l ,  che  è norma l mente  i n ter­
de t to ,  e n t ra i n  sat u raz ione  e cortoc i r­
ciJ i ta lo spazio K a todo-G ate  dc i  t i r i s to­
re .  Quest i ,  venendogl i a m a n ca re gl i 
i mpuls i  pos i t iv i  su l l 'e let trodo di coman­
do ,  s i  d i s in nesca e cessa d i  condu rre, 
i n terrompendo in tal modo i l  c i rcu i to  
del l 'a l imentazione.  Qual 'ora i l  cortocir­
cu i to  s ia  s tato so l ta n t o  a cc iden ta l e ,  una  
vol ta  che  i l  condensatore -C�s i  s i a  com­
ple ta mente scar ica t o ,  Base ,  Emet t i tore 
e Co l l et tore de l  t ra ns i s tor  vengono ad 
assumere lo stesso potenzia le  e i l  Tr I 
ri t o rn a  a l l ' i n t e rd iz ione .  Si r ipr i s t ina  l a  
t ens ione  d i  comando s u l  G a te e i l  t i ri ­
s tare r i torna a cond urre re i n serendo l a  
con t i n u i t ù  ne l  c i rcu i to .  Se ,  i nvece,  l a  
ca usa che  ha  provocat o  i l  cortoci rcu i to  
pers i s te ,  l 'accesso d i  corre n te  risca lda  l a  
con nessi one  a s tagno  cle l i a  res is tenza 
fus ib i l e  R � , la qua l e  si d issa lda e i n ter­
ro mpe defi n i t i vamente  i l  c i rcu i to d i  a l i ­
mentaz ione  genera le .  Qua ndo ne l  corso 
d i  u na r iparaz ione s i  r i levi  la  d i ssa l datu­
ra  d i  ta l e  res i s tenza ,  s i  r isa ldera n n o  
ass ieme le  due  l a m i net te  ci i  con n ess i on e  
e s i  r iaccenderà i l  te lev i so re .  Se la  res i ­
s tenza s i  d i ssa l da n uova me n t e  è segno 
che  è presen te  un  cortoci rcu i t o  nel car i ­
co .  Da l  tempo i m pi egato  a ffi nché l a  
res i s t cn/a s i  i n t e rrom pa si  pLiò desume­
re l 'en t i tà de l la  corrente  a no m a l a  e 
q u i n cl i  q u a l i  possono essere i c i rc u i t i  
che  hanno  un assorb imen to  eccess ivo .  

STA D I O  F I N A L E  
d i  deflessione orizzont ale  

Pra t i ca mente  tut t i  i t e lev isor i  m odern i  
i mp iega no due t i ri s tor i  ne l lo  s tadio fi­
na l e  di r iga .  L ' u so di quest i  sem icondut­
tori è p refer ib i l e  a q u e l lo del  c lassico 
t rans i s tor  d i  poten za ( t i po B U 208 o 
s i m i l e )  i m p i egato i n  precedenza ,  perché 
i t i r i s tor i , venendo i mp iegat i  come sem­
p l i c i i n terrut tori d i  corrente ,  d iss ipano 
assai  meno potenza e permet tono ,  per­
c iò ,  u n  fu nziona m ento meno p recar io .  
La  funz ione  svo l ta  da i  due  t i  r i s tor i  d i  
fig .  4 e da i  due  d iod i  ad es s i  accopp ia t i  è ,  
c o m e  s i  è g ià  d e t t o ,  que l l a  d i  i n terrut tori 
d i  corren te  s i ncron izza t i .  I t i  r is tor i  e n­
t ra no i n  fu nz ione  quando r icevono g l i  
i m p u ls i  su l  gate :  i l  T y  I da l lo s tad io 
osc i l la tore orizzonta le  ( 1 5625 H z )  i l  Ty � 
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da im puls i  otten ut i  trami te t rasformatore 
I d iodi  comi nc ia no a condurre quando 
la  corrente  h a  la  polar i tà  a ppropr iata . 
La corrente  c irco lan te  n e l le bo b ine  de l  
giogo d i  defless ione  or izzon ta le  n asce 
da un pa l leggio d i  energia i n tercorren te 
t ra g l i  e l ement i  i n dut t iv i  e capac i t iv i  de l  
c i rcu i to .  I q ua t t ro i n terrut tor i  ( d iod i  e 
t i ri s tor i ) entrano i n  funz ione in deter­
m i n a t i  p u n t i  c h i ave ( va lore mass i mo 
pos i t i vo e nega t ivo de l  dente  d i  sega e 
suo passagg io  per lo zero ) ,  determ i n a n­
do una  specie di gabbia  en t ro la qua le  l a  
corre n te d i  defless ione  s i  può m uovere . 
Ty I e Ty2 i n tervengono ne l l a  fase a l  d i  
sopra d e l la l i nea d i  zero , ment re i due  
d iod i  in tervengono ne l l a  fase nega t iva .  
T y  I e D I sono anche  ch ia mat i  c l ement i  
d i  RITORNO i n  quan to  concorrono a 
svi l u ppare i l  t rat to d i  ritorno del  dente ,  
mentre Ty2 e D � vengono defi n i t i  e le­
m e n t i  d i  ANDATA, perché contr ibu i ­
scono a fo rn i re i l  t ra t to  d i  andata.  
Essendo i tempi d i  i n tervento del le  due 
coppie assa i  d iversi  fra di  lo ro è eviden­
te  che non si possono scambiare t i ri store 
e d iodo di andata  con t i r i s tore e d i odo 
d i  r i torno.  

Fig. 6 Circuito di controllo dei lirislori di potenza. ______________ _ 

M olte  case pro d u t t ric i  di sem i condut­
tori  fabbr icano addir i t tura i due  t i  r istori  
con i re la t iv i  diodi i ncorpora t i  i n  modo 
da se m p l i fi ca re i l  compi to  del  r ipa rato­
re. Quando si abbia a sost i t u i re un  t i ri ­
store sem p l ice con  uno aven te  i l  d iodo 
i n tegra to ,  occorrerà togl i ere i l  d iodo 
prees i s tente .  
Per  fac i l i ta re l a  sost i tuz ione ,  n o n  fac i l e  
q uando non s iano  reper i b i l i  i t ip i  o ri gi ­
n al i ,  d i a m o  n e l l a  tabe l la  a fon d o  pagi­
n a  u n  e lenco di  coppie perfe t tamente  
i n terca m b i ab i l i .  

Not iz ie  prat iche 

Co me s i  è det t o ,  nei  te levisori  a color i  i 
ti r istori vengono i m piegat i  pr incipa lmen­
te  ne l lo  stad io  d i  a l i m e n taz ione e n e l  
rina l c  d i  r iga . I t i p i  u s a t i  i n  questo 
c i rcu i to sono d i  potenza ed è a q uesta 
cat ego ria d i  t i r i s tor i  che c i  r i fer iamo nel  
fo rn i re dat i  e m etod i  d i  m i sura .  I n  
e ffet t i ,  i t i ri stor i  i n  com m ercio sono 
molt i  e de i  t ip i  p iù d ivers i ,  SCR - D l AC 
- T R I A C - SCS - FOTOT I R I STO R I  
ccc,  usat i  ora come t r iggers ora come 

d isposi t i vi d i  poten za .  No i  c i  cu reremo 
so l tanto dei  t ip i  S . C . R .  ed i n  part i co lare 
d i  due  sol i esemplari rea l mente  i m p ie­
ga t i  in TV : il t i po BT 1 20 che è un SCR 
d i  comm u taz ione neg l i  stad i fi n a l i  d i  
defless ione  or izzonta le  ( in  coppia  con i l  
B T  1 1 9 )  e i l  t i  p o  4 0  l O che svolge fu nzio­
ne  d i  fus ib i l e  e le t tronico a re i n serzione 
au tomat ica n e l lo s tadio d i  a l imen tazio­
ne genera l e .  
G l i  a l t ri t i p i  i mp iegat i  i n  te lev is ione 
sono r iconduc i b i l i  a quest i  d i  cu i  forn ia­
mo i dat i  mecca n ic i -e le t t r ic i  e d i  con­
tro l lo .  

Contenitori e Connessioni ( Fig.  5)  

I l  BT 1 20 ha u n  con t e n i tore de l  t ipo 
SOT 9 .  Fa part e del  c i rc u i to d i  a ndata 
de l lo s tadio fi na le  d i  r iga de l  qua l e  
fo rn iamo i n  fig .  4 uno schema d i  
pr inc ip io .  L a  d i spos iz ione d e i  term i n a l i  
è s i m i l e  a q ue l l a  d e i  n o r m a l i  t ra ns is tor i  
d i  potenza con ten u t i  e n t ro u n a  custod i a  
d e l  t i po S O T  9 ,  sa lvo c h e  a l  posto de l l a  
Base , qu i  t roviamo i l  term inale  de l  Gate.  
i l  TY 40 1 0  (400V 1 0A )  è un  t i r is tore 
SCR i m piegato come con t ro l lo  d i  cor­
ren te .  E' contenuto i n  una  custodia d i  
p last i ca d e l  t i po TO/220, a vente  u n a  
tl<l ngia m eta l l i ca da app l i care a l  t e la io  
de l  te lev isore per au mentare l a  d isper­
s ione del ca lore .  
I term i n a l i  sono dispost i  n e l la seq uenza : 
C . A . G .  ( ca todo-anodo-gate ) ,  quando s i  

d i sponga i l  t i r i s tore i n  senso vert i ca l e  
c o n  i p i ed i n i  i n  basso e c o n  i l  d i spersio­
n e  (che i n t e rn a m ente  è col legato con 
l 'a nodo)  aderente  al lo c hass i s .  

M isure ohmiche 

Le m isure o h m i che  r iporta te  i n  fig .  6 
sono so l tan to  i n di ca t ive ,  t u t tav ia  va lor i  
mol to  lon t a n i  da que l l i  forn i t i  s ta rebbe­
ro ad i nd icare che l ' effi c i enza del  t i r i ­
s tore è mol to  dubb ia .  N e l l a  pra t i céJ 
corrente i ti ristor i ,  cosÌ come i t rans istori 
di potenza , quando vanno in avar ia  
quas i  sem pre presen tano cortoci rcu i t i  
t r a  d ue o p i ù e l e t t rod i .  
S i  tenga , però, presente  che  quando s i  
fan n o  r i l i ev i  o h m ic i  su ' t i  r i s tor i  con 
d iodo i n t egra to ,  ( ved i tabel la  d i  fig .  5 )  i 
va lor i  d i  res i s tenza t ra Anodo e Katodo 
sono:  i nfi n i to ,  in  u n  senso,  e pochi  o h m  
i n  senso contrar io .  C i ò  perché no i  m isu­
r iamo essenz ia l mente  i l  d iodo i n  para l­
l e lo  a l l ' S C R .  

Contro l lo visivo di  efficienza 

Un con t ro l l o  v i s ivo d e l l ' effi c i enza di un 
t i r is tore d i  potenza lo s i  pu <\ effe t t u a re 
met tendo i n  o pera un c i rc u i to d i  con­
t ro l l o  con i n d icatore l u m i n oso ,  come 
q ue l lo r i po rta to  in fig .  7 ,  s i  p rocede 
com e  segue :  
I )  C h i udere l ' i n t e rr u t to re " S "  ed az io-

I Tab e l l a  dci  sost i t u t i  per le cupp ie  t i ris t_( _) r_e-_t_l i_od_o� _____ � ____________ � _________ �--�1 
RCA R C A  S iemens  A EG/Telcfu n ken A EG/Telefunken  Tosh i ba 

li------�-.--�------------------�----------------------------����------�--------------------��- I i Tir i s to re TA 1 6090 1 7052 B St CC 0 1 46 H * )  TD 3 F 700 H 33 TD 3 F 700 H 44 S 6080 B BT 1 20 I l '  7020 
di a ndata  

Diodo d i  T A  1 6092 TA 1 6092 
a ndata  ( ma l grado 

d i odo i n teu,L 
ne l  t i r i s torè 

Tir is tore TA 1 609 1 1 7053 
d i  r i torno 

D i odo d i  TA 1 6093 ma nca 
ri torno ( i ntegra to ) 

G E N N A I O  - 1 979 

( d iodo i n tegr. ) ( diodo i n t egr. ) 

ma nca D I S 700 P 
( i n tegra t o )  ( ma lgrad o d i odo 

i ntcgr.  n el t ir ist . ) 

B St CC O l 46 R  T D  3 F 700 R 33  
( d iodo i n tcgr. ) ( d iodo i nt cg r. ) 

ma nca m anca 
( i n t egra t o )  ( i n tegra t o )  

ma nca I S 2745 
( i n tegrat o )  

TD 3 F 700 R 33 S 6mW A 
( d iodo i n tcgr. ) 

m a n ca I S 2746 
( i n tegra t o )  

B Y  1 90 

BT 1 1 9 

BY 1 89 

. I 
m a nca ( 1 1 1 1 .  l i  

I I l '  702 1 I I 
( ma nca i n 1 . ) I 
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I mparare l'elettron ica in fretta 
è possibile!  
Pe rché tu possa giu s tam e n te con tro l ­
l are questa affermazione,  l ' 1 ST ti  
offre in  om aggio la Selezione dei  " 1 8  passi " che t i  porte ran n o  ad im­
parare fi n al m en te a fondo,  i n  p oco 
tem po e con s icu rezza, questa m o­
dern a tec n ica.  

I l  fasc icolo che t i  i nv i e remo è u n a  
racc olta d i  p agine p rese i n tegra lmen­
te  dai 18 fasc icol i -l ez i oni  che forma­
n o  l ' i n te ro corso. E' q u i n d i  un assag­
gio perfetto del ld- bontà e del l a  bel­
lezza del m e todo, che s i  basa su l l a  
real i zzazione degl i espe r i m ent i . 

Capirai sperimentando ! 
I l  n ostro corso E L ETT RO N I CA, 
redatto d a  espe rti con osc i tor i  e u ro­
pei, com p rende 1 8  fascicol i - lez ion i  
e 6 scatole d i  m a ter ia le  per ol tre 70 
espe r imenti  (tra cui una rad i o  a tran­
si stor) .  AI term ine  de l  corso riceverai 
un Certificato Finale gratuito. 

R ich iedi  oggi stesso il fascicolo 
omaggio 
G i u d icherai tu stesso la val i d i tà del  
metodo e troverai tu tte le  i n forma­
zioni che  deside r i .  

ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA 
l'indirizzo del tuo futuro r - - - - - - - - - - - - � 

1ST-Via S. Pietro, 49/ 36T - 21016 LUINO (Varese) I 
I teler. (0332) 53 04 69 I Desidero ricevere - sol o  per posta, I N OMAGG IO e sen z a  im pegno -

I la Se lezione de i  " 1 8  pass i "  per i m parare l ' E L E TT RO N I C A  e det- I tagl iate i n form az ion i  su pp lementar i .  (Si prega dì sc rive re u n a  let-
tera per case l l a ) .  I I 1 1 1 1 1 I 1 1 I 1 1 1 1 1 1 1 1 I 1 I I I I I C ogn o m e  I 
I 1 1 I I I 
N o m e  Età 

I I 1 1 I I 
V i a  N I I 1 I ' 1  1 I I 

I c.A.P.  C i t tà I L' 1ST è l 'unico Istituto I tal iano Membro del CEC - Consigl i o  Euro-I peo Insegnamento per Corrispondenza - Bruxel l es.  I 
I Il 1ST non effettua visite a domici l io!  I ... ............... ... -.., ••• '+ 

nare "T" . I l  t i ri s tore s i  i n n esca . La  
l ampada d i  co ntro l lo ( 220V 1 I OO W )  
si  accende,  a n c h e  dopo a ver  l asc ia t o  
a ndare "T" . 

2 )  �prendo " S " ,  la lampada d i  contro l lo  
S I  spegne .  

3 )  Ch i udendo nuovamente "S" ,  la lam-
pada non s i  deve più accendere .  

Sost ituzioni  

Per quanto  r igua rda i t i ri s tor i  im piegat i  
come d iodi  con t ro l l a t i  (vedi  a l i men ta­
z ione)  è suffic iente  che  i l  t i po reper i to 
abbia i dat i d i  tens ione e corrente  m assi­
ma non i nfer ior i  a q ue l l i  de l  t i po che  s i  
vuole sost i t u i re e che  non è poss ib i l e  
t rovare in  commerc io . Per  quanto con­
cerne,  i nvece , g l i  SCR usat i  negl i s tad i  
fi n a l i  d i  r iga,  la  sost i tuz ione con t ip i  
s i m i ! a ri non è cos ì  fac i l e  come ne l  caso 
precedente .  Occo rre i n nanz i  t u tto che s i  
t ra t t i  d i  u n  t i r i s tore a pposi ta m e n te st u­
d ia to  per que l l ' i m piego,  i n o l t re s i  dovrà 
tener  conto se t ra t tas i  de l  c i rcu i t o  d i  
A N D A TA oppure que l lo  d i  R I TO R N O  
( vedi  fig .  4 ) .  Quest ' u l t i m o  è fac i l mente  
r iconosc i b i l e  perché  r iceve su l  suo Gate  
g l i  i m pu l s i proven ien t i  de l l 'm:ci l la t o re 
or i //o n ta l e .  N e l l a  ta bel la  di fig .  5 d i a m o  
U l l l' Sl' ll l r io  d i  a l cune  co p p i e  di  t i  r i s tor i  
che si possono sosti tuire con tutta tran­
q u i l l ità. Sono indi cati anche i corrispon­
denti diodi di commutazione, salvo che 
nei tipi in cui il  diodo stesso non sia 
i ntegrato nel contenitore dello SCR. 

SCR riscontrati  negli  schemi TV 

O lt re � ì.  que l l i  i nd icat i  nel la tabe l l a  r i­
portata , d iamo un e lenco d i  t i r i s tor i  che 
ri corro n o  con frequenza sugl i sche m i  
d e i  TV color .  
(A = a ndata R = ri torno ) ,  

Alimentazione 

S 2000D - TIC 1 1 6M - B T I 00AI 
500R - 2N 4443 

Finale di riga 

S 3702 (R) con diodo D 2 1 03  S 
S 3703 (A) con diodo D 2 1 03 F 

ESM 228C (A) con diodo ESM 
1 8 1 /800R 
ESM 229C (R) con diodo BY 
300/600 

TA 1 609-2 con diodo integrato 
T A 1 609- 1 con diodo integrato 

ESM 249/500R con diodo inte­
grato 

BT 1 28/700 (R) con diodo inte­
grato 

40888 (A) con diodo 1 90 H 
TAS 3900 S F  (A) con diodo inte­
grato 
T AS 390 1 <:; (R) con diodo inte­
grato 

G E N N A I O  - 1 9 79 



" LA S E M I·C O N D U TTO R I " M I LA N O  
c.a.p. 20 1 36 - Via Bocconi  9 - Tel . 02/59 .94.40 

Avendo r it i rato nuovi stock di materiale nuovo e di t ipo profess ionale,  ha il piacere di e·lencarVi le offerte del  
mese a prezzi i m battibi l i .  Le spedizioni  vengono effettuate solo se con pagamento anticipato, oppure con un 
acconto anche i n  francobo l l i  o assegno c i rca 30 % arrotondato. Ord i n i  non i nferiori a l l e  6 .000 l i re. Agg i u n­
gere dal le  3 .000 a l l e  5 .000 l i re per spese posta l i  ed i mbal l o  secondo entità del peso. 

codice 

A101 /K 

A 1 02/K 
A 1 03/K 

A 1 03/1 
A103/2 
A 1 03/3 
A 1 03/4 

A105 

A 1 05/1 

A109 

A109/2 
A109/4 
A109/5 
A1 09/6 
A109/8 

A1 09/9 
A 1 09/10 
A109/ 1 1  
A109/ 1 2  

A 1 09/ 1 3  
A 1 09/15 
A 1 09/17 
A1 09/30 
A 1 1 2  
A 1 1 2/ 1  
A1 1 2/3 
A.1 14 
A1 1 4  bis 
A1 14/1 
A 1 1 4/2 
A 1 1 4/3 

A1 1 5  
A 1 1 5/ 1  
A1 1 5/3 
A 1 1 G  
A 1 1 6/ 1  
A1 1 6/2 
A 1 1 6/3 
A1 1 6/4 
A 1 1 7/5 
A120 
A121 
A 1 2 1 /2 
A130 

C 1 5  
C 1 6  
C17 

C1S 
C19 

C20 
D/2 
E/1 
l/1 
L/2 

Calco l atrice 
- Emerson .. 

LE FOR N IT U R E  VENGONO EFFETTU ATE FINO ESA U R I M ENTO SCORTE 

M A T E R I A L E costo l istino ns/oft. 
I N VERTER per trasformazi one CC In CA . SEM I CO N » .  Entrata 12 V in CC usci ta 220 V CA a 50 Hz. Po­
tenza 1 30/ 1 50 W con onda corretta d i storsi one i nfer iore 0 ,4% . C i rcuito ad i ntegrati e fina l e  potenza 
2N377 1 . I n d i spensabi l e  nei laboratori , i m barcaz i on i ,  rou l otte , i mp i anti emergenza ecc. D i mensioni  
m m .  1 25x75x 1 50 ;  peso Kg . 4 
I NVERTER con caratterist iche del  precedente ma potenza 200/220 W m i sure 245x1 00x1 70 .  Peso K g .  6 , 5  
I NVERTER c o m e  sopra ma 2 4  V a l i mentazione,  potenza 230/250 W 

Attenzi one : sono severamente proibiti per la pesca. 

BOBI N A  NASTRO MAGNETI CO 0 1 75 
BOB I NA NASTRO MAGNETICO 0 270 

1 50.000 
200.000 
250.000 

49.000 
75.000 
85.000 

BOB I NA NASTRO MAGNETI CO 0 60 
BOB I NA NASTRO MAGNETI CO 0 1 1 0  
BOB I N A  NASTRO MAGNETI CO 0 1 25 
BOB I NA NASTRO MAGNETICO 0 140 

1 .000 
1 .800 
2.300 
3.000 

A103/5 
A103/6 
A104/1 
A104/2 

C I NQUE COMPACT CASSETTE STEREO 7 per H . F.  t i po C60 
C I NQUE COMPACT CASSETTE STEREO 7 per H . F .  tipo C90 

4 .000 
6.000 
2.800 
3.800 

Ca�setta - G e l oso» con due a l toparlanti 8 + 8 W di a lta qua l ità.  Esecuzione e l egante . I deale per 
i mp i anti stereo in auto , compatti , p icco l i  amp l i f i catori . 
CASSA ACUSTICA « G e loso- a due v i e  1 2  W in e l egante mob i l e  l egno mogano, d i men s i o n i  c m .  40 x 20 x 
1 8 .  S i stema i nterno a labi r i nto per esa ltazi one bas s i  
MICROAMPEROMETRO t i p o  crista l da 1 00 m i croA ; con quadrante nero e t r e  sca l e  col orate tarate i n  
s m i ter - wumeter - voltmetro 1 2  V .  U so u n i versa le m m .  40x40 
M I C ROAMPEROMETRO t i po Ph i l ips orizzonta l e  1 00 mA m m .  1 5x7x25 
M I C ROAMPEROMETRO - G e loso» vert ica l e  1 00 mA m m .  25x22x25 
VOlTMETRO per CC e CA 1 5  oppure 30 V (spec ificare) mm 50x45 
AMPEROMETRO per CC e CA da 3 o 5 A ( s pecificare) m m .  50x45 
M I C ROAMPEROMETRO DOPP I O  orizzonta l e  con due zeri  centra l i  per stereofon i c i  d u e  scal e 1 00-0 + 1 00 
mA m m .  35x28x40 
WUMETER DOPPI O  serie cri sta l m m .  80x40 
WUMETER G I GANTE serie cr i sta l con i l l u m i n .  m m .  70x70 
WUMETER MEDIO ser ie  cr i stal m m .  55x45 
VOlTMETRI G I APPONESI di prec i s ione serie cri sta l per CC 'i l l u m i nab i l i  m i sure m m .  40x40 V 1 5-30·50-1 00 
(speci ficare) 
AMPEROMETR I G I APPONESI come sopra da 1 -5 A (spec ificare) 
M l lLiAMPEROMETRI come sopra mm. 50x50 da 1 -5-1 0- 1 00 mA (specificare) 
SM ITER·MI CROAMPEROMETR I con tre sca l e  in S e d B  1 00 oppure 200 mA mm. 40 x 40 (specifi care) 
D I SPOSITIVO ADATTATORE per wumeter compl etamente tarélJb i l e 
P I ATTI NA M U LTI COLORE 3 capi x OSO al metro 
P I ATTI N A  M U LTI COLORE sei capi x 035 a l  metro 
PIATTI NA M U LTI COLORE dod i c i  capi x 025 a l  metro 
CAVO SCHERMATO dopp i o  fless i b i l i ss i mo a l  m L. 200 
CAVO SCHERMATO quadruplo m. l. 400 
CAVO SCHERMATO per m i c rofono u n i po\.are al metro 
CAVO B I POLARE (5 metri ) con spina punto- l i nea per casse 
CAVO R I D UTTORE da 12 a 7,5 V con presa D I N  compl eto di zener e resi stenze l i m itatr ic i  per a l i men­
tare in auto rad i o ,  reg i s tratori 
CAVO RG da 52 il 0 esterno 5 mm al mt 
CAVO RG da 75 il 2) esterno 4 mm a l  mt 
CAVI ROSSO/NERO fless i b i l e  0 3 mm. comp leti  di P i nze batteri a lunghezza 2 metri a l l a  copp i a  
VENTOlE RAFFREDDAMENTO Professiona l i  s i stema Pabst/Wafer/8otor ecc. 220 V d i mens . m m .  90x90x25 
VENTOlE come sopra grandi  (mm 1 20 x 1 20 x 40) 
VENTOlE come sopra ma 1 1 0 V ( m m  1 20 x 1 20 x 40) 
VENTOlE come sopra superprof. ,e m i n i aturizz. 9 pa l e  ( m m .  80x80x45) 220 V 
VENTOlE come sopra superprof. e m i ni aturizz. da 1 1 5  V (accl uso cond o per 220 V) 
VENTOlA A C H I OC C I OLA 0 90x70 
S I RENE e l ettriche potenti s s i me per anti furto, t ipo pomp i eri , motore a 12 V 4 A 
S I RENA ELETTRON I CA b i tona l e  1 2  V 80 d B  
S I RENA ELETTRO N I CA c o m e  sopra ma da 1 1 0 dB 
ACCENS IONE ELETTRON ICA .. ELM I F .P." capaci tiva da competiz ione.  Compl etamente b l i ndata , 
possi b i l i tà di esc l us i on e ,  compl eta di i struz ioni  

Amp l i ficato r i  Marel l i  Piastra BSR 

CALCOLAT R I CE ELETTRO N I CA SCR I VENTE .. EMERSON" 21 PPMD MEMORIZZATA 

Tutte le ooerazi on i ,  r i s u ltati parz i a l i  e tota l i ,  operaz i o n i  con costante, calcolo concatenato e m i sto , e l evaz ione potenza, 
add i z i o n i  .:l sottraz ioni d i  prodotti e quotazion i ,  ca co o con memoria e relativo r ichiamo,  ca lcolo l i sta spesa ecc. ecc. 
Scrive su carta comun e ,  operazi o n i  in 0 ,3 second i ,  d od i c i  c i fre con spostamenti dec i m a l i  f l uttuanti . A l i mentaz. 220 V 
d i mens . 93 x 293 x 234 peso 5 kg . Prezzo l istino L. 498.000 • ns/oft. L. 1 05.000 

1 00 CONDENSATORI CERA M I C I  (da 2 pF a 0,5 MF) 
1 00  CONDENSATOR I POL I ESTE R I  e MYLARD (da 1 00 pF a 0,5 MF) 

40 CONDENSATORI POL I CARBON-ATO ( i dea l i  per cross·over ,  temporizzatori . strumentazi one) 
Va lori  0,1 - 0 ,2  - 0 ,3  - 0 , 5  - 1 - 2 - 3 - 4 MF 
50 CONDENSATORI ELETTROLI T I C I  da 2· 3000 M F  grande assort i m ento ass i a l i  e vert i ca l i  
ASSORTI M ENTO COMPENSATORI CERAM I C I  venti c i nque pezzi rotond i ,  rettangolar i , baratto l o ,  passanti 
ecc . norma l i  e m i n i aturizzati . Valori da 0 , 5/5 fino a 1 0/300 pF 
ASSORT I M E NTO 30 condensatori tanta l io a goc c i a  da 0.1 a 300 M F .  Ten s i o n i  da 6 a 30 V 
CONFEZIONE QUADR I PIATTI NA - G e loso» 4x050 = 50 metri + Chiodi  acc i a,i o ,  i so l .  Spi nette 
CON·FEZIONE 30 fus i b i l i  da D , l  a 4 A 
ANTENNA ST i lO cannocchi a l e  l u ng h .  mm m i n .  1 60 max 870 
ANTENNA STi lO cannocc h i a l e  e snodata mm m i n  200 max 1 000 

1 4 .000 5.000 

26.000 1 2.000 

9.000 2.500 
4 . 000 1 .500 
4.000 1 ,500 
6 .000 3.500 
6 . 000 3.500 

8 . 000 3 .000 
1 2 .000 4.500 
1 7 .000 8.500 

8 . 000 4.500 

1 0 .000 5.000 
1 0 .000 5 .000 
1 2 .000' 6 .000 
1 3 .000 6 .000 

5.500 
500 1 00  
500 200 

2.000 500 

1 50 
2 . 500 400 
7.500 1 .500 

1 00  
1 00  

6.000 2.000 
2 1 .000 9.000 
32.000 1 2 .000 
32.000 8 .000 
48.000 1 2 .000 
48.000 8.000 
28.000 1 1 .000 
30.000 1 3 .000 

14 ,000 
1 7.000 

45.000 18.000 

Compact 
Lesa 

S .OOO 
1 2 .000 

1 5 .000 
20.000 

1 0 .000 
1 2 .000 
1 0.000 

3.000 

1 .500 
3 .000 

4.000 
5.000 

4. 000 
4.500 
2.500 
1 .000 
1 .500 
2.000 



codice 

L/3 
L/4 
L/5 
M/1 
M/1 bis 
M/2 
M/2 bis 
M i3 
M /s 
P/1 
P/2 
P/3 
P/4 
P/5 
Q/1 
Q/2 
R80 
R80 bis 
R80/1 
R81 

R81 bis 
R82 

R82 bis 
R83 

T1 

T I PO 

FR/1 
FR/3 
FR/5 
FR/6 
FR/7 
FR/9 
FR/10 
FR/12 
FR/15 
FR/20 
FR/22 

FHF/10 
FHF/ 1 1  
FHF/12 
FHF/13 
FHF/ 14 
FHF/ 1 5  
FHF/16 
FHF/17 
FHS/20 
FHS/21 
FHS/22 
TXS/1 
TXS/2 

T2 
T3 
T4 
T5 
r6 r7 
T8 
T9 
T10 
T10/1 
T1 1 
T12 
T13/1 
T14 
T15 
T16 
T17 
T18 
T19 
T20 
T21 
T22 
r22/1 
T22/2 
T2'l/3 
T23/1 
T23/2 
T23/4 
T23/5 
T23/6 
T24/1 
T24/2 
T25 
T26 
T27 
T28 
T29 
T29/2 
T29/3 
T/lO 
T/31 
T32/2 
r32/3 r32/4 
r32/5 
T32/6 
U/1 
U/2 
U/2 bis 
U/3 

U/4 
U /5 U/6 
U /7 

M A T E R I A L E  

ANTENNA STILO cannocch i a l .e  e snodata mm m i n  2 1 5  max 1 1 00 
ANTENNA STILO cannocch i a l e  e snodata mm m i n  225 max 1 205 
ANTENNA DOPPIO STILO snodata mm m i n  1 90 max 800 
ASSORTIMENTO 20 medi e  frequenze m i n i atura ( 1 0  x 10 m m . )  da 455 MHz ( speci f i care color i )  
ASSORTIMENTO come sopra ma superm i n i at . (6x6 m m . )  
ASSORTIMENTO M e d i e  d a  1 0 ,7 M Hz ( 1 0x l 0  m m . )  
ASSORTIMENTO c o m e  sopra m i n l aturiz. (6x6 m m . )  
F I LTRI  CERAM I C I  - Murata - d a  11},7 MHz 
F I LT R I  CERAM I C I  - Mu rata . 455 kHz a sei  stadi  

. COPPIA TESTI NE "Ph i l ips.  reg i st/e canc/ per cassette 7 
COPP I A  TEST I N E  - Lesa- regi e canc/ per nastro 
TESTINA STEREO . Ph i l ips»  o a r i c h i esta t i po per apparo g i apponesi  
TESTINA STEREO . Te l efunken - per nastro 
COPP I A  TESTINE per reverbero o eco 
I NTEGRATO per g i ochi  te lev i s i v i  AY3/8500 completo di zoccolo 
I NTEGRATO' AY3/8550 
AlSSORTI M ENTO 25 POTENZI OMETR I .  sempl i c i , doppi con e senza i nterruttore, da 500 11 a 1 Mn 
ASSORTI MENTO 50 potenz . come sopra ma con p i ù  va lori  
ASSORTIMENTO 15 potenzlometn a f i lo m i n i atu rlzzati da 5 W ,  valori  assort it i  
ASSORTIMENTO 50 TR I M MER norma l i ,  m i n i aturizzat i , p i atti d a  te l a i o  e da c i rcu i to stampato. Valori  da 
1 00 n a 1 Mn 
ASSORTI MENTO 1 00 tri mmer come sopra ma con p i ù  ti p i  e valori  
ASSORTIMENTO 35 RESISTEN·ZE a fi l o  ceram ico,  t i po quadrato da 2·5·7· 1 0 · 1 5·20 W .  Valor i  d a  0,3 n fino 
a 20 kn 
ASSORTI MENTO 80 res i stenze fi lo -come sopra vast i s s i mo assort i mento 
ASSORTIMENTO 300 R ESISTENZE 0,2  - 0 ,5 - 1 . 2 W 

D I MENS I O N I  
m m  

6 x 3 x 1 o 5 x 1 2  
o 1 0  x 5 o 10 x 5 
o 1 0  x 6 
o 1 1  x 20 

10 x 30 x 2 o 14 x 40 o 30 x 6 
14 x 25 x 4 o 1 1  x 1 0  

FOTORESISTENZE PROFESSI ONALI 
FORMA POTENZA 

retan .  M i n i atura 
ci I i ndr ica 
rotonda p i atta 
rotonda p i atta 
rotonda pl atta 
l ampada m i gnon 
retang . p i atta 
ci I i nd r i ca 
rotonda pi atta 
retang. p i atta 
c i l i ndr ica b l i ndata 
per a l te temperature 

in mW 

30 
50 

1 00 
1 50 
200 
250 
300 
300 
750 
900 

"HEIMANN GMBH .. 
n A LUCE 

SOLARE 

250 
230 
250 
250 
900 

2000 
20 
1 5  

7 
1 2  
50 

LAMPADE E TRIGGER PER FLASH E STROBO - "HEIMANN GMBH" 
vengono fornite di  relativi schemi e dati tecnici 

n B U I O  

5 00  K 
500 K 

1 Mn 
500 K 

1 Mn 
2 Mn 

500 K!ì 
2 Mn 
2 Mn 
2 Mn 
2 Mn 

costo l i stino 

1 0 .000 

1 .500 
29.000 

5 .000 
1 0 .000 

9.000 
1 2.000 
1 0.000 

1 8 .000 
40.000 
20.000 

1 0 .000 
22.000 

1 5.000 
40.000 
1 0.000 

5.000 
5.000 
4.000 
4 .000 
4.000 
6 .000 
9.000 

1 1 .000 
1 6 .000 
22.000 
22.000 

E SU QU ESTA FOR M I DABILE OFFERTA U LTER IORE SCONTO D EL 50 °/0 S U I  P R EZZI SEGNATI 
TUBO FLASH 0 4x45 mm. tubo lare 35 W/s V 270/360 
TUBO FLASH 0 6x40 mm . tubol are 200 W/s V 400/500 
TUBO FLASH 40x 1 5  m m .  forma U 250 W/s V 400/600 
TUBO FLASH 30x 1 8  m m .  forma U 300 W/s V 400/600 
TUBO FLASH 55x23 mm forma U 500 W/s V 400/600 
TUBO FLASH 0 25x6 m m .  forma c i rcol are 500 W/s V 400/600 
TUBO FLASH 55x25 m m .  forma U 1 000 W/s V 400/600 
TUBO FLASH 0 60x1 70 m m .  forma spira le  2000 W/s V 2000/3000 
TUBO STROBO 40x l 0  m m .  forma U 8 W V 400/650 
TUBO STROBO 60x25 m m .  forma U 12 W V 600/ 1 000 
TUBO STROBO 0 33x70 mm. forma s p i ra l e  30 W V 400/650 
BOB I NA ACCENSI ONE norm a l e  per tubi fino a 500 W/s 
BOB I N A  ACCENSIONE s i pe r  per tubi oltre i 1 000 W/s 

20 TRANSISTORS germ PNP T05 (ASY·2G-2N) 
20 TRANSISTORS germ (AC1 25/ 1 26 / 1 27/ 1 28/141 / 1 42 ecc . )  
2 0  TRANSISTORS germ s e r i e  K (AC141 /42K- 1 87-1 88K ecc.)  
20 TRANSI STORS si i  T01 8  PNP ( BC 1 07-1 08- 1 09 BSX26 ecc.)  
20 TRANSI STORS si i  T0 1 8  PNP (BC1 77- 1 78-1 79 ecc . )  
20 TRANSISTORS s i i  p l ast ic i  (BC207/ BF147·BFl 48 ecc . ) 
20 TRANSISTORS s i i  T05 NPN (2N 1 71 1 / 1 6 1 3· B C 1 40·BFl 77 ecc . )  
2 0  TRANS ISTORS s i i  T05 PNP (BC303-BSV10·BC 1 6 1  ecc . )  
2 0  TRANSISTORS T 0 3  (2N3055·AD1 42/ 1 43-AU 1 07/ 1 08 ecc.)  
20 TRANSISTORS p l ast ic i  seri e BC 207/208/1 1 6/ 1 1 8/ 1 25 ecc.  
20 TRANSI STORS plast ic i  ser ie BF 1 97/ 1 98/1 54/233/332 ecc. 
DUE DARLINGTON accoppi ati ( N PN/PNP) BDX33/BDX34 con 1 00  W di uscita 
20 TRANS I STORS ser ie  BD 1 36/ 1 38/ 1 40/265/266 ecc .  ecc . 
PONTE da 400 V 20 A 
D I OD I  da 50 V 70 A 
D IODI da 250 V 200 A 
DIODI da 200 V 40 A 
DIODI da 500 V 25 A 
10 INTEGRATI Il-A 723/709/741 /747 e serie Cmos 4000 e LM e CA 
D I EC I  FET assort i t i  2N38 1 9  - U 1 47 - BF244 
C I NQUE MOSFET 3 N 1 28 
I NTEGRATO STA B I L I ZZATORE di tens i one ser ie LM K ( i n  T03) da 5 , 1  V 2 A 
I dem come sopra ma da 1 2  V 2 A 
I NTEGRATO STABI LIZZATORE come sopr.a 14 V 1 ,5 A 
I NTEGRATO STA B I LIZZATORE come sopra 1 5  V 1 ,5 A 
I NTEGRATO STAB I L I ZZATORE come sopra S,l  V 3 A 
LED ROSSI NORMALI (Ibusta 10 pz) 
LED ROSSI M I NIATURA (busta 1 0  pz) 
LED VERD I  NORMALI ( busta 5 pz) 
LED G I ALLI NORMALI (5 pz) 
BUSTA 10 LED (4 ross i  - 4 verd i - 2 g i a l l i ) 
ASSORTIM ENTO 50 D I OD I  germanio,  s i l i c i o ,  varica.p 
ASSORT I MENTO 50 D IOD I s i l i c i o  da 200 a 1000 V 1 A 
ASSORTIMENTO PAGLIETTE, term i na l i  di massa,  c l ips anl;oraggi argentati ( 1 00 pz) 
ASSORTI MENTO VITI  e dad i 3MA, 4MA, 5MA in tutte le lunghezze (300 pz. )  
ASSORTIMENTO I M PEDENZE p e r  a l t a  frequenza (30 pz) 
CONFEZIONE 10 TRAN S I STORS 2N3055 ATES 
CON·FEZ I ON E  10 TRANSISTORS 2N3055 MOTOROLA 
CONFEZIONE 5 tra n s istors 2N3055 R CA 
COPPIA ti'·ans i stors 2N3771 ( 'F 2N3055 ma dopp i a  potenza 1 50 W 1 0  A x 2) 
SUPEROFFERTA 30 t ra n s i stors ser ie 1 W in T0 1 8  ma con caratterisUche del  2 N 1 71 1 (70 V 1 A) 
SUPEROfFERTA 1 00  t ra n s istors come sopra 
CONFEZIONE tre SCR 600 V / 7 A 
CONFEZIONE tre SCR 600 V / 1 5  A 
CONFEZIONE tre TR IAC 600 V / 7 A + 3 D I AC 
CONFEZIONE tre TR I AC 600 V / 15 A + 3 D I AC 
5 COPP I E  t ra n s istors T i p . 3 1 -32-33·42 a scelta 
MATASSA 5 metri stagno 60·40 0 1 ,2 sette an i me 
MATASSA 15 metri stagno 60·40 0 1 ,2 sette an'lme 
BOBI NA STAGNO come sopra d a  1 /2 kg 
KIT per costruzione c i rc u i t i  stampat i . comprendente vaschetta ant i a c i do .  vern ice seri grafica.  acido per 
4 l itr i . 10 p iastre ramate in bake l i te e vetronite 
BOTTIGLIA 1 Kg acido per c i rc u i t i  stampati in so l uz ione s·atura 
CONFEZIONE 1 Kg per c loruro ferr i co ( i n  sferette) dose per 5 l i tri  
CO'NFEZIONE 1 Kg l astre ram ate mono e b ifacci ·a  in bake l i te c i rca 1 5/20 m i sure 
CONFEZIONE 1 Kg l a stre ramate mono e b ifacci a  in vetronite c i rca 1 2/ 1 5  m i sure 

8 .000 
5.000 
7.000 
5 .000 
6.000 
4.500 
8 .000 

1 0 .000 
1 8 .000 

6 .000 
8 .000 
6.000 

1 5.000 
8 .000 
3 .000 

1 6.000 
3.000 
3 . 000 

1 5 .000 
7.500 

1 0 .000 
4 .500 
4.500 
4.500 
4.800 
9.000 
3 . 000 
6 .000 
3 .000 
3 .000 
5.500 

1 2 .000 
1 2 .000 

3 .000 
1 0.000 
1 5.000 
1 0.000 
1 5 .000 
1 4.000 

7.000 
1 2 .000 
40.000 

4.500 
1 0.500 

6.000 
1 2 .000, 
1 4 .000 

9.000 

1 2 .000 

ns/oft. 

2.000 
3.000 
3.500 
3.000 
3.000 3.000 
3.000 

700 
1 0.000 

2.000 
2.500 
4.500 
2 .000 
3.000 
8.500 

12.500 
5.000 
9.000 
4.000 

3.000 
5.000 

5.000 
10.000 

3.000 

1 .500 
1 .000 
1 .000 
1 .000 
1 .000 
1 .500 
2.000 
2.500 
3 .000 
4 .000 
4.000 

6 .000 
8 .000 

1 0.000 
12.000 
14.000 
14.000 
15.000 
98.000 
10.000 
14.000 
40.000 

7.000 
8.000 

1 .500 
2.000 
3.500 
2.500 
3.000 
2.500 
4.000 
4.500 

10.000 
2.000 
2.500 
2 .000 
4.000 
3.000 
1 .000 
5.000 
1 .000 
1 .000 
5.000 
3.000 
2.500 
1 .500 
1 .500 
1 .500 
1 .500 
3.000 
1 .500 
1 .500 
1 .500 
1 .500 
2.300 
3.000 
3.000 
1 .000 
2.000 
3.000 
5.000 
7.000 
5.000 
3.000 
1 .500 4.000 
1 .500 
4.000 
2 .500 
4.500 
5 .000 

800 
2.000 
6.500 

4.500 
1 .800 
2.500 
2.000 
4.000 



codice 
U9/1 
U9/2 
U9/3 
U9/4 
U9/5 
U9/10 
U9/ 1 1  
U9/1 2 
U/11  
U/13 
U20 
U22 
U24 
V20 

V20/1 
V20/2 
V21/1 

V23/1 

V23/2 

V24/1 
V24/2 
V25 

V27 
V29/2 
V29/3 
V29/4 
V29/4 bis 
V29/5 
V29/5 bis 
V29/6 

V30/2 

V31 /1 

V31/2 
V31/3 
V31/4 
V31/5 
V31/6 
V31 /7 
V31 / 8  
V32/1 

V32/2 
V32/2 bis 
V32/2 tirs 
V32/3 
V33/1 
V33/2 
V33/3 
V33/4 
V33/5 
V33/6 
V33/9 

V33/12 
V33/13 
V34 

V34/1 

V34/6 t r i s  

2 + 25 V . 1 0  A 

V34/2 

V34/3 

V34/4 

V34/5 

V34/6 

V34/6 bis 
V34/6 tris 

V34/60 
V34/7 

V34/7 bis 
V34/8 

V35/! 
V36 

M A T E R I A L E  

PIASTRA MODULARE i n  bake l .  ramata con 630 for i  d i stanz. 3 mm ( 1 75 x 60 mm) 
PI ASTRA MODULARE in  bake l .  ramata con 1 200 fori d i stanz. 2 mm (90 x 90) 
PIASTRA MODULARE in bakel ramata con 416 fori d i stanz. 6 mm ( 1 20 x 1 90) 
PIASTRA MODULARE i n  bake l ite ramata passo i ntegrati m m .  95x95 1 1 56 for,i 
PIASTRA MODULARE in bake l ite ramata passo i ntegrati mm 95x187 2400 fori 
PIASTRA MODULARE i n  vetronite ramata con 800 fori cli st'anz , 3,5 mm (70x200 mm) 
PIASTRA MODULARE i n  vetronite ramata con 800 fori d i stanz . 5 mm ( 1 1 0x 1 95) 
PI ASTRA MODULARE in vetronite r,amata con 1 300 fori d i stanz. 3 ,5 mm ( 1 1 0x 1 95) 
GRASSO S I L I CONE puro. Grande offerta harattoto 1 00 grammi 
PENNA PER CIRCU ITI  STAMPATI ori g i n a l e  . Karnak. corredata 1 00 g,  i nch iostro serlgrafico 
D I EC I  DISSIPATORI a l l u m .  massicc io  T05 oppure T01 8  (specificare) 
D I ECI D I SS I PATORI per T03 assort it i  da 50 a 1 50 m m .  
D I EC I  DI SSI PATORI ass o p e r  trans plastici  e triac 
COPPIA SELEZIONATA FOTOTRANSISTOR BPY62 + M I C ROLAMPADA 0 2,5 x 3 mm (6· 1 2  V).  I l  Foto· 
transi stor è g i à  corredato di l ente concentratrice e può p i  lotare d i rettamente re l è  ecc. Adatti per ant i ·  
furto, contapezzi ecc . 
COPPIA EMETTITORE raggi  i nfrarossi + Fototransistors 
ACCOPPIATORE OTTICO T l L  1 1 1  per detti 
COPP I A  SELEZIONATA CAPSULE ULTRASUON I . G rundig •. Una per tras m i ss i on e ,  l 'a ltra r i cevente . 
P,er te l ecomand i ,  antifurt i ,  tras m i ssioni  segrete ecc . (compl eta cavi schermati) 
CUFFIA STEREOFONICA HF orig'i na le  . LA N DE R .  pad i g l ioni  gomma p i uma, l eggera e compl etamente 
regolab i l e .  R-i sposta da 20 a 20 ,000 Hz 
CUFFIA STEREOFO N I CA HF orig ina le  . Jackson . ,  t i po professionale con rego l azione d i  vo lume per 
ogni  pad i g l ione , R i s posta 20 a 1 9 . 000 Hz 
C I NESCOPIO 1 2 "  . Ph i U ps .  corredato di g i ogo 
C I N ESCOPIO «NEC .. 9" corredato di g i ogo 
F I LTRI ANTIPARASSITA R I  per rete - G e l oso • .  Portata 1 sul kW. I n d i s pensab i l i  per e l i m i nare I d i sturbi 
prove n i enti d a l l a  rete a l la TV, strumentaz ione,  baracch i n i  ecc. 
M I SCELATORI bassa frequenza . LESA. a due vie mono 
M I CROFONO . U n i sound . per trasmettitori e C B  
CAPSULA M I C ROfONO pi ezo . Ge loso» 0 40 H . F .  b l i ndato 
CAPSULA M I CROFONO magnetica - SH U R E .  0 20 
CAPSULA M I CROFO N I CA magnetica - Ge loso. per H F  0 30 mm 
M I C ROFONO DI NAM I CO - Ge l oso- compl eto di custod i a  rettango lare , cavo ecc. 
M I CROFONO D I NAM I CO a sti lo - Brion Vega- . Ph i l i ps .  comp l eto cavo attacchi 
CAPSULA M I CROFON I CA preamp l ificata e superm i n i aturizzata. M i c rofono a condensatori ad a l t i s s i m a  
fed e l tà ,  preampl ificato r i no a f e t  g i à  i ncorporato ( a l i m .  da 3 a 1 2  V) . I l  tutto contenuto en tro u n  c i l i n· 
dretto 0 mm 6x3. Ideale  per trasmett i tori , rad iosp i e ,  rad lomi crofoni in cu i  si r i c h i eda a l ta fede l tà e 
sensibi  I i tà .  
PREAMPLI F I CATOR I N O  + sezione ampl ificatrice 2 W per testine o m i crofoni magnetic i .  Te l a i etto com· 
p letamente montato con 5 transi stors a l i m .  9 V 
CONTENITORE METALLICO, finemente vern i c i ato azzurro marte l l'ato ; frontale a l l u m i n i o  seri g rafabi l e ,  
compl eto d i  v it i , p i e d i no man i g l i a  r i ba ltab i l e  m i sure ( m m  85x75x1 50) 
CONTENITORE METALLICO i dem idem (mm 1 1 5 x 75 x 1 50) 
CONTEN,ITORE METALLICO idem idem (mm 1 25 x 100 x 1 70) 
CONTE N I TORE METALLICO idem (con forature per trans i stori fin a l i  combi nabi l i )  (mm 245 x 1 00 x 1 70) 
CONTENITORE METALLICO come sopra m i sure m m  245 x 1 60 x 1 70 
CONTEN,ITORE i n  a l l u m i n i o  anodizzato azzurro dimensioni  mm 90 x 80 x 1 50 
CONTE N I TORE in a l l u m i n i o  anod izzato azzurro d i mensioni  mm 1 50  x 60 x 1 30 
CONTEN,ITORE in a l l u m i n i o  anodizzato azzurro d i mensioni  mm 1 60 x 80 x 1 40 
VAR I A B I L I  FARFALLA .Thomson . su cer,am ica i s o l a m .  1 500 V adatti per P igr,eco 25 + 25 pF oppure 
50 + 50 pF (specificare) 
VAR I A B I L I  spaziati . Bend i x »  cera m i c i  i so l .  3000 V capaci tà 25·50·1 00·200·300 pF ( spec i ficare) 
VAR I A B I L I  SPAZIATI . Bend ix»  500 pf 3000 V 
VAR I AB I LE SPAZIATI . Bend i x .  doppio 250 + 250 oppure 1 50 + 1 50 pF 3000 V 
VAR1ABILI  SPAZIATI - G e loso» i so l .  1 .500 V 3 x 50 p F  
R E L E '  « KACO . doppio scambio a l i mentazi one 1 2  V 
RELE' - Ge l oso» doppio #;;ambio 6·1 2·24 V (spec i ficare)  
RELE' . S I EMENS. doppio scambio 6·1 2·24·48·60 V ( s pec ificare) 
RELE' . S I EM E N S .  quattro scambi i dem 
RELE' REED eccitazi one da 2 a 24 V u n  contatto scambio 1 A 
RELE' REED ecc·itazione da 2 a 24 V dopp i o  contatto scambio 1 A 
RELE' ULTRASENS I B I LE [tens ioni  a r ichi esta 4·6· 1 2·24·48·60·1 1 0·220 V speci ficando anche se In CC o CA) 
eccitaz ione con solo 0,03 W .  Questi relé azionano u n  microswich con un contatto scamb i o  d a  15 A 
oppure due m icrosw ich a doppio scambio da 1 0  A. Di mens ion i  ridotti s s i me mm 20 x 1 5  x 35 
RELE' REED con contatti a mercur i o .  A l i mentaz·i one da 2 a 25 V 0 ,001 W contatti di scamb i o  15 A 
RELE' REED come sopra ma a doppio contatto di scambio 
STAB I LI ZZATORE tensione su basetta 2 trans .  + un B 1 42 fina l e .  R<ego l a  da 1 1  a 1 6  V p

'
ortata 2 ,5 A 

con tr i m me r  i ncorporato. Offerti s s i ma 
TELAI ETTO ALIMENTATORE stabl ! .  e regolabi le da 3 a 25 V 1 A . due transi stors , ponte , acces s o  e 
schema ( senza trasf.) 

ALIMENTATORI 

V34/6 V34/5 V34/4 V34/3 

2 + 25 V . 5 A 3 + 25 V . 5 A 3 + 1 8  V . 5 A 12 V • 2 A 

ALIMENTATORE 12 V 2 A. Costruzione robusta per a l i mentare autorad i o ,  CB ecc. Mob i l etto meta l l ico ,  
finemente vern i c i ato b l u  marte l l ato, fronta le a l l u m i n i o  sati nato (mm 1 1 5 x 75 x 1 50) . Tutta la  serie d e i  
nostri a l i mentatori è garantita per un anno.  
ALIMENTATORE 12 V 2 A stab i l izzato (fi n a l e  AD142) con reset per i corto c i rcu i t i .  Esecuzi one come 
sopra (mm 1 1 5  x 75 x 1 50) 
ALIMENTATORE stab i l izzato regol ab l le da 3 a 18 V 5 A speC i a l e  per CB (fin a l i  copp i a  2N3055). Fron· 
tal,e nero con scritte e modanature cromos d i mensioni  mm 1 25 x 75 x 1 50 
ALIMENTATORE stab i l izzato, rego l ab l le da 3 a 25 V, voltmetro i ncol'porato, rego l azione anche in corrente 
d a  0,2 a 5 A (fina l i  due 2N3055) d i mensioni  mm 1 25 x 75 x 1 50 
ALIM ENTATORE come sopra , ma con vol tmetro ed amperometro i n corporato, punte anche di 7 A a l  
centro sca l a .  F i na l i  d u e  2N3055, trasformatore maggi orato, d i mensioni  245 x 1 00 x 1 70 
ALIMENTATORE stab i l izzato rego l ab i l e  da 10 a 1 5  V ol tre i 1 0  A. Esecuzione part icolare per trasmet· 
t l tori in serviz io  cont i nuo. F i n a l i  due 2N3771 , d i mensioni  mm 245 x 1 00 x 1 70 
ALIMENTATORE STABI LIZZATO REGOLA B I LE da 2 a 25 V 10 A serviz io continuo con punte di 13 A .  
Rego l az ione anche di corrente da 0 , 2  a 1 0  A .  Comp l,eto d i  voltmetro e amperometro. P:otezion i  e l ettro· 
n i che,  t r i p l a  fi l tratura in radiofrequenza a n t i pa rass itari a .  Ese'cuzione superprofessiona l e .  D i men s i o n i  
mm 245 x 1 60 x 1 70 ,  p e s o  kg.  7 ,5  
ALIM ENTATORE come sopra m a  d a  15  A 
ALIMENTATORI STAB ILIZZATI 1 2  V 1 00 mA per convertitori di antenna,  completi di c i oker e fi l tr i . D i ·  
rettamente a pp l icab i l i  a l  te levi sore . A l i menta fino a 1 0  convertitori 
ALIMENTATORE come sopra ma a c i rc u i to i ntegrato con portata 500 mA 
ALIMENTATORE STA B I LIZZATO - Lesa - 9 V 1 A in e l egante custod i a  con s � i a .  Fac i l mente mod i ficabi l e  
con zener i n  a l tre tension i  fino a 1 8  V 

AMPLI F I CATO R I N O  . Lesa. a l i m .  6·1 2  V 2 W com . vo lume so l o  c i rcu it ino con schema a l l egato . 
M IC ROMOTORE SVIZZERO da 4 a 1 2  V cc.  1 5.000 g i r i  m i s .  0 20 m m .  x 22 perno doppio 0 da 2 a 4 m m .  
I <l ea l e  p e r  m i n i trapan i ,  mode l l ismo e c c .  

costo l istino ns/oft. 
800 

1 .200 
1 .200 
1 .200 
2.200 
1 .600 
2.000 
2.400 
3 .500 
3.800 
1 .500 
4.500 
3.000 

4.500 2.000 
6 .000 2.500 
4.000 1 .200 

1 2.000 5.000 

1 9 .000 6.500 

30.000 12.000 
36.000 15.000 
36.000 15.000 

8 .000 3.000 
8.000 3.000 

1 2 .000 7.500 
8 .000 2.000 
4.000 1 .500 
9 .000 3 .000 
9 . 000 3.000 
9 .000 3.000 

1 8 .000 4.500 

6 . 000 2.000 

2 .500 
2.800 
3.800 
5.800 
8 .500 
3.000 
3.500 
4.500 

1 0.000 1 .500 
30.000 6.000 
36.000 8.000 
36.000 8.000 

9 .000 3.000 
4.500 2.000 
4.000 1 .500 
4.000 1 .500 
5.800 2.000 

1 .500 
2.000 

1 4.000 3.000 
1 8 . 000 2.000 
24.000 3.500 

2.000 

5.000 2.000 

V34/2 

1 2  V ·  2 A 

1 2 .000 7.500 

20.000 10.500 

30.000 1 9.000 

38.000 25.000 

56 .000 38.000 

78.000 42.000 

1 22 .000 75.000 
1 60 .000 90.000 

4.500 
6.500 

1 2 .000 3.500 

1 .500 

8.000 



APPARECCH IATURE E ACCESSORI H . F .  

A M PL I F I CATORE stereo marca . RA D I OMARELLI  ST 1 1 0  1 5  + 1 5  Watt c o n  i ncorporata meccan i ca g i rad isch i  d i  ottima qual ità con 
regolazione di veloc ità , bracc i o  tarab i l e ,  test i na p i ezo b l i nd ata , modern i s s i ma esecuzione in a l l u m i n i o  e comandi in nero, attac­
c h i  pe'r s i nto e reg i stratore . D i mensioni  490x295x1 30 compresa copertura p l ex i g l ass 
AMPL I F I CATORE stereo marca . RA D I OMARELLI  ST1 2 . 20 + 20 watt con meccan i ca g i radi schi  BSR C 1 23 ,  test ina cera m i ca b l i n­
data , tutti i comand i di regolaz ione separati per ogn·i cana l e ,  fi ltro Scratch ,  entrate s i nto e reg.lstratore, presa cuff i a  ecc.  dimen­
s i o ni 390 x 335 x 1 52 compreso plexi g l ass 
AMPLIFI CATORE stereo marca . RA D I OMARELLI  ST21 . 30 + 30 Watt con meccan i ca professional'e Mare l l i  test i na magnetica,  i n­
g ress i sinto reg i st . , microfoni , aux. Contro l l i  anche d e l  ram b l e ,  scratc h ,  fis i o l og i co.  Esecuzi one u ltramoderna in a l lumi n i o  con 
fronta l e  nero e comand i cromati . D i mensioni  535x330x 1 75 compre so p l ex i g l ass 

PER CHI HA POCO SPAZ I O  E VUOLE TUTTO 

COMPACT «LESA SE I M ART" d i mensioni  5 1 0  x 300 x 1 70 comprendente amp l i f i catori H F  16 + 16 W effett iv i , p iastra g ' ra­
d i sc h i  automati ca con testi na ceram i c a ,  reg i stratore e ascolto stereo sette, m i xe r  per d i ssolvenze e sovrai n c i s ione su na­
stri già i n c i s i  (adatto anche per sonorizzazione f i l m) poss i b i l i tà di regi strare contemporaneamente dai  d i s ch i .  Tutti i comand i 
a tasti e con s la ider ,  di l i nea modern i s s i ma .  Gamma a r i sposta da 25 a 22.000 Hz d i stors i one max 0 , 1  su 2 x 8 W. Entrate 
per tuner, m i cro, e attacco cuff i e .  L ' a pparecch i o  è ancora corredato di garanz i a  d e l l a  Se i mart. 

PIASTRA. GI R A D I SCHI BSR C123.  Tipo semi professiona le con cam b i ad i sch i ,  rego l az ione bracc; i o  m i c rometr ica,  r ia lzo pneumatico,  
anti skati n g ,  testi na cera m i ca H .F .  F i nemente rifinita i n  nero opa co e cromo. 0 pi atto 280 m m .  
PIASTRA GI RADISCHI B S R  P161 . T i po profess iona l e ,  bracc·io tubo !are mode l lo 1978 c o n  dopp i a  rego l .azione m i c rometr ica .  Anti ska­
t i ng d i fferenzi ato doppio per punti ne con ica o e l l e i tt l c a .  Testina magnetica S H U RE M75 super H , F.  Ouesta meccan i ca è i n d i cata 
per comp less.i ad a lto I i ve l lo o rad i o l' i bere . banch i  - reg i a  
MOBI LE P E R  DETTE PIASTRE B S R  compl eto d i  coperch io i n  p l e x i g l as e basetta p e r  attacc h i . E l egant iss i mo c o l o r  mogano con 
mascherina fronta l e  in a l l u m i n i o  satinato. M i sura mm 395 x 65 x 370. 
HA/29 • MECCAN ICA "LESA SEIMART" per regi strazione ed asco lto stereo sette . Compl etamente automatica anche n e l l a  espu l ·  
s ione d e l l a  cassetta . Tutti i comand i esegu i b i l i  c o n  s o l o  due tasti . Compl eta d i  testi ne stereo, rego l azione e l ettron ica ,  ro,bust i s s i m a  
e compatta ( 1 45x1 30x60) adatta s i a  p e r  i nsta l l az i one i n  mob i l e  s i a  per auto, a n c h e  orizzonta l e .  
HA/21 • MECCA N I CA p e r  stereo otto compl eta d i  c i rcu it i  d i  co mmutaz i one pi ste c o n  segna laz i one a led .  Rego lazione e l ettron ica ,  
motore prof.essiona l e  con volano stroboscop ico.  M i sure fronta l e  compresa mascherina cromata m m .  1 1 0x40 prof , 1 40 

T I PO 

HA/iO 
H A/ 1 1  
HA/12 
HA/13 
HA/18 
HA/20 

W eft. 

20 
30 
30 
40 
60 

1 00 

i n  

CASSE ACUSTICHE pe r  H .F.  origin8�i "AMPTECH .. 
modernissima esecuzione color mogano e frontale tela nera 

V I E  BANDA FREO , D I M E N S I O N·I c m ,  L I ST I NO 

2 60/ 1 7,000 50 x 30 x 20 40.000 
2 60/ 1 7 .000 50 x 30 x 20 70.000 
2 SO/ 1 8 .000 55 x 30 x 22 85.000 
3 40/ 1 8 .000 45 x 27 x 20 1 00 .000 
3 40/20.000 50 x 31 x 1 7  1 50 ,000 
4 30/20.000 64 x 40 x 28 290.000 

GRANDE OCCASIONE ALTOPARLANTI H . F .  A SOSPENSIONE DA 4 OPPURE 8 OHM (Specificare) 

COD I CE T I PO o mm 

XA WOOFER sosp. gomma 265 
A WOOFER sosp .  gomma 220 
B WOOFER sosp.  sch iuma 1 60 
C WOOFER M I D D LE sosp . gomma 1 60 
D M i D D LE e l l i tt ico 200 x 1 20 

XD M I DDLE b l i ndato 1 40 
XVD M I DDLE a sosp. con ca lotta stagna 1 40 x 1 40 x 1 1 0 

E TWEETER b l i nd .  1 00 
F TWEETER cupo l a  i TT 90 x 90 

G WOOFER SUPER 320 
H WOOFER SUPER 360 

H/i W OOFER ECONOM I CO 450 
H/2 S U PER WOOFER 450 
1 / 1  LARGA BAN DA s o s p ,  te l a  1 60 
1 /2 LARGA BANDA sosp. te la biconico 1 60  

W eft. BANDA FREO. 

40 30/4000 
25 35/4000 
1 8  30/4000 
1 5  40/6000 

8 1 80/1 0000 
1 3  400/ 1 1 000 
30 600/12000 
1 5  1 500/ 1 8000 
35 2000/22000 
60 30/4500 

1 00  25/4500 
1 50  30/6000 
1 50 1 5/3000 

1 5  40/ 1 0000 
20 50/1 3000 

R I S .  

30 
30 
30 
40 

1 60 
-
-
-
-

30 
30 
32 
20 
40 
42 

PREZZO L I STI NO 

24 .000 
1 4 . 500 
1 3 . 000 
1 1 .000 

5.500 
8 . 000 

1 4 . 000 
4 .000 

1 8.000 
70.000 

1 20 .000 
1 80 .000 
2 1 0 .000 

1 2 .000 
1 8 .000 

1 20.000 65.000 

1 80 .000 78.000 

220.000 88.000 

l i stino ns/oft. 
320.000 108. 000 

+ 5 . 000 s . s .  

1 1 8 . 000 42.000 

1 98 . 000 88.000 

32.000 12.000 

46.000 18.000 

60.000 20.000 

OFFERTA (cad . )  

20.000 
25.000 
30.000 
38.000 
65.000 

140.000 

NOSTRA OFFERTA 

1 3 .000 
8.000 
7.000 
6.000 
2.500 
4.000 
7.000 
3.000 
7.000 

35.000 
57.000 
95.000 

1 05 .000 
4.800 
6 .000 

Per coloro che desi derano essere con s i g l i at i  suggeriamo le seguenti combinazioni  (qu e l le 
c l as s i che) e per ven i re i ncontro ag l i  hobbi sti pratic h i amo un u l teriore sconto n e l l a  

segnate c o n  ( " )  sono l e  p i ù  
nostra produz ione.  

CODICE 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

W eff. TIPI D I  ALTOPAR L. ADOTTATI 

60 ( " )  A + B + C + D + E  
50 A + C + D + E  
40 A + D + E  
3 5  ( " )  B + C + E  30 ( " ) C + D + E  
2 5  ( " )  ( " )  B + D + E  
20 A + E  
1 5  ( " )  C + E  

ATTENZIONE: C h i  vuo l e  aumentare potenza e resa ne l le 
sopraelencate combinazion i ,  può sostitu i re 

i I Woofer A con XA 
i l  M i d d l e  D con XD 
i I Tweeter E con F 

COSTO NOSTRA SUPEROFFERTA 

48.000 
35.000 
24.000 
22.500 
20.500 
22 . 500 
1 6 .500 
1 5.000 

( 1 0  W in p i ù) d i fferenza L .  5 . 000 
( 5 W in p iù)  d i fferenza L. 2.000 
(20 W in piÙ) d i fferenza L .  5.000 

25.000 
18.000 
1 2.500 
12.000 
1 0.500 
1 1 .500 

8.000 
7.000 

CROSS-OVER « N I RO .. da 12 dB per ottava. Impedenza da 4 oppure 8 Ohm 

A DS3030/A 2 v i e  30 Watt 
ADS3030 2 v i e  40 Watt 
ADS3060 2 v i e  60 Watt 
ADS30SO 3 v i e  40 Watt 
ADS3040 3 v i e  50 Watt 

X.A WOOFER 

XYD 
M I D D LE 

L.  
L .  
L. 
L .  
l .  

6.000 
7.500 

14.000 
8.000 

1 2 .000 

F 
TWEETER 

ADS3070 
ADS30SO 
ADS30100 
ADS30150 
A DS30200 

ANTENNA 
SGS-ATES 

M ECCAN I CA 
LESA 

3 vie 70 Watt L. 18.000 
3 v ie  1 00 Watt L. 20.000 
3 v ie  1 50 Watt L. 31 .000 
3 v ie  250 Watt L .  60.000 
3 v i e  450 Watt L.  90.000 

FEDERAL CEI  



codice 

F/1 

F/4 

FC/403 

FC/404 
FC/303 

FC/304 
FC/201 

FC202 
FC203 
F/10 
F/12 

F/13 
F/14 

V36/1 

V36/2 

V36/2 bis 
V36/3 
V36/4 
V36/5 

V36/6 
V36/7 
V36/8 

V36/9 

V38 

V50 

V63/1 
V63/2 
V63/3 
V63/4 
V63/5 
V63/6 
V63/7 
V63/10 

V63/1S 
V63/23 

V65/bis 
V66 

V67 
Z51 /31 
Z51/41 
Z51/44 
Z51/45 

A496Y 
BUY71 
D44H8 
28B365 
2SC 1 84 
28C374 

A 1 20 1  
A 4030 
A 4031 
A N  203 
AN 2 1 4  
AN 2 1 7  
AN 240 
AN 277 
AN 3 1 5  
A N  342 
BA 5 1 1 

Si 
S2 
S3 

M A T E R I A L E 

PER C H I  VUOLE VEDERE I M MEDIATAM ENTE LE TV ESTERE E LE TV CÒMMERCIALI 

ANTENNA AMPL I F I CATA ..  FEDERAL·CE I »  per l ,a  V banda .  S i  i nseri sce d i rettamente a l l ' i ngresso antenna 
del  te l ev i sore. A I' imentaz i one 220 V .  D i mensioni  ri dott iss ime ( m m  90 x 60 x 50) esecuzione e l egante . 
E l i m i nati g l i  anti estet i c i  baffi ( non servono a nu l l a n e l l a  q u i nta banda) è adottato i l  s i stema d e l l a  sondo­
s p i ra .  Monta i famosi transi stors BTH85 ad a l t i s s i ma ampl i ficazione fino a 2 GHz con rumore d i  fondo 
n u l l o ,  . con i ncorporati i filtri per e l i m i naz ione bande l atera l i  d i sturbanti , e con poss i b i l ità d i  m i scela­
z ion i  con a l tre antenne sem p l i c i  o centra l izzate . 
ANTEN,NA SUPERAMPL I F I CATA . S i emens/SGS. per 1 /4/5 banda con gr i g l i a  ca l i brata ed ori entabi l e .  
Hiso lv,e tutti i prob l e m i  de l l e ri cezioni TV . Appl i cazione a l l ' i nterno de l l a casa , molto e l egante e 
m i sce l ab i l e  con a l tre antenne . Prezzo propaganda d i m .  m m .  350x200x1 50 
A M PLI F I CATO'RE per antenna a tre trans i stors da pa l o  per V banda (600-900 M H z ) .  Due i ngress i ampl i ­
ficabi l i  + u n o  m i scelabi l e .  Speo i a l e  d i spos it ivo trappo l'a tarab i l e per e l i m i nare cana l' i o d i sturbi  d i  
i nterferenze. Compl eto d i  ca lotta i mperme,ab i l e  e staffa/pa l o .  A l i mentazione 1 2  V .  Marca - FEDERAL. 
AMPL I F I CATO'RE come pr,ecedente ma con IV e V banda (da 470 a 900 M Hz) 
AMPL I F I CATO'RE come sopra ma con Ib l i ndatura meta l l' ica e ,i no l tre regolatore di l iv e l l o  amp l i ficazi one 
per evitare saturaz ion i  
AMPL I F I CATO'RE come sopr,a ma IV e V banda 28/30 d B  
AMPL I F I CATO'RE b l i ndato a l arga banda (da 4 0  a 960 M Hz) senza trappo l a  e regol atore d i  l ive l l o d a  
26 a 30 d B  
AMPLI F I CATO'RE c o m e  sopra p e r  C B  d a  2 5  a 4 0  M Hz 3 2  d B  
AMPL I F I CATO'RE c o m e  sopra p e r  radioamatori da 80 a 1 80 M Hz 3 0  d B  
ANTENN,A I NTERNA a m p l i ficata p e r  FM autoa l i mentata 2 2  d B  da 8 0  a 1 70 MHz 
G R U PPO' VAR I CAP - R i cagni - o - Spr ing» completo d i  tasti ere 7/8 tasti per  ri modernare o amp l i are 
ri cezione V banda dei te levisori  
GR UPPI TELEV I S I ON E  VHF va lvol,e o transi stors R I CAG N I  - SPR I N G  - M I N ERVA - MARELLI  ( speC i f icare) 
G RUPPI come sopra ma U H F  

MOTO'R I N I  ELETT R I C I  comp l eti  d i  r,ego l azione e l ettri'ca ,  marche Lesa - Ge loso - Lemco (speoificare) 
tens·i one da 4 a 20 V 
MO'TOR I N O'  ELETTR ICO' . Lesa - a spazzo l e  ( 1 5 .000 g i ri )  d i mensioni  0 50 220 V a lternata adatti per 
p i cco l·e mo l e ,  trapan i ,  spazzo l e  ecc . . . 
MO'TO'RE come sopra ma di potenza doppia ( d i m .  0 65 mm x 1 20) 
MO'TO' R I N O'  ELETTRI CO' - Lesa- a i nduzione 220 V 2800 g i r i (mm 70 x 65 x 40) 
MO'TO' R I N O'  ELETTR I CO' com.e sopra più poten�e (mm 70 x 65 x 60) 
MO'TO'RE in corro conti nua d a  12 a 96 V.  D i mensioni  0 45 x 60 e perno 0 4. Adatto a motorizzare anche 
rotori antenna.  Potenza oltre 1 / 1 0  HP 
MO'TO'RE come sopra ma d i  potenza ol tre 1 /5 H P  d i m ensioni  0 60 x 70 e perno da 0 6 
MO'TO'RE come sopra . S M I T H . a 1 2  Volt oltre 1 /4 H p  0 8Ox70 mm 
MO'TO' R I DUTTORE . C rouzet- 220 V g i ri a l  m i n uto 1 50 con perno di 0 6 mm c i rca 8 k i l og ramm.etri potenza 
torcente. M i sure d i a metro mm 70 lunghezza 75 
MO'TO' R I DUTTO'RE . Beridix.  220 V 1 g i ro a l  m i n uto con perno di 0 6 mm c i rca 35 k i logrammeti pd"tenza 
torcente. M i sure d i a metro mm 80 lunghezza 90 
ALTO'PARLANTE BLINDATO' a stagno - Ge loso» mm. 1 00xl 00 in custod i a  stagna con mascherina adatto 
per SSB oppure S i rene e c i tofoni  
QUARZI per decametriche - G e loso» 4 1 33 - 4433 - 1 2 ,432 - 1 8 .000 - 21 .500 - 22.500 - 25.000 32.000 -
33.000 . 33.500 - 36.000 kHz.  cadauno 

BATTE R I E  ACCUMULATORI N I KEL·CADM I O'  R I CA R I CABILI  E CARI CABATTER I E  

tensione 1 .2 V - ANO'DI S I NTE R I ZZATI , LEGGERISS I M E  

o 1 5x5 past i g l i a  50/ 1 00 mAh o 15 x 1 4  c i l i ndrica 1 20/200 mAh o 14x30 c i l i ndr ica 220/300 mAh o 14x49 c i  l i ndr ica 450/600 mAh o 25x49 c i l i ndr ica 1 ,6/2 Ah o 35x60 c i l i nd rica 3 , 5/4 A h  o 35x90 c i l i nd rica 6 / 7 , 5  Ah 
BATTE R I A  rettang.  7 5  x 5 0  x 9 0  da 7 / 9  Ah e 2 ,4 V corredata d i  scorta l iq u i do a l ca l i no p e r  c i nque 
pezzi (12 Volt 7/9 Ah) corredati di  relativo cari cahatter ia .  
BATTER I A  AD AC I DO' assorb i to 1 2  Volt 1 ,5/3 A mm 32 x 60 x 1 77 
CAR I CABATTER I A  M I N I ATURIZZATO per batter ie  N i kel cadmio 

D I SPLAY G I GANTI ( 1 5  x 15 mm) con catodo comune col ore rosso 1 ,2 V a l i mentazione 
GRUPPO' S I NTO'N I A  RADIO c ompl etamente motorizzato per l a  s i nton i a  automatica.  Onde med i e ,  corte 
e FM . Produzi one M i tsu b i sh i .  Compl eto di m i cromotore (4- 1 2  V) gruppo r i duttore e p i C i c l O i d a l e  con 
agganc i o  e sgancio e l ettromagnetico ,  fine corsa per il ritorno automati co o l,o spazzolamento . M e ra­
v i g l i e  de l l a m i c romeccan i c,a , ott i mo per rad i o  profeSS iona l i ,  autorad io con r i cerca automati c a ,  rad io­
comando ecc . Superm i n iatur i zzato (mm 70 x 70 x 40) 
G R U PPO ri cevo U ltrasuoni T,el efunken con d i splay gigante 2 c ifre memoria  e c c .  
TRASFO'RMATO'RE p r i m a r i o  220 V secondar io  30 V 3 A 
TRASFORMATO'RE 220 V 12 V second o 1 ,2 A oppure 14 V 1 A ( speci ficare) 
TRASFO'RMATO'RE - G e l oso. 220 V 18 V (9 + 9) 3 A 
TRASFO'RMATORE 220 V 15 + 1 5  V 1 ,6 A 

Vi presentiamo la nuova seri e  di spray della .. Superseven», peso 6 once, corredati di tubetto flessibi le .  

Prezzo per singolo barattolo L.  1 .500. Grande offerta: l a  serie completa di  sei pezzi a L. 7.500. 

costo l istino ns/oft. 

32.000 20.000 

60.000 38.000 

12.000 
14.000 

18.000 
20.000 

16.000 
16.000 
16.000 
15.000 

25.000 12.000 
22.000 5.000 
20.000 5.000 

8 .000 3.000 

1 0 .000 3.000 
20.000 4.500 

6 . 000 2 .000 
8 . 000 3 .000 

1 5 . 000 3.000 
20 .000 4.000 
30.000 6.000 

28.000 8.000 

32.000 1 0 .000 

6 . 000 2.000 

7 . 000 2.000 

500 
1 .600 
1 .800 
2.000 5.400 
8.000 

1 3 .000 
14.000 
60.000 
16.000 

4.000 

4 . 500 2.200 

48.000 4.000 
38.000 6 .000 

3.000 
2 .000 
3 0Il() 
2.500 

Pul i z i a  contatti e potenz i ometri con protezione si l icone . 
Pu l i z i a  potenziometri e contatti d i soss i dante . 

S4 
S5 
S6 

Sb ltoccante per v it i  serrature i ng ranaggi  arruggi n i ti . 

I so l ante trasparente per a lte ten s i o n i  e frequenze. 
Lubrificante a l  s i  I i cone per meccani s m i ,  oro l og i ,  reg istr . ,  ecc. 
Anti statico per protezione d i sch i ,  tubi catod i c i  ecc . 

TRANS I STORS G IAPPO'NESI 

L.  2.000 2SC405 L. 1 .800 2SC710 L.  500 2SC 1 0 1 7  L .  2.500 2SC1 239 L. 6.000 2SD235 L. 2.000 
L. 4 .000 2SC380 L. 400 2SC712 L. 500 2SC 1 01 8  L. 3.000 2SC 1 306 L. 5.500 2SD288 L. 4.000 
L.  2 .000 2SC384 L. 400 2SC732 L. 400 2SC1 096 L.  2.500 2SC 1 307 L. 7.000 2SK 1 9 / L. 1 .200 
L.  400 28C385 L. 400 2SC735 L. 400 2SC 1 098 L. 2.500 2SC 1 383 L. 1 .000 2SK30 L. 1 .200 
L. 1 .500 2SC620 L. 500 2SC778 L. 5.000 2SC l 1 77 L. 14.000 28C 1 4 1 3  L .  6.000 
L.  400 2SC634 L. 2 .000 28C799 L. 5.000 2SC1 226 L .  1 .200 2SD234 L. 2 .000 

I NTEGRATI G I APPO'NESI 

L.  4.400 BA 521 L. 6.500 LA 4032P L. 5.000 M FC 401 0  L .  3.000 uPC 767 L. 5.500 TA 7 1 57 L. 6.000 
L.  3.400 HA 1 1 56 L. 6.000 LA 4 1 00 L.  7.600 MFC 8020 L. 2.800 u PC 1 001 H L. 6.000 TA 7201 L. 6.600 
L. 4.000 HA 1 306 L. 8.000 LA 4 1 02 L. 7.600 TMS195 1 N C  L.  7.800 uPC 1 020H L. 5.500 TA 7202 L. 8.600 
L .  6.000 HA 1309 L. 8.000 LA 4400 L. 14.000 uPC 16 C L. 7.000 uPC 1 025H L. 6.000 TA 7203P L.  1 1 .000 
L.  6.500 HA 1 3 1 2  L .  6.500 LA 4430 L .  6.000 uPC 30 L. 6.600 uPC 1 1 56 H  L.  5.500 TA 7204P L .  6.000 
L.  6.000 HA 1 3 1 4  L.  6.500 LM 380 L. 3.000 uPC 41 C L.  7.000 TA 7051 L. 7 .000 TA 7205 L.  7.800 
L. 6.500 HA 1 322 L. 9.000 LM 386 L .  3.500 uPC 554 L. 7.000 TA 7 1 06 L. 10.000 TA 7208 L.  7.000 
L.  6.500 HA 1 339 L. 9.000 LM 1 307N L. 7.000 u PC 566H L. 5.500 TA 7 1 08 L.  6.000 STK 1 5  L.  1 1 .500 
L. 8.000 HA 1 342 L. 7.000 M 5 1 06 L.  9.500 uPC 575C2 L. 4.500 TA 7 1 020 P L .  5.500 M I CROPRO'CESSO''R 
L. 7.00.0 HA 1452 L.  1 1 .000 M 5 1 1 5  L .  9.500 uPC 576 L. 6.800 TA 7 1 42 L. 14.000 DS 2020 L. 12.000 
L. 8.600 LA 3301 L.  7.000 M 5 1 52L L.  6.000 uPC 577 L.  5.000 TA 7 1 45 L. 9.000 TMC 0501 L.  1 2 .000 

ATTENZIO'NE: Abb iamo un vasto assort i mento di i ntegrati e transi stors norma l i  e profession a l· i di ogni marca. R i c h i edetec i eventua l i  preventivi  

Scrivere a: « LA S E M I CO N D U TTO R I » ·  via Bocconi ,  9 . M I LANO · Tel .  (02) 599440 
____ .. � NON SI ACCETTANO O R D I N I  PER TELEFONO O SENZA ACCONTI + ____ _ 



UNA MODERNA VESTE 
ELETTRONICA TEKO 
Frontal i  in al luminio, coperchi in  plastica 
colore nero, grigio o aragosta 

Mod e l l'i 
La rgh ezza Profond ità 

m m .  mm . 

A U S  1 1  180 1 98 

AUS 1 2  1 80 1 98 

AUS 22 1 80 1 98 

AUS 23 1 80 1 98 

AUS 33 1 80 1 98 

TEKO S .,A , S .  - S .  LAZZA RO ( BO) 
V I A  D E L L ' I N D U STR I A ,  7 

A,ltezza 
m m .  

35 

55 

70 

90 

1 1 0 

TEL.  ( 05 1 ) 455 1 90 - TE LEX 52827 - C . P .  H3 

I ER I ? OGG I DG3 
I l  DG3 è un Voltmetro d i g itale a 3 cifre, che sostituisce DIRET­

TAMENTE lo stru mento analog i co del la misu ra 60x70, essendo 
al loggiato nel lo stesso conten itore. 
Real izzato con tecnolog i e  avanzate, u n isce l 'alta aff idabi l ità al 
basso costo, consentendo così nuove possi bi l i tà di appl ica­
z ione di stru m enti d i g ita l i  in apparecchiat u re. di costo non e levato. 

APPLICAZIONI: 
Termometria - Sistemi  di pesat u ra - Al i me ntatori - Sost itu­
zione d i  stru ment i  analogic i  - Contro l l i  i n d ustr ial i  etc. 

CARATTERISTICHE: 

Portata fondamen.  da + 999 a -99 mV c.c. 
Al i mentaz ione s i n gola da 6 a 1 5  V c.c. 
D isp lay a 3 d ig i t  da 1 /2"  (999 pu nti d i  m i s u ra) 
Precis ione portata fondament. 0 ,5% 
Im pedenza d ' i ngresso portata fondam. 1 00 MQ 
Auto-zero ed auto-polarità 
4 lettu re al  secondo 
Te mperat. d i  funz ionam. da O a 50 CO 
Prezzo L. 28.000 

Spedi z ione contrassegno, spese posta l i  a l  costo . 
• • ELECTRONIC . leI. 031 · 278044 

via Castellini, 23 . 221 00 COMO 

TRW R.F. TRANSISTORS 

2N4427 1 W 1 2  V VHF 
2N608 1 1 5  W 1 2  V VHF 
TP2 1 23 22 W 1 2 V 1 00 M Hz 
PT9797 A 50 W 30 MHz SSB 
TP9783 80 W FM 28 V 
TP9381 1 00 W FM 28 V 
TP9382 1 75 W FM 28 V 
altri t ip i  a r ichi esta. 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

1 .650 
1 2.500 
1 7.300 
28.000 
29.500 
69.000 
99.500 

DOUBL V BALANCED MIXER Wide bandwidth 
<:::AU�· CM 1 DC-500 MHz bandwidth �<::::> CM2 DC-1 GHz bandwidth 

L 
L 

1 1 .800 
25.000 

• COLOUR CONVERTER M5 

Fac i lmente col l egabi le  a tutt i  i t ip i  di TV-GAM ES che u s i n o  g l i  
IC de l la ser ie  AY3-8500, per otte nere i l  g ioco a COLORI.  
Poss ib i l ità d i  variare i color i  del la racchetta, pal l a  e bord i .  
I nvers ione autom. del  colore pal la ne i  t i p i AY3-8850 e 8600. 

MONTATO E COLLAU DATO, CON ISTRUZIONI 

L. 22,500 



il piu potente 
minidiffusore del mondo 

50 -70 Watt ! 

Eccezionale i l  d iffusore 
ISOPHON 2000! 
Con d i mension i r idotte crea la  presenza d i  
u n'orchestra com pleta. 

È protetto da un robusto rad iatore 
d i  a l l u m i n io  che d is perde i l  calore (1 35°) 
del la  bobina mobi le de l  woofer q uando è 
sol lecitato da a lte potenze. 
R is posta d i  freq uenza:  65-7-20.000 Hz 
I m pedenza: 40. Eff ic ienza:  84 dB.  
S istema a 2 vie:  woofer d iametro 1 00 mm 
con bob i na da 25 mm. Tweeter em isfer ico 
d iametro 1 9  m m .  Crossover con tag l io  a 
3000 Hz 1 2  dBI ottava. 

Mobi le  i n  i m pasto s peciale ad 
alta dens ità per la r id uzione del la  freq uenza 
d i r isonanza. 
D i mension i :  20 A x 1 2 ,5 L x 1 4,5 P cm 

DIAMANT DIA 2000 
in vend ita presso tutte le sed i  G BC 



LUNE I, 
M AlERIALE RETTRONICO ELETTROM ECCANICO 
Via Zungo, 1 2/25 - Telefono (02) 41 .56.938 20147 MILANO 

VARIAC O -7- 270 Vae 

Trasformatore Toroide 
Onda sinusoidale 
I.V.A. esclusa 

M"U;.L.:" , @ 
oH 

Watt 600 
Watt 2200 

Watt 3000 

CONVERTITORE STATICO 
D'EMERGENZA 220 Vae. 
Garantisce la continuità di alimentazione sil}Usoidale 
anche in mancanza di rete. 
1 )  Stabilizza, filtra la tensione e ricarica le oatterie 

in presenza della rete, 
2) Interviene senza interruzioni in mancanza 

o abbassamento eccessivo della rete. 
Possibilità d'impiego: stazioni radio, impianti e luci 
d'emergenza, calcolatori, strumentazioni, antifurti, ecc. 

Pot. erogo V.A. 500 1 .000 2.000 

Larghezza mm. 5 1 0  1 .400 1 .400 
Profondità mm. 4 1 0 500 500 
Altezza mm. 1 .000 1 .000 1 ,000 

con batto Kg. 1 30 250 400 

IVA esclusa L. 1 . 330:000 2.020.000 3 . 1 65.000 

VENTOLA AEREX 
Computer ricondizionata. 

L 68.400 

L 1 39.000 

L 1 80.000 

Telaio in fusione di alluminio anodizzato - 0 max 
1 80 mm. Prof. max 87 mm. Peso Kg. 1 ,7 .  Giri 2.800. 

TIPO 85: 220 V 50 Hz -7 208 V 60 Hz 18 W imput. 
2 fasi 1 /s 76 Pres = 1 6 mm. Hzo 'L 1 9.000 

TIPO 86: 1 27 -220 V 50 Hz 2 -7 3 fasi 31 W input. 
1 /s 1 08 Pres = 1 6  mm. Hzo L 2 1 .000 

GM 1 000 MOTOGENERATORE 220 Vae - 1 200 V.A. 
PRONTI A MAGAZZINO 
Motore "ASPERA" 4 tempi a benzina 1 OOOW a 220 Vac (50 Hz)  e con­
temporaneamente 1 2  Vcc - 20 A 0 24 Vcc - 10 A per carica batteria dimen­
sioni 490 x 290 x 420 mm Kg, 28 viene fornito con garanzia e istruz, per l'uso. 
GM 1 .000 Watt L. 425.000 + IVA - GM 1 .500 Watt L. 475.000 + IVA 

GM 3.000 Watt benzina Motore ACME L. 740.000 + IVA - GM 3,000 watt 

Per modelli più grandi - Diesel - Awiamento elettrico - combinati generatore 

2 -7 3 fasi + saldatrice, chiedere offerta. 

VENTOlE 6 -:- 1 2  Ve.e. (Auto) 
Tipo 7 Amper a 1 2  V. 
5 pale ", 1 80 mm. 
Prof. 1 30 mm. 
Alta velocità L 9.500 
Tipo 4,5 Amper a 1 2  V 
4 pale ", 220 mm. 
Prof. 1 30 mm. 
Media velocità L 9.500 
Solo motore 1 2 V 60 W L 5.500 

ALiM. STAB. PORTATILE 
Palmes England 6,5/1 3 Vcc - 2 A 
ingresso 220/240 Vac 
ingombro mm. 1 30 x 1 40 x 1 50 
peso Kg. 3,600 L 1 1 .000 

PICCOLO 55 
Ventilatore centrifugo. 
220 Vac 50 Hz 
Pot. asso 1 4  W 
Porto m 3/h 23 
Ingombro max 93x1 02x88 mm 

L. 7.200 

TIPO MEDIO 70 
come sopra Pot. 24 W 
Porto 70 m3/h 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 1 20x1 1 7x 1 03 mm 

L 8.500 

TIPO GRANDE 1 00 
Come sqpra Pot. 51 W 
Porto 240 m3/h 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 1 67x1 92x 1 70 

L. 20.500 

CONVERTITORE 
ROTANTE 
3 FASI 1 1  KVA 
50/400 Hz 
Ingresso 220/380 V 50 Hz 
Uscita 2 20 V 399 Hz 

Peso 300 Kg 

VENTOLA 
EX COMPUTER 

220 Vac oppure 1 1  5 Vac 

Ingombro mm. 1 20 x 1 20 x 38 

L 1 1 .500 

VENTOLA BLOWER 
200-240 Vac - 1 0  W 
PRECISIONE GERMANICA 
motoriduttore reversibile 
diametro 1 20 mm. 
fissaggio sul retro con viti 4 MA 
L. 1 1 .500 

VENTOLA 
ROTRON SKIPPER 
Leggera e silenziosa V 220 - 1 2 W 
Due possibilità di applicazione 
diametro pale rnm 1 1 0 
profondità mm. 45 
peso Kg. 0,3 
Disponiamo di Quantità L 9.000 

VENTOLA PAPST -MOTOREN 
220 V - 50 Hz - 28 W 
Ex cornputer interamente in metallo 
statore rotante cuscinetto reggispinta 
autolubrificante mrn. 1 1 3  x 1 1 3 x 50 
Kg. 0,9 - giri 2750 - m3/h 1 45 - Db (A) 54 

L. 1 1 .500 

Modello 

OL/T2 

3 1 /T2 

3 1 /T2/2 

VENTOLE TANGENZIALI 
V60 220 V 1 9  W 60 m 3/h 

lung. tot. 1 52x90x 1 00 L 8.900 
V 1 80 220 V 1 8  W 90 m'/h 

lung. tot. 250x90x 1 00 L 9.900 

.1 - ' .  � �n: . 
Dimensioni 

H D L 

1 40 1 30 260 

1 50 1 50 2 7 5  

1 50 1 50 275 

Ventola tangenz. 

L/sec Vca Prezzo 

80 220 L. 1 5.000 

1 20 1 1 5 L. 1 8.000 

1 20 1 1 5/220 L. 25.000 
(trasformatore) 

STABILIZZATORI PROFESSIONALI IN A.C. 
FERRO SATURO 
Marca AOVANCE 1 50 W - ingresso 1 00/220/240 Vac ± 20% - uscita 2 20 Vac 1 % 
ingombro mm. 200 x 1 30 x 1 90 - peso Kg. 9 L. 30.000 
Marca AOVANCE 250 W - ingresso 1 1 5/230 V ± 25% - uscita 1 1 8 V ± 1 % 
ingombro mm. 1 50 x 1 80 x 280 - peso Kg. 1 5 L. 30.000 
Marca AOVANCE 1 000 VA - ingresso 220 V ± 25 % 
uscita 44 Vac ± 2% L 95.000 

Marca SOLA 550 VA - Ingresso 1 1 7 Vac ± 25% 
uscita 60 Vcc 5,5 A L 80.000 

STABILIZZATORI MONOFASI A REGOLAZIONE MAGNETO ELETTRONICA 
Ingresso 220 Vac ± 1 5% - uscita 220 Vac ± 2% (SERIE INDUSTRIA) cofano metallico alettato, interruttore aut. gen., 
lampada :;pia, trimmer interno per poter predisporre la tensione d'uscita di ± 1 0% (sempre stabilizzata). 

VA Kg. Dim. appross. Prezzo 

500 30 330x 1 70x2 1 0  L 220.000 

1 ,000 43 400x230x270 L 297.000 

2.000 70 460x270x300 L 396.000 

A richiesta tipi sino 1 5  KVA monofasi e tipi da 5/75 KVA trifasi. 

PULSANTI ERA 
Con telaio 
e circuito, 
Connettore 
24 contatti. 
1 40x1 1 0x40 mm. 
L 5.500 

TEMPORIZZATORE 
ELETTRONICO 

Regolabile da '1 -25 minuti. 
Portata massima 1 .000 W 
Alimentazione 1 80-250 Vac, 50 Hz 
Ingombro 85x85x50 mm. 
L 5.500 

Mos per Olivetti LOGOS 50/60 ������������������������������������������� C�cuW Mos �cupernti da scheda e co�udati 

MOTORI MONOFASI A I NDUZIONE 
SEMISTAGNI - REVERSIBILI 

220 V 1 / 1 6  HP 
220 V 1 /4 Hp 

1 400 RPM L. 8.000 
1 400 RPM L. 1 4.000 

PIATTO GIRADISCHI TEPPAZ 
3345-7 8 gin - Motore 9 V 

Colore avorio L. 4.500 

in tutte le funzioni. 
TMC 1 828 NC 
TMC 1 87 6  NC 
TMC 1 877 NC 

L. 1 1 .000 + IVA 
L. 1 1 .000 + IVA 
L. 1 1 .000 + IV A 

Scheda di base per 50/60 con componenti 
rna senza MOS. L. 9.000 



BORSA 
PORTA 
UTENSILI 
4 scomparti con vano-tester cm.  45x35x 1 7 
3 scompartimenti con vano-tester 

L. 34.000 
L. 29.000 

"SONNENSCHEIN" 
BATTERIE RICARICAB I U  AL PIOM BO ERMETICO 
Non necessitano di alcuna manutenzione, sono capovol­
gibili, non danno esalazioni acide. 
TIPO A200 realizzate per uso ciclico pesante e tampone 

6 V 3 Ah 1 34x34x60 m/m L. 1 8.600 
1 2  V 1 ,8 Ah 1 78x34x60 m/m L. 27.300 

6+6 V 3 Ah 1 34x69x60 m/m L. 37.300 
1 2 V 5,7 Ah 1 5 1  x65x94 m/m L. 42.300 
1 2  V 1 2  Ah 1 85x76x 1 69 m/m L. 66:800 

TIPO A300 realizzate per uso di riserva in parallelo 
6 V 1 Ah 9 7x25x50 m/m L. 1 1 .200 
6 V 3 Ah 1 34x34x60 m/m L. 18.500 

1 2  V 1 , 1  Ah 97x49x50 m/m L. 1 9.800 
1 2  V 3 Ah 1 34x69x60 m/m L. 31 .900 
1 2 V 5,7 Ah 1 5 1 x65x94 m/m L. 33.800 

RICARICATORE per cariche lente e tampone L. 1 2.000 
Per 1 0  pezzi sconto 1 0%. Sconti per quantitativi. 

ECCEZIONALE DALLA 

POLO N I A :  BATTERI E 

RICARICA B I U  Centra 
N I C H EL-CADMIO a liquido 
alcalino 2 elementi da 2.4 V, 
6 A/h in contentore plastico. 
Ingombro 79x49x 1 00 m/m. 
Peso Kg. 0,63. Durata illimi­
tata, non soffre nel caso di 
scarica completa, può sop­
portare per brevi periodi il 

c.c. Ideale per antifurti, lampade di emergenza, inverter, ecc. 
può scaricare (p.es.): 0,6 A per 1 0  h oppure 1 ,2 A per 
5 h oppure . 3  A per 1 , 5 h ecc. La batteria viene fornita 
con soluzione a lcaline in apposito contenitore. 
1 Monoblocco 2.4 V 6 A/h L. 1 4.000 
5 Monoblocchi 1 2  V 6 A/h L. 60.000 
Ricaricatore lento '1 V 0,5 A L. 1 2.000 

ACCUMULATORI 
NICHEL-CADMIO AD ANODI 
SINTERIZZATI 1 ,2 V (1 ,5 V) 
Mod. S201 225 mA/h 
121 1 4  H. 30 L. 1 .800 
Mod. S1 0 1  450 mA/h 
121 1 4,2 H. 49 L 2.000 
Mod. S 1 0 1  (') .450 mA/h 
121 1 4,2 H. 49 L. 2.340 
Mod. S 1 04 1 500 mA/h 
121 25,6 H. 48.4 L. 5.400 
Mod. S 1 03 3500 mA/h 
121 32.4 H. 60 L. 9.000 

(') Possibilità di ricarica veloce 1 50 mA per 4 h. 
Per 1 Q pezzi sconto 1 0%. 

CENTRALINA ANTIFURTO PROFESSIONALE 
Piastra con Trasformatore ingresso 220 Vac. Alimentatore 
per batterie in  tampone, con corrente limitata e regola bile. 
Trimmer per regolazione tempo di ingresso, tempo di al­
larme, tempo di uscita. Possibilità di inserire interruttori, 
riduttori, fotocellula, radar, ecc. 
Circ�itò separato d'allarme L. 56.000 

Sirena Elettronica Bitonale 1 2 W 
Sirena Sirena Elettronica Bitonale 20 W 

L 1 8.000 
L. 24.000 

ACCENSIONE 
ELETTRONICA 

A SCARICA 
CAPACITIVA 

1 2  V 

Eccezionale accensione per auto 1 2  V. Può raggiungere 
1 6.000 giri a l  minuto. È fornita di descrizioni per 
l'installazione L. 1 6.000 

OFFERTE SPECIALI 
1 00 Integrati nuovi DTL 
1 00 Integrati nuovi DTL-ECL-TTL 

30 Mos e Mostek di recup. 
1 0  Reost. variab. a filo assial. 
1 O Chiavi telefoniche assortite 

COMMUTATORE rotativo 
posiz. 1 5  A 

via 1 2  

COMMUTATORE rotativo 2 vie 6 posiz. 
1 00 pezzi sconto 20% 
RADDRIZZATO RE ponte (selenio) 

L. 5.000 
L. 1 0.000 
L. 10.000 
L. 4.000 
L. 5.000 

L 1 .800 

L 350 

4 A 25 V L 1 .000 
FILTRO antidisturbi rete 250 V 1 ,5 MHz L 300 
0,6 - 1 - 2,5 A L 300 
RELÈ M I NIATURA SIEMENS-VARLEY 
4 scambi 700 O - 24 VDC L 1 .500 
RELÈ REED miniatura 1 000 O - 1 2  VDC 
2 cont. Na L. 1 800 
2 cont. NC L. 2.500; INA + INC. L 2.200 
1 0  pezzi sconto 1 0% - 1 00 pezzi sconto 20%. 

Numeratore telefonico con blocco elett. 
Pastiglia termostatica apre 90° 2 A 400 V 
Connettore dorato femmina x scheda 1 0  C. 
Connettore dorato femmina x scheda 1 5 C. 
Connettore dorato femmina x scheda 22 C. 
Connettore dorato femmina x sceda 
3 1 + 3 1  contatti 
Guide per schede altezza 70 m/m 
Guide per schede altezza 1 50 m/m 
Morsetti serrafilo rosso-neroiliallo 
Distanziatori per transistori 
Potenziometro Toroide ceramico pemo 
121 6x1 5 2,2 O 4,7 A 
ELETTROMAGNETI IN TRAZIONE 
Tipo 261 30-50 Vcc. Lavoro intermit. In­
gombro Lung. 301 4x 1 0  mm corsa max 8 
mm. Tipo 263 30-50 Vcc. Lavoro intermit. 
Ingombro Lung. 40x20x1 7  mm C. m. 1 2  
mm. Tipo RSM 565 220 Vac 50 Hz Lav. 
conto Ingombro Lung. 50x42x1 O mm corsa 
20 mm Sconto 1 O Pezzi 5% - Sconto 1 00 

MATERIALE SU RPLUS 
20 Schede Remington 1 50x7 5 tra ns.  Silicio ecc. 
1 0  Schede Siemens 1 60x1 1 O trans. Silicio ecc. 

1 0  Schede Univac 1 50x1 5 0  tra ns. Silicio 

20 Schede Honeywell 1 30x65 trans. Silicio Resis!. 

diodi ecc. 

1 0  Schede Miste ± (1 00 Integrati ecc.) 

5 Schede con Integrati e tra ns. di potenza ecc. 

Contaimpulsi 24 Vcc 5 cifre con azzerratore 

Conta" ore elettrico da incasso 40 Vac. 

10 Micro-Switch 3-4 tipi 
Diodo 25 A 300 V montato su raffreddato re fuso 

Diodo SCR 4,7 A 5 0  V montato su raffreddatore fuSI> 

Diodo SCR 1 6  A 50 V montato su raffreddato re fuso 

Diodo SCR 1 6 A 300 V montato su raffreddatore fuso 

Diodo SCR 300 A .800 V West raffreddato re incorp. 

Dissipatore 1 30x60x30 m/m 

Dissipatore con . montato transistore 2N5 1 3  + 
protezione termica 1 30x1 1 0x35 m/m 

Connettore volante maschio/femmina 5 contatti 

dorati a saldare 5 A 

Connettore volante maschio/femmina 3 contatti 

dorati a saldare 1 5  A 

Bobina nastro magnetico utilizzata 1 sola volta 

!Il 265 m/m foro 0 8 m/m 1 .200 m. nastro 1/4" 

Lampadina incandescenza 0 5x1 0 m/m 9-1 2 V 
Pacco Kg. 5 materiale elettrico elettronico 

Pacco filo collegam. Kg. 1 spezzoni trecciola stagnata 

PVC vetro silicone sez. 0,1 0-5 m/m2 colori asso 

Via Zu rigo, 1 2/2S - Milano 
Tel .  02/41 5 .6.938 

L 3.500 
L 500 
L 400 
L 600 
L 900 

L 1 .500 
L. 200 
L. 250 
L 350 
L 1 5  

L 3.000 

L 01 .000 
L. 1 .500 

lo. 2.500 

L 3,000 
L. 3.500 
L 3.000 

L. 3,000 
L. 5.000 
L 5,000 
L 2.500 
L 1 ,500 
L 4,000 
L 2.500 
L 1 .300 
L 1 .500 
L 3.000 
L 25,000 
L 1 .000 

L 3.000 

L 500 

L 500 

L 5.500 

L 50 
L 4.500 

L 1 ,800 

OFFERTE S PECIALI 
500 Resist. assorto 1 /4+1 /2 1 0%+20% 
500 Resist. assorto 1 /4 5% 
1 00 Condo elettr. 1 +4.000 f.lF assorto 
1 00 Policarb. Mylar assort da 1 00+600 V 
200 Condo ceramici assorto 
1 00 Condo polistirolo assorto 
1 00 Resist. carb. 1 W+3 W 5%+1 0% 

1 O Resist. di potenza a filo 1 O W+1 00 W 
20 Ma nopole foro 121 6 3+4 tipi 
1 0  Potenziometri grafite asso 
30 Trimmer grafite asso 

Pacco extra speciale (500 compon.7 
5 0  Condo elettr. 1 +4.000 f.lF 

1 00 Condo policarb. Mylard 1 00+600 V 
200 Condensatori ceramici assortiti 
300 Resistenze 1 /4 - 1 /2 W assortite 

5 Condo elettr. ad alta capacità i l  tutto a 

L. 4.000 
L. 5.500 
L. 5.000 
L. 2.800 
L. 4.000 
L. 2.500 
L. 5.000 
L. 3.000 
L. 1 .500 
L. 1 .500 
L. 1 . 500 

L. 1 0.000 

STRU M E NTI RICONDIZIONATI 
Apparato Telefonico TF canale 429 FGF 6-23+373.01 L. 30.000 
Frequenzimetro Eterodine Marconi TF 1 067 24 Mc 

le più alte vengono campionate 

Generatore di rumore e Misuratore di Cifra Magnetic 

L. 500.000 

AB Tipo 1 1 3  Probe a diodo saturo + Probe con tubo gas L. 600.000 
Generatore di segnali Audio Advance tipo H1 E 

15 Hz+50 kHz onda quadra + onda sinusoidale L. 80.000 
Generatore di segnali h/p 608 1 0+41 0  Mc L. 900.000 

Ge�eratore Video Oscillatore Wayne Kerr 

022/D 1 0  kHz+1 0 MHz 6 scatti L. 1 20.000 
Generatore Weston VHF Swepp Mod. 984 1 2  canali 

+ M F  spazzola mento 10 Mc regolabili 

Oscilloscopio Textronix 5�5 
doppia traccia 3 3  MHz 

Misuratore di onde Stazionarie h/p 41 5-8 senza 

L. 1 60.000 

L. 950.000 

testina bolometrica L 1 50.000 
Misuratore di potenza d'uscita G R  Mod. 783-A Gamma 

Audio 10 Hz+100 kHz 1 0+50 dB 0,2 mw+100 W L 200,000 
Modulatore d'ampiezza Marconi TF 1 1 02 selettore 
segnali quadri-sinusoidali-impulsivi e video L 250.000 
Oscilloscopio Solatron Mod. CD 1 2 1 2  Plug-In Singola 

traccia 40 Mc + Plug-In doppia traccia 2 5  Mc 

Oscilloscopio Militare Mod. AN/U 

L 430,000 
L 300.000 

Traccia Curve Tektronix Mod. 5 7 5  L. 1 ,200.000 
Q Meter VHF Marconi Mod. TF 886 B 20+260 MC 
"Q 5+1 200 L 420,000 

Picoamperometro Keithley Mod. 409 1 mA+0,3 
pA in 20 scatti. L. 200,000 
Voltmetro Digitale NLS Mod. V64B 0,999 Alim. 
220 Vac 30 VA Rak 1 9" L. 60.000 

Voltmetro Digitale NLS Mod. 484 A 0,00 1 +1 000 
Vac Alimentazione 220 Vac 30 VA Rak 1 9" L. 80.000 

Voltmetro elettronico per A.C. npo V 200 A 6 scale 

1 Ù mV+1 000 V RMS Sonda x1 e x1 O 3 dB+3 Mc L 
Voltmetro elettrostatico 1 8,5 KVDC 14 KV RMS L 
Strumento della Marina con tubo cat. 0 40x142 (CV 

1 522) in casso alluminio 41 0x240x280 m/m L 
Variac da Tavolo in cassetta (come nuovi) 
220 V regolazione 0+ 15 V 2 A 30 VA L 
220 V regolazione 0+260 V 7 A 2000 VA L 
220 V regolazione 0+ 20 V 1 1  A 220 VA L 
1 90-240 V regolaz. 220 V 5 A 1 1 00 VA L 
Variac da quadro (come nuovi): 
220 V regolazione 0+260 V 2 A 520 VA L 
220 V regolazione 0+220 V 4 A 880 VA L. 
220 V 3 fasi 0+220 V 2,4 A per fase L. 

LU MATIC LAMPADE 
AUTONOME PER LUCI 

D'EMERGENZA 
Costruzione in  nylon - Dimen­
sioni 296x 1 00x95 (prof. ) .  
Peso Kg. 1 + 1 ,3. Nel la lampada 
è incorporato un trasformatore, 

1 80.000 
50.000 

28.000 

20.000 
1 00.000 

50.000 
50.000 

30.000 
40.000 
60,000 

uno stabilizzatore (2.4 Vcc) e due batterie al Ni-Cd che in 
presenza rete si caricano per poi automaticamente ali­
mentare le lampade in caso di interruzione della rete 220 Vac 
con autonomia di 1 h e 30'. Sono a disposizione in due 
versioni: NP = Non Permanente (si accende automaticamente 
solo in mancanza rete); P = Permanente (può rimanere accesa 
permanentemente sia in presenza rete che in mancanza con 
autonomia di 1 h e 30'). 
LUMA 4 NP2 
LUMA 4 P 
LUMA 6 NP2 
LUMA 6 P2 

MODALITÀ 

68 Lum 
70 Lum 
32 Lum 
47 Lum 

- Spedizioni non inferiori a L 10.000 
Pagamento in contrassegno. 

L 87.000 
L 96,000 
L 68.000 
L 78.500 

- Spese trasporto (tariffe postali) e inballo a carico del 
destinatario. (Non disponiamo di catalogo. 

Nella zona di Padova rivolgersi alla ditta R.T.E. 

via A. da Murano 70 - PADOVA - Tel .  049/605710 



ALIMENTATORI 
STABILIZZATI GBC 

1 C on protezione elettronica a 
limitatore di corrente 
Uscita: 1 2 ,6V 
Carico: 2 A 
Stabilità: 0,1% per variazioni di rete 
del 10% o del carico da O al 100% 
Ripple: l mV con carico di 2 A 
Precisione della tensione di · uscita: 

1,5% 
Alimentazione: 220V - 50 Hz ± 10% 
Dimensioni: 180 x 1 40 x 78 
NT/00 I 0-00 

2 Tensione d'ingresso: 
Tensione d'uscita: 
Corrente d'uscita: 
Dimensioni: 
NT/00 1 5-00 

220V - 50 Hz 
12,6 V 

2 A  
180 x 1 40 x 78 

3 Protezione elettronica 
Tensione d'ingresso: 220V - 50 Hz 
Tensione d'uscita: 12,6 V 
Corrente d'uscita: 5 A 
Dimensioni: 180 x 128 x 75 
NT/0085-00 

• 

o 
4 Con protezione elettronica contro 

il cortocircuito 
Tensione d'uscita: 6+14 V c.c. 
Corrente d'uscita max: 2,5A 
Alimentazione: 2 20V - 50/60 Hz 
Dimensioni: 180 x 165 x 78 
NT/02 1 0-00 

STABllIlEO POWER SUPPlY 6+14V. 2.5A· 

5 Tensione d'ingresso: 220V - 50 Hz 
Tensione d'uscita: 6+14 V c.c. 
Corrente d'uscita: 2,5 A 
Dimensioni: 190 x 160 x 85 
NT/04 1 0-00 

in vendita presso le sedi GBC 
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MIXER STEREO 
A TRE INGRESSI 
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DD i solito ,  gli audiofili guardano con 
un certo s ospetto ai mixer dalle 
piccole dimensioni, perchè non di 

rato , tali "compatti" sono effettivamen­
te alquanto rudimentali, o perlo meno 
estremamente semplificati .  Trattiamo 
qui un "compatto" che esce decisamente 
dalla norma; pur avendo misura tali da 
essere semitascabile, ed ospitabile comoda­
mente  n e l l a  borsa de l  tecn i co ,  ha pre­
stazioni brillantissime, che lo qualifica­
no per gli impieghi grofessionali. 
I l  com p less i n o ,  grazie ad  u n a  sofi s t icata 
tecnologia  agg iorn a t i s s i m a ,  è . .  tur ro­
s tereo " ovvero sia per l ' i ngresso " M I ­
K E" ( m icrofono) ,  che  per  i l  " PH O N O "  
(g iradisco ) ,  che  p e r  l ' A  U X  ( a us i l i ar io 
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genenco;  s trumento m US ica le ,  genera­
tore di effett i ,  s i n te t i zzatore, deck gi ra­
nas tr i  amp l i ficato etc) prevede duc ('{[­
nali. 

Ogn i "doppia v ia"  è a m p l i ficata ed 
eq u a l i zzata ,  e le  cara t ter i s t iche  di basso 
rumore,  ott ima sepa razione ,  l i m i ta t i s s i ­
ma distors ione ,  larga banda,  rende com­
pat i b i l e  i l  m i xer  con ogn i  i m p i a n to H I ­
F I  p rees i s tente .  L ' usc i ta prevede due 
l ive l l i  d i st i n t i ,  ovvero l ' a ud io  é presen­
tato a tens ioni  normal i zzate " basse" ed 
" a l te" norma lmente  r ich ieste da i  s i ste­
mi d ! amp l i ficazione presen t i  i n  com­
m erc I O .  

L ' usc i ta  ad a l to l ive l l o ,  p u ò  essere ut i -

l i zzata  per modu lare d i re t tamente  una 
s taz ione radio FM, oppure può serv i re 
da mon i tor ,  con l ' uso d i  una  cuffia 
s tereo ad a l t a  i mpedenza.  L ' usc i ta  a 
basso l ive l lo è cons ig l i ab i le  per r iporta­
re su nastro i m i xaggi c \abora t i .  G raz ie  
ad una  raz iona le  sce l ta de i  cont ro l l i  e 
de l le  prese , l ' uso de l  d is pos i t i vo è sem­
p l ice ,  q u i n d i  per sfrutta re app ieno le  
caratteri s t i che  non è necessar io essere 
esperti  reg is t i .  
A nche  s e  la  com pat tezza d i s t i ngue l ' ap­
parecch io ,  come abb iamo det to ,  l ' a l i ­
mentatore d i  rete è en troconten uto ; i n  
ta l modo non v i  s o n o  prob lemi  di  a l lac­
c i a mento e la  fless i b i l i tà  de l  tu t to è 
ot t i m a .  

71 
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Fig. 1 - Schema elettrico del mixer stereo a tre ingressi UK 716 dell'Amtron 

S C H E M A  E L ETT R I C O 

Com e  si vede ne l l a  figura l ,  l ' a ud i o  
prese n tato ag l i  i ngressi  è t ra t ta to  i n  
modo d i ve rso a seconda d e l la sua  na tu­
ra e proven ienza .  
Vediamo per primo i l  c i rcuito "PHONO" 
Questo ,  prevede l ' a l lacc ia mento ad una  
cartucc ia fonografica m agnet ica , q u in­
d i  ad u n  generatore da l  l i ve l lo bass iss i­
mo; i l  re l a t i vo prea m p l i ficatore deve 
quindi essere ad alto guadagno ed avere 
un o t t i m o  ra pporto segna le-rumore .  
Ta le  è q ue l lo  formato da TR 1 -TRS 
( po iché l e  due sezi o n i  dc i  m i xer sono 
perl 'c t tamente  s i m metr iche ,  i l  nostro d i­
scorso s i  r ifer i sce a q ue l l a  che  sovrasta 
l a  l i nea com u n e  d i  m assa ) .  D a l l ' i ngres­
so, i l  segna l e  previene a l l a  base de l TR l 
t ra m i te C l .  I l secondo t ra ns is tor  T R S  

7 2  

effet tua una seconda prea m pl i ficazio­
ne .  U na parte de l  segna le ,  prelevato a i  
capi  d i  R 1 9 , v iene  ret rocesso a l l ' en trata 
per v ia  d i  R I l , ed i n  ta l  modo s i  ha  una 
controreazione tota le  che a l larga la banda 
passante ,  a n n u l l a  la  d is tors ione  ed ass i­
cura la  mass ima stabi l i tà .  
I l  fi l t ro R7-C7-C9 che  co l lega i l  co l l et­
tore dci  TRS con l 'emet t i tore de l  TR l ,  
p ro vvede a l l 'equa l i zzazione  de l  segna le  
d ' i ngresso secondo le  norme R . I . A . A .  
L 'aud io ,  cosÌ prea m p l i ficato e d  e labo­
rato ,  a t t raverso il condensatore C l 3  è 
appl icato al potenz iometro P2, da l q ua­
le  è prelevato ne l l a  m isura che  i n teressa 
per essere som mato  a l l ' i nv i l uppo gene­
ra l e  d i  usc i t a .  
L ' i ngresso " M I K E "  non prevede a lcu­
na equal i zzazione, che sarebbe superflua,  
q u i n d i  i l  preamp l i ficatore è formato da 
un solo t ra ns is tor :  T R 3 .  Lo stadio è 
com unque  fortemente  con t ro reaziona­
to a sua vol ta t ram i te R l per ot tenere le  

+ 
C 2 2  11oo�F J.25V 

cara t ter ist i che  d i  larghezza di banda  e 
d i  assen za d i  d is tors ione  n ecessar ie  an­
che i n  questo caso .  I l  t rans i s tor  h a  la  
res is tenza d i  emet t i tore pr ima d i  ogn i 
b ipass :  R S ;  i n  t a l  modo s i  h a  una  secon­
da con t ro reazione  CC/CA che  contr i ­
bu isce a l la  sta b i l i tà genera le .  I l  segna le ,  
prelevato a l  co l l et tore da l  C I l , è app l i ­
ca to a l  P l e da questo p rosegue,  dopo l a  
parzi a l izzaz ione ,  verso i l  gruppo d i  am­
p l i ficaz ione generale .  
L ' ingresso " A U X ' ·  non è segu i to  da 
a l c u n  pream p l i fi ca t o re s p e c i fi co ,  i n  
quan to  s i  p revede u na tens ione-segna le  
app l icata g ià  d a l l ' a m piezza suffic i en te  
per essere der ivata a l l ' a m p l i fi catore d i  
ca na l e .  I n prat ica ,  s o l o  i l  P 3  segue a 
q uesta presa . 
La m isce laz ione  de i  segna l i  avviene a 
va l l e  de l l e  res i s te nze R2 1 ,  R23 ,  R 2 S ;  
ovvero a l l ' i ngresso del l ' I C  amp l i ficato­
re operaz iona le ,  che essendo de l  recente  
mode l l o  L M 38 7 N  ( in  pra t i ca ,  metà di  

G E N N A I O  - 1 9 7 9  



quest o ,  che  co m prende d ue op-a m p )  
n o n  necess i ta  d i  e lement i  co mpensator i  
del l a  banda passa nte .  Le resi s tenze R30 
ed R27  formano la  rete d i  cont roreazio­
ne che  s t a b i l i sce i l  guadagno de l l ' i n te­
gra to ,  ed il segna le  a l l 'usci t a ,  v ia  C20 è 
app l i ca to  a l  part i t o re R34-36,  da l  qua le  
vengono p re levate l e  tens ion i d i  usc i ta  
I V c 70 m V R M S ,  dest i n ate r ispet t i va­
mente ad a m p l i ficator i  d i  potenza senza 
c con prea m p l i fi ca tore ,  a c u ffi e ,  a regi­
s t ra t or i  e tc .  
L 'a l imen tazione  del  com plesso è sem­
p l i ce , graz ie  a l  l i m i tato assorb i mento ;  i l  
" M .  T . "  r idu ce l a  rete a l valore previ s te ;  
i d iodi  D 1 - 0 2- 03-D4 ret t i ficano l a  ten­
s ione  rendendo a l l ' usci ta 26V ne i  con­
fro n t i  de l la  m assa . 
I !  fi l t ro  genera le  è fo rmato da C23 ,  R 3 8 ,  
C 2 2 ;  i l  d i odo 05  s tab l isce i l  l i ve l lo  d i  
tens ione  a 2 2 V ;  t a l e  va lore ,  p e r  g l i  s tad i  
d ' ingresso,  è l i m i ta to  da R 19  b i passata 
da l  C 1 5 . 
I l  d iodo e l e tt ro l u m i nescente  L E D  serve 
come i n d icatore de l la  m essa in fu nz io­
ne ;  la corrent e  che  to a t t raversa è l i m i ta ­
ta da R 39 e 06 .  

I L  M O NTA G G I O  

I !  m i xer  è carat teri�zat o ,  c o m e  d iceva­
mo a l l " i n i z io ,  da una e leva t is s ima com­
pat tezza ; i l  mob i kt to  che  lo cont iene è 
e lega nte  e robusto ,  o l t re che  razi ona l e ;  
l o  s i  scorge ne l l e  fotografi e .  Su l  pannel­
l o  fron ta le sporgono i comandi  de i  po­
tenziomet ri d i  m issagg i o ,  a c ursore ,  e 
sono p resen t i  l ' i n te rrut t o re di rete ed i l  
L E D  spia d 'accens ione .  
Le prese " D I N "  corr ispondent i  agl i 
i ngress i  sono d isposte anter iormente ,  e 
q ue l l e  di usc ita  con i l  portafu s i b i l e  ed i l  
cavetto d i  rete ,  s u l  retro .  I n  t a l  modo,  
vo lendo , i l  d i spos i t ivo  può essere i n cas­
sa t o  i n  qua lunque  banco d i  regÌa effet­
t uando l e  connessi o n i  " al di solfa " d i  
q uesto ;  basta  prepara re u n a  ada t ta " fi ­
nest ra"  per i l  pannel l o .  
C iò  prem esso, ved i a m o  i dettagl i  co­
s t ru t t i v i .  
I l  m i x e r  i m piega un un ico s tampato che 
a ppare n e l la figura 2 v is to i n  t rasparen­
za d a l  Ia to-pa rt i .  Anche se i co mponent i  
da  cabl are sono nu meros i ,  p rocedendo 
in modo ordinato a l'az ionar le  non v ' è  
d ubbio c i rca i l  buon r i su l ta to del lavoro . 
Consig l i a m o  d i  i n iz iare ,  come d i  sol i t o ,  
da l l e  res i s tenze fisse,  che  s o n o  t u t t e  
poste ori zzonta l i ,  ovvero R I ,  R2 ,  R 3 ,  
R 4 ,  R 5 ,  R 6 ,  R 7 ,  R 8 ,  R9 ,  R IO ,  R I I ,  R 1 2 ,  
R 1 3 , R 1 4 , R 1 5 , R 1 6, R 1 7 , R 1 8 , R 1 9 , 
R 20 ,  R 2 1 ,  R22 ,  R 2 3 ,  R24, R25 ,  R 26 ,  
R27 ,  R28 ,  R 29 ,  R30 ,  R3 1 ,  R 3 2, R 3 3 ,  
R 34,  R 3 5 ,  R36 ,  R 3 7 ,  R 3 8 ,  R 39 .  Consi­
g l iamo d i  procedere a copp ie, per  m i n i ­
m i zzare la  poss i b i l i t à  d i  erro r i ;  ovvero , 
dopo R I si m o n terà R 2  che  ha i l  m edesi­
m o  va lore ,  dopo R5,  R6 e cos Ì  v i a .  
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Vista frontale dell 'UK 716 dell'Amtron a realizzazione ultimata, si notino le prese d 'ingresso. 

Raccomand iamo a nc h e  d i  ver ifi c a re be­
ne i va lor i  prima de l l ' i nseri m ento ,  per­
ché ta lvo l t a  è poss ib i l e  sca m b i a re una 
fasc ia  v io le t ta  con una b lu ,  o peggio una 
rossa con una arancione,  procedendo 
fretto losamente .  Ecco, la  fre t ta ,  ne l lo  
hobbysmo e let t ro-n ico,  rappresen ta un 
i ng ius t ificato per ico lo  cos tante ,  e d eve 
essere compl et amente m essa da part e .  
Lasc iamo c h e  caus i  i n o t i  dann i  a l l a  
i ndustr ia , ove  l e  lavorazi on i  hanno t e m ­
p i  o b

.
b l iga  t i .  M eg l i o  d i m e n  t i c a rsene  

pro pn o .  
Q u i n d i ,  con c([ll l la,  dopo l e  res i s tenze s i  
possono mon tare i condensa tor i ,  pr ima 
que l l i  e d i e let t ri co  p l a s t i co c h e  h a n n o  

un verso d i  il�erz ione n o n  i m po rt a n te ,  
p o i  gl i e l e t t ro l i t i c i  c h e  a l  contrar io  han­
n o  una po la ri t ù  defi n i t a  e dete rminan te .  
Passa n d o  a i  sem icon dut tori , c h e  d evo­
n o  essere con nessi con una at tenz ione  
de l  t u t to part ico b re , s i  poss o n o  c o n n e t ­
t e re p r i m a  i d i o d i ,  d a  O I a 06, facendo 
bene a t tenz ione  a l  lato pos i t i vo o cato­
do ( s i  osserv i  b sagoma ri portata  ne l l a  
figura 2 ,  a fi anco e su l  medes i m o  pa n­
n e l l o ) .  Segu i rà l ' I C , c h e  d ev e  essere 
o r i e n t a t o  corret tamente ,  t e n e n d o  b e n  
d ' occ h i o  l a  t racc i a  p ra t i Ca l < l  s u l l ' i n vo l u­
cro,  c h e  s t a  ad i nd icare i t e r m i n a l i  I cd 
�. Se�u i ra n n o  a n co ra i t ra n s i s t o r, che 
h a n n o i r�()for i  d is post i  come s i  vede 

Fig. 2 - Basetta a circuito stampato in trasparenza e disposizione dei componen ti 
dell' UK 716 
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n e l l e  sagome r i p o r t a t e  acca n t o  a l Li fi ­
g u ra 2 .  O vv i a m e n t e ,  u n a  i n v e rs i o n e  d i  
q u est i ,  u n a  s o la , i m p ed i fÙ i l  lù n 7.i o n 'l ­
m e n t o  d i  u n  s e t t o re d e l  c o m p l e sso e 
p rod u rr ù  i n  cert i cas i  d a n n i  conca t e n 'l t i .  
M on ta t i  t u t t i  i sem i co n d u t t o ri , co n v i e­
n e  eseg u i re u n  p r i m o  " c h ec k -u p" d e l la 
base t t a ,  co n t ro l l a n d o  v a l o r i , p o l a r i t ù ,  
t e r m i n a l i ,  p i ù  o m e n o  n e l l a  s t essa se­
q u e n za d e l  m o n t a ggi o ,  ovvero : res i s t e n ­
ze , c o n d e n s a t o r i  c l e m e n t i  a t t i v i . 
Se n o n  e m e rge i l  m i n i m o  errore ,  i l  
l a voro p ro s eg u i rà con i p o t c n z i o m d r i , 
c h e  devono essere m a n t e n u t i  i n  u n a  
p os i z i o n e  r ig i d a m e n t e  p e r p e n d ico l a re 
r ispet t o  a l l a  s u perfi c i e  de l  c i rc u i to s tam­
pato,  ben a d e ren t i  a q u es t o ;  se i l  rissag­
g i o  è sco rret t o ,  i n  seg u i t o  l e  leve n o n  
scorrera n n o  b e n e  n e l l e  fes s u re p re v i s t e  
n e l l ' i n vo l u c ro .  
Pe r c o m p l e t a re i l  t u t t o  s i  p ro ced e rù con 
l e  p rese D I N  c h e  h a n no g l i s t e s s i  " pro-
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Fig. J - Montaggio delle parti sulla flangia retrostante 

" '0 

Fig. 4 - Assemblaggio generale dell 'UK 71 6 dell'A mtron. 
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b l e m i "  d e i  pot e n z i o m e t r i ,  ovvero se 
n on son o m on ta t e  b e n e ,  non s i  a tlacce­
ra n no perl 'c t t a m e n t e  ai  fo r i  pre v i s t i ;  è 
q u i n d i  n eces s a r i o  p r e m e r l e  a fo n d o  s u l ­
l a  base t t a , s i n  c h e  i t e rm i n a l i  n o n  s i a n o  
p e n e t r a t i  c o m p l et a m e n t e ,  c u ra re i l  p e r­
fet t o  a l l i n e a m e n t o ,  la co m p l e t a  a d e re n ­
za . Ora , è poss i b i l e  r i co n t ro l la re i l  m o n ­
t aggi o  n e i  det tagl i ,  r ivedendo ogn i parte,  
s a l d a t ur a ,  pol a r i t à .  
M essa m o m e n t a n e a m e n te da p a rt e  l a  

base t t a ,  s i  com p l et e rà ra p i d a m e n t e  i l  
co n t e n i t o re m o n t a n d o  le  p a rt i  i n d i c a t e  
d a l l a  f igura 3 s u l l a  fl a n g i a  ret ros t a n t e ,  
asse m bl a n do i l  t u t t o  c o m e  s i  v e d e  n e l l a  
fig u ra 4, ed effet t ua n do le  c o n n ess i o n i  
d e t t ag l i a t e  n e l l a  fi gu ra S .  S e  i l  m o n t ag­
gio d e l l e  p rese e dei p o t e n z i o  m e t r i  è 
s t a t o  b e n  ra t to: l o  s t a m pa t o  corr i spon­
d e rù p e rfet t a m e n t e  a i  fo r i ,  l e  , l eve dc i  
pot e n z i o m c t r i  sco rre r�\I1 no s e n za i l  m i­
n i m o  a t t r i t o  e le prese s i  a ffacerr a n no a i  

Fig. 5 - Cablaggio generale con le connessioni dettagliate impianto. 

G E N N A I O  - 1 9 7 9  

l 'o r i  in  modo m i l l i m et r i c o .  I l  t u t t o , in  
sosta n za a v rà u n  a s pe t t o  a s s o l u t a m e n t e  
profess i o n a l e ,  c r i s u l t e rù rob u s t o .  

C O L L A U D O 

P r i m a  d i  con n e t t e re i l  m i x c r  a l l a  re t e ,  c i  
s i  d e ve accet t a re c h e  i l  t ra s ro r m �l to re d i  
a l i m e n t a z i o n e  s i a  v e ra m e n t e  ben c o l l c-

75  



Vista posteriore dell' UK 716 dell'Am tron a realizzazione ultimata. In primo piano le prese 
di uscita 

ga t o .  A z i o n a n d o  l ' i n t e r ru t t o re i l  L l: D  
d e ve a cc e n d e rs i  e n o n  d i  d e v o n o  u d i re 
ro n z i i  sospet t i ,  né a l c u n a  p a rt e  deve 
s U rI· i sca l da rs i .  
N o n  v i  s o n o  p u n t i  d i  t a ra t u ra ;  n o n  v ' è  
a l c u n  rego l a t o re s e m i fi s s o ,  q u i n d i  l ' a p­
p� l recc h i o  d e ve ru n / i o n a re i m m e d i ; l t a ­
I l l e n t e .  Pe r l e  c o n n ess i o n i  s i  d e vo n o  
i m p i ega re s p i n e  D I  N a d e g u a t e ,  e s i a  p e r  
k e n t ra t e  c h e  p e r  l e  u s c i t e  s i  i m p i eg h e­
ra n n o  c a ve t t i  s c h e r m a t i  � 1 L 1 d i o ,  con le  
"et l ze "  sa ldate  � lccur a t a m e n t e  a l b  massa 
com u n e .  
I n i z i a l m e n t e ,  s i  p o t ra n n o  co l l ega re agl i 
i ngress i  re la t i v i  u n  p i c k- u p  cd u n  Ill i cr o -

] , :; � 
'IÌI ----

l 'o n o ,  con u n a  c u ffi a a d  a l t a  i m pe d e n za 
a l l ' u s c i t a  ( a d  ese m p i o  u n a  Se n n h e i s e r ) .  
M a n o v ra n d o  i re l a t i v i  con t ro l l i ,  s i  a v rà 
s u b i t o  u n  "ef fet t o  d i scot eca " con l a  
v o c e  c h e  è m i ssa t a  a l l a m u s i c a  n e l l a  
m is u r a  p resce l t a .  U l t e r i o r i  e s pe r i e n ze ,  
posso n o  essere c o n d o t t e  a p p l ica n d o  a l ­
la  p resu " A  U X "  l ' usc i t a  d i  u n  prea m p l i­
fi ca t o re p e r  c h i t a rra , u n  m a ng i a  n a s t r i  
u n  deck a m p l i ficato o a l t ro .  I t re i ngres s i  
s a ra n n o  m i scel a b i l i  a vo l o n t ù ;  l 'es pe­
r i e n z; l  i n segna che q uest ; l  è una "tecn i ­
c a "  c h e  c h i  h a  u n  m i n i m o d ' o recc h i o  
m u s i ca l e  e d i  gusto a p prende i m m ed i a­
t a m e n t e .  

� 
/A�\ /;;., " 

E R SA - E R N E ST - SAC H S  - G . M . B. H .  
POST FACH 66 

D. 6980 W E RT H E I M - G E R M A N I A  

7 6  

E L E N C O  D E I  C O M P O N E NTI 

R I - R 2  

R3- R4 

R 7- R 8  

R 9- R I O  

R I I - R I 2  

R 1 3-R 1 4  

R36- R 3 7  

R5-R6 

R I 5- R  1 6  

R 1 7- R I 8  

R 1 9- R 2 0  

R 2 1 - R 2 2  

R 23- R 24 

R 25- R 26 

R 29-R32 

R 33 

R 2 7- R 2 8  

R 34- R35 

R30- R 3 1  

R38-R39 

Resisto re 1 ,2 M Q  - ± 5% 

Resisto re 1 80 kQ - ± 5% 

Resistore 33 kQ ± 5 %  

Resistore 820 Q - ± 5% 

Resistore 330 kQ - ± 5% 

Resistore IO  k Q  - ± 5 %  

Resistore 1 50 Q - ± 5% 

Resistore 6,8 kQ - ± 5% 

Resistore l kQ - ± 5% 

Resistore 1 00 kQ - ± 5% 

Resistore 2,2 k Q  - ± 5% 

Resistore 1 20 kQ - ± 5% 

R esistore l M Q  - ± 5% 

R esistore 470 Q - ± 5% 

tutt i  i resistori sono da 0,25 W 
C I -C 2  Condo e lett .  l O  J.1.F - 1 6  V 

C I I -C I 2  

C20- C 2 1 

C3-C4 

C 1 3-C 1 4  

C5- C 1 5  

C 2 3  

C 7-C8 

C9-C I O  

C 1 6-C 1 7  

P I - P2-P3 

Tr l -Tr2-Tr3 

0 1 - 0 2- 0 3  

04 

06 

I .  e.  

05 

5 

e.S.  

3 

4 

8 

1 2  

2 

25 cm 

5 

M .T. 

2 

l 
2 

4 

Condo  elett .  IO  J.1.F - 16 V 

Condo  e lett .  1 00 J.1.F - 1 6  V 

C6 

Condo e lett .  470 J.1.F - 25 V 

Condo poliest. l O  nF - 1 00 V 

Condo poliest. 2,2 nF - 1 00V 

Condo poliest. 1 00 n F  - 1 00 V 

C 1 8-C 1 9  

Pot. a slitta 30S 1 00+ 1 OOKA 
Trans. BC209B = B C239 B 

Tr4-Tr5-Tr6 

D iod i 1 N4002 

D iodo Zener PL20Z l W 
L M 387 N 

D iodo Zener P L 2 2Z l W 
Prese per altoparlante a c.s. 

Circ.  stampo  

Deviatore doppio 

Manopole 

Portafusib i le  

Fusibile semirit. 5x20 0,08 A 

Cavo a l iment .  nero 

Passacavo nero 

D istanziatori L = 25,5 

Vit i  3 x 4 nich.  

V i t i  a u t .  2 ,9  x 6,5 bru n o  

V i t i  3 x 6 b r u n o  

Trecciola isola rossa 0 0,25 

Tub. sterl ing.  0 l m m  

Trasformatore alimentazione 

D adi  M 3  

Coperchio 

Pannel lo frontale 

Pannello posteriore 

Fondello 

Fiancante 

G o m m i n i  

Confezione stagno 
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Problemi di spazio t 

Mini radiosveglia digitale 
funziona anche 

in mancanza 
di corrente alternata 

Dati tecnici  e funzional i :  
G a m m e  d i  rièezione: A M  520-H .61 O kHz 

FM 87,5+1 04 M H z  
Potenza d'uscita: 6 0 0  mW 
Svegl ia automatica con ronzatore o rad io. 
S pegn imento automat ico del la rad io 

A pparecch io rad io. con orologio dig itale a regolabile da 1 +59 second i .  I ntensità 
cifre di colore rosso. luminosa del display regolabi le .  Presa per 
Una pi la da 9 V assicura i l  fu nzionamento au ricolare e altoparlante ausi l iare. 
del l 'orolog i o  anche in mancanza di corrente Al imentazione: 220 Vc.a. 50 Hz 
alternata (220 volt) . Seg nalatore di mancata D i mension i :  21 0 x 1 55 x 58 m m  
tensione. ElBEX Mod. E-04A ZD/S003-00 

1 - 1 ,4 (HOME , AKASAKA , MINATO - KU , TOK YO 107 



AL MENTATORE 
STABILIZZATO 

U n alimentatore da 9 - 14 V non può 
essere definito una "novità", di per 
sè stesso , ma vi sono molti sistemi 

per concepire un apparecchio del genere, 
e crediamo che quello che ora esporremo 
sia il più razionale oggi attuabile. Ad 
esempio , il tipico alimentatore impiegan­
te uno zener come base di riferimento, 
un gruppo di transistori amplificatori della 
tensione-errore ed uno stadio a parte 
atto a troncare l'erogazione in caso di 
cortocircuito all'uscita, non è più molto 
attuale perché nel tempo ha mostrato i 
suoi limiti; prima di tutto l'instabilità 
termica (le fluttuazioni dello zener, di 
base piccole, in molti apparati erano am­
plificate), poi l'imprecisione del sistema 
di protezione ; in certi casi troppo sensi­
bile, in certi altri parzialmente inefficace; 
infine tutta una pletora di difetti minori, 
ma non tanto : un ripple più importante 
del massimo accettabile , un tempo di 

regolazione non ottimale e via di seguito. 
Utilizzando un IC, al posto dei compo­

nenti "discreti" tutte queste manchevo­
lezze possono essere superate ; ad esem­
pio , l'alimentatore di cui parliamo , da 
un lato può sopportare il lavoro più 
continuativo e "duro" come il massimo 
carico continuo per giorni e notti, dal­
l'altro ha ogni raffinatezza tipica dei si­
stemi più moderni, come il filtraggio 
eccellente, l'insensibilità alla temperatu­
ra, il controllo rapidissimo dell'uscita, 
la protezione che scatta solo quando è 
veramente necessaria. 

Se quindi il dispositivo non è nuovo , 
l'impostazione lo è, ed anche i risultati, di 
conseguenza lo sono. Vediamo allora il 
circuito elettrico per renderci conto dei 
dettagli : figura l .  

Andando tradizionalmente da sinistra 
a destra, ovvero dall'ingresso all'uscita, 
notiamo che la rete è applicata da un 

doppio interruttore , secondo le norme 
DIN e vi è la presa di terra generale 
che evita possibili scariche che possano 
investire l'operatore in caso di guasto 
negli isolamenti. Per i sovraccarichi a 
lungo termine, in serie ad un capo del 
primario del trasformatore "M. T." è pre­
sente un fusibile da 0,3 A e mediante 
lo spostamento dell'opposta connessione 
si può scegliere il funzionamento a 
1 1 5  V oppure a 230 V. 

Al secondario, è presente una tensio­
ne di 20 V che è rettificata da un ponte 
di diodi del tipo I N5401 in grado di 
sopportare continuamente una corrente 
di 3 A, quindi dotati di un "surplus" di 
prestazioni. 

La tensione pulsante è filtrata dal C l ,  
che ha il notevole valore di 3300 fJF;  
a valle di  questo troviamo la serie formata 
da RI , resistenza limitatrice, D5 (zener) 
ed il LED LI che serve come spia di 
funzionamento. La tensione positiva, ol­
tre che a questo gruppo fa capo anche 
al punto "C" dello schema, corrisponden­
te ai terminali 7 - 8 dell'IC "LI 23 TI" 
nonché al  collettore del  TRl .  Per com­
prendere il funzionamento del tutto a 
colpo d'occhio, possiamo paragonare l'lC 
al "cervello" dell'assieme, ed il transistore 
al "muscolo". Osserviamo il primo. 

Lo "LI23 TI" è un regolatore monoli­
tico planare, facente parte della famiglia 
del "lineari" S.G.S. - ATES, che com­
prende un amplificatore di riferimento 
compensato in temperatura (fatto assai 
importnte . che caratterizza l'assieme) , un 
amplificatore della tensione-errore . un 
finale in grado di erogare 1 50 mA ed 
infine un sistema a scatto che limita la 
corrente in circolazione. Se si è in pre­
senza di cortocircuito (carico "infinito") 
l'IC si blocca e cessa all'istante di ope­
rare a "velocità elettronica", prima che 
possa intervenire qualunque danno e se, 
per sfortunata ipotesi, si ha il contempo­
raneo intervento dei due parametri più 
nocivi, cioè alta temperatura esterna e so­
vraccarico elettrico , il sistema si interdi­
sce ugualmente. In pratica, l'IC è quindi 
semi-indistruttibile , ma vi sono altri det­
tagli da osservare : per esempio che la 
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9+14 V 
2,5 A di G. Bini 

Le apparecchiature che si avvicendano sul banco del riparatore per il ripristino, in genere necessitano di valori di alimentazione 
in CC compresi tra 9 e 14 V; per esempio radio, registratori, mangianastri, ricetrasmettitori, autoradio. A i  laboratori di servizio, 
quindi interessa particolarmente questa gamma di tensioni "usuali ". Trattiamo qui un alimentatore che è particolarmente 
concepito per soddisfare questa necessità, in grado di fornire anche una corrente che può salire sino a 2, 5 A in servizio 
continuativo. Non si tratta del "solito " apparecchio basato su una tema di transistori o simili che nel tempo non si mostra 
molto stabile ed accurato, ma al contrario di un apparecchio che oltre ai dati di base richiesti, ha "'doti quasi eccezionali di 

filtraggio, precisione, compensazione termica: in tal modo, oltre alla routine di laboratorio può essere adibito ad ogni altro 
uso, anche critico; per esempio lo sviluppo di prototipi, la varia sperimentazione, la misura, i collaudi e le valutazioni. In 
genere, gli alimentatori così affidabili hanno un costo più che notevole; al contrario, l 'UK 653 è decisamente concorrenziale 

con i simili per prestazioni, ed ha un livello di prezzo abbordabile anche da parte dello sperimentatore. 

logica interna è studiata per ottenere 
una alta reiezione al ronzio, ed in tal 
modo lo "L123 TI"  funge da filtro sus­
sidiario ad alta pendenza per i 50 ed i 
100 Hz. 

previsti; serve allora uno stadio "boo­
ster" , un amplificatore di corrente, che è 
l'intramontabile 2N3055 ,  TRl .  

Oggi, com'è arcinoto, vi sono in com­
mercio innumerevoli scarti marcati con 
questa sigla, perché si tratta di un "best 
seller" , ma se il transistore è un vero 
2N3055 ,  per una corrente di collettore 

di 2,5 A ha ancora un guadagno ottimo 
(hFE DC CURRENT GAIN) che è del­
l'ordine di 60 - 70. In tal modo, la regola­
zione è pronta e corretta. 

Ora, come abbiamo detto, l'IC eroga 
al massimo 150 mA, quindi una cor­
rente tr®po limitata per gli impieghi 

� h� 
LI : ! )  + 

M T  

M A I N S  5 0 + 6 0 H z  �o-

Bi2�� 
O , :l 1 5 A  

4 x  
'V 1 N 5401  

+ 

Fig. l - Schema elettrico dell'alimentatore stabilizzato 9 -7- 14 V - 2,5 A .  
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Visto che è considerato l'impiego di 
un regolato re di tensione, sull'uscita è 
connessa una serie (R4 - Pl - R5) al 
centro della quale troviamo il potenzio-

c 

I C  l L 1 2 3  T1 
9 2 1 

C 2  470 
o u t p u t  
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metro di controllo che agisce sull'invert­
ing input dell'IC. 

Impostato un valore manualmente, 
questo è poi mantenuto in modo automati­
dalla circuiteria allo scopo prevista. Per 
la protezione dai corti, il terminale l O  
dell'IC giunge a l  punto "E" dello schema; 
si tratta del pin "current limit" ovvero 
ingresso del limitato re di corrente. Ove 
subentri all'uscita un carico infinito, dal­
la resistenza interna zero o analoga, tra­
mite la R3 si ha il blocco di tutto il 
sistema di pilotaggio ed il TRI entra in 
interdizione. Nei vecchi circuiti che im­
piegavano uno SCR per la funzione spe­
cifica, era necessario ripristinare manual­
mente la protezione; in questo alimenta­
tore, la funzione è tanto precisa ed im­
mediata quanto automatica, infatti sin 
che permane all'uscita il carico eccessivo, 
il lavoro resta interrotto , poi, non appena 
le condizioni tornano normali, anche 
l'erogazione riprende. 

Fig. 4 - AssemblagRio del pannello posteriore. 
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o Fig. 2 - Basetta a es. con 
dispossizione dei compo­
nenti del groppo controllo. 

I condensatori C3 e C4 fungono da 
filtro di uscita; il primo è abbastanza 
piccolo da non rallentare le funzioni di 
pronta regolazione, il secondo abbastan­
za ampio da sopprimere eventuali ritorni 
di RF dal circuito servito (ad esempio : 
radiotelefono CB o sistema trasmittente). 

Visto così ogni particolare degno d'in­
teresse, passiamo alla realizzazione prati­
ca. 

Il gruppo di controllo utilizza la basetta 
stampata che si vede nella figura 2 ;  com­
pletarla è semplice ,  basta innestare e sal­
dare ogni parte con molta attenzione, 
controllando ogni polarità dei diodi e dei 
condensatori elettrolitici. Di estrema im­
portanza, è anche l'orientamento dell'IC : 
questo ha una tacca che corrisponde 
al terminale l O ,  e guardando il comples-

o 

Fig. 3 - A ssemblaggio del pan­
nello frontale. 

so dall'alto, sulla destra della tacca vi è 
il "pin" 1 ,  ed alla sinistra il "p in" 9 che 
fa capo al C2. Ci corre l'obbligo di ram­
mentare come sia facile danneggiare un 
integrato tentando di smontarlo avendo 
controllato la sua inserzione erronea; è 
quindi necessario un buon collegamento 
iniziale. 

Una volta che la basetta sia comple­
tata, la si riscontrerà puntigliosamente, 
con tutta la necessaria pazienza, poi ci 
si potrà accingere all'assemblaggio gene­
rale : figura 6. Si inizierà montando sul 
fronte i controlli, il LED-spia (per questo 
si deve fare attenzione alla polarità, il­
lustrata nella figura 1 ;  una inversione 
può danneggiarlo) i serrafili di uscita. 

Tra questi deve essere saldato C4 con 
le connessioni abbreviate per ottenere il 
miglior bipass RF. La seconda fase del 
lavoro, sarà il completamento del retro : 
la figura 4 indica, con un adatto esploso, 
ogni operazione necessaria. Come si ve­
de , il TRI non è raffreddato dalla lamie­
ra del contenitore, come avviene negli 
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Fig. 5 - A ssemblaggio generale dell'alimentatore stabilizzato UK 653 dell'Amtron. 

apparecchi "semplificati" e non troppo 
attendibili, ma vi è un apposito radiatore 
alettato che si blocca sulla scatola. 

In tal modo, la resistenza termica ver­
so l'aria è più bassa e non vi è il pericolo 
che un carico forte, con picchi al limite 
della corrente consentita, in un ambiente 
molto riscaldato degradi il transistore. 
Infatti , forse molti lettori non lo sanno, 
ma un riscaldamento notevole della giun­
zione ripetitivo provoca l'abbassamento 
del guadagno offerto e l'innalzamento 
della corrente di perdita, anche se il tran­
sistore apparentemente continua a lavo­
rare bene ; in tal modo, si ha ancora un 
riscaldamento più facile e la fine del 
2N3055 si approssima. 

Il radiatore supplettivo evita tutto ciò , 
e garantisce la buona funzionalità a lungo 
termine. 
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Per l'assemblaggio definitivo ,  consi­
gliamo di osservare molto bene la figura 6, 
ogni collegamento e dettaglio ;  in partico­
lare raccomandiamo di collegare con la 
massima cura il trasformatore di alimen­
tazione, sebbene non vi sia, in verità, 
alcuna connessione che possa essere ese­
guita a casaccio ! 

Dal punto di vista meccanico, l'alimen­
tatore è robusto e semplice : fronte e re­
tro sono uniti da fianchi rigidi in lamiera 
scatolata ; due semiscocche servono da 
"fondo" e "coperchio". Sino che non si 
è effettuato il collaudo , consigliamo di 
montare solo il fondo , con i relativi pie­
dini in gomma. 

Dopo aver effettuato un ultimo con­
trollo e dopo aver misurato con un tester 
la resistenza presente tra il "case" del 
transistore ed il contenitore generale, 

per assicurarsi che non vi sia un corto 
causato da un montaggio erroneo del 
kit di isolamento , l'alimentatore può 
essere sottoposto alla prova. 

Poiché non vi sono controlli semifissi, 
l'apparecchio deve funzionare non ap­
pena ultimato ; manovrando il Pl all'usci­
ta si deve ottenere la scala di tensioni 
prevista. Sarà necessario anche eseguire 
la prova al massimo carico. Regolata la 
tensione d'uscita per l O  V, ai serrafili 
si applicherà un gruppo di resistenze a 
filo che abbiano in totale un valore di 
4 Q ed una dissipazione di 25 - 30 W. 
Lasciando lavorare l'apparecchio in que­
ste condizioni, il TR I non deve surri­
scaldarsi neppure dopo alcune ore. 

La prova finale sarà quella del corto 
continuo e diretto all'uscita che non deve 
produrre alcun danno. 
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Fig. 6 - Cablaggio generale e relativi collegamenti dell 'UK 653 alimentatore stabilizzato dell 'A mtron. 
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ELENCO DEI COMPONENTI 
DELL'ALIMENTATORE 
9 �4 V - UK 6,3 

Rl  resistore 470 O±5% - 0.5  W 
R2 resistore l kO±5% - 0.5 W 
R3 resistore a filo 0.22 0±1 0% - 2 W 
R4 resisto re t .  'i kO±'i% - 0.5 W 
R5 resistore 3. 9 kO±5% - 0.5 W 
Pl potenziometro 2,2 kO - LIN 0,5 W 
Cl condensat«!re elettrolitico 

3300 I-l F - 40 V vert. 

C2 condensatore ceramico dis. 

470 pF ± 1 0% - 'iO V 
C3 condensatore elettrolitico 

470 I-lF - 1 6  V vert. 

C4 condensatore ceramico dis. 

1 00 nF - 25 V 

D I -D2 

D3-D4 diodi l N540l 

D5 diodo Zener PLZ20 

1 porta Led 

LED diodo Led rosso 

TRI transistore 2N3055 gr. 5 opp. 6 

I.C. circuito integrato L123 TI 

M.T. trasformatore alimentazione 

l dissipato per trans. di potenza 

C.S. circuito stampato 

1 serrafilo nero 

1 serrafilo rosso 

1 distanziatore per potenz. L = 4 

1 microdev. bip. 

1 mica per trans. 

2 isolatori per transistori 

l manopola 

l cordone rete 

1 fermacavo 

l coperchio 

l fondo 

2 fiancate 

l portafusibile 

1 fusibile 0,315 A 5X20 

1 pannello frontale 

1 pannello posteriore 

2 maniglie 

2 capicorda 0 3 

2 capicorda 0 4 

21 viti 0 2.9 X 6.5 brunite 

4 viti 3XI0 brunite 

4 rondelle piane 0 3 

4 dadi M3 

4 viti 4XI0 nich. 

70 cm. treccia isolata marrone 

70 cm. treccia isolata rossa 

70 cm. treccia isolata arancio 

4 gommini 

1 confezione stagno 
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n el le  esecuzioni  m us ical i  cosidette " romantiche" tipo 
serenate e Lied,  quando i l  motivo giunge a l l 'apice del 
pathos, del la commozione, quasi  i m placabi lmente fa 

capolino l 'effetto di t remolo ,  che cerca di esprimere i palpit i  
del  sol ista;  sovente l 'effettaccio è raggiunto ,  ed a l le  sensibi l i  
ascoltatrici spunta la  lacrimuccia sulle ciglia deliziosamente 
arcuate, udendo simili note "strappacuore". Ciò che le deliziose, 
ra p i t e  " L i e b h a b e n n "  n o n  sa n n o ,  è c h e  in q u e l  m o m e n t o  i l  
m e n e s t re l l o  i n  genere n o n  pensa affa t to a g l i a ffa r i  d i  c u o r e ,  
m a  s u da l e  p rove r b i a l i  s e t t e  ca m ic i e  p e r  m a n t e n e re l ' o n d u l a -

z i o n e ,  non d i  ra d o  p ro fTe re n d o  t e r r ib i l i  p a r o l a cce n e l l a  s u a  
m e n t e  a l l orché u n  passo d e l  t e m po è sa l t a to ,  o r i esce m a l e .  E h  
s ì ,  perché p e r  eseg u i re i l  t re m o l o  s i a  s u  d i  u n o  s t r u m e n t o  a 
corda c h e  a t as t i ,  c i  v u o l e  ver a m e n t e  u na g ro ssa a b i l i t à ,  u n a  
prat ica m u l t i a n n ua le e n o n  è d et t o  c h e  a n ch e  c h i h a  u n a  
ecce l l en t e  p re pa r a z i o n e  possa r i u s c i r  b e n e  i n  q uesta  t e c n i c a  
m o l t o  speci a l e  e ra ffi n a t a .  Fo rse p e r  q ue s t o  com p lesso d i  
d i ffi co l t à  i ge nerator i  d i  t re m o l o  e l e t t ro n i c i  h a n n o  i nc o n t ra t o  
s u b i to t a n t o  favore,  p resso i s o l i s t i ,  a nc h e  t ra c o l o ro c h e  
rifiutano gli  aus i l l  e lettronic i  ntenendoli  "snaturanti". 

9 � 1(ì Vd.c . r----�--------------------------------------------------�__o + 
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PREAMPLIFICATORE 
GENERATORE 

DI VIBRATO 
_____ di G .  Scanagatta ----

L 'effe t to  d i  "tremolo-vi brato" è da sempre,  o quas i ,  usato d a i  so l i s t i  d i  s t ru me n t i  a corda per  i mp rezios ire le l o ro 
esecu zi o n i .  S i  t ra t ta  d i  u n o  de i  t a n t i  "abbe l l imen t i"  mus ica l i  o t tenuto con l a  r ipet iz ione rapida d i  u n  "ondulato" che  
p revede u n a  eccez iona le  ab i l i tà  d a  par te  de l  suonatore , e che  s i  apprende so lo  dopo lungh i  s tud i  ed i l  consegui m en to d i  
u n a  capaci tà  cos iddetta " meccan ica" (a confron t o  de l la  "sens ib i l i tà") m agis tra le .  -, 

Per v ia e le t tron ica ,  l 'effe t to  d i  t re molo-vibrato può essere i nt rodot to  i n  ogn i  par t i t u ra con l a  m a ss i m a  sem p lic i tà ,  come 
d i m ostra ques to  d i spos i ti vo sempli ce ed efficace .  

Posto i l  favore,  era logico che  s i m i l i  d i spos i t iv i  fossero super­
p ro moss i  ed anche  super-sfrut tat i ;  tra i t an t i  proget t i  che  s i  
sono v is t i ,  effe t t i va m e n te diversi  funz ionavano bene, specie 
quel l i  del la "secon da generaz ione" ed accoppia tore o t t i co ;  
come sempre,  p erò, n o n  v i  è c i rcu i to  che  n o n  possa essere 
m ig l iorato ,  sempli fi ca to ,  r iv isto con profi t to ,  e qu i  appunto  
propo n i a m o  u n  generatore d i  t remolo che  offre u n o  splendi­
do effet to  p u r  i m p iegando part i  t rad iz iona l i  con uno  schema 
e le t tr ico sem p l i fi ca to .  
I L  n os t ro s i s tema n o n  è "pass ivo" come molt i ;  a nzi  offre u n  
guadagno n otevole ,  q u i n d i  p u ò  essere d i re t tamente  connesso 
a l l a  sorgente  de i  segn a l i ,  a l  m icrofo n o  inseri to nella c h i tarra ,  
ne l la  mando la ,  o sub i to  dopo i l  gen eratore d i  ton i  negl i 
organ i  e le t tro n i c i ,  ne l l e  varie  p ianole  ed a n a l og h i .  
Osserv ia m o  i part icolar i  d e l  c i rcu i to  fig .  l .  
I !  com p l esso può essere d iv iso i n  due  b locc h i  funz iona l i ;  v i  è 
u n  p reampl i fi ca tore a largh i s s ima ba nda ,  ed un osc i l l a tore 
che  modula  il guadagno del det to ,  i n  m odo ta le da ot tener� ,  
appunto ,  l'ondulazione del  "sound" .  
L 'aud io  t ra m ite  l a  p resa " I N PUT" previene  a l la  base  de l  TR l 
che  lavora ne l  c lass ico schema ed e mett i tore comune ;  ved re­
mo però con a t tenz ione  lo s tadi o ,  n oteremo che in ser ie 
a l l ' emet t i tore,  v i  è u n  p a rt i co lare cost i tu i to  da R4  ed R 5 ;  
l ' u l t i m o  e lemento detto ,  reca i n  para l lelo i l  t ra n s i s tor  a d  
effe t to  d i  c a m po T R 2 ,  c h e  funge da  res is tenza con t i nua mente  
variab i l e  con l a  tens ione  d i  contro l lo .  I l imi t i  de l la  m odula­
z ione sono defi n i t i  t ra m i te  P I che  rego la  il funz ionamento del 
F E T, ovvero i l  segn a le d i  p i lo tagg io  che proviene dallo s tad io  
TR3  a sua  volta- abbastanza convenz iona le ;  u n  s i s tema a 
rotaz ione  d i  fase che  u t i l i zza C5-C6-C7-R 8-R9  e P2 ne l  
s i s tema di  sfasament o .  I l  P2  va r ia  la cos tante  R/C q u i ndi  la  
frequenza del tremolo . 
A l l ' usc i ta  de l  complesso,  i l  t rim mer R 6  regola l ' usci ta genera­
le, nel p rofi lo  del l 'a m p i ezza , ed in sostanza l ' i n vi l uppo 
cons i s te  ne l l a  nota " I N PUT" con sovra i m pressa l 'osc i l l az io­
n e  del  T R 3 .  
C o m e  d icevan o ,  n u l l a  d i  troppo i n so l i to  e sofi s t i ca to ,  m a  
d 'a l t ronde  a n c h e  nu l la di  rud i m en t a le ;  ad esempio ,  l ' uso del  
FET è i ned i to ,  per  quel  che  c i  r isu l ta .  
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I n ut i le dare a l t ri det tagl i su l  c i rcu i to ,  che  p reso e modul i  è 
fac i l i ss i mamente  comprens ib i l e ,  qu ind i  poss iamo parlare

' 
un  

poco  de l la  rea l i zzaz ione ,  permettendo che  t ra i l  pu n to "B"  e 
la massa è da con net tere u n  i n terrut tore poss i b i l m e n t e  a 
pedale che  i n cluda o escluda i l  v ibra to a seconda  del  brano  e 
del le  carat ter is t i che  del  brano e dei fraseggi  esegu i t i .  
La  figura 2 mostra i l  c i rcu i to  s tampato  i n  "trasparenza " ;  per 
i n iz iar  bene i l  lavoro, le pr ime part i  d a  cablare sono i res i s tor i  
fiss i  R I -R 2- R 3- R4-R 5- R 7- R8-R9-R I O- R  I I . 
Sub i to  dopo,  conviene porre i n  loco i "p ins"  per le c o n n ess io-

Fig. 2 - Basetta a circuito stampato e disposizione dei 
componenti del KS 350 della Kuriuskit 
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l Fig. 3 - Cablaggio del KS 350 della Kuriuskir 

n i  es terne ,  se i  i n  tu t to ,  q u i n d i  i condensator i  non po l a rizza t i ,  
ovvero C l -C 2-C4-C5-C6-C7 . 
Ora s i  passerà a l l e  part i "che  h a n no u n a  polar i tà  da r i scon t ra re 
vol t a  per vo l ta  prima dell'inserzione. D i  queste fa nno  part e  i l  
condensatore e l et t ro l i t i co C 3 ,  ed i t ra ns i stor i  T R  l ,  T R 2 ,  T R 3 .  
I reofo r i  deg l i  u l t i m i  dovran n o  essere r i v i s t i  c o n  m o l ta cura ,  
pr i m a  d i  essere i n fi la t i  ne l la  base t ta  s tampata  e forata  e 
sa lda t i  s u l l e  p i as tre sot tost a n t i .  I l  com plesso-base può essere 
u l t i mato con i l  montaggio de l  t r im mer R6 .  Occorre d i r lo? A 
questo p u n to è i nd i spensab i l e  procedere al check-up,  ovvero 
a l  con t ro l l o  det tagl i a to  de i  va lor i , de l l e  po lar i tà ,  de l l e  sa lda­
t u re .  
Se veramente l a  baset t a  mostra d i  essere immune  da ogn i 
errore det tato d a l l a  d i s t raz ione e da q u e l l a  dannata  "vog l i a  d i  
provare" che  è l a  m ig l iore a l l ea ta  d i  c h i  vende part i  d i  
r icamb io ,  i l  l a vo ro p u ò  p rocedere co l l egando i potenz iometr i  
p l ( p rofo n d i tà de l l a  modu laz ione)  e P2 ( frequenza)  che  
cos t i tu i scono i con t ro l l i  d i  u so con t i n u o  de l l ' apparecch io .  
P r i m a  d i  conne t tere i rego la tori , è bene scegl iere l a  sca to la  che  
servi rà come conten i tore per  i l  t u tto ;  q ues ta deve  essere 
me ta l l i ca  perché i l  nos tro s i s tema trat ta  segn a l i  p icco l i  q u i n d i  
occorre u n o  schermo genera l e ;  ad esempio,  u n  e l egante 
i n vo l ucro è i l  TEKO m ode l lo  352 (d i s t ri b u i t o  da l l a  G . B . C .  
I ta l i a n a )  a forma d i  cuneo,  vern ic ia to  per  l a  semiscocca 
s uper iore in un e legan te azzu rro corrugato .  Com u nque ,  ogni 
m a gazz ino  ci i com ponent i s t ica  offre una p le tora di t a l i  

8 6  

I n vo lucr i  p rodott i  da l l a  mezza dozzin a  d i  m arche che  oggi 
dominano  i l  m ercato i t a l i ano ,  p i ù  dag l i . "outs ider" che  
ten tano d i  r i tag l iars i  l a  l oro fe t ta  de l l a  torta , q u i nd i  non v'è  
che  l ' im barazzo de l l a  sce l t a .  
Cern i ta i l  con te n i tore che  offre l a  m ig l i ore re laz ione es te t i ca­
prezzo, sul "panne l lo"  si fi ssera n n o  i potenz iometr i  det t i ,  con 
i l  jack  per  "SW" ( i n te rru t tore d i  esc lu s ion e )  e l ' i n te rrut tore 
genere le  ( a l imentazi one ) .  
S u l  ret ro de l l a  sca to la  s i  possono m omare a n cora d ue Jacks :  
i ngresso ed usc i ta .  Ques t i  sara n n o  de l  norma le  t ip o  coass i a le 
economico ,  oppu re ,  per i perfez ion i s t i ,  " D I N "  s tandard .  
Le con n ess io n i  a l  P I ( l  M ega O h  m )  part i ra n n o  da i  p u n t i  A - B  
B - C  de l  c i rcu i to  s t a m p a t o ;  l e  con ness ion i  sara n n o  b revi , m a  
senza t ropp i  prohlem i  (questo n o n  è a pprovate VHF) ed 
avvolte, come si vede n e l l a  fot ografi a .  Le c0nness io n i  al P2 
( 2 2 . 000 Oh m) pa rt i ra n no da i p u n t i  F-E-D d e l l a  baset t a .  
Com p l eta t i  i co l lega me n t i  d ' i n gresso-usc i ta  con i r i spet t i v i  
j a c k s ,  preparata la  boccola doppia d i  a l i m entaz ione ,  i l  t u t to 
può esere ogget to di un secondo r iscon t ro che  i n t roduce a l l a  
prova . 
Come abb iamo det to a l l ' i n i zio ,  l ' apparecch io  p u ò  essere 
a l i me n t ato con tens ion i  CC com prese t ra 9 e 1 6  V, p u rché i l  
fi l t raggio s ia  o t t imo ;  l 'assorb imento  è tan to  m odesto d a  poter  
a l l acc iare l a  VB i n  og n i  punto d i  u n  prea m p l i fi ca tore o 
a m p l i ficatore facente parte de l l ' im pian to  H I- F I  che  segue 
ogni  s t rumento mus i ca le m u n i to  di m ic rofono .  
Effet tuato  i l  co l l egamento ,  i segn a l i  sara n n o  porta t i  a l l ' i n­
gresso e l ' usc i t a  andrà a l  prea m p l i ficatore ;  per  la b isogna s i  
i m p i eghera n n o  cavet t i  schermati p e r  a u d i o ,  e l e  ca lze d i  ques t i  
sara n n o  pos t i  a l l a  m assa genera le  con c u ra .  
Cons ig l i amo d ' i m p iega re,  i n  v ia  d i  co l l audo ,  non  lo  s t rumen­
to mus i ca l e  d i  c u i  s i  d i spone ,  bensì  u n  p ick-up ed u n  d i sco 
de l le freq uenze-ca m pi o n i ;  i n  tal  modo sarà più fac i l e  ver ifica­
re g l i  effe t t i .  Se i l  d i sco non  è d i spon i b i l e ,  pazienza;  l e  note 
sa ran no "ten ute" i l  p iù a l ungo poss ib i le .  Ruotando "P l "  da 
zero

' 
a l  mass i m o ,  s i  noterà che  da una v ibraz ione  m i n im a ,  s i  

gi unge ad u n a  modu lazione  m o l to profonda,  c h e  pare quas i  
una eco .  La ma novra de l  " P2" renderà p i ù  rap ida  o p i ù  l en ta  
l 'evol uz ione s i nuso ida le  de l l ' i n v i l uppo.  I n  genere,  l a  t em po­
r izzazione deve segu i re que l l a  del t ema che si vuo le  "co lor i ­
re" ,  per esem pio ne l la  " serenata  d i  A rlecc h ino"  sa rebbe 
assu rdo i n t rodu rre i l  m i n i m o  de l  v ibra to ,  e d i  coverso in u n a  
" H  u la-h u la  " o canto d 'amore H awayano i l  mass imo sarebbe 
s t ravo lgente .  Occo rre i n  sostanza m i s u ra e gusto:  v i rt ù  forse 
rare, ma non del tu t to a t ip iche ,  per c h i  s ' i n t e ressa di m us ica .  
Se i l  prea m p l ifi c;a tore i m pi egato ha  u n a  sens ib i l i tà  d ' i n gresso 
m edio-a l t a ,  può essere necessa r io r idu rre i l  t ri m mer  R 6  a 
p reve n i re fenomen i  d i  d i stors ione da squadra t u ra .  

Questa scatola di montaggio KS 350 della Kuriuskit è in vendita presso 
tutte le sedi C. B. C. al prezzo di L. 7. 000 

ELEN CO DEI COMPONENTI DEL KS 350 

R9-R l l  
R I O  
R 8  
R 7  
R l  
R 2  
R 5  
R4 
R 3  

C5-C6-C 7 
C I - C 2-C3 

C 3  
P2 
Pl 
R6 

T R I -T R 3  
T R 2-TR 3  

C . S .  
cm 3 0  

reso Str. C a rb 1 5  K - ± 5 %  0 , 2 5  W 
reso Str. Carb.  2 , 2  M Q ± 5% 0,25 W 
reso Str. Carb. 2 , 2  K Q ± 5% 0,25 W 
reso St r. Carb. 1 00 K Q ± 5% 0,25 W 
reso Str. Carb 560 K Q ± 5% 0,25 W 
reso Str. Carb.  82 K Q ± 5% 0,25 W 
reso Str. Carb.  1 ,2 K Q ± 5% 0,25 W 
reso Str. Carb.  1 80 Q ± 5% 0,25 W 
res o Str. Ca rb. 1 2  K Q ± 5% 0,25 W 
condo pol ie.  1 J.1F 
condo pol ie.  220 n F  
condo  elettr. 2 2  J.1 F  6 , 3  V 
pot.  22 K Q l og. 
poto I M Q  l i n .  
t ri m mer 22 K 
t ra ns. BC 238 B 
t rans. FET 2 N 38 1 9  
c i rcuito stmpato 
t recciola  isol ata 
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s. o. s. 
DALLA GBC ITALIANA 
PER I CIRCUITI 
INTEGRATI 
nuovo saldatore senza fi l i  
luce incorporata 
carica rapida 

Nell'era dei microprocessori delle sofistica te tecnologie MOS 
e BIFET il salda tore WAHL -/SO-T/P risolverà tutti i vostri pro­
blemi di a ffidabilità rela tivi alle salda ture. 
Tecnici professionisti fa telo diventare uno strum ento indi­
sp ensabile per il vostro labora torio. 
Salvando anche uno solo dei sofistica ti circuiti LSI a vrete 
già pagato una grossa parte del costo di questo a utentico 
gioiello. 

ALC U N E  CARATIE R I STI C H E :  
e S i  r icarica s o l a m e nte i n  4 ore.  

e I n d i pe n d e n za totale .  Rag g i u n g e  l a  t e m p e rat u ra d i  sa ldat u ra 
i n  5 sec o n d i .  Effet tua f i n o  a 1 2 5 sa ldature senza b i s o g n o  
d i  r icar ica.  

e Le p u nte i so l at e e l i m i na n o  l e  co rre n t i  parass i t e ;  n o n  n eces­
s i ta  q u i n d i  d i  m essa a te rra. 

e Pu l s a n t e  di r isca l d a m ento per p reve n i re acc i d e nta l i  r isca l da-
m e n t i  d e l la p u nta .  

e S u p porto c o n  i n co rporato i l  c i rc u i to d i  r icar ica 
e N u ove batter ie  a l u n ga d u rata a l  n i c h e l -cad m i o 

e I l  t e m po d i  r icar ica è 3 volte i nfer iore r is petto a l l e  batter ie  
sta n da rd .  

e · L a  c o n fez i o n e  c o m p re n d e :  1 sa ldatore,  1 s u p po rto car ica 
ba1�er ie ,  1 p u nta C/! 1 , 8 m m ,  1 p u nta C/! 4,7 m m .  

codice GBC LUj5800-00 

Peso 
L u n g h ezza con p u nta 
Te m pe rat u ra 
Potenza 
Te n s i o n e  d i  r icar ica 
Te n s i o n e  d i  a l i m e n tazi o n e  

1 50 g 
20 c m  
370 °C 
50 W 
2,4  V 
220 Vc.a.  

in  ven d i ta presso t u t te le  se d i  G B C  



LUCI ROTANTI A 3 VIE 
KS 260 

Il c ircuito, com pleta mente 
a semicond uttori, consente d i  
ottenere l 'attivazione cicl ica 
d i  tre la mpade con velocità 
regola bi le. L' effetto, che 
ciascuno potrà personal izzare 
con luci di vario colore ed 
i ntensità, potrà essere 
pa rticolarmente i m piegato 
come attrazione in  vetrine, 
luoghi  d i  spetta co lo, come 
avvisatore d i  pericolo 
i n  particolari zone d i  lavoro 
o per sem plice d ivertimento. 

Caratteristiche tecniche 
Potenza max per canale: 

1 000 W 
I ntervallo di accensione di 
ciascuna lampada: 

regola bile da 2,5 s a 0,25 s 
A limentazione: 220 V 

AMPLIFICATORE DI 

SUPER-ACUTI 

KS 280 

L' im piego c lassico di q uesto 
d ispositivo consiste 
nel l' a m plificazione dei toni a lti 
del le ch itarre o di a ltri 
strumenti m usica l i .  
Un a ccorto progetto circuitale 
garantisce u n' a m pia zona 
l inea re d i  funzionamento. 
L' i ntenditore potrà così godere 
di sorprendenti effetti 
di m usica l ità derivati 
d a l l' esa ltazione dei ton i  a lti. 

Caratteristiche tecniche 
Amplificazione ( 200 Hz):  O dB _ 
Amplificazione (20 kHz): 16 dB 
I mpedenza d' ingresso: 

:> 30 kr2 
Impedenza uscita: = 600r2 
Max am piezza ingr. ( l O kHz): 

0,3 V 
A limentazione: 9 V c.c. 
Corrente assorbita: 5 mA 

EQUALIZZATORE FONICO 

A QUATTRO VIE 

KS 290 

La funzione di un equal izzatore 
è quel la di modificare lo 
risposta i n  frequenza d i  un 
sistema d i  riproduzione in 
banda foni ca.  Tale 
m od ificazione può essere 
rich iesta sia per com pensare 
eventual i  anomal ie del sistema, 
i m perfezioni acustiche del 
locale di  r iprod uzione, a nomal ie 
del l '  orecchio del l '  ascoltatore. 

Caratteristiche tecniche 
Vie: 

4 (bassi, medio-bassi, 
medio-alti, altij 

Frequenze canali: 
40 H z, 250 Hz, 1 500 Hz, 

9000 Hz 
Campo complessivo: 

15 Hz -:- 30 kH z 
Attenuazione fuori banda per 
ciascuna banda: 6 dB/ottava 
Impedenza ingresso: 20 kr2 
I mpedenza uscita: 1 00r2 
A mplificazione complessiva 
con potenziometri a metà 
corsa: � 3,5 dB 
A limentazione: 9 V c.c. 

PREAMPLIFICATORE CON 

VIBRATO 

KS 350 

O ltre a prea m pl if icare il 
seg nale proveniente da uno 
strumento m usicale a corde 
o d i  a ltro t ipo con trasduttore 
elettroacustico, permette 
di ottenere l'effetto di "vibrato" 
con possibi l ità d i  regolazione 
del la frequenza del l' a m p iezza 
e d i  escl usione del medesimo. 

Caratteristiche tecniche 
G uadagno: 15 dB 
Frequenza del vibrato: 

da 2 a 6 Hz 
I mpedenza ingresso: 50 kr2 
Impedenza uscita: 10 kr2 
Max segnale ingr.: 1 00 mV 
Alimentazione: 9- 1 6  V c.c. 

BIG-BEN 

KS 300 

Il celebre motivetto sca ndito d a l  
più fa moso orologio del  mondo 
è generato da q uesto sempl ice 
si ntetizzatore d ig ita le. 
A l i menta bi le  sia da pile 
a secco che da rete e capace 
di comandare anche 
a ltoparlanti d i  d iscreta potenza, 
q uesto circuito può trovare 
numerose a ppl icazioni come 
suoneria d i  orologi domestici, 
cari l lon, sonorizzazione di 
giocattoli. N el le  a bitazioni può 
essere im piegato come suoneria 
della porta d' ingresso. 

SEGNALATORE OTTICO­
ACUSTICO PER BICICLETTE 

KS 360 

Accessorio più che utile, 
indispensabi le  per biciclette, 
motorin i, a utomobi l i ne per 
bambini ecc. 
Adatto ad aumentare lo 
s icurezza del la c ircolazione. 

Caratteristiche tecniche 
Alimentazione: 3 V c.c. 
Dimensioni: 78x57x35 

LUCI PSICHEDELICHE A 
TRE VIE 

KS 240 

I l  circuito consente di 
visualizzare, con l 'ausi l io 
d i  lampade colorate i l  ritmo 
e lo tonal ità di  un pezzo 
m usicale. 
t provvisto d i  regolazione sui  
toni  bassi,  medi ed a lti e di  
una regolazione del la 
sensibi l itò i ingresso. 

Caratteristiche tecniche 
3 vie 
Potenza max per canale: 

1 000 W 
I mpedenza ingresso: 2 ku 
Livelli minimo ingresso: 6 V pp 
Livello max ingresso: 70 Vpp 
A limentazione: 220 V c.a. 

Caratteristiche tecniche 
Successione delie note: 

MI-OO-RE-SOlJSOL-RE-MI-OO 
Alimentazione: 

8 -:- 12 V c.a. 
oppure 6 -:- 10 V c.c. 

OROLOGIO DIGITALE PER 

AUTOMOBILE 

KS 4 1 0  

C o n  questo kit og nuno è in 
grado di costruirsi con poca 
spesa un ind ispensabi le 
accessorio, l' orologio, 
da montare su q ualsiasi mezzo 
di  locomozione, come 
automobil i ,  autocarri, motoscafi 

C aratteristiche tecniche 
Alimentazione: 12 24 V c.c. 
Minima tensione di 
funzionamento: 9 V c.c. 
B ase dei tempi: 

quarzQta 2,0971 52 MHz 
Precisione ( con variazione 
della temperatura da - 25 a 
+ 65° C): t seC/giorno 
Luminosità display: 

200-400 foot L ambert. 

STEREO SPEAKER 
PROTECTOR 

KS 380 

Per lo protezione degli stadi 
finali dei vosfri a m pl ificatori 
stereo ad accoppiamento 
diretto del carico. 
Interviene con estrema rapid ità 
in seguito a SOV, U_\..I..UIII..\J, 

Caratteristiche tecniche 
Alimentazione: da 20 a 30 Vc.c. 
Assorbimento (a 24 Vc.c.): 

28 mA 



OROLOGIO DIGITALE 
Notoriam e/ l ! c, la rC'ali::::a::io!lc di 1/11 oro logio digit i/le ( ,oll ll'leto (// acccs\ ori (s l 'cglia, l'isolil/o / clI l/}()ri::::.a !O,  rcgola::iol/( , 

(leI/a It/lni/losi/lì dcI display) compor/ a  /111  grosso Ùi \ 'o/,() di ( 'ah/aggio, iII/piegando le di /ipo !mdi::.io/lalc () medi(/ 1 I 1e/l t ( '  
' dc/lsi " .  A I  cO/l / rario, i m (} derni mod/lli " r Sf" (a larga s('ala di il/ / cgra::io!lc) CO/l.\('l / t0I10 di {/\ sclIlh!arc 1111  di.\l'0si / i l 'o p iù 

che l 'alido e m/ll 1i/o di og!li  " COli /odi/ l ì " COI/ l/Il m i n i m o di pa rt i  est e rn e ,  un com p lesso di pa rt i  sorprendente  n e l L I s ua 
sem p l i c i t ù . Presen t i a m o  q u i  un o ro l og io  d ig i ta le  d i  ta l  gen e re ,  che  c h i u n q ue può rea l izza re con la s i cur eud di ot l l' ne re 
ecce l l en t i prestazi o n i ,  e con un i m pegno tecn ico l' h na l l / i � l r io e l l e  Ilo n  esi t i a m o  a defi n i re modest o .  

I ndubbiamente , i l  lettore avrà visto 
circuiti di orologi digitali a decine, 
con display a nixie ,  a filamento fluo­

rescente , a LED ed a cristalli li quidi. 
I primi impiegavano decine di IC TTL 
oppure C-MOS convenzionali ;  gli altri , 
integrati a larga scala difficili da reperi­
re in commercio , e tutta una pletora di 
parti "strane" ,  distribuite solo da azien­
de specialistiche. Ciononostante , per 
quel che ci risulta ,  molti sperimentato­
ri si sono tuffati nella "coraggiosa" rea­
lizzazione di orologi-sveglia ,  spinti 
dalla obbi ettiva utilità dei dispositivi , 
magari dalle sollecitazioni dei parenti , 
dal piacere di imprendere un cimento 
nuovo e diverso. Sempre per quel che ci 
r i su l ta ,  per  det to  e per sen t i to  d i re ,  o 
t ra m i t e  le l e t tere che  pun tua lmente c i  
so l l ec i ta n o ,  sapp iamo c h e  m o l t i  t ent a­
t iv i  di costr u i re oro log i  D T L-TTL s i  
s o n o  r i so l t i  i n  una  m ezza catas trofe :  
dec i n e  d i  m ig l i a i a  d i  l i re spese i n u t i l­
mente ,  serate a con t ro l l a re conness ion i  
e va lori d i  t ens ione ,  r icerche d i  a m ic i  
p i ù  espert i ra ramente  d i spo n i b i l i  . . .  
P rese n t i a m o  q u i ,  per c h i  vogl ia  co­
s t ru i rsi l a  sveg l ia da  comodino  e l e t t ro­
n ica ,  u n  c ircui to che  ga ra n t i sce un  
r i su l t a  to  ecce l l e n t e  senza a m basc i e ;  
pers i n o  u n  semi  pr inc ip ian te  può ac in ­
gersi  a l  l a vo ro ! 
I l  mer i to  d i  tan ta  a t ten d i b i l i t à  va a­
scri t to a l l ' i m piego d i  un  modu lo  in te­
grato a l a rgh iss i m a  sca la  denom i na to  
" FCS 6 lO0 AD" che  i ng loba s i a  l a  
l o g i c a  d i  conteggi o  c h e  i l  d isp lay .  Se 
osserv i a m o  l e  figure I e 2 ,  noteremo 
che  i l  modulo compie tut te  l e  fun zi o n i  
norm a l m en t e  demandate  a var ie  part i ,  
e che g l i  accessori  sono b e n  poch i .  L a  
l e t tu  ra- è d e l  t ipo  ad o re ,  m i n u t i  e 
v i sua l i zzazione  dei second i  a coman­
d o .  U n  t ra t t i no  l u m i noso ind ica  se l a  
l e t tu ra s i  r i fer i sce ad ore  a n t i m er id i a n e  
o po mer id iane ;  i l  c i ca l i n o  de l l a  sveg l i a  
p u ò  eventua lmente essere sost i tu i to con 
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l ' i n te rrut tore di una rad i o ,  per chi a m i  
sveg l i a rs i  a s u o n  d i  m us ica . Vi  sono i 
so l i t i  con t ro l l i  di avanzamento rapido , 
nonchè  l 'opziona l i tà  di r idu rre la l uce 
emessa da l d i sp lay ,  per c h i ,  come m o l­
t i ,  preferisce r iposare ne l  bu io  quas i  
tota le ,  o dorme con un  bam bi no che  è 
i n fast id i to  da i  n u meri n i  rossi che  s i  
r i ncorrono n e l l a  not te .  
I n prat ica , l component i  est e rn i  a l  mo­
dulo sono ben poc h i :  5 p u l sa n t i ,  2 
devia tor i ,  i l  c i ca l i no ,  i l  condensatore 
rela t ivo ,  i l  t rasformatore di  a l imenta­
z ione .  Come abbiamo det to ,  i l  "vero" 
o ro logio è raggru ppato  con i l  d i sp lay ,  
fa b locco un ico,  ed i n  t a l  modo,  lo  
r ipet i amo anche g l i  i nespert i posson o  
acc ingersi  a l la rea l i zzazi one c o n  p i ù  
che  ragionevo l i  certezze d i  ot tenerE' u n  

appa recc h io g ià funz iona n te d a l  p r i m o  
co l laudo ,  senza dover procedere a n o­
iose e ta lvolta d i ffi-c i l i  ver ifi che  s tru­
ment a l i .  
Esam i nando i l  c i rcu i to  e let tr ico d ì  figu­
ra I ,  not iamo che il t rasformatore non 
è segu i to  da l c lass ico s i s tema di ret t i fi ­
cazione  a d iod i  e dal lo sp iana mento .  
nonchè da l  sistema d i  stabi l izzazione. 
perchè tal i  set tori  sono compresi  nel  
b l occo I C . 
I ter m i n a l i  1 0- 1 1 de l  set tore pr inc ipa le  
possono essere a l ternativamente connessi 
a l  term i n a le fless ib i l e  " n ero" oppure 
" ve rde" de l  T .A.  mediante  S I ;  ne l  
pr imo caso,  l a  tens ione è p i ù  bassa ,  ne l  
secondo p iù  e l evata ,  ed ovvia mente ,  a l  
l i ve l lo  d i  t ens ione  corisponde la  l u m i­
nos i tà , v isto che i l  " p i n "  ( megl i o :  l a  

Aspetto dell 'orologio digitale KS 400 a realizzazione ultimata. __________ _ 

89 



coppia  d i  " p ins" ) pe rv iene a l l ' enume· 
ratore v i s ib i l e .  
L 'a l t ro dev ia tore S 2 ,  serve per memo­
rizzare la svegl i a ,  o esc l uder la  de l  tu t ­
to : per  esem pio d u rante  i l  week-end o 
n e i  g i o rn i  fes t i v i , d u rante  i q ua l i  u l t i m i ,  
è do lce desta rsi  sen za o ra ri m i l i ta resca­
mente  p rec is i . 
I l  c i ca l ino per la svegl i a ,  da i p ins  23-24 
de l  b locco I C ,  g iu nge d i re t tamente a l l a  
a l i m entaz ione  i n  C . A .  ( te rmina le  " ne­
ro" del t rasfo rm atore di rete ) .  
Ad ev i tare c h e  l ' a vv isatore acust ico 
possa p rodurre t en s i o n i  d i  p icco inver­
so , t ra m i t e  i l  contat to  i n termi t tente  ( i n  
genere g i à  a m o rzato da sem icondut to­
r i  i n t e r i ,  pera l t ro ,  N . D . R . )  s i  i m piega i l  
C I che  è un  n o rm a le e l e t t ro l i t i co da 47 
J.1F.  A p ropos i to  d e l l 'avvisatore ,  è da  
n ot a re l a  faco l tà d i  "snooze" ,  o son­
ne l l ino .  E '  curi oso verificare come questa 
ab i tud ine  sia d i ffusa ne l  mondo,  e 
com e  i n fluenz i  add i r i t t u ra i l  pens iero 
de i  p roget t i s t i  degl i I C .  
I n  prat ica , a quan to r i fer i scono g l i  
ps ico logi , i l  25% d e l l e  persone soffre 
d e l l a  sveg l i a ,  e des idera di p ro tra rre i l  
so nno ( o  pseudo-so n n o )  p e r  5- 1 0  m i ­
n u t i  a l l o  scopo d i  adat tars i  a l  n uovo 
g iorno :  "adat ta rs i "  nel  senso i n t e l l e t­
tua l e  a ppunto ,  non  m usco l a re ,  r i pas­
sando i n  parte i com p i t i  da esegu i re ,  ed 
i n  pa rte r i m a nendo i n  uno stato d i  
sem i-abbandono ,  con u na p resa d i  co­
gn iz ione graduale  i n vece che  i m m ed ia­
ta. Lo  "snooze" previsto dal b locco I C 
se az i o n a t o  t ra m i t e  l a  con ness ione  
" p i n  1 5  - r i torno ge nera le" tac i ta la  
sveg l i a  per  c i rca otto m in u t i ,  dopo di  
che  i l  fi sch ie t to  r i ch iama c iascuno a i  
suo i  dover i . 
Cosa vi è ancora d i re su l  c i rcu i to? B e h ,  
l a  b a s e  de i  t emp i  è r icavata d a l l a  r e t e  e 
l 'accen s ione  de l  pun to  cen t ra l e  i n d ica 
che la sveg l ia è i nser i ta  e vigi l a  s u l  
d o rm i ente ,  p ro n t a  a des tar lo  i n  un  
tempo "spaccasecondo ' �: S a rebbe to­
ta lmente inut i l e  ri porare i l  fi tto c i rcuito 
" i n terno" del  b l oco I C,  anche se pos­
s ib i l e ,  perchè per essere dec i frab i l e  oc­
cu perebbe,  d ic ia m o ,  c i rca 22-2) pag i ne 
de l la R iv is ta ,  e ta l e  espos iz ione  serv i ­
rebbe so lamente  ag l i  "addet t i -a i- la vo­
l'i "  nel  campo del dig iu l l e  p i ù  fi ne ,  
mentre a l l a  massa d i  co loro che ese­
guono q uesta t ra t taz ione non d i rebbe 
pro pr io  n u l l a ,  come ogni  i n t rico di 
g i u n z i o n i  L S I . 
Pass i a m o  q u i nd i  a l l a  p ra t i ca de l  mon­
tagg io .  
Pr i ma  d i  t u tt o ,  per  l 'o ro l ogio è g iusto  
sceg l i e re u n  adat to conten i tore p rov­
visto d i  fi nes tra a n ter iore rossa per i l  
fi l traggio de l la  l uce de l  d i sp lay :  ad 
esemp io  u n  T E K O  " D ig i ta I  E nc losu­
res" mode l lo D 14 ,  o ana logo.  
I l  mon taggio è i l l u s t rato ne l la  figura 2 ,  
e v isto c h e  la  base sta m p a  t a  h a  l e  p is te  
m o l to ravvic i nate ,  c i  s i  deve provvede­
re d i  un sa lda tore adat to  a l  lavoro i n  
q uesto genere d i  suppo rto ,  c ioè  a pun­
ta  fine ;  ne l  caso  co ntrari o ,  procura re i l  
corto c i rc u i t o  t ra d u e  p i s t e  non è d i ffic i -
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Fig. 1 - Schema elettrico dell 'orologio digitale KS 400. ______________ _ 

l e ,  ma anz i  com u ne .  L 'arnese deve 
essere asso lutamente  i so la to  da l l a  rete ,  
add i r i t tura c i  sen t i amo d i  cons ig l i a re 
un sa ldatore con bat ter ia  i ncorporata 
a l  N i c ke l-Cadm io ,  se poss ib i l e .  
M a n eggiando i l  b locco-o rologio ,  s i  de­
ve tener  p resen te  che questo è d i  t i po 
C- M O S ,  e tal genere di LSI ta lvo l ta  
può essere guastato da sca r iche e l et t ro­
s ta t i che ,  specie se  i l  t empo è secco e s i  
i ndossa magl ier ia  s in te t ica .  E '  q u i nd i  
meg l io  non toccare m a i  i p ied i n i  termi­
na l i  (da  l a 26 )  ed a fferrare i l  gruppo 
sul le superfic i  p las t iche  la tera l i ,  per i l  
co l loca m ento in  sede .  Come s i  vede 
ne l la figura , lo s tampato prevede i l  
mon taggio d i retto d c i  pu l sa n t i  c dc i  
dev ia tor i , de l  T. A .  e dc i  C I ,  nonchè de l  
c ica l i n o ,  q u i nd i  non v i  sono p rob lemi  

d i  assemblaggio gen e ra le ,  se s i  osserva­
no at tentamente  i co lor i  de l le connes­
s ion i  fless i b i l i  e la  po lar i t à  de l l ' e l e t t ro­
l i t i co .  
Una vol ta  che t u t te  l e  pa rt i s i ano  i n  
sede, p r i m a  d i  connett e re i l  cavo d i  
rete, è necessar io  ver ificare l ' i n te ra ba­
sett a ,  contro l lando che non \ i  s ia p ro­
prio  ;dcuna sbadatezza ° i n vers ione ;  
d 'accordo,  come d iceva m o ,  questo o­
ro logio è i ncred ib i l mente  sem p l i ce ,  se  
co m pa ra to con i mode l l i  p recedent i ,  
ma la  sem pl ic i tù  n o n  deve i n d u rre agl i  
entus iasmi  scr i teri a t i ,  a n zi . 
Ogni co l l ega mento  necess i t a  d i  r i scon­
t ro ,  poss ib i l mente  doppi o ,  e d i  u n  "t ra­
ck ing" o verifica del la p ista  i mpegnata .  
Se p ropr io  s i  è cert i che i l  mon taggi o 
-; ia  va l ido ( a t ten7 ione :  mo l t i  e rror i  p ro-

=-----� [---- - -

Cx1 = Cx2 = Cx3 = 4 7 n F  � 6 8  n F  / 630 V 

Fig. 2 - Circuito aggiuntivo da usare in unione al KS 400 quando ci si trova in presenza di 
scariche o scintillii di rotori. 

G E N N A I O - 1 9 79 



I NDICATORE om t,, " ,  " ,1 ; ;  :;;\1 '\:�� 

V I STO l. ATO DI SPLAY 

lì 1 l�ì ...Li I-- / 

n D lu D 
.c:.I N..:.::Dc:.:IC"",AT.;..;O�R,,,-E ...:::.5'.:....;vC;.;:..(,I::..:.;. " • ...:....'. ....;.. N:..;:S;.;.H...:...e ! T...:...f\-+ __________ -'/ 

9 le  1 1  1 2  1 3  ' 1 4  1 5  16 ! 7  1 8  19  20 21  2 2  �:i 2 4  " :; 26  l' 

P R E D I S P.  SVEGUI\ SEC,)NDI 
VI SUAUZL 

1 2 3 l 

I.HlTO V E '-OCE 
L AVA NZ.J 

5 {3 7 B 

SVEGlIt\ 
STOP 

L �-o ...... , ... ��c.-�� 4-
.,-, 

�t ;-��J .. _-�---_ .. _- --(- ---, 
... .. _. __ . __ .. __ J 

.... N O  S !  ..... 
S V EGLlll. 

I I i ( l " l'' .. J. 
O 

.?:.l -

· ... NOHM. 

.-
B t U  O 

l Resse 
N E R O  O 

,----:-----1 O 

,l'I o 
jeR" ' � 

AT T. ,  ..... 
LUM I N OSI TA' 

-, 
O � A N C O  _._--<) 

O R E TE 
220V/SOHz 

o f-------o 
B I A N C O  -

Fig. 3 - Cablaggio generale dell 'oroloRio dif;itale KS 400. 

ducono la rot t u ra del l ' l e  che  ovvia­
mente è la  parte più costosa del  t u t t o )  
l ' a pparecc h io può essere a l i m enta to .  
Data t ens ione, i l  d i sp lay s i  accen derà,  
i ndicando una cifra  a caso,  mentre  u n  
tratt i no super iore a s i n istra i n iz ierà a 
l a mp eggiare .  Q u esta  l uc i n a  h a  u n a  
funz ione  p art ico lare :  m a ni fest a  c h e  i l  
conteggio s i  è i nterro t to ,  q u id i  l 'o ra 
l etta non  è affidab i l e  a causa de l l a  
momentanea  m a n ca nza de l l a  rete luce ,  
e che  s i  deve  compiere u n a  ver ifica .  
La messa a punto  de1 \ ' o ro logio sarà 
esegu i ta  facendo scorrere rap ida mente  
l e  ore per  mezzo del  pu l sante  P4;a l l o r­
chè s i  s i a  g i u n t i  v ic ino a l  t empo rea l e ,  s i  
ri l a scerà i l  det to e s i  perfezionerà l o  
aggius tamento premendo P3 s ino  a 
raggi ungere la co inc idenza con u n o  
s tandard q ua lunq ue;  per  ese m p i o  " l a  
o r a  esatta" te lefon ica .  
Per i nseri re la  sveg l i a  s i  i mpiegherà 
l ' appos i to p u l sante  di predispos iz ione ,  
con tro l lando che  s i  accenda l a  l uce 
cen t ra l e  "spia d i  memorizzazione" .  
I l  c i ca l i n o  che  con i l  suo  modera t o  
s ib i lo  ogn i  m a t t i na ram m e n terà a l l o  
u t e n t e  che  è o r a  d i  r ipa rt i re c o n  l a  
rou t i n e ,  può  esse re i s tan taneamente  
tacitato premendo lo  STOP SVEG L I A ,  
part ico larmente  u t i l e  se  i fam i l i a r i han­
n o  i l  sonno l eggero.  Se i l  c i rcu i to S N O­
OZE è p revisto ( n e l la figura 2 non è 
tracc iato ) per  u t i l izzar lo  s i  ch iuderà i l  
pu l sante  connesso t ra i l  term i n a l e  1 5  
ed i l  comune .  U n  u l t e r iore contro l l o  
sarà esegui to  p e r  m ezzo d i  S I ;  porta n -
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do questo su  " l u m i nos i tà  bassa" i l  
d isp lay deve divenire appena appena 
d i s t ingu ib i l e .  
C i rc a  l ' i m piego d i  q u esto oro log io­
svegl i a ,  consig l i amo d i  non  connet ter­
l o  i n  una presa che facc ia capo d i ret ta­
mente  a l  settore d ' i m pianto  e le t t r i co 
che  a l i menta anche  i l  fr igorife ro o lo  
sca ldabagno,  a poch i  metr i  d i  d i sta nza ; 
ques t i  a ppa recch i  i n fa t t i  sono con t ro l ­
la t i  m ed ian te  u n  termostato che  può 
genera re i m puls i  di sovratens ione in  
l i nea ,  ed i n  ta l  modo s i  può a vere u n  
avanzamento spur io d i  v a r i  second i  
per  no t t e ,  che  a l l a  fi ne de l  mese  d iven­
gono m i n u t i .  In assenza d i  s i m i l i  even t i  
parassi ta r i , l 'o ro l ogio h a  uno sca rto 
i n c re d i b i l m en t e  p i cco l o ,  a na l ogo a 
q ue l lo  offerto da i  cro n o m et ri da po lso .  

E L E N C O  D E I  C O M PO N E N T I  

modulo FCS6 1 00A/D 
trasformatore 220 V 
cica l i no 
condo elettr.  47 M F 1 6  V 
devi atore bipo l a re 
deviatore unipol are 
5 pulsanti  

Il Kit di  questo orologio digitale KS 400 è in 
vendita presso tutte le sedi G. R. C. al prezzo 
di L. 21. 000. 

144 com due spie luminose per 
lo stato di carica delle batterie e la messa 
in funzione dell'apparecchio. Funzionan­
te con contatti normalmente chiusi o 
aperti. Microsirena incorporata, con po­
tenza di 6W. Può coÌnandare una sirena 
esterna di alta potenza. Alimentazione 
a 220V c.a. oppure 9V c.c. con 6 torce 
da 1 .5V. 
Dimensioni: 2 15x142xl09. 
OT/0010-oO 
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li RRE DI CONTROLLO . . . HI·FI 

U n fan tastico com plesso stereofon ico 
H I -F I  c h e  n o n  trova co nfro nti  
su l  m e rcato pe r la q u a l ità, p resta z i o n i  
e prezzo com petitivo. 

mod . 2400 

L. 750.000 
Diffusori 
I N D IANA L l N E  modo  A l pha X 
2 vie - W oofer da 8" 
Pote n z a: 50 W 
R i s posta di fre q u e n za: 30 -'- 20.000 H z  
I m pedenza:  80 

E' UN PRODOnO 

Giradischi 
SONY modo  PST - 1  
T raz i o n e  d i retta con test ina magnetica 

Sintoamplificatore 
M U S I C  A I R  F M  stereo 
Pote nza:  40 + 40 W R M S  
D i stors ione :  0 , 1 5% 
R u m ore fo n o: 60 dB 
S e n s i b i l ità FM : 1 , 5 /.i V  

Registratore compact 
cassette 
M U S I C  A I R  con do lby 
�1 e moria ed e q u a l i z z az ione per nastri 
Cr 02 - N ormal i  
F. i s posta d i  frequenza :  40 -;- 1 3 .000 H z  

MUSIC AIR® · 



I MOD LI ILP 
HY 120·HY 200 

_____ P. Robinson ____ _ 

L'idea che un principiante possa realizzare un superbo amplificatore HI-fj di potenza, dalle caratteristiche pari o m igliori 
rispetto a quelle dei più celebri apparati offerti dai rivenditori specialisti, può parere utopistica o addirittura assurda. A l  
con trario, con l'utilizzazione dei moduli ILP-A MTR ON, ogni inesperto può giungere a tanto; per esempio, ad assemblare in 
una sola serata uno stereo da 1 20 + 120 W RMS (con tinui quindi, non di picco) dotato di una banda passante che corre da l O  
Hz a 45. 000 H z  con una distorsione dello 0, 04%. 

I I sogno di ogn i  audiofi lo è quel lo 
di costru ire un a m p l ificatore 
"power" che possa vantaggiosa-

'nente concorrere, per caratteristiche e 
prestazioni ,  con gli  apparati commer­
cial i  più celebri ,  quel l i  che costano più  
di u n  mi l ione ,  quel l i  che ogni  "col lega" 
indica come pietra di paragone,  que l li 
che superano ogni " n orma" i ntern a­
zionale e sono defi nit i  "professional i" .  
Forse, no c 'è  appassionato che, scorto 
uno scherma promettente, non abbia 
intrapreso un montaggio del genere; quasi 
sempre, ahinoi ,  con risu l tati  piuttosto 
catastrofici ,  e con la  perdite di  una 
n otevole somma per acquistare strani 
transistor,  complicati radiatori, per far 
eseguire stampati a doppia ramatura,  
per ricercare rari  accoppiatori ott ic i ,  o 
termistori decisamente insol it i ,  o cose 
del genere. 
Vi è stato chi ,  dopo le  prime brucianti 
delusioni ,  ha giurato di non intraprende 
mai  più s imi l i  i n iziative, e chi invece ha 
p roseguito spedendo centinaia e cent i­
naia di m igliaia di l ire senza mai centra­
re i l  bersaglio,  senza mai ottenere l 'ap­
parecchio "su per" , ma al  massimo qual­
cosa d i  s imile agli  Hl -Fl  commerciali 
dalla qual i tà classificabile tra l ' interme­
dio e lo scade nte.  
Ora ,  ecco qui :  i l  sogno diviene realtà 
palpabi le :  l o  "straordinario amplifica­
tore" può essere real izzato veramente 
da tut t i ,  p ri n cip inat i  compresi , e di  
"straordinario" s i  può p roprio parlare 
i n  base a l le  caratteristiche . Suggeriam o  
u n  n u ovo schema,  magari p iù  semplice 
del solito ma con i vari Darl ingtons,  le, 
tutta una p letora di componenti? N o ,  
no ,  l ungi da n o i :  questa n o n  sarebbe 
una rivoluzione ed invece come abbia-
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mo annunciato,  parleremo di qua lcosa 
che apre n uovi o rizzont i ,  che consente 
di saltare a piè pari ogni difficoltà; 
qualcosa che introduce u n  radicale m u­
tamento dei vecchi concett i .  
Questo "qualcosa" sono i moduli  l L P­
A MTRON realizzati i n  Thick-fi lm . Se i l  
lettore ci segue da tempo,  la tecnica del 
Thick-fi lm gli  sarà fami l iare; abbiamo 
infatti seguito passo-passo la relativa 
evoluzione proponendo i famosi  "boo-

ster" per TV, i modulatori  ad anel lo ,  
ogni  novità annunciata dai  costruttori 
specializza t i .  
P e r  chi n o n  avesse l etto q uesti art ico l i ,  
diremo brevemente che  i moduli "Thick" 
appartengono alla grande fam igl ia dei 
circuiti integrati ,  ma sono integrati spe­
cialissimi ,  ideati con l ' intento di non 
impiegare parti esterne supplementari ,  
come reti di controreazione o polarizza­
z ione ,  d isaccoppi a m e n t i  e s i m i l i .  I l  

ILP -AMTRON 

+ -
45V 45V O 

RETE 

'"" 220V 
ALI M ENTATORE 1--__ 

Fig. 1 - Schema a blocchi dell'amplificatore in versione mono. 

CASSA 

ACUSTI (A 
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A mplificatore ibrido lLP A mtron. ___ _ 

"Thick" perfetto , classico comprende 
ogn i parte di sé, ha u n  ingresso, u n a  
u s c i t a ,  i term i na l i  di  a l i mentazion e :  
n u l l 'a l tro .  

I n c redib i le  a dirsi , i modul i  I L P-AM­
TRON sono proprio  concepit i  così ;  so­
no amplificatori delle prestazioni  estre­
mamente elevate che fan n o  tutt 'uno con 
i l  p roprio radiatore,  e funzionano senza 
parti esterne. I n  pratica, questi  mostri di 
alta tecnologia,  necessitano solo di u n  
montaggio meccanico, d i  u n  elementare 
cablaggio ( inteso come fi latura,  con­
duttori diretti a l le  prese I N-OUT ed 
a l imentazione)  e così anehe lo  sprovve­
duto,  in un sabato pomeriggio ,  mettia-

RETE 
'" 220V 

PRIM.  SEC. 

I 
I 

�o, può costruire il "super-superampl i­
flcatore" con una faci l i tà irri soria. 
Ma cosa intendiamo per "super-super"? 
Beh,  un dispositivo che offra le caratte­
ristiche sottoelencate : 
A M P L I F I CATO R E  I BR I DO TH I CK 
F I LM I L P-AMTRON "SM/6330-00" 
(HY 1 20) .  
Potenza di  uscit a :  60W R M S  (cont inui  
su carico di 8 Ohm.  
Gamma d e i  carichi appl icabi l i  a l l' uscita  
(casse acustiche ) :  4/ 1 6  O h m .  
Sensibi l i tà  d' i ngresso p e r  la massima 
potenza : 500 m V.  
Impedenza tipica d'ingresso: 1 00.000 0hm. 
D istorsione t ipica : 0,04% ad l K H z  ed 
al la massima potenza.  ' 

Rapporto segnale-rumore: 90 d B .  
Responso : l O  H z  - 45 .000 Hz entro 3 
d B .  
Alimentazione: - 4 5 V  e + 45V c o n  zero 
:entrale a massa.  Non è necessaria la 
stabil izzazione.  
D im ensioni:  1 1 4 per 50 per 85 m m  (con 
radiatore i ncorporato) .  
Peso : 575 gramm i .  
Non m a l e  vero? U n a  distorsione del lo  
0 ,04% è decisamente inso l i ta ,  cos ì  come 
i l  rapporto potenza-peso-dimensioni ,  per 
non parlar del rumore a - 90 dB. Noi  
abbi�n:o eseguito questa  prova, che 
conSIglIamo anche al  l ettore. Portando 
a l  r:nassimo i l  regolato re di guadagno 
a l l ' mgresso ,  s i  accosti l 'orecchio  al 
tweeter della cassa acustica impiegata 
normalmente,  in  queste condizioni ,  an­
che per amplificatori che superano le 
norme D I N ,  si  avverte un notevole 
fruscìo già a circa mezzo metro di di­
stanza; nel caso del l '  I LP-A MTRON 
non s i  ode nulla, e scusate se è poco . 
Ma non è tutto,  vediamo il "fratel lo  
mag&iore" del modulo  da 60W, che  può 
soddIsfare anche le  esigenze più strin­
genti : 
A M P L I F I CA TO R E  I B R I DO T H I CK 
F I LM I L P-AMTRON " S M/6340-00" 
(HY200) .  

_---4 ...... ---0 + 4 5  V 

C 1  

� �+--------------e-------o O V  

94 

Eventuale schermo 

(al lo zero generale) 
C 2  

�------��---� - 45V 

Fig. 2 - Schema elettrico dell'alimentatore duale da 45 + 45 V. 

Vista posteriore del/' amplificatore da 1 20 W 
in cui si possono notare i terminali di ingres­
so, uscita e alimentazione (codice G. B. C. 
SM/6330-00) 

Potenza di uscit a :  1 20W R M S  (cont inui )  
su carico di 8 O h m .  
Gamma dei carichi app l icabi l i  a l l ' uscita  
(casse acustiche) :  4/ 1 6  O h m .  
Sensib i l i tà  d' i ngresso p e r  la m assi m a  
potenza : 5 0 0  m V .  
Impedenza tipica d'ingresso: 1 00.000 0hm . 
D i storsione t ipica:  0,05% ad 1 K H z  al la  
mass ima potenza . 
Rapporto segnale-rumore: 90 d B .  
Responso: l O  Hz - 45 .000 Hz entro 3 
d B .  
Al imen tazione: - 4 5 V  e + 4 5 V  c o n  zero 
centrale  a massa. Non è necessaria la 
stabi l izzazione.  
D im ensioni :  1 1 4 per 50 per 85  mm (con 
radiatore incorporato ) .  
Peso : 575  grammi .  
Forse i l  lettore,  a questo punto,  a l  
pensiero di poter  assemblare un "power 
H I- F I "  di t ipo professionale da 1 20 + 
I 20W con due modu l i ,  una dozzina di 
fi l i ,  una- scatola e pochi accessori sarà 
rimasto un pochino choccato,  però no­
toriamente noi ita l iani s iamo sempre un 
pò pessimist i ,  un p'ò maliziosi ,  al lorché 
una cosa si  presenta "troppo bella" ,  
cerch iamo subito i Iati  nascosti svan­
taggiosi .  Nel caso di q uesti moduli ,  la  
critica è ovvia:  vi sarà ch i  obbietta "oh 
le  caratteristiche sono effettivamente d� 
favola,  ma quando il modulo si rompe,  
lo si deve gettar via , ed al lora come la  
mett iamo con la convenienza?" 
La mettaimo molto bene,  perché questi 
moduli sono virtualmente indistrutt ibi l i .  
Prevedono ben t re sistemi di p rotezione 
i n tern i ;  una prima rete  azzera i l  pi lotag­
gio agli stadi final i  se il carico entra in  
cortocircuito;  noi  abbiamo p rovato a 
cortocircu itare l ' u sc i t a  ripetutamente 
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CON TEN ITORE STANOARD AMTRON 
CONTENENTE L' ALI M ENTATORE 

! 

FORI RETTANGOLARI 
DA 75 X 50 mm 

MODULI AMPLIFICATORI 
ILP-AMTRON 

Fig. 3 - Cablaggio e assieme dei mudoli ILP A mtron in versione stereo. 

Vista anteriore del modulo ibrido ILP da 
120 W che misura solo 114 x 1 00 x 85 mm. 
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con u n  cacciavite,  s u  ambedue i m odul i  
presentati ,  e n o n  è accaduto alcun dan­
no. Una seconda rete, compie la  stessa 
funzione se i l  carico viene a mancare per 
i l  distacco di uno dei conduttori dirett i  
a l la  cassa acustica. Sempre per  prova , 
noi  abbiamo portato al massimo volu­
me gl i  amplificatori impieganti  i modu­
li,  e poi abbiamo ripetuta mente p rovo­
cato u n  contatto intermittente con i 
t rasduttori , ovvero abbiamo creato la  
peggiore condizione,  la  p iù  pericolosa,  
per  un "power" al lo stato solido, ed 
ancora non è successo nul la di male .  La 
terza rete di protezione,  è i l  "thermal 
shutdown " ,  ovvero l ' interruttore termi­
co . Questo , entra in  azione non appena 
l ' integrato Thick raggiu nge la tempera­
tura di + 70 DC .  Non i mp orta la  causa, 
che può essere varia : ad esempio una 
cattiva aerazione,  un sovraccarico dato 
da una VB troppo alta con un conse­
guente eccesso di potenza erogata e 
dissipata o a lt ro ancora; il fatto è che 
quando i l  s istema entra i n  u n  regim e  di 
funzionamento " pericoloso" ,  si  mette 
da solo a riposo e vi  resta s in  che la  

situazione anomala permane. Insomma, 
per rompere uno di q uesti modul i ,  in  

pratica, lo  s i  deve p rendere a martel late.  
Per esempio,  durante le p rove di valuta­
zione,  noi abbiamo creato addirittura 
u n  doppio inconveniente,  u n  caso-l i m i­
te:  prima abbiamo posto in corto l 'usci­
ta, con una resistenza zero, poi abbia­
mo s urriscaldato i moduli  con un p h o n .  
Eravamo certi c h e  queto maltrattamento 
addirittura "sadico",  qualcosa avrebbe 
ceduto;  invece no, gl i  ampl ificatori ,  u n a  
volta rimossi i fi l i  di  cortocircuito e 
tornati a l la  temperatura normale,  han­
vo ripreso a funzionare come se nul la  
fosse,  s uggerendoci l 'immagine d i  qual­
cosa di s imi le  a dei "panzer" del l 'e let­
tronica ( l ) . 
Dopo tanta p remessa , che abbiamo ri­
tenuto necessaria perché i dispositivi 
sono veramente rivoluzionari ,  segnano 
una svolta,  vediamo ora le note appl ica­
tive.  Nel la figura l si osserva i l  circu ito 
d'uso tipico. 
Come si  vede, p iù  semplice di così ,  è 
proprio i mpossibi le;  l 'un ica parte ester­
na è un fusibile rapido collegato t ra 
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Fig. 4 - Connessioni esterne del modulo amplificatore. 

cassa acustica ed uscita (precauzione 
supplementare).  Questo può essere da 
2,5A per l 'amplificato re da 60W ,  e da 
3A per l 'a l tro da 1 20W. 
N o n  occorre nemmeno i l  condensatore 
di ingresso,  perché è compreso nel  m o­
dulo .  
L 'a l imentazione è "spl i t"  come dicono 
gli  anglofoni ,  ovvero con i l  positivo ed i l  
negativo isolati e l o  zero centrale.  Poi­
ché non è richiesta una stabil izzazione,  
questo "blocco" operativo può essere 
di una semplicità eccezionale :  si veda la 
figura 2 .  
I l  T 1 è ben e  sia di buona quali1:à,  se 
possibile con schermo elettrostatico che 
sarà portato al la m assa generale .  I l  
primario sarà adatto a l la rete disponibi­
le. Il  secondario erogh�rà 45 + 45V,  
ovvero 90V con presa centrale ,  e per  
abbondanza ,  è bene che possa forn ire 
una corrente di 2A e 4A per u n  s istema 
stereo .  I diodi O 1 -02-03-04 possono 
essere di qualunque t ipo che regga le  
intensità e le  corrent i  in  gioco ; cit iamo 
ad esempio gli  economici 1 N 5404, che 
sono diffus i  quindi faci l i  da reperire, ma 

a SA N R E M O  

ogni altro modello da 2-3 A e 1 00V serve 
alt rettanto bene,  per un ampl ificatore 
" mono" cosÌ come u n o  da 5 A  e 1 00V 
per s istemi stereo.  
I condensatori C 1 -C2 devono esse re da 
5000 J.1F e 50V di lavoro. 
Vediamo ora, come si  montano gli  am­
plificatori? Beh,  si  potrebbe dire "come 
si vuole" , ma u n  assemblaggio t ipico 
i ndicativo per nu l la  vincolante è m o­
strato ne l la figura 3 ;  per uno stereo da 
60 + 60W oppure 1 20 + 1 20W, si  
ut i l izzarà u n  contenitore Amtron stan­
dard che è elegante e non t roppo costo­
so .  S u l  lato posteriore, si p raticheranno 
due forti rettangoli da 75  per 50 m m ,  ed 
in  questi s i  infi leranno i veri e p ropri 
ampl ificatori , che sono contenut i  ne l  
para llelepipedo plastico bloccato su l la 
parte inferiore dei radiatori . Per il fis­
sagio sono previste due sole viti  lateral i  
ch.e stringeranno i complessi  su l la la­
mIera.  
E' da notare, che i l  contatto termICO 
non ha una i m po rtanza eccess iva , p er­
ché ogni modulo è i ndipendente come 
raffreddamento;  i l  radatore incorpora-

n u ovo pu nto d i  vend ita 
G . B . C . 

italia n a  

Via P. AGOSTI, 48 / 50 
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to,  in  n ormali  condizioni  è tutto quel  
che serve . Al  lettore forse questa affer­
mazione suon erà un poco azzardata 
visto che le  a lette non hann o  poi del le  
dimensioni  tanto pronunciate.  Se però 
i l  dubbioso picchietta con u n a  matita 
sui  radiatori ,  noterà che i l  suono ricava­
to è armonico e vibrante;  ciò manifesta 
che l a  lega impiegata per la  sezione 
dissipatrice è alquanto speciale ,  a bas­
sissima resistenza termica ed alta effi­
cienza .  Ovviamente ,  se la scatola "aiu­
ta" a dissipare, beh,  tanto meglio.  Sem­
p re nel  retro del la scatola si  posson o  
montare le  p rese d i  uscita ed i portafusi­
bi l i  con i fusibi l i ;  a l l ' i nterno della scato­
la che resta praticamente vuoto, si p u ò  
montare l 'a l imentatore.  S u l  pannel lo  v i  
s a r à  l ' i nterruttore generale, u n a  even­
tuale sp ia d i  ret e ,  una coppia di prese 
audio per gli ingressi .  Come "optional" 
si può anche ut i l izzare u n  doppio po­
tenziometro d ' ingresso coassiale ,  i l  con­
t ro l lo  di volume,  insomma.  A p roposi­
to de l l ' i ngresso , ovviamente  occorre 
eseguire le  connessioni in  cavetto scher­
mato,  perché i moduli  sono dotati di 
una sensibi l i tà elevata , e di  una di impe­
denza già piuttosto alta. Le al tre con­
ness ioni ,  uscite, a l imentazione ,  posso­
n o  essere eseguite con normale fi lo fles­
sibile isolato.  

Questi  ampl ificatori n on necessi tano di 
alcune regolazione;  basta contro l lare 
min uziosamente i col legamenti  e sono 
pronti  al lavoro . L ' ascolto della m usica 
riprodotta da questi sistemi è veramen­
te p iacevole ,  la  qualità sorprende anche 
l 'espero, che, richiesto di indovinare la 
marca del l 'ampl ificatore, spesso si  but­
ta sui nomi più celebrati ,  con gran 
divertimento del l 'autore del montaggio.  

Ora, concludendo , diciamo ancora che 
la  " rivoluzione" non s i  ferma qui ;  nei 
prossimi mesi descriveremo altri "po­
wer" I LP-AMTRON sia dal la potenza 
inferiore che superiore; s ino ad un vero 
e proprio "mostro" da 240W R M S .  La 
linea sarà completata da un fi n iss imo 
p reamplicatore-modulo,  faci lmente as­
semblabile ed a sua volta dalle presta­
zioni p rofessional i .  

A ben risentirc i ,  a l lora !  

G E N N A I O  - 1 9 79 



Si d ice che l 'hobby del computer sia 
al la portata di  poche tasche. 

NON E' VERO! !  
Guardate che cosa vi offre la : 

M ICROLEM 

d ivisione d idattica 

/'f 
. ­.. . .. .. . .. 
.. 

Un corso completo sui microcomputer in italiano 
I BUG BOOK V & VI, edizione italiana 
di Larsen, Rony e Titus 
Q uesti l i b r i ,  concepit i  e rea l izzat i  da docenti  del Vi r­
g i n i a  Polytech n i c  I nstitute e tec n i c i  d e l l a  Tychon,  I n c .  
sono rivo lt i  a ch i  i ntende agg i ornarsi  vel ocemente e 
con poca spesa s u l l a  rap ida evo l uzione dei  M i c rocom­
puter. Partendo d ai con cetti e le mentari  di  « codice 
d i g ita le » ,  « l ing uagg i o  » ,  « b it » ,  r ivedendo g l i  e l ementi  
basi lari d e l l ' e lettro n ica d i g itale ed i c i rc u it i  fondamen­
tal i ,  i BUG BOOKS affrontano poi i l  p roblema dei  mi­
c rocom p uter seguendo u n a  n u ovissi m a  metod olog i a  d i  
i nseg namento p rog ram mato, evitando così i l  noto 
« shock » di passag g i o  d a l l 'e lettron ica cab l ata a l l ' e let­
tron i ca p rog ra m m ata. 986 pag i ne con o ltre 1 00 espe­
r i menti  da rea l izzare con i l  m i c roco m p uter M M D1 , nel­
l 'ediz ione del la Jackson I ta l iana a L. 1 9.000 cad o 

MMD1 : L. 31 5.000 + I VA 

Microcomputer MMD1 

Concepito e p rogettato d ag l i  stessi autori  dei  
B U G BOOKS,  q uesto M i c roco m p uter, prodotto d a l l a  
E & L I nstru ments I n c . ,  è l a  m i g l i o re apparecch i at u ra 
d i d attica per i m parare p raticamente che cosa è, come 
si i nte rfaccia e come s i  p rogra m m a  u n  m i c ro p roces­
sore. 
L ' M M D1 , basato s u l l '8080A, è un m i c roco m p uter co rre­
d ato di ut i l i  accessor i  a r ich iesta q u a l i  u n a  tastiera i n  
cod ice esadec i m ale,  u n a  scheda d i  espans ione d i  me­
moria e d i  i n terfacciamento con TTY, te r m i nale video e 
reg istrato re, u n  c i rcu ito di adattamento per i l  m i c rop ro­
cesso re Z 80, una p i astra u n iversale SK 1 0  e m o lte sche­
d e  pre montate (OUTBOARDS ® )  per l o  stud i o  di c i rcu it i  
d i  i nterfaccia.  

IN SCATOLA DI MONTAGGIO M ICROLEM 
201 3 1  M I LANO, Via Mo nteve rd i 5 
(02) 20953 1 - 2203 1 7  - 220326 con istruzion i in ITALIANO 

(MMD1 assemblato : L. 445.000 + IVA) 
3601 0 ZAN È (VI ) ,  V ia G .  Card u cc i  
(0445) 34961 



TVPE 1 A 
Tecn ica di costruzione identificata 
nel lo "State of Art" nel complesso 
di 20 mod u l i  i m pieganti C mòs, 
Mos-Fet a doppia entrata, c ircuit i  
i ntegrati ,  transistor, d iodi ,  m ixer 
bi lanciati che, permettono a questa 
apparecchiatura di operare con 
eccezionali  caratterist iche d i  
sensibi l ità, stabi l ità d i  frequenza, 
l i m pidezza di modu lazioni ,  basso 
l ivel lo di i ntermod u lazione. 
Esecuzione meccan ica ad alto 
g rado di affidamento. 

TYPE 4 

TYPE 2 
Costruzione a mod u l i  su meccan ica 
d i  criterio veicolare. Potenza e 
sensibi l ità ecceziona l i .  La reiezione 
del  canale ad iacenté ± 25 kHz 
rag g i unge i 1 00 d B  i l  che è molto � 
importante per la canal izzazione sui _ ...... 
ponti rad io ripetitori. 

. 

I nteressante ricetrasmettitore ad 
alto g rado di affidabi l ità. Front-End 
in confi g u razione Most-Fet a doppia 
entrata con i nterposizione di  tri p l o  
fi ltro passa banda RF elicoidale. 
Le doti del Fi ltro I F  raggi ungono 
l ' u lt ima attenuazione a ± 25 kHz 
superiore ai 100 dB. 

lIf 

Per m a g g i  o r i  i nform az i on i  
r i ch i e d e t e  i l  de p l i ant  de l l a B i ge a r  a l l a  sede GBC p i ù v i c i na 



Le antenne Alfa, Eco e Delta,Oscar, Tango e Golf 
vi augurano buon viaggio. 

Serie COMBI : il massimo del rendimento 
in ogni situazione. 

Il basamento e gli stilo vengono forniti separata mente per garantirvi, 
alle migliori condizioni, l'antenna adatta alle vostre esigenze. 

o 
( 

Alfa 27 Eco 27 Delta 27 0scar27 Tango 27 Golf 27 
CARA TIERISTICHE CARA TIERISTICHE CARA TIERISTICHE CARA TIERISTICHE CARA TIERISTICHE CARA TIERISTICHE 
TECNICHE TECNICHE TECNICHE T-ECNICHE TECNICHE TECNICHE 
Impedenza: 50 0hm Impedenza: 50 0hm Impedenza: 50 Ohm Impedenza: 50 0hm Impedenza: 50 0hm Impedenza: 50 0hm 
Frequenza: 27 MHz Frequenza: 27 MHz Frequenza: 27 MHz Frequenza: 27 MHz Frequenza: 27 MHz Frequenza: 27 MHz 
Potenza max: 50 W Potenza max: 50 W Potenza max: 50 W Potenza max: 1 00 W Potenza max: 1 00 W Potenza max: 1 00 W 
SWR :  1 ,3 + 1  SWR : 1 ,2 + 1  SWR: 1 ,3 + 1  SWR : 1 ,3 + 1 SWR :  1 ,2 + 1  SWR :  1 ,2 + 1  
USo universale Uso universale Uso universale Uso universale Uso universale Uso universale 

i l  basamento Combi, confezionato in sklnpack. è completo di cavo. connettore PL 259/R e attacco-gronda. 

;; C.T. E.  INTERNATIONAL via Va l l i .  1 6  • 4201 1 Bagnolo in Pia no ( R. E. )  tel .  0522 /61 623-4-5-6 






